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SANGUE A GERUSALEMME Estremisti ebraici profanano la Spianata delle Moschee. La protesta soffocata con le armi 
Shamir: «Opera di stranieri». Gli Usa alTOnu minacciano il veto su una risoluzione di condanna 

La polizia israeliana spara sui i: 23 morti 
Maiper quel popolo 
rem c'è Diritto 
•nNRaVrOBAUMICCI "~" ~" ~~~ ~ 

scollo inorridito la notizia dell'eccidio di pale
stinesi nei pressi del Muro del Pianto di Gerusa
lemme, poche ore dopo la marcia della pace 

. Perugia-Assisi, a chiusura della quale ho Indica-

. M le. nuove vie della comune lotta contro le 
ideologie e le pratiche di guerra. Tra queste vie 
ho ricordato quella gandhìana della «forza del
la verità». Lo smarrimento della nostra politica 
nel confronti del Medio Oriente - cosi ho detto 
- viene dal tatto che essa si basa sulla frammen
tazione della verità e sull'uso di un solo fram-

" mento come ragione sufficiente dell'intervento 
armato. Saddam Hussein ha violato gravemen-

-, te il diritto intemazionale occupando il Kuwait. 
' £ vero. E bene ha fatto l'Onu a Intimare al tiran
no il rientro nei suol confini. 

Ma la verità, sul plano dei fatti, quella che è 
la forza morale del popolo arabo, è più com-

° piessa e non può essere frantumata a nostro 
piacimento. I (rammenti si tengono fra loro con 
una coerenza oggettiva che solo la menzogna 

rriluca presumedi mettere in ombra- La venta 
che Saddam ha compiuto lo stesso crimine 

nel 1980 Invadendo il territorio iraniano, senza 
. che nessuno si muovesse per ridurlo all'ordine, 
anzi meritandosi un plauso dal paesi mercanti 
di armi (compreso il nostro). Ha sterminato i 
curò) tenia che nessuno protestasse sul serio... 

. e Analmente, Israele occupa da più di vent'anni 
i territori palestinesi mettendo matto una vere e 
propria politica de! terrore. 

. Om,hajtotidannato con apposite risoluzioni 
quwtBjcrimlne ormtf^MtasMiaiiMMo. ma 
nttimmanta a «tato proclamato, per la 
semplice ragione che Israele è un avamposto 
deU'econonìIa e della politica Usa. Di più: da 
qualche mese è cominciata l'immigrazione 

. massiccia di ebrei dall'Unione Sovietica nei ter
ritori palestinesi, in aperto spregio dette deci
sioni dell'Orni. Perché scandalizzarsi se Sad
dam si ride delle risoluzioni dell'Orni? Shamir 
non fa lo stesso? Anzi, da qualche mese il suo 
governo si è ricomposto attorno al Ufcud. Il par-
Sto religioso di estrema destra, per poter rifiuta
re in modo più compatto II piano Baker che 
prevede una soluzione della questione palesti
nese tramite accordi tra te parti. Perché - si do
manda Il palestinese della strada ed io con lui -
una cosi pronta coalizione delle potenze occi
dentali contro l'Irate e tanta acquiescenza nei 
confronti di Israele? 

Il sangue versalo dai palestinesi accanto al 
Muro del Pianto ricade su di nei che facciamo 
del diritto intemazionale uno strumento di par
te e in tal modo togliamo ogni credibilità al pro
nunciamenti di per sé giusti come quelli dell'O
rni contro Saddam. E doloroso, ma é del rutto 
naturale die II popolo palestinese affidi la sua 
torte a Saddam Hussein, 

Non dobbiamo frappone indugi: la propo-
« ala da varie parti avanzata di uria conferenza in
temazionale sul Medio Oriente va subito messa 
In atto piaccia o no a Israele, piaccia o no agli 
Usa. 

Che fanno nel Golfo le nostre navi? Che fan
no nel deserto saudita le truppe Usa? Difendo
no, si dice, il diritto del popoli di fronte alla tra
cotanza di un invasore. La verità è un'altra ed è 
inutile che ora la dica. Essa è gridata dalle vitti
me cadute, senza armi In mano, sotto il fuoco 
detta polizia israeliana. Il popolo della pace si 
alzi in piedi, poggiandosi su niente altro che 
sulla «tona della verità». Con la imponente e 
nobile passione con cui appena quarantott'ore 
fa si e raccolto nella dita di Francesco. 

«*" ' 

Strage di palestinesi nel cuore dei luoghi sacri della 
città vecchia di Gerusalemme. Ventitré vittime, tre
centocinquanta feriti. L'attacco della polizia israe
liana è scattato sulla «Spianata delle Moschee» dopo 
alcuni tafferugli fra arabi ed estremisti ebrei. L'ecci
dio incendia i territori occupati. Altri due palestinesi 
uccisi nella striscia di Gaza. All'Onu gli Usa minac
ciano il veto su una risoluzione araba di condanna. 

OMUtOCIAI 

•s ì Erano appena le dieci 
quando alcune migliala di 
ebrei chiamati à raccolta dagli < 
estremisti della setta dei •Fede
li del Tempio» hanno raggiun
to il Muro del pianto. La mag-
§k>r parte si è raccolta nel riti 

el culto, alcuni hanno prose
guito, salendo verso la mo
schea musulmana di al-Aqsa 
per affermare l'obiettivo della 
dimostrazione: porre la prima 
pietra dei terzo tempio ebrai
co. Sulla collina che ospita la 
•Splanata delle Moschee» c'è 
un contenzioso secolare. E 11, 
infatti, che sorgevano l templi 
ebraici distratti nell'antichità. 
Ad accoglierli hanno trovato 
due o tre migliala di arabi deci
si ad impedire un gesto che. 

per loro, equivale ad una prò-
' fanaztone. Dopo i primi taffe
rugli l'esercito è intervenuto 
aprendo il fuoco sulla folla di 
fronte alla moschea. Un'ora 
d'inferno con un bilancio ag
ghiacciante: 23 palestinesi uc
cisi, 350 feriti. Poi una gigante-
sca «caccia all'uomo» a Geru
salemme est e nei Territori oc
cupati. Il premier Israeliano 
Shamir ha accusato •malefi
che mani straniere» di soffiare 
sul fuoco. Per Baghdad l'ecci
dio prova che «nel Golfo e m 
Palestina si combatte un'unica 
lotta», a i Suti Uniti minaccia
no il veto contro una risoluzio
ne di condanna araba propo-

' sta- al Consiglio di sicurezza 
dell'Orni. , 

EMILIANI MARSILLI ALLE PAOHM» 9 • 4 durante t drjordint nsfrarat delt ntoschat a fsfntsaltrnrM 

Occhetto: demciaraaa e sinistra parole 

Craxi intima al 
onon 

.Cosa. Jfl Pà minaccia ritorsioni 

«Il nuovo nome non c'è ancora, comunque due pa
role chiave sono democrazia e sinistra». Pressato dai 
giornalisti, Occhetto lascia trapelare qualche segnale : 
alla vigilia della riunione della Direzione del Pei. Ma 
intanto Craxi toma a dire la sua in un articolo sulIVA-
vanti!»: «Dirsi socialisti più degli altri, ma vergognarsi 
di chiamarsi socialisti e chiedere l'adesione all'Inter
nazionale: tutto questo non convincerebbe». 

santo CMKUOU aioMroilitAtÒAPOuuiA 
•s i In volò per New York do
ve parteciperà, alla riunione 
dell'Intemazionale socialista-
.Craxi ha dettato aU'tAvanU!» ' 
un articolo che ritoma polemi
camente sul nome della nuova 
formazione politica che il Pei. 
sta per annunclare.ll leader del 
Psi stavolta si appella all'auto
rità di Marx ed Engels per so
stenere che il nuovo partito 
non può rifiutare la denomina
zione di socialista. •Sentirsi so
cialisti ma con la vergogna di 

chiamarsi socialisti Domanda
re l'ingresso nella Intemazio
nale soeiaUstainalberando in
segne diverse. Tutto questo 
francamente non convince e 
non convincerebbe».L'uso del
la parola •democratico» appar
terrebbe al «bagaglio del fronti
smo e dello stalinismo». Repli
ca Occhetto: 'Manderò a Craxi 
Il ritaglio del discorso in cui 
proponeva di chiamare "de
mocratica" l'Intemazionale so
cialista». 

A MOINA 7 

B d l i inSOrQCI Ad una svolta esplosiva l'e-
«kliontA mergenza rifiuti a Milano. 
« m e n u : 0 g g i a^vano in Puglia i cin-
nf i t l t i Que carichi di rifiuti milanesi 
A* MIlanA» che, respinti dalle discariche 
Od miMllV» lombarde, sono stati dirotta-

- ti a Giovinazzo. Ma contro 
• * " • » » " " « » ^ • questa decisione si sono 
schierati gli amministratori pugliesi che promettono: «Qui 
non metteranno piede. Respingeremo i rifiuti». La spedizio
ne si tinge di giallo. A PAGINA 9 

Stati Uniti 
Approvato 
nuovo piano 
antideficit 

I deputati Usa hanno votato 
un nuovo piano antideficit, 
leggermente «più a sinistra». 
L'appoggio alla legge finan
ziaria e venuto dai democra
tici, molti repubblicani tran-

' • no votato contro. Ora la pa-
•^ l*™~™^^^^^^^™ rola passa di nuovo alla Ca
sa Bianca. Per Bush c'è l'imbarazzante scelta se respingerlo 
e ricominciare da capo, o accoglierlo nonostante sia passa
to con il si degli avversari e il no di molti membri del suo par-
"'o. APAOINA B 

«Madonna 
del gatto» 
Polemica tra 
storici dell'arte 

Sul bluff della «Madonna del 
gatto» monta la polemica. «Il 
dipinto fu attribuito al genio 
di Vinci nel '39. ma subitoci 
si rese conto dell'abbaglio», 
sostengono gli storici delPar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te che mettono in guardia 
"•"•""""•"•^^^^^^^*™ dal ripetersi di un nuovo «ca
so Modigliani». La vicenda nata dalla lettura del testamento 
di Cesare Tubino, morto mercoledì scorso, che dichiara di 
essere l'autore dell'opera. APAOINA 1 0 

Due pionieri dei trapianti, 
due americani che hanno 
aperto una strada nuova, in
quietante e piena di speran
za. Il premio'Nobel per la 
medicina è andato a Joseph 
Murray e Donna» Thomas, I 
medici ricercatori che tenta

rono I primi trapianti di reni e di midollo osseo. Oggi il suc
cesso di questa terapia sta facendo crescere in modo preoc
cupante i candidati ai trapianti. E prestò gli organi da donare 
potrebbero non bastare più. A PAGINA 16 

Assegnato 
a due americani 
il «Nobel» 
per la medicina 

«In Urss rischio 
di libanizzazione» 
dice Gorbaciov 
L'Urss rischia di finire come il Libano. È stato lo stes
so Gorbaciov, ieri, ad usare questa allarmante simi
litudine nel corso della riunione del plenum del Ce 
del Pcus. «Troppe - ha detto - sono le spinte separa
tiste che destabilizzano la situazione del paese». Di
fesa la decisione di introdurre l'economia di merca
to. Dall'inizio dell'anno ben 700mila persone hanno 
lasciato il Pcus. ;,r , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Non ha usato 
mezzi termini, Mikhail Gorba
ciov, per descrivere la dram
matica fase oggi vissuta dall'U
nione Sovietica. Al punto che 
non ha esitato ad evocare l'In-

Suietante fantasma di una pos
tille libanizzazione del paese 

qualora, ha detto, non si rie
scano a controllare le spinte 
separatiste che oggi attraversa
no l'Unione. •Partiamoci fran
camente - ha affermato il pre
sidente sovietico - se queste 
tendenze non verranno capo

volte e. al contrario, permette
remo che si sviluppino ulterior
mente, il paesepotiebbe este
re minacciato da una libaniz
zazione, con tutte le conse
guenze ben note». 

Gorbaciov è tomaio a pro
porre con forza la creazione di 
una «Unione di Stati sovrani ed 
autonomi» ed ha difeso la de
cisione di introdurre l'econo
mia di mercato, paragonando 
la sua riforma economica alla 
Nep di leniniana memoria. • 

APAOINA* 

Esplode lo scandalo del calcio drogato. Sotto accusa la partita col Bari 

I romanisti Carnevale e Peruzzi 
itivi all'esame antidoping I Itt I 

••ROMA. Caso di doping 
anche nel calcio. I calciatori 
della Roma, Andrea Carneva
le e Angelo Peruzzi sorto stati 
trovati positivi al termine della 
partita casalinga dei gtalloros-
si contro il Bari del 23 settem
bre scorso. La sostanza proi
bita; riscontrata nel primo 
esame effettuato il primo otto
bre e nella controanaltsi svol
ta ieri, si chiama Fentermina. 
Si tratta di uno stimolante de
rivato dalle anfetamine. I due 
giocatori rischiano una squali
fica non inferiore alle quattro 
giornate. Questo perche sa
ranno giudicati in base alle 
vecchie norme antidoping. Il 
nuovo regolamento, che si 
adegua alla normativa stabili

ta dal Coni, e stato infatti ap
provato dalla Federcatclo nel
l'ultimo consiglio federale di 
giovedì scorso. Le reazioni 
dellaRomasonodistupore.il 
presidente giaUorosso Dino 
Viola si è dichiarato «allibito» 
e «sconcertato» e ha poi parla
to di «un fulmine a del sereno 
che si è abbattuto su un cam
po che non conosciamo». Ma ' 
l'esito della corriroanalisi non 

. dovrebbe aver colto di sorpre
sa l'ingegner Viola che era 
stato già Informato in via riser
vata dal presidente della Fe
deratelo Antonio Matarrese il 
primo ottobre quando venne 
accertato per la prima volta II 
caso di positività dei due cal
ciatori giallorossi. 

NULO SPORT Angelo Peruzzi Andrea Carnevale 

L'uomo più (attivo d'Italia? Gozzini 
•f i ,É raro che la politica rie
sca ad esprimere momenti di 
atta civiltà. In Italia è ancor più 
raro che altrove, per il noto fe
nomeno - unico in tutto il 
mondo democratico - dell'Im
mobilismo connesso all'ege
monia stagnante di un solo 
partito. Quando il potere e 
sempre uguale a se stesso, è 
inevitabile che tenda a gestire 
l'esistente, senza nemmeno 
tentare di risolvere I vecchi 
problemi attraverso vie inedite. 
Uno dei rarissimi casi in cui la 
politica italiana è riuscita, no
nostante I suoi vizi, a fornire un 
esempio di civiltà e coraggio, e 
stato il voto sulla legge Gozzi
ni, che ha creato l'istituto della 
semiliberta peri condannati 
anche a lunghe pene detenti
ve. 

Oggi la legge Gozzini è sotto ' 
tiro. SI direbbe che - se in. 
Campania si massacrano 
bambini; se a Bologna un pas
sante viene trucidalo per aver 
annotato i numeri di targa del
l'auto usata da certi rapinatori: 
se in Sicilia alcuni assassini 
convocati dalla Germania 
massacrano un magistrato pe
ricoloso per la mafia - la re

sponsabilità sia della legge 
Gozzini. • 
. Ci sono stali anche casi di 

crimini connessi da detenuti in 
semiliberta. Per esempio l'uc
cisione, lo scorso novembre, di 
un giovane a Milano. Oppure il 
fatto recente del gioielliere te
nuto parecchie ore in ostaggio 
a Vicarello, presso Livorno. 
Quando accadono casi del ge
nere, l'emozione che ci coglie ' 
- fatta di rabbia e d'angoscia -
e una reazione legittima, che 
non può essere liquidata come 
un atteggiamento retrivo. So
prattutto meritano rispetto e 
incondizionata solidarietà co
loro che - come i genitori del 
giovane Mastromatteo, assas
sinato a Milano - vivono attra
verso un proprio lacerante lut
to le contraddizioni di una so
cietà in cui la violenza giunge 
tanto spesso ad esplosioni 
sanguinarie. 

Ma desumere - da questi or
ribili delitti - che la legge deb
ba tornare ad essere esclusiva
mente punitiva, cioè a rappre
sentare l'altra faccia, la faccia 
onesta, della violenza che dila

nia la società, sarebbe pio che 
un errore politico. Sarebbe 
una rinuncia a qualsiasi spe
ranza di migliorare la condi
zione umana attraverso la cul
tura, la razionalità, la solidarie
tà. 

GIÀ qualche passo, nella 
storia dell'umanità, è stato pur 
compiuta Al criminale che uc
cide non si risponde più (o 
quasi pia) uccidendolo. La 
legge Gozzini, avendo aperto 
dosati spiragli di liberta nella 
terribile vita dei carcerato, spo
sta un po' più avanti il confine 
tra la segregazione e la riabili
tazione del condannato. E lo
gico, purtroppo, che faccia no
tizia il detenuto in semiliberta 
il quale uccide o ruba, mentre 
non danno materia alle crona
che dei gloriali i mille che 
escono dal carcere col per
messo del magistrato e vi rien
trano dopo una giornata di la
voro o dopo un periodo prede
terminato. 

Ciascuna legge é perfettibi
le, probabilmente lo e anche 
la Gozzini. Ma quelle 2Smila 
firme che sarebbero state gii 

raccolte su una petizione mi
rante ad escludere dal benefici 
del provvedimento i detenuti 
condannati per reati gravi offre 
al disperato dolore dei parenti 
di chi 6 morto una risposta 
sbagliata. Se la Gozzini sarà 
modificata, occorre farlo sen
za snaturarla. Ed escludere dai 
suoi benefici i condannati a 
pene detentive più lunghe 
equivarrebbe a sopprimerla. 

Non stiamo facendo un di
scorso pietistico. Da molti de
cenni si e affermato il concetto 
che la criminalità debba esse
re combattuta non tanto con 
l'espiazione, quanto col recu
pero. Di fatto, pero, fino al 
giorno in cui la Gozzini ha da
to contenuti operativi a questo 
criterio, i buoni propositi erano 
rimasti nell'astrattezza e l'e
spiazione era stata l'unico ele
mento avvertibile nella realtà 
carceraria. Cosi le prigioni, co
me tutti sanno, sono diventate 
le università del delitto, dove si 
entra apprendisti e si esce cri
minali. La razionalltA della leg
ge Gozzini sta proprio nell'aver 
messo in moto - pur con tutti i 

drammatici rischi prevedibili -
un'inversione di tendenza ri
spetto a quel fenomeno fune
sto. 

CIA che fa del carcere un 
luogo senza speranza - e per
tanto senza alcun margine di 
recupero umano - è l'assoluto. 
Assoluta è la morte, assoluto è 
l'ergastolo. Ma e assoluta pure 
una condanna a trent'anni. se 
non si apre al suo intemo la fi
nestra di qualche possibile 
spazio di libertà. Uno w canto 
- ormai incapaci di «Mere sen
za la droga del crimine- utiliz
za tali spazi per commettere 
nuovi reati. Gli alni novantano
ve li utilizzano per sentirsi an
cora uomini e per trovare in sé 
la volontà di spezzare la schia
vilo che li lega al loro passato 
di malavita. 

No, la legge Gozzini è uno 
strumento di speranza e di ci
viltà: occorre difenderla. Guai 
se confondessimo la sacrosan
ta rabbia verso gli assassini, e 
la solidarietà per le vittime; 
con le manovre di chi vuol uti
lizzare quei sentimenti per ri
lanciare le fìlosofie dello Stato 
di ferro, inesorabile castigato
re. 

http://annunclare.ll
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fl voto in Austria 
ANTONIO MIMINOLI 

L"% «alto del voto di domenica scorsa In Austria ap-
' pare tutto sommato abbastanza univoco: a per-

. óere. e in modo rovinoso (quasi II 10* del voti e 
17 seggi in meno rispetto alle politiche del 

• M M 598*), 6 stato II partito popolare Ovp, da quat
tro anni di nuovo al governo in una «grande 

coalizione» con i socialisti della Spo, che hanno invece 
mantenuto I voti (43*1 e i seggi delle passate elezioni. A 
vincere, passando dal 10% circa del 1986 (e dal magro 5% 
del 1983) al 16,e* di oggi, è stato il partito nazional-liberale 
CFpò), nella scorsa legislatura all'opposizione insieme ai 
verdi/Alternativi (Gal), che hanno anch'essi sostanzial
mente conservato il livello di consensi del 1986, pur essen-
dotlJtavdU presentati divisi in due liste concorrenti. -

Le previsioni della vigilia parlavano di un probabile crollo 
di vxtrombi I paniti maggiori e di un'altrettanto probabile 
crescila di ma/ambi i partiti minori: di una sconfitta cioè del 
governo e di una vittoria delle opposizioni, con effetti difficil
mente prevedibili sul sistema politico e sulla stessa governa-
biliti della piccola Repubblica austriaca. In una campagna 
elettorale caratterizzata da temi come la continua e sempre 
pio massiccia Immigrazione dall'Europa orientale - pochi 
giorni prima del voto è stato relntrodotto l'obbligo di visto 
per I cittadini polacchi, e sono stati addirittura inviati reparti 
dell'esercito a presidiai» I confini orientali del paese - e co
me la sequenza di scandali politico-finanziari che ha investi
to alcuni esponenti dei partiti di governo (in particolare ito-
dalistl). gli elettori hanno evidentemente votato, tuttavia. 
con un occhio anche alle prospettive politiche generali.. Una 
prima analisi del cosiddetti •flussi» e della dimensione regio-
naie del voto sembrerebbeconfermare questa impressione. 
' 1 democristiani della Ovp hanno perduto consensi in tutte 
le direzioni: sia verso I nazional-liberali, soprattutto nella cit
ta di Vienna e In Carinzia, che verso i socialisti (e I Verdi), In 
particolare nelle zone occidentali, Titolo e Vorarlberg, rurali 
e tradizionalmente conservatrici. Oltre ad essersi presentati 
agli elettori con una leadership debole e opaca, frutto di an
ni dì divisioni e avvicendamenti al vertice del partito, non so
no stati dunque convincenti né come forza di governo né 
come tona di opposizione. La stessa ambiguità delle ultime 
settimane, con le allusioni più o meno esplicite alla possibi
lità di dare vita ad una coalizione con la FpO mandando Iso-
daRstl all'opposizione, si è probabilmente ritorta contro la 
Ovp.. Indirizzando altrove anche il suo elettorato pio fedele. 
E non c'è stato neppure 11 presunto effetto-Waldheim, dovu
to alle simpatie raccolte dalla recente, discutibilissima Ini
ziativa del presidente, recatosi personalmente In Irak a chie
dere (e ottenere) la liberazione degli ostaggi austriaci. 

P arallelamente. I liberal-nazionali della Fpo han
no conquistalo consensi In quasi tutte le diretto-

. ni. capitalizzando II voto di protesta contro la 
partitocrazia, la lottizzazione delle cariche pub-

B M . bllcbe, gli scandali. l'Immigrazione da Est La 
crescita è stata omogenea, attorno al 5-6*. in 

tutto D paese, e massiccia in Carinzia, il Land di cui é presfe 
dente il giovane leader della Fpo JOrg Haider, che già un an
no fa vi aveva raccolte circa il 30* del voti, spezzandone la 
lunga ntrilzionea tets^trease* Mi *W»l-he^hW«lte-r-> 
In sette anni hanno pio che triplicato I loro elettori, si porrà 
orali-problema di come mantenerli e di quale colteftttiorlB 
ummm Irtewaaaema poUttco che toma oggi a presentare ,̂, 
come nel periodo ira le due guerre, tre «ampi» abbastania 
distinti: quello nazional-liberale appunto, tendenzialmente 
orientato a ricongiungere l'Austria alla 'pallida madre» tede
sca. quellocattollco-cotMeivatore, quello socialista. 

Il risultato pio sorprendente, quello della SpO, è Infine ri-
collegabile soprattutto alla mobilitazione dell elettorato po
polare progressista alla vigilia del voto e al suo riflesso difen
sivo-che ha tatto passare In secondo piano gli Kandall (I 
passaggi all'area del non-voto sono stati tutto sommalo con
tenuti) e che ha probabilmente inciso anche su una parte 
della sinistra •alternativa» - di fronte all'eventualità di un go
verno Ovp/Fpo: l'esito di Vienna citta, dove 1 socialisti han
no mantenuto la maggioranza assoluta, ne è la riprova. Ma 
non c'è dubbio che molti cittadini, anche non socialisti, 
hanno visto nella persona del cancelliere e presidente del 
partito, Franz Vranitzky. una garanzia di stabilita politica, di 
buona gestione dell'economia (l'Inflazione è stabilmente al 
35*. il tasso di crescita oltre II 4*) e di salvaguardia del capil
lare sistema di Welfare esistente in Austria. In questo senso il 
risultato della Spo rappresenta un notevole successo politi
co, che ricandida il partito alla guida del paese In un'epoca 
e In un'area d'Europa In cui la sinistra sembra oggi In grande 
difficoltà. Ole domenica prossima tuttavia, allorché voteran
no gli elettori della vicina Baviera e dei cinque nuovi Under 
orientali della Germania unita, sarà possibile formulare una 
valutazione più precisa. 

D futuro governo di Vienna si troverà comunque di fronte 
ad un compito storico: preparare l'ormai probabile Ingresso 
del paese nella Comunità europea, all'indomani dell'aper
tura del mercato unico, e promuovere quel «ripensamento» 
della collocazione intemazionale dell'Austria - la cui neu
tralità permanente, sancita dal trattato di Stato del 1955. é 
stata pur sempre un prodotto, per quanto originate, dell'Eu
ropa della guerra fredda -che tutte le forze politiche hanno 
auspicala Un «ripensamento» che Investirà, presumibilmen
te, tanto il suo ruolo nella Mitteleuropa che si va ricostituen
do dopo Il .1989, quanto la portata della sua sovranità, che 
appare oggi a molti un po' «limitata», soprattutto se parago
nata alla piena autodeterminazione recentemente conqui
stala dalla Germania unita. 

Il sistema politico istituzionale inadeguato alle esigenze dei cittadini 
Incoraggiare la costituzione di associazioni degli utenti 

Passiamo alla storia, 
creiamo lo Stato dei diritti 

" M Alla fine del secolo scor
so si affermò una classe diri
gerne che fece propria la lotta' 
per 11 diritto, ponendo limiti 
giuridici ad uno Stato onnipo
tente. Alla fine di questo seco
lo diventerà, forse, classe diri
gente chi saprà condurre 
un'efficace lotta per I diritti, 
realizzando effettive condizio
ni di libertà per tutti I cittadini. 

Simona. Dalla Chiesa nel 
corso dì un recente convegno 
Informava che le associazioni 
che si occuparlo direttamente 
o indirettamente del diritti dei 
cittadini sono circa 600, molte 
delle quali ne) Mezzogiorno. SI 
parla ormai ordinariamente di ' 
diritto all'ambiente, alta Infor
mazione, alla giustizia, alla si
curezza. 

Una ragione 
culturale 

Ma 11 sistema politico Istitu
zionale è ancora Indietro. Una 
prima ragione é di ordine cul
turale. Alcuni vedono nella po
litica del diritti una sovrastrut
tura giuridicUtica. In un state-

. ma politico orientato sullo Sta-
lo pianificatore l'obiezione é ' 
probabilmente esatta. Ma In 
una moderna democrazia in- * 
dustriale e pluralistica l'obie
zione é probabilmente sba
gliata. Il benessere m una so
cietà complessa e conflittuale 
non puO pio dipendere solo 

. dalla capacità erogamo» dalla 
pubblica amministrazione di
pendere anche daHa capacttà 
di clascno di attivarli per l'e
sercizio del propri diritti. Il po
tere pubblico deve quindi met
tere icmadlnim condizione dt 
esercitare l diritti che sono loro ; 
riconosciuti. 

Questa concezione non ha 
- nulla di DaleoUbàratorOetchéJ' 
non resta suTterrenodetla prò-

produce spostamento di potè-. 
ri. - '••: • • • • . . . - , - , , 

Una seconda ragione sta nel 
privilegio crescente che ricevo
no le scelte di macroamfnlrn-
strazione concentrata, rispetto 
alle scelte di mlcroammlnistra-
zione diffusa. Nel biennio 
1989-1990 si sono moltiplicati 
modelli organizzatori della • 
pubblica amministrazione fon
dati su accordi di programma, 

. conferenze di servizi. Istituzio
ne di autorithy, servizi nazio
nali, costituzione di grandi so
cietà per azioni; SI tratta, ha os
servato la Corte dei cOnti, di in-

- novazioni che riguardano più 
il «sistema di contando» che gli 
assetti degli organismi operati
vi. La stessa Corte dei conti ha 
segnalato invece la perdurante 
lentezza di attuazione del pro
gramma di informatizzazione 
generale, che dovrebbe costi
tuire appunto un capitolo di 
quella microamminlstracione 
diffusa cui si é accennato in ' 
precedenza. 
- Queste scelte arrecano van
taggi ai grandi interlocutori 
della pubblica amministrazio
ne, ma sono nel breve e medio 
periodo ininfluenti nei con
fronti di coloro che, come I co
muni cittadini, non'sono orga
nizzati in gruppi di pressione. 

La terza ragione e di caratte
re politico. Diffusi settori del 
tradizionali partiti di governo 

LUCIANO VIOLANTI 

privilegiano l'amministrazione 
mediante mediazione a scapi
to della amministrazione me
diante direzione; sempre più 
spesso si interpongono tra so- -
cletà civile e Stato. I diritti ven
gono trasformati In favori, I fa
vori In clientela, la clientela in -
consenso politico, il consenso ' 
politico In potere, il potere, co
si premiato, in più radicata ca
pacità di mediazione. 

Se guardassimo a questi 
problemi dal punto di vista di 
chi sta davanti allo sportello, 
dovremmo parlare di «condì- : 
alone di sudditanza», che é 11 
contrarlo della condizione di 
cittadinanza. Si potrebbe addi
rittura scrivere un manuale sul
la «strategia della sudditanza», 
.analizzando scientificamente 
la. reciproca Integrazione di 
prassi, regole, condizioni di di
sagio oggettivo che mortifica
no la dignità del cittadino de-
grandolo a suddito. 

Ribaltare la strategia della 
sudditanza sostituendola con 
le politiche della cittadinanza 
vuol dire restituire II primato al 
cittadino e porsi In termini mo
derni il problema della risolu
zione della crisi dello Stato. 

Secondo alcuni II cittadino 
deve diventare una sorta di ' 
principessa del pisello, servito 
di tutto punto e senza oneri. 
Secondo altri occorre Ingag
giare una lotta dei cittadini 
contro I burocrati. Conviene' 
scartare entrambe le Ipotesi e 
proporre, dovunque é posslbl- '• 
le, un'allenza con 1 cittadini, 
un «patto peri servizi» nel qua-
te sta chiaro che cosa si comin
cia ad offrire. Bisogna anche 
chiedere ai cittadini perché 
una politica del diritti non si 
regge senza una coscienza del 
doveri. Deve trattarsi di un se-
rio patto tra eguali. I sindacati 
stanno.costituendo,una loro 
rjrBŝ r»sul,rerrjf«^de|dWttW,'c 
•il sindacato dei cittadini». Esl- : 
stoaoa««wclattonli coarti! Irir>, 
burtatepert diritti del malata? *• 
che possono diventare interlo
cutori per II settore specifico 
che seguono. Si deve comun- ' 
que Incoraggiare la coetituzlo- ' 
ne di associazioni di utenti, • 
che, a mio avviso, servono più 
del superati ed inconcludenti 
difensori civici. . i - ' 

Essenziale é l'informazione. 
Il cittadino può esercitare i 
suoi diritti solo se è informato. 
Un cittadino informato é più 
forte, pone meno problemi al 
prestatore del servizio, fa ri
sparmiare considerevolmente 
la risorsa tempo che è vitale 
per qualsiasi pubblico ufficio. 

Nonostante le lentezze, non 
slamo all'anno zero. Molte 
scelte del partito e del gruppi 
parlamentari sono orientate 
verso una forte valorizzazione 
della politica del diritti, intesa 
anche come strada per la rifor
ma della politica. 

La nostra riforma elettorale 
parte dalla condizione di su
balternità dell'elettore, dalla 
sua ininfluenza nella decisione 
politica, dalla sua ridotta liber
tà di scelta in molte aree del 
Sud. DI qui l'esigenza di passa
re dall'attuale voto delegante, 
con II quale «si sceglie chi deve 
scegliere», al voto decidente 
con cui si sceglie direttamente 
il tipo di maggioranza che si 
preferisce. DI qui l'abolizione 
del voto di prefetenza, che é II 
canate attraverso il quale si 
realizza quello scambio rovi
noso tra prestazione «graziosa» 
del servizio dovuto e la rinun
cia, da parte del cittadino, alla 
libertà politica. 

Proposte, 
e iniziative 

NeDe idee per un program
ma, l'Imputante documento 
redatto dal gruppo di lavoro di
retto da Antonio Bassolino, il 
filo del diritti pervade molte 
delle proposte e le unifica in 
un quadro che tocca tutti 1 
maggiori problemi. Dallo sta-
tutoidelcoipo umano,al tempi 
di organizzazione della vita di 
ogni giorno. Dai diritti dlJnfor-, 
mattone, accesso etarttrollo' 
del cittadino In quanto utente 
dei servizi pubblici ai diritti del
le generazioni future, Intesi co
me barriera per l'uso dissipati-
vo delle risorse e per sviluppi 
non controllabili dalla geneti
ca umana. • 

I gruppi parlamentari hanno 

presentato proposte e svilup
pato iniziative per 1 diritti dei 

. consumatori, la tutela dei dirit
ti dei cittadini nei confronti 
della pubblica ammlnistrazio-

' ne, la tutela del patrimonio 
biologico, il diritto all'ambien
te,! diritti dello straniero. 

Attraverso l'Agenzia si sta 
conducendo una ricerca su 
come emerge la politica dei di
ritti nelle proposte di legge e 

'." nelle singole leggi. 
Esistono alcuni strumenti 

istituzionali per avviare questa 
politica. Importanti principi so
no contenuti, ad esempio, nel
la legge sulle autonomie locali 
e nella nuova legge sul proce
dimento amministrativo, del 7 
agosto 1990, n. 241. 

Ai cittadini é garantito l'ac
cesso alle Informazioni e al 
procedimenti amministrativi. 

Ql atti dell'amministrazione ' 
comunale e provinciale sono, 
di regola, pubblici. • 

Le associazioni degli utenti 
possono accedere alle struttu
re e ai servizi comunali e pro
vinciali. 

Ciascun elettore può far va
lere davanti alle giurisdizioni < 
amministrative le azioni e I ri
corsi che spettano al comune 
ma per I quali il comune resti 

. inerte. 
Il sindaco é competente a 

- coordinare gli orari degli eser- . 
clzl commerciali e dei servizi 
pubblici. E un piccolo anticipo: 

della legge sul tempi, che cor-
. risponde a un emendamento 

presentano dalle compagne 
alla Camera. 

Sono fissati tempi certi per 
l'esaurimento delle pratiche; 
perclascun procedimento am
ministrativo ci deve essere un 

- responsabile il cui nome è co
municato all'interessato. • 

Il cittadino è sempre Infor
mato dell'Inizio di un procedi
mento amministrativo che lo 

_ riguarda. .., 

: il nostro noti secondarlo con- ' 
& WbutPi»^ wnjlnclandp.adpr,, 
' tarsi degli strumenti idonei ad 

una politica del diritti. Occorre 
tradurli in prassi e proseguire 

, su questa strada. E una ceca-
' sione di grande rilievo per mi

surare la nostra effettiva capa
cita di essere un moderno par-

' Uto democratico, riformatore e 
. di sinistra. ..•'. 

LAPOTODILQIOftNO 

In attesa di misurarsi con Gary Kasparov per II Utolo iwmoWtfl scacchi (erw ha preso n via ieri sera a 
New York), Anatoty Karpov ha sostenuto, per la gioia del bambini americani, un'intensa seduta di allena-
mento rJomsnta amontanoo tona^ 

Interventi 

La democrazia nel sindacato 
non si ottiene 

solo sciogliendo una corrente 

SERQIO GARA VINI 

L a proposta di sciogliere le corren
ti sindacali, e quella comunista In 
particolare, non è proprio nuova. 
Nella fase più alta del movimen-

_ _ _ lo, all'inizio degli anni 70, alla for-
™ , — • mazione dei consigli e alla spinta 
per l'unità corrispose una forte tensione per 
' sciogliere, in un processo unitario e democra-
' lieo, cosi le componenti come le stesse fra lo
ro divise confederazioni. Siamo quasi ven-

; t'anni dopo. Oggi la proposta (la decisione?) 
viene avanzata in una situazione diversa, e 
solleva interrogativi che non mi pare possano 
essere saltati. 

Anzitutto vi è un problema di democrazia 
sindacale, due volte Irrisolto. Alla crisi dei 
consigli non ha corrisposto la formazione di 
nuove rappresentanze sindacali dei lavorato
ri sui luoghi di lavoro, dai lavoratori stessi de
mocraticamente designate e riconoscibili 
con una autorità per tutti valida. E la forma
zione delle piattaforme contrattuali e delle 
delegazioni abilitate a trattare, e per la verifi
ca delle trattative e degli accordi, non vi è re
gola stabilita di rapporto democratico fra sin
dacato e lavoratori. 

Sono I segni di una crisi che va riconosciu
ta. E altrettanto va riconosciuta la difficoltà 
del sindacato a trovare soluzioni a questi pro
blemi. Tanto che si avanza, anche con con
sensi nel sindacato, la tesi che vi debba prov
vedere con legge il Parlamento, cioè proprio 
quei partiti da cui il sindacato vuole separarsi 
compiutamente. 

Che lo scioglimento delle correnti costrin
ga, per cosi dire, a trovare soluzione di tali 
Questioni di democrazia sindacale, mi pure 

avvero difficile sostenere. La verità é che il 
peso delle correnti resta determinante nella 
distribuzione di ruoli e di posti nella dirigenza 
sindacale, la quale avviene con ratifiche con
gressuali o negli organi, che registrano un 
processo di cooptazione all'interno dei grup
pi dirigenti di una struttura notevolmente rigi

da e fondata su un esteso fnnzlonariato (un 
apparato vicino a ventimila membri nella so
la Cgil). Processo che non muta natura, che 
resta essenzialmente burocratico, se si sciol
gono le correnti senza una trasformazione in 
senso democratico del sindacato alla base e 
nei suoi rapporti con i lavoratori, che costitui
sca un vero condizionamento della burocra
tizzazione in atto. 

Quanto al valore politico della proposta, va 
detto che da tempo viene sottolineato con 
enfasi che il sindacato deve identificarsi con il 
suo programma, lo ho qualche obiezione in 
proposito polche penso che II sindacato si 
debba identificare anzitutto con i problemi di 
chi rappresenta. Ma dando tutto il peso che in 
ogni caso ha il programma, tanto più quando 
si dice che conta il programma e non lo 
schieramento delle forze, lo scioglimento del- ' 
le correnti è una tipica mossa politica, che in
terviene sullo schieramento delle forze nel 
sindacato. E II programma resta una esigen
za, il cui valore è tanto più proclamato quan
to più tempo passa senza che una linea di 
programma venga presentata ai lavoratori e 
al paese. E dò anche su atti essenziali. Ad 
esempio, su che linea di strategia salariale in
tendono presentarsi le confederazioni al con
fronto triangolare, con governo e rappresen
tanza delle imprese, che si terrà a metà del 
*9I, nel quale l'intenzione dichiarata della 
Confindustria e di cancellare la scala mobile? 

Lo scioglimento delle correnti, e specifica-* 
tamente di quella comunista, avrebbe dun
que senso se collocata In un impegno per lo 
sviluppo della democrazia sindacale e in una 
strategia che 11 movimento sindacale propon-

Sa ai lavoratori e al paese. Altrimenti rischia ' 
i essere solo una mossa, parallela alla pro

posta di sciogliere il Pei per fare un nuovo 
partilo. Una mossa di un gioco politico, del 
quale si dice che bisogna cambiare le regole, 
ma tutto resta entro una struttura che paria 
essenzialmente a se stessa. 

E invece quella scelta porta lontano 
ALPIBNO QUANDI 

Q ualche sordo Interessato ha finto 
che la proposta avanzata da Bru
no Trentin riguardasse solo il fu
turo della componente comuni-

^ ^ ^ ^ sta, che peraltro è già oggi l'om-
^ ^ ^ ^ bra del suo passato, e non Invece 
l'Insieme della Cgll. Ma questo processo non 
può che riguardare, con processi analoghi, 
tutto il sindacato. A ben vedere sulla proposta 
di avviare effettivamente 11 superamento delle, 
componenti accanto ad un vasto accordo,-ad ' 
un interesse diffuso, si sono verificale anche ' 
Maigtettte e preoccupazioni che forse post» 
no-preannundare tentativi dlireabbiamento. 
o di stravolgimento. Eppure la proposta è sta
ta decisa da una mozione approvata all'una
nimità dall'ultimo congresso della Cgll, con 
nessuna fortuna però, perché é rimasta com
pletamente inattuata. Quindi la giusta propo
sta di Trentin dovrebbe essere considerata 
l'avvìo dell'attuazione, finalmente, di una de-
cisionecomune. 

Certo se da un regime intemo fondato sulle 
componenti di origine partitica si dovesse ap
prodare ad un regime fondato su componenti 
altrettanto rigide sia pure con altra origine, 
non si risolverebbe quella rigidità intema nel 
dibattito e nella formazione dei gruppi diri
genti che è stato uno dei limiti più seri nella 
vita Interna della Cgll. L'obiettivo da raggiun
gere, a me pare, é di rendere fluido il dibatti
to, trasversali le convergenze possibili sulle 
scelle e quindi sugli obiettivi programmatici, 
restituendo cosi ai congressi il ruolo di sede 
vera delle scelte politiche. L'interesse delle al
tre confederazioni è Importante. La UU infatti 
è strutturata per componenti e nella stessa 
Clsl sembra essere legittima qualche preoc
cupazione su un certo risorgente collaterali- ' 
smo (non di tutti per carità) verso la De. Ma
rini ha affermato che la Cgll potrebbe impara
re assistendo alle riunlonfCisl. Era ironia, evi
dentemente, e tuttavia potrebbe essere di 
qualche aiuto a tutte le tre confederazioni de
cidere di invitare in modo permanente dele
gazioni delle altre organizzazioni alle proprie 
riunioni, almeno a quelle fondamentali. Il 
processo che si aprirà nella Cgll può rendere 
credibile una ripresa di prospettiva unitaria 
tra le confederazioni che, ha bisogno di non 
essere costruita su velleità o pretese egemoni
che, ma su garanzie di democrazia trasparen
te nel rapporto, anzitutto, con i lavoratori. An
che per questo una lappa decisiva nei prossi
mi mesi deve essere la ricostruzione di regole 
certe di rappresentanza unitaria e democrati
ca nel luogo di lavoro. C'è un lavoro in corso 
tra Cgil, Cuti, Uil In questo senso perché oggi 

tutti sembrano convenire che la situazione di 
incertezza e talora di illegalità nelle decisioni 
è diventata Insopportabile. 

II superamento di tutte le componenti, a 
partire da quella comunista, nella proposta 
stessa di Trentin delinca una gradualità, fatta 
di un progressivo dissolvimento del loro ruo
lo, lasciando da subito che almeno la metà 
dei gruppi dirigenti venga deciso dal voto li
bero del lavoratori. A me sembra una piccola, 
'rivoluzione, tale da non meritare giudizi co
me quello che sarebbe un tentativo per la
ssare 1a burocrazia at potere, inoltre non d~ 
nemmeno una proposta in sé compiuta per- ' 
che I) passaggio dal vecchio al nuovo deve fa
re l conti con abitudini consolidate e, perché 
no, vere e proprie posizioni di rendita. In fon
do le componenti sono si un vincolo, ma an
che una certezza protettiva, difficile da lascia
re per la scommessa incerta, anche persona
le. Tutte reazioni prevedibili Tante incognite 
da affrontare. Eppure é un processo corag
gioso che vale la pena di portare avanti. Que
sto non deve portare a sostituire vecchie con 
nuove pregiudiziali ideologiche. Ad esempio 
Del Turco ritiene che la Cgil debba aderire al
la Clsl intemazionale. Sono d'accordo e tutta
via se c'è una scelta a cui arriveremo per pro
ve ed errori é proprio questa, dopo un lungo 
periodo di prova nei settori professionali In
temazionali. £ quindi su scelte di merito che 
ci si dovrà misurare, non su altro. 

Discutere, accordarsi o dividersi su scelte 
non è un terreno proprio dell'ideologia, ma 
del programma. Semmai sorge un altro pro
blema. Come consentire che sul terreno delle 
scelte ci possano essere convergenze anche 
di volta in volta, argomento per argomento. In 
fondo se cadono le divisioni finalistiche non 
si capisce perche una tesi programmatica do
vrebbe essere condivisa integralmente da tut
ti, Q possono dunqueessere differenze su sin
goli punti. Un esempio? Un lavoratore dell'e
nergia può avere una certa idea del nucleare 
senza per questo essere in disaccordo sul re
sto. Il problema essenziale é fare crescere il 
peso e il ruolo del lavoro dipendenti nel luo
go di lavoro e nella società dove esiste uno 
squilibrio sfavorevole (per i lavoratori) im
pressionante. Per realizzare questo obiettivo 
servirà il conflitto e questo proprio per realiz
zare obiettivi di partecipazione effettiva dei 
lavoratori. Semmai è da evitare il ribellismo, 
che é però cosa diversa, come è da evitare il 
consociativismo compromissorio e subalter
no che é proprio di alcuni settori pubblici, ma 
non solo. 
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• • La settimana scorsa a 
condurre Prima pagina (devo 
ripeterlo?, la -trasmissione 
delle 7.30 su Radio Tre che 
presenta la rassegna della 
stampa e si prolunga con II 
colloquio tra ascoltatori e 
giornalista di turno), c'era Li
sa Unatainen (spero si scriva 
cosi), finlandese, residente a 
Roma, corrispondente con II 
suo paese, capace di espri
mersi in un ottimo-Italiano, 
come affermavano compli
mentandosi molli degli Inter
locutori. La gamma di do
mande era, al solilo, quanto-
mal varia. Ma su un argomen- . 
lo si é tornati piò volte: Il celi
bato dei sacerdoti, discusso 
dal Sinodo del vescovi. Lo 
spirito francamente laico del
la giornalista si rilevava dalla 
sua scarsa attenzione al pro
blema. Infatti, credo che solo 
chi é cattolico e mediterra
neo associ solitudine e casti
tà sessuale all'immagine del 
prete. Per la giornalista fin
landese, interrogata su quan

to accade dalle sue parti, era 
Invece «normale» la figura del 
pastore sposata . ,. . 

•La moglie del pastore -
aggiungeva - A spesso molto 
impegnata accanto al mari
to». E tutti noi possiamo bene 
Immaginare quante e quali 
attività le competano, anche 
perché ne abbiamo visto la 
descrizione nel film o letto 
nel libri: I rapporti con te as
sociazioni femminili, l'orga
nizzazione di incontri nelle 
festività e nei lutti, che mobili
tano le donne, la promozio
ne di servizi collettivi a favore 
dell'infanzia o degli adole
scenti, che vedano lavorare 
Insieme la moglie del pastore 
e le altre donne della comu
nità in un clima, di paritaria 
solidarietà. 

Sempre In nome della soli
darietà mi é capitato di parte
cipare, una quindicina di 
giorni fa. a un'assemblea di 
abitanti dell'Isola, un vecchio 
e caratteristico quartiere mi
lanese, minacciato da ipotesi 

PERSONALE 

ANNA M L BO BOFWNO 

Celibato dei preti 
e diritti delle donne 

urbanistiche di ampi par 
cheggi, edifici destinali al ter 
ziario, e un'arteria di grande 
traffico: addio vecchie botte- . 
ghe artigiane, piazzette albe
rate con I tavolini dei caffà e 
del ristoranti, e quell'aria di 
paese, tanto amabile da que
ste patti. L'assemblea era 
ospitata dal. Centro sociale 
della Chiesa Evangelica. Ho 
rivisto, in quell'occasione, il 
pastore, che avevo incontrato 
anni (a: mi avevano convoca
ta ad alcune delle loro riunio
ni regionali, per mettere a 
punto i programmi radiofoni
ci concessi dalla Rai ai culti 
non cattolici. Desideravano • 

informarsi ed elaborare I temi 
da trattare con una donna, 
anche, e giornalista. Alla fine 
dell'assemblea, l'altra sera, 
col pastore ci siamo scam
biate le ultime notizie circa i 
nostri figli, e lui mi ha comu
nicalo con emozione che sua 
figlia era diventata pastore, 
ed era partita a Iniziare la sua 
missione in Sicilia. 

Si sarebbe svolta un'analo
ga assemblea In un oratorio, 
o qualche sala parrocchiale? 
Credo proprio di no. E con 
questo non sottovaluto l'enti
tà e la qualità del servizi che 
la Chiesa cattolica ha elargito 
ovunque: ma in qualche mo

do sempre improntati alla ca
rità, alta misericordia, alla 
pietà. SI sono visti preti capa
ci di dare tutta una vita ai di
seredati, al deboli, agli Infeli
ci. Ma la solidarietà é un'altra 
cosa: occorre sentirsi pari in 
un mondo democratico, do
ve tutti hanno gli stessi diritti, 
compresi i sacerdoti, e anche 
le donne, per agire solidal
mente. 

Ed ecco che II celibato dei 
preti toma a ribadire, invece, 
che la donna se ne sta fuori, 
da qualche parte, ma esclusa 
e pur sempre inferiore. E cosi 
viene da pensare che II sacer
dozio come é inteso in senso 

cattolico é consono al paesi 
dove fame e miseria richiedo
no la carità e una devozione 
totale del prete, che comun
que si pone ben al di sopra di 
tutti, ma non dove il progres
sivo ingresso degli inferiori a 
un livello paritario chiede un 
modello meno ascetico forse, 
meno apostolico, ma più tra
sparente e accessibile a 
ognuno. Certo, nella succes
siva democratizzazione della 
figura sacerdotale vanno per
dute Il carisma conferito dai 
paramenti e dalla singolarità 
del sacerdote: ma anche I re, 
oggi, sono nudi, e lo stanno 
diventando pure i rappresen
tanti di Dio. 

Gianni Baget Bozzo, prete 
e giornalista, scriveva sabato 
su La Repubblica: «Il cardina
le Ratzinger ha indicato il pe
so che le teologie degli anni 
Sessanta e Settanta hanno 
avuto nel trasformare il prete 
da guida spirituale in opera
tore sociale». Il prete, aggredi
to dalle domande sociali, va 

in crisi e diventa sempre me
no in grado di rispondere alle 
domande di spirituale e di re
ligioso. Una dimensione, 
questa, che tuttavia emerge 
in continuazione e prende 
vie traverse (fra i giovani con 
le fughe nelle religioni orien
tali o In sette più o meno eso
teriche. In tale contesto il ce
libato, ben poco sorretto da 
«ragioni dottrinali», appare un 
tratto «futile» aggiunge Baget 
Bozzo, ma capace di conferi
re al sacerdote cattolico «un 
pathos che manca al pastore 
protestante o al pope orto
dosso». £ vero. Ma questo pa
thos l'hanno pagato i preti, 
con le loro macerazioni ses
suali e misere trasgressioni, e 
soprattutto le donne, ridotte 
al ghetto delle tentatrici e agli 
asessuati troni materni. For
se, oggi, ci vuole più coraggio 
(e santità) a vivere il sesso, in 
una prospettiva davvero pari
taria con la donna, che non a 
eluderlo decretandone - a 
priori la peccaminosa carna
lità. 

?X 2 l'Unità 
Martedì 
9 ottobre 1990 
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Battaglia dopo gli scontri sulla «Spianata delle Moschee» 
tra arabi ed estremisti israeliani. Due vittime a Gaza 
Shamir parla di «mano straniera», Baghdad: «Unica lotta» 
Minacciato veto Usa alTOnu su una risoluzione di condanna 

Una mattinata 
di sangue a 
Gonisafammo. 
Un gruppo di 
— - • — * J — . — » PaKsonesi 
l i asporta una 
donna limasti 
ferita nei presti 
del tempio AJ-
Aqsa. A fianco: 
poliziotti 

durante la 
'81 
desi 

con alcuni 
nealafcB)f4fiÉvaBl 

Otturati 

Il giorno più nero per FIntifada 
L'esercito israeliano massacra 23 palestinesi a Gerusalemme 
L'Olp chiede all'Orni 
«Misure urgenti 
per fermare la strage» 
MTUMBL Immediata e du
rissima la risposta e la condan
na delTOIp. ma anche delle al-
tre organizzazioni palestinesi 
al massacro di Gerusalemme. 

L'Olp si rivolge alle organiz
zazioni intemazionali e in pri
mo luogo al consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite, con 
laìrichlesta pressante tf! misure 
per lennarel) massacro. •' 
- (UJequisltorla ptiesOM*'* 
piritt da Tunisi ooteBessam 
Abu Charif. uno del consiglieri 
pia autorevoli del leder del-
l'Olp Yasser Araiat ha tenuto 
una conferenza stampa. Se
condo l'esponente palestinese 
le vittime della repressione 
Israeliana nella «pianata delle 
moschee* sarebbero una ven
tina (ma altre fonti parlano di 
23 uccisi, e il bilancio della 
mattina di sangue a Gerusa
lemme è ancora provvisiorio). 
mentre I feriti sarebbero più di 
mille. Centinaia I manifestanti 
arrestati dal soldati e dalla Do
ttala israeliana. 

•L'Organizzazione per la H-
:berazione della Palestina • ha 
detto Abu Charif nel corso del
la conferenza stampa • chiede 

alla comunità intemazionale e 
al consiglio di sicurezza dell'O
rni di prendere d'urgenza mi
sure concrete per mettere fine 
al massacro dei palestinesi». 

Altre voci di condanna si so
no levate da Damasco dove 
hanno II loro quartier generale 
altre organizzazioni palesUne-

, TtÉpftoniejk>p^^Ìj#>,V 
' Pronte democratico. (FdlpV 

llter^wdeUaPalesU-
H-FaGhlntilad» hanno 

denunciato la violenta repres
sione israeliana e hanno defi
nito «genocklo selvaggio pre
meditato* l'intervento del sol
dati di Tel Aviv. 

C'è chi si spinge oltre: ri
prendono vigore le posizioni 
più estremiste. L'emittente Ra
dio Al Quds, affiliata ad movi
mento radicale palestinese 
che fa capo a Ahmed Jibril ha 
lanciato numerosi appelli alla 
popolazione del tenitori dei 
territori occupati da Israele in
vitandoli alla «Jlhad», la guerra 
santa, contro tutti gli abitanti 
dello stato ebraico per «vendi
care i martiri della spianata 
delle moschee uccidendo al
trettanti ebrei». 

Nuovo, delirante, eccidio di palestinesi nel cuore sa
cro della città vecchia di Gerusalemme. In seguito ai 
tafferugli scoppiati tra un gruppo di estremisti ebrei 
e gli arabi sulla «Spianata delle Moschee», la polizia 
israeliana ha ucciso ventitré palestinesi. Trecento
cinquanta i feriti. Undici gravissimi. La strage ha in
cendiato i Territori. Altre due vittime a Gaza. Una 
bomba esplode vicino a Tel Aviv. 

OMIROCIAI 

• I Qi elicotteri dell'esercito 
Israeliano hanno smesso di 
volteggiare sulla Citta santa so
lo dopo il tramonto. Col buio 
diventava impossibile indivi
duare I focolai di rivolta. Inse
guire con rinnovata furia l'odio 
scatenato- nei palestinesi per la 
strage delta Spianata «Mie Mot* 
sene che ha trasformato Gem-
salemmeJn una città Impazzi* 
ta, «bruciata» dall'ira. Il nuovo 
capitolo del conflitto israelia-
no-palestinese s'è consumato 
al mattino, nel cuore dei luo
ghi più sacri nel mondo per le 
tre religioni monoteiste, in 
quel magnifico teatro spiritua
le che si estende dalla via Do
lorosa alla piazza dove sorge il 
Muro del pianto e poi su al 
Monte che ospita le moschee 
musulmane di al-Aqsa e di 
Omar. Erano appena le dieci, 
ora di preghiere, quando alcu
ne migliala di ebrei chiamati a 
raccolta dagli estremisti della 
setta dei «Fedeli del Tempio» 
hanno raggiunto il Muro del 
pianto. La maggioranza si so
no raccolti nei riti del culto 
mentre alcuni, il gruppo dei 
più esagitati, hanno deciso di 

andare fino In fondo compien
do l'obbiettivo della dimostra
zione Cosi sono saliti verso la 
moschea di al-Aqsa per porre 
la prima pietra di un nuovo 
Tempio. Sulla collina dove sor
ge la moschea musulmana di 
al-Aqsa c'è un contenzioso an-

, ticHlsslmo Oflnfatt.sl trovava* 
no i dueTempIiebralci distrut
ti da^abtòjMiòncWMl 687a.c< 
-llprimo-e dal romani nel 70 
dx. - il secondo -, la cui pare
te occidentale è, appunto, il 
Muro del pianto. Lo stesso luo
go è, per i musulmani, il «recin
to sacro». Il punto, cioè, dove 
secondo la tradizione il profeta 
Maometto ascese In cielo. Per 
questo, di fronte alla moschea, 
la pattuglia di irriducibili ha 
trovato due, forse tremila pale
stinesi convenuti sia per prega
re che per impedire ai «Fedeli 
del Tempio» un gesto di ano-
ganza che equivale ad una 
profanazione. 

Messaggi di sfida, grida, 
qualche spintone. Lo scenario 
per lo scontro si è materializza
to in pochi attimi. Edè a que
sto punto eh* le versioni del
l'accaduto diventano due, I 

palestinesi raccontano che le 
•guardie di frontiera» israeliane ' 
(polizia militare) sono inter
venute subito, sparando, a 
protezione del gruppo di estre
misti La polizia afferma che è 
Intervenuta solo quando nel 
piazzale del Muro del pianto 
sono piovute decine di pietre 
lanciate dai palestinesi sui fe
deli in preghiera. Eccitati dal 
primi comi bocconi sul selcia
to alcuni palestinesi hanno 
cercato di assalire 11 vicino po
sto di polizia, un palazzotto in 
un lato della Spianata. «La si
tuazione si era fatta gravissima 
- ha dichiarato il capo della 
polizia Israeliana, YaacovTur-
ner -1 poliziotti si sono trovati 
in serio pericolo e non hanno 
avuto alternative se non reagì- • 
re*oomeiha*»rtd:fatta II bHarW -
ciò-prosegueTumer-èsen- " 
za dubbio grave ma gH-ageott.u 
hatmodovute difendersi e piovi 
leggere migliaia di fedeli». Poi 
è stato un massacro. Gli agenti 
hanno esploso cartucce da 
guerra, sulla folla, sparando al
le spalle sui palestinesi che 
fuggivano cercando rifugio 
dentro la moschea o uscendo 
dalle mura della città vecchia. 
Un'ora d'inferno con un bilan
cio agghiacciante. Le fonti me
diche dei due ospedali arabi di 
Gerusalemme, il Mokassed e 
l'Augusta Victoria, forniscono 
la cifra totale di venti morti e ,. 
trecentocinquanta feriti, del 
quali undici in condizioni gra
vissime, •disperate*. Fonti pa
lestinesi portano il bilancio a 
ventitré vittime, perchè tre cor
pi sarebbero stati sepolti subi
to, dagli Israeliani, senza pas-, 

saie per nessun ospedale. 
L'Olp parla di trenta morti 
mentre le radio di Tei Aviv fissa 
il numero in diciannove vittime 
e centoventi feriti aggiungendo 
che ci sono anche undici feriti 
lievi di parte Israeliani, alcuni 
fedeli, alcuni agenti. Decine gli 
arresti, tra cui Feisal Hussein!, 
uno dei leader dell'lntifada. 

Ma per sparare. Ieri nella cit
ta vecchia, si è sparalo molas
simo. Basta considerare che 1 
feria colpiti dal proiettili semo
la fonte è quella degli ospedali 
- centocinquanta. E armati 
non erano soltanto gli agenti 
della «polizia di frontiera» Mol
te testimonianze raccolte a Ge
rusalemme est dopo l'eccidio 
puntano il dito sulla presenza 
di cecchini e di civili israeliani 
armati di pistole-che>«Mebb«'' • 
ro •collaborato» con gli agenti 
nella, gigantesca' «caccia., *H'a> . 
rabo» scatenata dopo i-primi 
tafferugli. Il crimine della Spia
nata ha subito incendiato an
che i Territori. Scontri, lanci di 
pietre, dimostrazioni sono se
gnalati un pò dappertutto, da 
GerusiUemme est al confine 
del Giordano Le autorità mili
tare hanno imposto il copri
fuoco nei campi profusi attor
no a Gerusalemme, a Nablus, 
a Betlemme, a Nazareth e nella 
striscia di Gaza ed hanno ordi
nato la chisuradi tutte le scuo
le palestinesi, di ogni ordine e 
grado. Nei campò di Jabalia I 
soldati hanno ucciso altri due 
ragazzi che scagliavano pietre 
contro una pattuglia Israelia
na. Infine, Inserita, a testimo
nianza di un clima ogni ora pitt 
încandescente, ignoti hanno 

piazzato un ondigno nel centro 
commerciale di Netanf/a. una 
cittadina costiera a pochi chi
lometri da Tel Aviv. Secondo le 
prime notizie quattro avventori 
israeliani sono rimasti feriti in 
forma lieve. 

Ma le reazioni israeliane 
hanno òeirihaedibue. n mini
stro per la Religione ha accu
sato i palestinesi di essere ar>-
dati appositamente a farsi 
massacrare dalla polizia, D 
premier Shamir è convinto che 
•l'Inchiesto Iacono proveri 
che ad appkcareU fuoco sono 
state malefiche mani straniere. 
Ce qualcuno - ha dichiarato 
Shamir - che ha cerca» di 
sfruttare l'atmosfera d'isteria e 
di fanatismo integralista Isla
mico che spta, da.Baghdad 
per,prbv4»cwtmttcèndc. Ma 
Gertisalemme è e resterà Te-
tematiipfialedi Israele.» £ re-
tettito.iaitmii* èmucito a 

nianze», raccolte durante gli 
mltxiogalori dei palestinesi ar-
restoulrnilitanti dell'lntifada si 
sarebbero prepariti da giorni 
allo scontro. Per Baghdad Inve
ce la giornata di ieri dimostra 
che «combatte un'unica bat
taglia In Ira*, nel Golfo o nella 
Palestina occupata». 

Gli Stati Uniti hanno minac
ciato ter! sera di bloccare con il 
loro «veto» una risoluzione ara
ba al Consiglio di sicurezza 
nelle Nazioni Unite che defini
sce «criminale» l'uccisione da 
parte delle tnippe israeliane di 
23 palestinesi a Gerusalemme 
e chiede nmmediato invio nei 
tenitori occupati di una com
missione d'Inchiesta dett'Onu. 

Perez de Cuelian 
«Sgomento 
e costernazione» 

«Sgomento e costernazione» all'Orni per i drammatici 
incidenti di Gerusalemme: il segretario generale dell'O
rni, Perez de Cuellar (nella foto), ha denunciato quello 
che •sembra essere stato un uso eccessivo di forza da 
parte delle autorità israeliane». «Il segretario generale ha 
appreso con grave preoccupazione della violenza 
scoppiata ieri nella citta vecchia di Gerusalemme, nei 
luoghi considerati sacri da ebrei e musulmanni», ha det
to una portavoce di Perez de Cuellar. Secondo il segre
tario generale, gli incidenti di ieri «dimostrano i pericoli 
dello stallo che per troppo tempo ha caratterizzato gli 
sforzi per risolvere il conflitto israeliano-palestinese». 

9 dicembre 1987: 
a Gaza 
comincia 
l'Intifada 

L'Intifada. la rivolta pale
stinese nei territori arabi di 
Gaza e Cisgiordania occu
pati da Israele, comincia il 
9 dicembre 1987 nel 
campo profughi di Jabalia 

a B a M > M > a _ M H M M a , (striscia di Gaza): nella 
nottata si diffondono voci 

secondo le quali quattro arabi sono morti e sette sono 
feriti in un incidente stradale «premeditato» da un auti
sta israeliano di un camion. Secondo statistiche non uf
ficiali, dall'inizio dell'lntifada 736 palestinesi sono stati 
uccisi da soldati e coloni israeliani, mentre altri 272 pa
lestinesi sono stati uccisi da connazionali perchè ritenu
ti collaborazionisti. A loro volta i palestinesi hanno ucci
so 48 israeliani e quattro cittadini stranieri. Al dicembre 
'89, le autorità israeliane avevano arrestato oltre 20mila 
palestinesi e ne avevano espulsi 58.14 febbraio 1988, 
a Kfar Salim quattro giovani palestinesi sono sepolti vivi 
dai soldati con una ruspa; 6 aprile 1988, due palesti
nesi e una ragazza israeliana sono uccisi, altri due pale
stinesi e 14 coloni sono feriti in scontri fra gli abitanti 
arabi del villaggio di Betta (in Cisgiordania) e 18 ragaz
zi israeliani. 

Aprile'88 
dicembre'89: 
è una strage 
continua 

16 aprile 1988. Abu 
Jihad, numero due del-
l'Olp, viene ucciso: scontri 
nei villaggi e nel campi 
profughi, 15 manifestanti 
uccisi e oltre 300 feriti: 7 

. _ _ _ ottobre 1988. a Nablus 
(in Cisgiordania). per 

protesta contro l'irruzione di soldati che il giorno prima 
erano entrati nella moschea di Salah el Din. manifesta
zioni nelle quali restano uccisi 4 palestinesi e diciotto 
sono feriti; 30 ottobre 1988. quattro israeliani (una 
madre e I suoi tre Agli) muoiono bruciati in un agguato 
a un autobus di linea israeliano, colpito da bottiglie in
cendiarie; 13 aprile 1989, rastrellamento a Nahalin (in 
Cisgiordania): otto palestinesi uccisi e decine feriti; 19 
maggio 1989. l'esercito israeliano uccide cinque pale
stinesi e ne ferisce quattc^dici nei campi profughi di Ra-
fan e Jaballja; 6 taglio 1989, un palestinese aggredisce 
l'autista di un autobus diretto a Gerusalemme, si impos
sessa del volante e fa precipitare il mezzo hi un burrone: 
16 morti e 20 feriti; 22 dicembre 1989, dopo la morte 
di un palestinese nel carcere durante un interrogatorio, 
cinque palestinesi sono uccisi e decine restano feriti du-
jnu^niaiiifestàtìiortaJal^JenineElBùeh. u 

PktaintOVe 2» maggio 199O. un cit
tadino israeliano uccide 
sette operai palestinesi e 
ne ferisce dieci, nella zona 
del cosidetto «Mercato de
gli schiavi», tra Risnon Let-

« . » > • , . , . « • » » • zion e Nes Tziona (vicino 
Tel Aviv). In giornata av

vengono numerose manifestazioni contro l'esercito 
israeliano: sette palestinesi vengono uccisi e 200 feriti; 
17 luglio 1990, tre detenuti palestinesi sono strangolati 
da un connazionale rinchiuso nello stesso campo, era
no sospettati di collaborare con le autorità israeliane; 4 
agosto 1990, a Gerusalemme persone non identificate 
rapiscono e uccidono due ragazzi ebrei. Il 6 agosto la 
polizia trova 1 cadaveri dei due giovani che presentano 
segni di percosse e pugnalate. 

VIRGINIA LORI 

moni 
dall'Inizio 
dell'a 

Un atto di arroganza all'orìgine della tragedia 

Lo schiaffo di Israele 
a un popolo disperato 

' n massacro consumatosi ieri a Gerusalemme non è 
che l'ultimo atto di una tragedia più grande: quel 
conflitto israeliano-palestinese che è stato lasciato 
incancrenire e che può, ormai, partorire solo mostri. 
Una storia di violenze e di ingiustizie che ora minac
cia di riversare sulle braci della crisi del Golfo la 
benzina dell'esasperazione di un popolo umiliato 
dalla politica di Israele. 

MARCgtLAlMILlAWl 

ma ROMA. La prima tentazio
ne di fronte alla strage di ieri a 
Gerusalemme e di collegarla 
alla crisi del Golfo. Animi so
vreccitati, dall'una e dall'altra 
parie della barricata, quella 
ebraica e quella araba, dalle 
parole e dalle opere di Sad
dam. Hussein. In un contesto -
Il conflitto iaraelo-palesinese -
che'* stato lasciato colpevol
mente incancrenire e che or
mai può partorire solo mostri. 
U legame tra la strage e la crisi 
del Golfo è pero, a una prima 
analisi, più indiretto di quanto 
possa sembrare. Si tratta in
somma di una storia tutta 
israeliana, le cui conseguenze 
- queste si - potranno riper
cuotersi negativamente sulle 
vicende del Golfo. 

Nessuno ignora che Israele 
è il paese di prima linea nello 
scontro che oppone oggi Ba
ghdad a tutto 11 resto del mon
do. Due mesi dopo l'invasione 

del Kuwait si imputa ai buoni 
uffici delle diplomazie occi
dentali, americana in primo 
luogo, se il governo Shamir ha 
accettato di «adeguarsi» ad una 
regia della crisi che pur veden
do Israele tanto minacciato 
non lascia allo stesso Israele 
un margine d'azione capace di 
sbloccare lo stallo del Golfo se
condo uno stile ormai consue
to per 1 falchi di Gerusalemme: 
quello del fatti compiuti. Ma se 
Israele non si è mosso a livello 
regionale, limitandosi per ora 
a minacciare ritorsioni atomi
che in caso di attacco chimico 
e rifiutando l'equazione pro
posta da Saddam- ritiro dal Ku
wait - ritiro da Cisgiordania e 
Gaza, Israele si è comunque 
mosso internamente rafforzan
do la sua presenza nei territori 
occupati. £ solo di domenica 
scorsa l'annuncio di Shamir 
secondo il quale sul monte de
gli Ulivi, nella parte araba di 

Gerusalemme, verrà Insediata 
una nuova colonia ebraica. Un 
ennesima sfida a qualsiasi pro
posta di ritiro, a qualsiasi rico
noscimento dei diritti palesti
nesi e in sostanza a qualsiasi 
proposta di pace. Se è vero 
che l'ambiguità di Arafat nel 
confronti di Saddam Hussein 
ha alienato molte simpatie in
temazionali al palestinesi e ha 
diviso la stessa intlfada tra 
un'anima moderata e una 
estremista filo-Irachena, è al
trettanto vero che il governo 
Israeliano, che fino a ieri di
stingueva tra palestinesi e 
israeliani e diaspora palestine
se ed era anche pronto a con
cedere l'autonomia ai palesti
nesi autoctoni purché «epura
ti» dall'Olp, oggi, dopo l'inva
sione del Kuwait, ha trovato 
comodo lasciar perdere 1 di
stinguo, demonizzare ancora 
di più la minaccia palestinese, 
arrivando a sfidarla con la pro
posta di nuovi insediamenti 
nei tenitori occupati perché 
Gerusalemme est, checché an
nessa allo Stato israeliano, ri
mane territorio arabo 

È in questo clima di «serria
mo i ranghi» contro il nemico 
che si ingigantisce il senso del
l'Identità ebraica, della Reli
giosità ebraica che non può 
non gradire un nuovo insedia
mento su quel monte degli Uli
vi che ospita le tombe dei pro-

I cadaveri di alcune delle vittime delta repressione a Gerusalemme 

feti ed ospita anche I cimiteri 
di intere generazioni di pionie
ri ebrei in Palestina. In questo 
clima, un'organizzazione ul
traortodossa come 1 «Fedeli del 
monte del Tempio» si ritiene 
legittimata a portare la sfida 
suprema fin nel cuore della 
Spianata delle Moschee sul 
monte Moriah laddove voleva
no posare la prima pietra del 
terzo tempio. Il primo tempio 
fu di Salomone, il secondo di 
Erode 11 Grande e sul monte 
dove la Bibbia vuole che Abra
mo levasse il proprio pugnale 
sul figlio Isacco per obbedire a 
Dio, gli ultraortodossi israeliani 
vorrebbero sancire oggi il ritor

no alla Terra dei padri con l'e
rezione di un terzo monumen
to alla propria alleanza col Si
gnore. Ma sullo stesso monte 
del Grande Stupore, nel Duo
mo della roccia la tradizione 
islamica vuole che Maometto 
sia salito al cielo il luogo dun
que anche per i musulmani è 
altrettanto sacro e inviolabile. 

Se è possibile dopo 40 anni 
di conflitto arabo-israeliano, la 
strage di Ieri a Gerusalemme 
ha raggiunto e squassato il 
cuore delle due grandi religio
ni monoteiste che ancora do
minano l'intera regione. Que
sto l'ha resa ancor più tragica e 
pericolosa in un momento sto

rico delicato come questa II 
suo significato trascende la po
litica e va ad infiammare gli 
animi laddove la razionalità 
potrebbe aver poca presa Non 
dimentichiamo che, per quan
to strumentalmente, Saddam 
Hussein ha gii lanciato una 
guerra santa contro Israele e il 
mondo occidentale. Non di
mentichiamo che si è autopro
clamato paladino della causa 
Islamica e di quella palestine
se in particolare Non dimenti
chiamo infine che tra gli stessi 
palestinesi esaperati e tra le 
stesse masse arabe molti po
rrebbero essere tentati di Intra
prendere ancora una volta la 
via sanguinaria del terrorismo. 

Stasera manifestazione unitaria nella capitale 

La condanna di Occhietto 
«La pace è in pericolo» 
Una strage orrenda. Che esige l'immediato interven
to delle Nazioni Unite- Achille Occhetto ieri ha chie
sto l'intervento dell'Orni come hanno fatto Fgci, Dp 
e i Verdi. «Tutti devono ricordare • ha detto il segre
tario del Pei • che senza dare soddisfazione alle le
gittime aspirazioni del popolo palestinese non ci sa
rà pace nel Medio Oriente». Stasera alle 20,30 sit-in a 
Roma, in piazza del Pantheon. 

••ROMA. «Esprimo la più 
profonda rivolta morale, la più 
grande preoccupazione politi
ca per la strage dei palestine
si» Achille Oixhetto non cela 
l'indignazioM! Condanna du
ramente l'eccidio dei 23 pale
stinesi massacrati a Gerusa
lemme e lancia un monito: 
«Tutti devono ricordare che 
senza dare soddisfazione alle 
legittime aspirazioni del popo
lo palestinese non ci zara pa
ce, stabilità <! collaborazione 
nel Medio Oriente che conti
nuerà ad essere una polverie
ra». 

Sciogliere l'intricato nodo 
palestinese, riconoscere II di
ritto del popolo deirintifada ad 
avere una terra e uno stato. 
Farlo subito. Ancor più tempe
stivamente ora che soffiano 
nel Golfo I gelidi venti di guer
ra «Credo che si renda neces
sario l'intervento dell'Onu - ha 
dichiarato il segratrio del Pei -
in questo momento non si 
sfugge al sospetto che la strage 
sia stata ricercata dall'azione 
congiunta dei gruppi più ol-

transisti della destra e dell'e
sercito israeliano e che essa, 
oltre li tremendo bilancio dei 
morti, abbia anche uno speci
fico significato in riferimento 
atta crisi del Golfo. Sia dee un 
intervento volto a chiudere tut
ti gli spazi di una soluzione pò-
linea della crisi». 

Le Nazioni Unite non posso
no restare alla finestra. «Chie
diamo al governo in qualità di 
presidente di turno della Cee, 
di farsi promotore presso le 
Nazioni Unite di una pronta ri
sposta che non può più essere 
fermata dal diritto di veto degli 
Usa, pena il discredito definito 
dell'Onu -hanno detto Patrizia 
Ameboidi, presidente dei de-

Cti di Dp e l'eurodeputato 
mio Melandri - mentre il 

più grosso schieramento mili
tare del dopo guerra è dispie
gato in difesa dei diritti degU 
emiri, l'impunità di Israele ri
sulta ancora più odiosa» 

Applicare tutte le risoluzioni 
dell'Onu sulla questione pale
stinese, incalzano i verdi arco
baleno, per bocca di Edo Ron

chi; organizzare al più presto 
l'invio dei caschi blu delle Na
zioni Unite in quella zona mar
toriata dal genocidio palesti
nese, chiedono i giovani comi-
nistL «L'Onu predisponga tutti 
gli strumenti politici e tecnici 
affinché possa essere inviata 
una forza di interposizione in
temazionale - afferma la Fgci 
in un suo comunicato - in gra
do di garantire la vita e la sicu
rezza de) popolo palestinese». 
Altro obiettivo, determinante 
per innescare un vero «nuovo 
ordine mondiale» che non resti 
retorica invocazione spesa so
lo nelle acque agitate del Golfo 
persico, la convocazione della 
conferenza intemazionale di 
pace in Medio Oriente. «Occor
re che la stessa determinazio
ne politica ed II rinnovato ed 
efficacie ruolo dell'Onu che si 
sta producendo nei confronti 
dell aggressione irachena al 
Kuwait, possa esprimersi per 
affrontare e risolvere la que
stione palestinese • continua il 
comunicato della Fgci - per ri
costruire riunita e l'indipen
denza del Libano, per porre fi
ne alla divisione di Cipro». Per 
raggiungere questi obiettivi il 
movimento pacifista stasera 
toma in piazza a Roma. Pro
mosso dalla Fgci, dall'Arci, 
dalle Adi. dal Pei. dall'Associa
zione per la pace, lega am
biente, Flom-Fim-Uilm, stasera 
alle 20,30 si terrà un sit-in di 
protesta in piazza del Pan
theon 
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NEL MONDO 

Mitterrand e Andreotti •• -, * 
avvertono Israele: 
solo un negoziato globale 
potrà risolvere i conflitti 

Sono necessari metoditìuovi 
e complessivi, perché 
tra Palestina e Golfo 
«c'è un'indubbia connessione» 

MitBtf inti e AndfMttl a Parigi 

La Conferenza intemazionale, che Israele ha finora 
respinto» resta il quadro di riferimento per una solu
zione negoziata dei problemi del Medio Oriente. 
Mitterrand e Andreotti, ieri a Parigi per un vertice 
franco-italiano, trovano nei tragici avvenimenti di 
Gerusalemme piena conferma della necessità di un 
metodo nuovo e complessivo di approccio ai con
flitti In corso, pur nella loro diversità. 

«Conferenza sul Medio Oriente» 
Francia e 

OALNOSTflOCOnRI8PONDÉNTE 
àUMNIMAHtULI 

IMPARO. La. Conferenza In
temazionale sul Medio Oriente 
ha trovalo Ieri a Parigi due so
stenitori convinti, che ne rilan
ciano l'esigenza soprattutto al
la luce drammatica degli awa-
nimcnti di Gerusalemme. «È in 
•e un avvenimento grave - ha 
detto Mitterrand-non e un fe
nomeno contingente. E tanto 

grave da sottolineare tragica
mente l'impasse nella quale si 
trovano bloccate, le parti in 
causa». E Andreotti: «1 morti 
dell'lmifada sono stati tanti 
che non (anno pia notizia. Og
gi la nostra attenzione si e ri
svegliata sia per il loro numero 
sia per II momento delicato in 
cui la. tragedia si e consumata. 

La Comunità europea gli dieci 
anni fa aveva Indicato, nella di
chiarazione di Venezia, la via 
del negoziato. E recentemente 
il Consiglio di sicurezza delie -
Nazioni Unite ha cominciato a 
discutere, su richiesta dello Ye
men, del problema del territori 
occupati. Non per simultaneità 
con la questione del Golfo, ma 
per riaffermare I principi delle 
risoluzioni. Il Golfo non e un 
problema tra Israele e gli arabi, 
ma concerne la solidarietà che 
l'Occidente ha portato al mon
do arabo quando un. paese 
arabo ne ha invaso un altro. 
Ogni confusione al- riguardo 
sarebbe disastrosa». 

Ancora Mitterrand: •!! Consi
glio di sicurezza dell'Onu si' 
trova davanti problemi che so
no legati. Non possiamo affer
mare il diritto da una parte e 

trascurarlo dall'altra. Il diritto e 
il diritto, e quando l'Onu si pro
nuncia-deve essere messa in 
grado di far rispettare le sue 
decisioni». 

Dal vertice franco-italiano di 
Parigi è venuto dunque Ieri un 
avvertimento ad Israele. Sia 
Andreotti che Mitterrand han
no riproposto la Conferenza 
Intemazionale che I dirigenti 
israeliani hanno finora respin
to, Ambedue, pur avendo cura 
di non confondere I due pro
blemi, hanno fatto riferimento 
al Golfo e al conflitto israelo-
palestinese per affermare che 
soltanto in un quadro com
plessivo potrà prender piede II 
negoziato. Andreotti ha ricor
dato il discorso di Mitterrand 
all'Orni, di cui tanta parte si è 
ritrovata nell'Intervento di 
George Bush una settimana 

dopo. «Nulla va trascurato -
hanno detto all'unisono - per 
trovare una pace negoziata». È ' 
in ballo anche il ruolo dell'O
nu. «Qualora fallisse - ha detto 
Andreotti - fornirebbe una 
prova disastrosa, tale da reta-
trodùrre la legge del dominio 
del più forte». 

Il dramma di Gerusalemme 
ha fatto Irruzione in un vertice 
già dedicato in buona parte al
la crisi del Golfo, nella cui valu
tazione le due delegazioni non 
hanno riscontrato divergenze. 
Mitterrand ha concesso atten
zione alla Conferenza mediter
ranea oggetto dell'impegno, in 
particolare, di Gianni De Mi
chela. «È un'idea - ha specifi
cato sornione il presidente 
francese - ripresa da quanto lo 
suggerii qualche anno fa». An
dreotti ha volentieri ricono-. 

scruto II primato francese, defi
nendo l'Iniziativa mediterra
nea come uno «strumento 
nuovo», un terreno da non tra
scurare anche In relazione alla 
crisi del Golfo. Il presidente del 
Consiglio ha tenuto a precisare 
più volte che tra' I problemi 
mediorientali e l'invasione del 
Kuwait non vi è simultaneità, 
ma indubbia connessione. E la 
prospettiva di una conferenza 
«va considerata con molta 
chiarezza e al di fuori di ogni 
polemica». 

Nel corso del vertice si è par
lato naturalmente della prepa
razione delle conferenze euro
pee di fine anno, di competen
za della presidenza italiana. 
Andreotti e Mitterrand sono 
stati concordi nel constatare 
che la marcia è pio spedita sul 
plano politico che su quello 

economico, ma non sono sce
si in polemiche con le ambi
guità tedesche. Nel colloqui 
non è stala evocata nemmeno 
la questione del seggio euro
peo alle Nazioni Unite, che 
Andreotti aveva proposto sosti
tuisse quelli di Francia e Gran 
Bretagna. L'Idea aveva irritato I 
francesi e Ieri il presidente del 
Consiglio l'ha diluita «in tempi 
(unghie in sedi di studio, non 
operative». Nessuna nube, 
dunque, tra Parigi e Roma alla 
vigilia di un fine anno impe
gnativo, In Csce in novembre, 
seguita dalle conferenze roma
ne. L'Italia darà una mano alla 
Francia anche per quel che ri
guarda la sede del Parlamento 
europeo. Per storia, cultura e 
politica, ha detto Andreotti, 
Strasburgo non si tocca. Bru
xelles, dunque, può aspettare. 

,' -..^ >-,.;; •.,•,;•• Elezioni in Austria: vittoria dei socialisti che mantengono il 43 per cento e guadagnano un seggio 
H cròllo dei cattolici apre una riflessione al loro interno ma la coalizione con il Spoe appare senza alternative 

Vranitzky punta ancora sull'alleanza rosso-nera 
Dai risultati delle elezioni in Austria emerge chiara
mente la vittoria del cancelliere socialista Vranitzlty, 
i) nuovo «kaiser», e dèlta destra liberale. La sconfitta 
del cattolici popolari impone toro una severa auto
critica. Convocata ieri la direzione^ È difficile co
munque che passino all'opposizione, o che formi
no un nuovo governo al di fuori della coalizione ros
so-nera, la cui riconferma sembra probabile. 

gslaùw 
deiritut 

VZWNA. Dalta eledoni le-
austriache, alla tuoi 

risultati pressoché defluiti. 
•AMMdroche «acne dei 
4!ncibrt «VocgN aconflnf'd or* * 
fisi JwentrrvocabUee, per peak 
"WIÉL imnaiiilaiita ' I Istinti 

__ o rafforzati dalla comul-
SasJote, mantenendo iRatu&ia* 
sa fa loto fatta elettorale), con 
«no 0.1 Ut meno rispetto al 
JStt (dal «3,12 al 43 percento 
attuale), che ai trasforma peto, 
ìwlmnteggtntnale.lnunseg-
ftoperlarnenUratnpiù (da 80 

ad 81). Una vittoria sofferta. 
cneaiUvIgllUsfjinbavaadirit-

• tura impossibile e U cui vero ar-
. erto» ,• u .canoelirere Franz 
Vràntasy. un socialista pragv 
matk», abile, raoMo amalo nel 

sanità, come l'auto 
latore di questa eiezioni e defi
nisce il nuovo «Kaiser». «l'Impe
ratore». Ha vinto anche la de
stra del «Partito della liberta» 
(Fpoe), un raggruppamento -
pio nazionalista che liberale, il 
cui sai» in «vanti è notevole, 
dal &\7 per cento al 16, quasi 7 lieancefflericwstr&avranltaty 

punti percentuali e 15 deputati 
in più. Il suo leader Joerg Hai
der, che si era candidato al po
sto di cancelliere nel caso II 
suo partito avesse raggiunto II 
20 percento, non è arrivato a 
tanto ma pud certo gioire del 
risultato ottenuto, che in defi
nitiva premia la sua linea fiera
mente antlsoclallsta e modera
tamente fltorazzbta. Due vinci
tori ai due estremi, dunque, a 
conferma di un elettorato che 
si è polarizzato a sinistra e a 
destra, penalizzando il centro. 

E gli sconfitti? AlmenWfosJj).' 
jHMp cattolico* Spopolare; 
Vlrtrlfttp. 

polari si è trattato di un tracollo 
di proporzioni storiche, 9,2 
punti percentuali e 17 deputati 
in meno. Un passaggio trau
matico che porta l'Oevp dal 
41.2 percento al 32.1 e la sua 
rappresentanza all'Assemblea 
nazionale da 77 deputati a 60. 

Una «debacle», come titolano i 
giornali austriaci, che 1 dirigen
ti del partito popolare, a parti
re dal vice cancelliere Joseph 
Rlegler, hanno definito «dolo
rosa», cercando poi di mini
mizzarne I riflessi su se stessi. 
Rlegler, prima della riunione di 
Ieri della direzione del parato, 
convocata per l'analisi del vo
to, ha dichiarato di non rite
nersi responsabile del crollo 
dèll'Oavp ma ha anche lascia
to intendere che se il partito 
dovesse invece pensarla diver-
saébtnte, egli ne 
necessarie conJeguS 

ferini» 
efittoralidella^ 
vano pronosticato In alcuni ca
si un calo di S punti del sociali
sti e di 6 punti del cattolici pò-
polsfi:ed In altri casi adirittura 
un possibile sorpasso da parte 
dell'Oevp nel confronti del 
Spoe. D'altronde bisogna an
che ricordare che i sondaggi 

avevano segnalato una vastis
sima fascia di indecisi, oltre un 
quinto dell'elettorato, per I 
quali non si può fare a meno di 
pensare ad un «effetto Vranitz-
kyi» dell'ultima ora. 

Per quanto riguarda le altre 
formazioni, va segnalata l'af
fermazione dei verdi alternati
vi, che hanno perso lo 0,3 In 
percentuale ma hanno guada
gnato un seggio, passando da 
8 a 9, mentre i verdi uniti, che 
si presentavano per la prima 
volta, con l'I,9 percento delle 
preferenzeaion ce l'hannqfat-
To di poco «9 ottenertTtin ril«n» 

votato 4.684.318 elettori su 
5.628.912, con una percentua
le dell'83,22 -ptt cento, che e 
bassa rispetto al 94.46 registra
to nel 1986 ma che, se con
frontata alle altre medie euro
pee, è indubbiamente ouona. 

Per quanto riguarda la for

mazione della prossima coali
zione governativa Vranitzky si 
€ detto disponibile a prosegui
re l'esperienza dell'alleanza 
«rosso-nera» con l'Oevp ma 
Rlegler vuole attendere l'esito 
della direzione del suo partito 
prima di (bilanciarsi. La stam
pa austriaca, nei commenti di 
ieri, propendeva per un rinno
vo della «occhia coalizione, ri
tenendo la «stretta» del liberali 

.di destra per i cattolici ancora 
più asfissiante di quella di Vra
nitzky, senza contare l'esiguità 
che uscirebbe ria una 

• anche -pensa-

all'opposizione, mentre" pio 
probabile appare la possibilità 
che essi si mostrino titubanti 
per alzare II prezzo della loro 
entrata nella maggioranza di 
governo e In particolare per 
contrattarti il mantenimento 
del ministero degli esteri, che I 
socialisti rivendicano. 

Una portaerei Usa rat Golfo 

Incidenti Usa nel Golfo 

Due elicotteri con 8 uomini 
spariti nel mare di Oman 
Precipita un Phantom 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

gal NEW YORK. Cominciano a 
diventare pesanti le perdite 
Usa nel Golfo anche se non si 
è sparato ancora nemmeno un 
colpo contro gli iracheni. 

Nei due più gravi della doz
zina di incidenti che, dall'ini
zio dell'operazione Scudo ne! 
deserto, hanno coinvolto aerei 
ed elicotteri e mietuto vittime 
americane, la Us Navy ha per
so nel mare arabo settentrio
nale due elicotteri, con 8 uo
mini di equipaggio a bordo, e 
poi uno degli aerei da pertu- : 
«trazione Inviati a ricercarti. 

Il ricognitore RMC Phantom, 
distaccato nel Golfo dalla 
Guardia nazionale dell'Alaba
ma, è cascato sulla penisola 
arabica, uccidendo sui colpo i 
due piloti, mentre partecipava 
alla ricerca dei due elicotteri. 
Uh-I con 8 marines a bordo 
con cui si era perso preceden
temente il contatto. Il Pentago
no, nel dare notizia degli Inci
denti, ha dichiarato che le 
operazioni di ricerca degli eli
cotteri e del loro equipaggio 
continuano, ma finora senza 
esito. Una possibilità è che I 
due elicotteri Uh-1 Huey si sia
no scontrati in volo mentre tor
navano sulla nave porta mezzi 
d'assalto Usi Oklnawa dopo 
un volo di addestramento. Si 
esclude che gli elicotteri alano 
stati abbattuti dMU IracMntr 
perché sono sconiparel>'fi»eri« 
tre volavano a sud dello stretto, 
di Hormut, a oltre mille chilo»-' 
metri da dove, pio su nel Gotto 
Persico e nel deserto si fronteg
giano le forze Usa e quella di 
Baghdad. 

Da quando Bush ha Inviato 
le truppe in Arabia, sono ben 
selle I militari Usa rimasti ucci
si in incidenti: oltre al due pilo

ti del ricognitore cascato ieri, 
due piloti di caccia-bombar
dieri F-16 erano morti in un in
cidente il 30 settembre, un sol
dato e un marine erano periti 
in incidenti stradali, e un mari
nalo era rimasto vittima di un 
corto circuito a bordo di un'u
niti da guerra. I marines di
spersi sugli elicotteri potrebbe
ro raddoppiare questa già lun
ga lista di vittime prima ancora 
che sia iniziata la guerra. Altri 
cinque incidenti che avevano 
in questi giorni coinvolto eli
cotteri non avevano causato 
morti ma solo la perdita del ve
livolo. ... 

Molta della super-tecnolo
gia militare impiegata dagli 
Usa in Arabia è delicatissima, 
risente del prolungato impiego 
in un ambiente naturale ostile, 
dell'esposizione al sole cocen
te, ai vapori del Golfo e alla 
sabbia del deserio. Alcuni di 
questi super-giocattoli, acqui
stati dal Pentagono a peso d'o
ro, avevano suscitato polemi
che ancora prima che venisse-' 
ro Impiegati. Ad esemplo, al
cuni deglielicottert in missione 
nel Golfo, sono macchine tan
to sofisticate che richiedono 
una manutenzione completa 
dopo solo un paio d'ore di vo
lo, anche In tempo di pace. Fi
gurarsi se II dovessero usare in 
una missione bellica vera e 

.$K>pria, magari dopo che sc-
Jp rimasti ad arrostire, ad ami-
Sfinirsi e a venire smerigliati 
''dalla sabbia del deserto per 
mesi. Il rischio di logoramento 
di questa avanzatissima mac
china bellica in caso di surpla-
ce prolungato è uno degli ar
gomenti di chi al Pentagono 
preme per un «blitz anticipa
to». 

OS.CL 

H. PRIMATO. Sul lavoro scegliete 
gH specialisti. L'esperienza di Renault, 
col suo primato di vendite europeo, e 

* una concreta garanzia per chi investe su 
Express e Traftc. 
Renault Express: 10 versioni, furgone 
e break da U08cc Benzina e I595cc 

Diesel, vano di 
carico 
lineare 

"totalmente sfruita-
bile, esclusiva apertura sul 

tetto per carichi sviluppati in altezza, e 
retrotreno a 4 barre di torsione che ga
rantisce la massima stabilita anche a pie
no carico. A partire da L. 13.013.840. 
Renault Traile.' 199SCC Benzina, 2068 e 
2499cc Diesel; trazione, propulsione e 
4x4. 19 versioni.con numerosissime 
possibilità di allestimento per risponde' 
re puntualmente alle diverse necessità 
Confortevole come una berlina, robu
sto e maneggevole, ai vertici net rappor

to tra spazio utile e dimensioni. A parti
re da L 22.523.130. . 
Nella gamma dei commerciali Renault 
""""""" anche le agili e brillanti Re

nault 5 Van e Renault 19 Van. 

DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI* 
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EXPRESS, RENAULT TRAFIC 
SOLIDI INVESTIMENTI. 

* Prima marca In Knnipti Occlilcn Itile nel se/tmeiilo tlel piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 
/.r /tro/xate turno IHIIIM .vitro u/i/iroiiiiione tlella ftiikeminli. ani iva ali ilm/xmili/li nelle Coiice**loiiarte e inni muti ciimnlahill con olire In corno. 

Heuanll Menile lubrificanti »lf. 
Citi inilirirxl Heiioull mmo sulle l'ti/tine (IMIe. 

I VANTAGGI. Da FinRenault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con
crete per chi decide di investire sul 
commerciali Renault. Oltre alle speciali 
condizioni di leasing due esclusive so
luzioni di finanziamento valide fino al 
30 novembre. 

RENAULT EXPRESS: 

8 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 170.000. 

RENAULT TRAFIC: 

14 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 300.000. 

Oppure per entrambi la possibilità di un 
FINANZIAMENTO 

FINO A 4 8 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 

7% FISSO ANNUO. 

Ad esempio per Renault Express Furgo
ne 1108cc, 4m, che costa chiavi in ma
no L. 13.013840, versando una quota 
contanti di sole L. 2.921.840 (pari ad 
Iva e messa su strada) l'Importo restante 
viene dilazionato in 48 rate mensili di 
L. 272.000 (spese dossier L. 140.000 
comprese nelle rate). 

RENAULT 
MUOVERSI, OGGI. 

4 l 'Unità 
Martedì 
9 ottobre 1990 

0 
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Popieluszko 

In Polonia 
amestati 
due generali 
M VARSAVIA L'accusa e di 
aver istigato al rapimento e di 

' aver diretto tutte le fasi del ca
so Popieluszko fino al suo omi
cidio. Ieri per due generali di 
polizia. Wlodzhnler Claston. 
ex vice primo ministro degli In
terni, e Zenon Platek. direttore 
di dipartimento nello stesso di
castero, sono scattate le ma
nette. Claston, nell'ottobre 
dell'84. all'epoca dell'omicio 
del cappellano di Solidamosc. 
non era stato convocato al 
processo mentre Piatele che 
era capo del dipartimento in
caricalo della vigilanza della 
chiesa e delclero, nella sua te
stimonianza aveva negato 
qualsiasi responsabilità nel ra
pimento anche se era stato lo 
stesso sospeso dall'incarico. 

Il generale Platek era appar
so qualche settimana la alla te
levisone polacca per dichiara
re che te affermazioni della 
slorica di Cracovia, Krystyna 

. Deszkiewicz. secondo cui i ser
vizi di sicurezza avrebbero vo
luto organizzare un attentato 
contro il Papa, erano comple
tamente false. Il procuratore1 

generale della repubblica ha 
precisato ieri che i due genera
li sono stati convocati per In
terrogatori durante i quali sono 
stati accusati di aver (sugato, 
nel settembre ed ottobre del 
1984 II rapimento di padre Po-

. pieluszko e successivamente 
diretto l'operazione portata a 
termine da tre funzionari del 
ministero dell'Interno. Durame 
II. processo di Torun II ruoto 
dell'istigatóre era stato imputa
lo al colonnello Adam Pie-
truszka. superiore del tre autori 
diretti del crìmine. 
. Il colpo <H scena nel proces
so del cappellano di Soltdar-
nosc potrebbe essere l'effetto 
di Interrogatori ai quali sono 
stati sottoposti nei giorni scorsi 
i due principali Imputati, Pto-
trowsUePietniszka 

Approvato nuovo piano antidefìcit 
(leggermente più a sinistra) 
ma con il voto contrario 
di molti deputati repubblicani 

La parola passa alla Casa Bianca 
ma a rendere difficile la scelta 
del presidente c'è l'imbarazzante 
appoggio dei suoi avversari 

I democratici stringono Bush 
Svegli a votare fino all'alba i deputati Usa hanno ap
provato una versione leggermente più «a sinistra» 
del piano quinquennale di riduzione del deficit Usa, 
coi voti favorevoli dei democratici e quelli contrari 
di molti repubblicani. Tocca ora a Bush la scelta im
barazzante di respingere il nuovo compromesso o, 
come è più probabile, governare, lui presidente re
pubblicano, coi voti dei democratici. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

. SIBOMUNDOINZUM 

• • NEW YORK. La Camera 
Usa ha ripassato la patata bol
lente a Bush. In un modo 
quanto meno imbarazzante 
per il successore di Reagan. 
Dopo una nottata insonne, alle 
3,45 del mattino di ieri i depu
tati hanno approvalo, con 250 
voti a favore e 164 contrari una 
nuova versione, leggermente 
più «di sinistra», leggermente 
pio gentile verso i •poveri* e 
pio dura verso I «ricchi», della 
•stangata» per ridurrò di 500 
miliardi di dollari in cinque an
ni il deficit di bilancio che ave
vano clamorosamente boccia
to venerdì scorso. L'imbarazzo 
per Bush deriva dal fatto che è 
esattamente quello che aveva 
sollecitato in questi giorni con 
la sua teatrale «serrata» delle 
attivila del governo Usa, mi- ' 
nacciando di farla ; andare 
avanti ad oltranza se il Con- : 

grasso non risusciva ad espri
mere un nuovo compromesso. 
E, al tempo stesso, dal fatto . 
che questa nuova versione del 
piano quinquennale per ridur
re il deficit, più che un com
promesso tra I due partiti è una 
misura unilaterale, votata qua
si esclusivamente dai deputati 

«•BELGRADO. La Jugoslavia 
. di aggi? «Un enorme, gigante
sco braccio di ferra E cosi da 
mesi e mesi ma ogni volta II li
vello dello scontro etnico si al
za. E ciò che dram mancamen
te manca è l'assenza di qua-

* bnque'tentatrvo per vincere fa* * 
disintegrazione sociale, nella -

1 quale ci troviamo». Lo sfogo 
1 dff' motoso Zagorka Goluco-
, vie, dell'ex gruppo «Praxis»e 

pio attuale che mai. Adesso 
che il povero Kossovo * passa
lo hi secondo plano (ma la 
chiave per capire i fenomeni è 
tempre 11), sugli scudi della 

cronaca ci sono la Slovenia, 
dove l'esercito federale ha ri
conquistalo «marni militari» la 
sede dell'ex comando della di
fesa territoriale, e la rivolta dei 
serbi, armati con i fucili rubati 
nelle stazioni di polizia, in 
Croazia.- E la domanda è sem
pre, 'amara, la stessa: ma che 
succede? «Le spinte centrifu
ghe si fanno sempre più forti e 
putroppo sempre più incon
trollate» risponde uno dei por
tavoce del premier Ante Mar 
kòvfc. Che. in questa situazio
ne, si propone, come vedremo 
di diventare una specie di «sai-

Incontro Mandela-de Klerk 
Rientro in Sudafrica 
per ventimila esuli delTAnc 
Sott'accusa la polizia 

I JOHANNESBURG. Potranno 
i in Sudafrica gli attivisti 

neri dell'Afrlean naUonal con-
gress, esuli da anni e persegui
tati per «reali politici». Sono cir
ca ventimila e presto una parte 
di loto potrà rimpatriare, an
che se all'annuncio non sono 
seguite specifiche garanzie sul 
dopo rientro. La decisione è 
slata presa ieri a Johannesburg 

. durante l'incontro tra il presi-
' dente de Merle e il leader del

l'Arte Nelson Mandela. E' na
turalmente un passo importan
te, anche perchè al rientro de-

, gli esuli l'Anc lega l'inizio di un 
negoziato in piena regola che ' 
dovrà disegnare il futuro asset
to politico del Sudafrica, basa
lo sulla partecipazione al pote
re dei neri e bianchi e sulla fine 
dell'apartheid. 

De Merle ha annunciato che 
gli attivisti dell'Arie potranno 
cominciare a chiedere imme
diatamente l'amnistia per I 
•reati politici» compiuti prima 
di ieri, ma ha avvertito che 
l'Immunità non sarà automati

ca. Mentre In settimana, ha an
nunciato il governo, saranno 
liberati altri quindici detenuti 
politici. 

Nell'incontro Mandela ' ha 
puntato il dito su coloro che 
l'Anc ritiene «responsabili» del
le gravissimee violenze nelle 
citta intomo a Soweto, dove 
negli ultimi due mesi sono 
morti 800 persone, sopratutto 
neri. Il leader dell'Arie ancor 
prima di recarsi nella residen
za ufliciale di TTiuynhuys a Cit
ta del Capo, aveva annunciato-
che avrebbe portato prove 
concrete al presidente de 
Klerk. Secondo quanto raccol
to da Nelson Mandela i re
sponsabili sarebbero gli agenti 
del Nis (national intelligence 
service) e dei servizi segreti 
dell'esercito. Loro, ha allertila-
toMandela, hanno orchestrato 
i disordini nei ghetti neri che 
ha provocato la strage degli ul
timi mesi. L'accusa dell'Arie è 
stata divulgata da fonti ufficiali 
e successivamente dalla stessa 
organizzazione.... 

della maggioranza democrati
ca e avversata da quasi tutti I 
deputati del partito del presi
dente. Come se da noi, An-
dreottl riuscisse a strappare un 
voto di fiducia sulla legge fi
nanziaria, ma col voti di Pei, 
Psi, laici e qualche esponente 
della sinistra de, e I voti contra
ri del resto della sua Democra
zia cristiana. 

Mentre sono in corso freneti
che consultazioni nel Congres
so e tra i capigruppo del Con
gresso e la Casa Bianca, Bush 
tarda a pronunciarsi. Se accet
ta il nuovo compromesso cosi 
com'è rischia di scontentare i 
suoi. Se non l'accetta continua 
a trovarsi nelle pesti. In un ca
so e nell'altro resta il problema 
di fondo della «disaffezione» 
degli americani verso I toro po
litici, che ancora domenica si 
era clamorosamente espressa 
in Louisiana con un preoccu-
ponte 44% di voti andati per il 
seggio al senato David Duke, 
candidato del Ku Mux Man. 
malgrado l'ostracismo sia di 
democratici che repubblicani. 

La nuova bozza di bilancio, 
che ieri è passata all'esame del 
Senato e che potrebbe teorica-

Bush duratile un Incontro con deputati del Congresso Usa 

mente essere ancora respinta 
dalla Casa Bianca, è nelle linee 
generali molto'simile a quella 
che era stata bocciala in pre- -
cedenza. Prevede una riduzio
ne del deficit per 500 miliardi 
di dollari In cinque anni, co
minciando con una riduzione 
di soli 40 miliardi per l'anno in 
corso, che tiene conto delle 
maggiori spese richieste dall'o
perazione Scudo nel deserto. 
Le differenze più notevoli sono 
che viene ridimensionata, da 

60 a 40 miliardi di dollari, l'ori
ginale stangata sui beneficiari 
del Medicare, la mùtua pubbli
ca, e che viene aumentata a 
145 miliardi di dollari nel quin
quennio la quota di risana
mento da coprirsi con nuove 
lasse. Ma a differenza della 
bozza originaria, che prevede
va specificamente nuove tasse 
sulla benzina, il gasolio per ri
scaldamento, le sigarette e gli 
alcoolici, questa lascia il capi
tolo in bianco, rinviando a suc

cessive discussioni la decisio
ne su chi sarà chiamato a pa
gare queste nuove tasse. -

Malgrado questa nuova boz
za abbia avuto l'approvazioni 
dei capigruppo repubblicani 
(•Voglio che il processo vada 
avantL.ll nuovo provvedimen
to differisce pochissimo da 
quello precedente», ha detto il 
leader dei repubblicani in se
nato. Bob Dole), ha avuto la 
massiccia opposizione delia 
destra, che vi vede un ulteriore 

passo in direzione del rinnega
mento delle promesse pre
elettorali di Bush (niente nuo
ve tasse, anzi nuovi regali fisca
li ai redditi da capitale). «È un 
nuovo giorno ma non è un 
nuovo compromesso. E la vec
chia roba», si è lamentato il de
putato repubblicano della Ca
lifornia William Thomas. Piace 
invece ai democratici che la 
avvertono come un modo per 
far sentire il peso della loro 
maggioranza in Congresso alla 
presidenza repubblicana. «Le
vatevi di mezzo, cosi possiamo 
cominciare a governare. noi 
l'America» ha detto nel corso 
del dibattito il deputato demo
cratico del New Jersey Robert 
Torricelli rivolto ai repubblica
ni che non avevano presentato 
una propria versione alternati
va. „• - • 

La lunga e tesa seduta not
turna alla Camera ha visto 
scambi aspri di battute tra i 
due schieramenti, ma ha dato 
anche a qualcuno l'occasione 
di esprimere la propria vena 
poetica. Ecco alcuni dei versi 
della poesia letta in aula dal 
repubblicano del Masaehu-
sette Silvio Conte: «Nel 1942 
Colombo arti everso l'oceano 
blu/ ...ed eccoci qui nel 1990 
senza aver fatto tanta strada-
/....Suvvia, facciamo passare 
questo bilancio/ e lasciamo 
che I turisti possano andare al
lo zoo/ . .5e Cristoforo fosse 
qui stanotte/sarebbe confuso 
dalle nostre torte/non capireb
be perchè non riusciamo a 
metterci - d'accordo/..'..petci6 
cosi concludo il mio poe-
rrut/approviamo qualcosa e 
andiamo n nanna)». 

Si alza il livello dello scontro etnico mentre si discute della nuova Costituzione 
Il premier fonda un nuovo partito, ma la sua riforma economica si è bloccata a metà 

Belgrado, la sfida di Markovic 
Serbi contro croati, esercito federale contro sloveni: 
i nuovi episodi del conflitto etnico jugoslavo si gio
cano mentre il paese sta decidendo il suo futuro isti
tuzionale. E il livello dello scontrasi alza continua
mente nel tentativo di spostare i rapporti di forza. È 
la «storia infinita» della Jugoslavia. Ma il premier An
te Markovic si oppone fondando un suo partito na
zionale. Ma ce la farà? 

'DAL NOSTRO INVIATO ; ' : : , 

MAURO MONTALI • 

valore» della patria. 
' SOR giorni confusi. Ma an
che cruciali, li futuro, nel bene -
o nel male, si costruisce ora. 
Nuova uniti dei paese o lenta 
ma radicale dlssolvennza della 
federazione costruita da Tito 
o, peggio anconvguerra civile? 
Tutto è possibile'. A dicembre 
la Serbia andrà alle urne, cosi 
come la Bosnia e la Macedo
nia mentre entro l'anno do
vrebbero essere definte le date 
per elezioni federali. Ma sopra
tutto da qui a poco dovrà esse-
re elaborala la nuova Costitu
zione. In gioco c'è la sovranità 

Una 

di ogni Repubblica ma anche-
quanto del potere federale de
ve rimanere In vita. Ci sono 
due documenti che girano in 
grande segretezza, l'uno spon
sorizzato dal gran leader dei 
serbi, Slobodan Milosevic, l'al
tro da.-cmab^OiStoveni, e che, 
presto irpariSrierito esamine
rà prima di sottomerli, attraver
so referendum, Bl-gludlzlo po
polare. •')-• •;•:• 

•Ed * proprio per questo--ci 
dice il sociologo Dragan To-
mioche tutti si sono scatenati. 
In vista del nuovo modello isti
tuzionale le Repubblche, più 

forti, o hanno accentuato le 
spinte autonomistiche come la 
Slovenia o si son messe a dire. 
è il coso della Serbia, che biso
gna rivedere i confini. Ecco, 
dunque, la rivolta dei serbi in 
Croazia, ecco le rivendicazioni 
di Belgrado su parte della Bo
snia, li gioco è scoperto. Gli 
escamotages, tipicamente bai- ' 
canici, hanno ripreso II soprav- ' 
vento su tutto. E il nazionali-
smo la la gran padrone». 

È proprio cosi: a Belgrado, e 
dappertutto, si respira aria 
elettorale e di mutamento ma 
sempre all'interno di una cor
nice etnica ferrea. Basta lanr 
un giro per la capitale higosla- V 
va per rendersene conto. Ai » 
crocicchi della «knez Mlhallo-

•VB»; gruppi di giovani •«etnici» .< 
distribuiscono proclami sulla 
necessità del ritomo della mo-
narchla mentre il principe 
•ereditario» Alessandro Kara-
georgevic dòpo 49 anni di esi
lio sta facendo il suo gran-rien- " 
Irò in patria, e se si va a trovare 
il più lortegruppod'opposizto-

ne, il partito del rinnovamento 
serbo, è possibile sentire il suo 
patron, Vuk Draskovlc, che cri
tica «da destra» Milosevic sulla 
questione del Kossovo. 

E il primoministro Markovic, 
che ha visto prorogare «slne 
die» il suo mandato e che per 
ciò stesso può lavorare in pa
ce, cos'ha in mente? Finora 
aveva cercato di contrapporsi 
al disegno'della' «grande Ser
bia» dì Milosevic ma anche alle 
fughe in avanti dello sloveno 
Kucan e all'ambigua tradizio
ne ideologica croata recupera
ta da Franto Tudman, con l'ac
celerazione della riforma eco
nòmica ( e distribuendo soldi a 
un pò tutte le categorie per ri-; 
mandare lo scontro sociale) 
ma premendo, attempo stes
so, anche sull'esigenza di un 
forte potere centrale. Sul pri- -
mo punto, l'economia, il bilan
cio è positivo a metà: se da un 
lato, come avverte l'economi
sta Ante Gavranovlc, l'inflazio
ne è stata battuta e con la con
vertibilità del dinaro le riserve 

di valuta pregiata si sono decu
plicate, dall altro l'economia 
di mercato s'è bloccata sul no
do della proprietà, cosi da te
nere lontani I capitali stranieri. 
Ma sulla vicenda' politica e Isti
tuzionale, la strategia di Mar
kovic è risultata assolutamente 
perdente. Abbandonata l'idea 
di un nec-centraUsmo. al pre
mier, che resta sicuramente 
l'unico uomo politico jugosla
vo che goda di popolarità «na
zionale», non è rimasto altro 
da fare che fondare un suo 

. partito. Ufficialmente si chia
ma «Allenza nazionale delle 
fòrze progressiste» ma in Jugo
slavia è noto per essere li «par
tito Markovic. Per prima cosa 
la nuova formazione si è allea
ta con le forze annate federali 
e le apparizioni televisive del 
primo ministro sono accompa
gnate, quasi sempre, dalla pre
senza del ministro della Difesa 
Kadlevlc. 

••• Ma'basterà la tenacia di 
Markovic ad allontanare lo 
spettro della disintegrazione 
della Jugoslavia? 

Entro Natale ne sarà in circolazione un milione di esemplari 
• _ .ri:-i"-^f_:' 

l'ultima meraviglia tecnologica americana 
L'ultima meraviglia tecnologica che fa furore, special
mente a Wall Street, è una specie di Cambronne elet
tronico, un apparecchietto tascabile che premendo un 
bottone lancia un sonoro «Fuck You» (Vaffan...) e altri 
quattro epiteti ingiuriosi. La ditta che lo produce conta 
di venderne almeno un milione di esemplari da qui a 
Natale, per soddisfare lo strano bisogno di parolaccia 
liberatoria dell'America. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Tal NEW YORK. Lo potete met
tere in tasca, sul tavolo del ri
storante, sulla scrivania in uffi
cio, dinanzi alla cornetta del 
telefono. Potete accenderlo 
quando vi va. Costa 16 dollari. 
Si chiama «Final word», l'ulti
ma parola. Grida quattro insul
ti volgari: «Fuck you», «Eat shit», 
•You are an asshole». «Fucking 
ierk» (traducibili rispettiva
mente come: vaffan..., mangia 
merda, buco di e... testa di 
e...). La Banning enterprises di 
Farmingdale che produce l'ap-
parecchietto dice che ne ha ' 

già venduto mezzo milione di 
esemplari e conta di venderne 
almeno un altro mezzo milio
ne da qui a Natale. 

•È come avere un assistente, 
che fa quel che voi non potete 
fare», dicono. Lo si può com
prare da Macy's, Bloomingda-
le's e in tutti i grandi magazzini 
più chic di Manhattan. 

Stando al «Wall Street Jour
nal», dal quale abbiamo ap
preso la notizia (che però pu
dicamente omette gli epiteti), 
il nuovo Cambronne elettroni

co fa furore soprattutto a Wall 
Street II signor Michael Chou-
raqul. che possiede una delie 
più importanti catene di nego
zi di giocattoli americane, con 

' succursali a New York, Wa
shington e Miami, dice che 
nell'ultimo mese hanno ven
duto oltre 9.000 esemplari di 
questo giocattolo per adulti 
che ha l'aspetto di un comune 
•beeper» tascabile, tipo quello 
che si portano appresso i me-

• dici. «È triste, ma è questo che 
. la gente vuole», commenta. 

. Come è noto, il primo amo
re, le parolacce e il sapore dei 
cibi dell'infanzia non si dlmen-

1 ticano mai. L'idea di fare affari. 
, sulle parolacce a Trastevere 
. l'avevano inventata già alme- : 
no mezzo secolo fa, Da quan
do anche I soldati bianchi in 
Vietnam avevano fatto proprio 
il linguaggio volgare che sino 
ad allora era stato tradizione 

. dei loro commilitoni neri, «mo-
therfucker» (fottitore della 
mamma), «fuck you» e il cam-

bronniano «shit» sono diventati 
di uso corrente. Non c'è quasi 
film tra quelli proiettati sugli 
schermi di New York in questi 
giorni in cui l'una o l'altra delle 
espressioni, talvolta l'intera se
quenza più qualche aggiunta e 
sfumatura che neanche noi 
siamo in grado di afferrare, 
non ricorra ripetutamente. 

È diventato tema di coperti
na dei settimanali il dilagare 
delle oscenità verbali nel gene
re comico, nella musica rap. 
nello heavy metal e sui banchi 
di scuola. Termini che sui vo
cabolari come lo.Hazon, sui 
quali avevamo imparato l'in
glese alle medie, non ci sono 
neppure, sono ormai di uso as
solutamente corrente. Ma resta 
da capire come mai l'America 
- c h e non ha mai avuto un'ap
prezzabile tradizione di be
stemmia - abbia cosi bisogno 
della parolaccia liberatoria e 
catartica e, soprattutto, abbia 
bisogno di un servo-pronun-
clatore elettronico che faccia 

le veci di chi potrebbe benissi
mo dire le stesse cose da solo, 
magari con più efficacia (ve lo 
immaginate Cambronne che a 
Waterloo chiama l'interprete 
per rispondere all'Invito di ar
rendersi del Duca di Welling
ton?). . 

Dopo aver letto, sul «Wall 
Street Journal» di questo ogget
to che «un archeologo del tutu-
ro farebbe fatica a spiegare», 
abbiamo chiamato la ditta 
produttrice. Ci hanno spiegato 
che avevano anche un'altra 
versione più Manda, che dice
va «Idiota», «Va a mori ammaz
zato». «Cretino» e «Stupida se
ga», ma non andava. Hanno in 
programma anche versioni eu
ropee deH'appàrechhio. 

Ma alla domanda se ci sarà 
anche una versione in italiano 
rispondono che non ci hanno 
ancora pensato. Buon per lo
ro, perchè risolerebbero di 
scoprire che in questo slamo 
ben più avanzati di loro. 

. asi.a. 

La mina vagante ambientalista 
minaccia la maggioranza socialista 

A Parigi i Verdi 
rifiutano legami 
cernii governo 

OALNOSTROCORRISPONDENTe 

OMNNIMAItSaU 

• • PARIGI. Sembrava cosa 
fatta, ma i Verdi hanno detto 
no. Il ministro dell'Economia 
Brice Lalonde. d'accordo con 
Michel Rocard, era certo di -
aver trovato il modo di disinne
scare la mina vagante ambien
talista, spina nel fianco (con 
un 10-15% dei voti, secondo 
sondaggi e elezioni parziali) di 
un governo socialista che si ri
trova a gestire, per altro con 
convinzione, il paese più nu-
clearizzato d'Europa. Ai Verdi 
Lalonde aveva offerto, niente
meno, la presidenza della futu
ra Agenzia per l'ambiente, 
creatura partorita la scorsa set
timana dal Consiglio dei mini
stri. Destinato ad unificare l'at
tuale agenzia per il controllo 
dell'energia, quella per la qua
lità dell'aria e quella dei rifiuti, 
il futuro organismo, benché 
ancora informe, sarà intera
mente pubblico e godrà di uno 
stanziamento iniziale di un mi
liardo di franchi. I suol «padri
ni» saranno due: il ministero 
dell'Ambiente e quello dell'In
dustria. 

Brice Lalonde. dunque, ave
va contattato due illustri espo
nenti dell'ambientalismo d'Ol
tralpe, Christian Brodhag, in
gegnere, e YvesCochet, parla
mentare europeo. L'offerta, 
espressa In privalo, è rimbalza
ta però nel bel mezzo dei lavo
ri del Consiglio nazionale dei 
Verdi in corso a Parigi. In rispo
sta al ministro è venuto quindi 
un rifiuto collettivo, che ha ri
dotto in poltiglia tutte le prof
ferta.governative avanzate al 
movimento. I Verdi respingo
no quello che hanno definito 
«un tentativo di compromissio
ne». ' Lalonde ha replicato: 
•Quando si chiede ai Verdi ili 

mettere le mani nell'ingranag
gio non se ne trova più nessu
no. Stanno fornendo la prova 
che ciò che gli interessa con
cerne più la politica di cabo
taggio che l'ecologia». 

Ma la distanza tra Verdi e 
governo ha trovato da ieri un 
altro motivo di accrescimento. 
I Verdi infatti hanno deciso di 
persistere nel loro atteggia
mento elettorale. Si manter
ranno in lizza sempre e co
munque al secondo turno, an
che quando l'avversario sarà il 
Fronte nazionale. Significa che 
non faranno confluire I loro 
voti sul candidato democrati
co. In modo da batterei neofa
scisti, ma rimarranno testarda
mente in corsa tenendosi stret
ta la loro percentuale. Con il ri
schio palese di consegnare al
l'estrema destra, che nelle ele
zioni locali viaggia spesso 
attorno al 30%, nuovi Comuni, 
destinati ad aggiungersi, a 
quelli già conquistati. 

I Verdi francesi continuano. 
cosi a camminare Sul filo: he a, 
destra né a sinistra dell'attuale 
quadro politico, in difficile 
equilibrio, «il nostro obiettivo -
dice il loro leader, Antolne 
Waechter - è di costruire un 
gruppo di deputati al Parla
mento (dal quale attualmente 

: sono esclusi in forza della leg
ge maggioritaria, ndr) abba
stanza importante per avere 
un giorno i mezzi per nomina
re noi stessi il presidente del
l'Agenzìa». E aggiunge, a pro
posito del comportamento 
elettorale: «Se accettassimo di 
ritirarci al secondo turno, la 
nostra scelta verrebbe percepi
ta cc«me un primo passo verso 
l'alleanza con la sinistra». -

La nave di Greenpeace bloccala dal Kgb 

Fermata dal Kgb 
una nave 
di Greenpeace 
• 1 MOSCA. Una nave di 
Greenpeace, lunga 60 metri 
e in navigazione sotto ban
diera olandese, è stata fer
mata ieri mattina nelle vici
nanze delle isole di Novaja , 
Zemlia, nel naie di Barents, 
da una guardia costiera del 
Kgb per «aver deliberatamen
te violato la frontiera statale 
dell'Urss, effettuato uno sbar
c o di persone nei luoghi non 
autorizzati e tornato di entra
re in una zona allusa alla na
vigazione». 

Dalla nave di Greenpeace 
erano partiti tre gommoni, 
uno del quali aveva raggiun
to Novaja Zemlia e scaricato 
quattro attivisti. 

Il portavoce del Kgb ha ri
velato che un reparto di guar
die di frontiera ria sparato dei 
colpi di avvertimento per 
bloccare l'imbarcazione che 
nei prossimi giorni «sarà con
vogliata nel golfo di Koia do
ve si svolgerà un'indagine». 

La nave ecologista (del . 

cui equipaggio (anno parte 6 : 
sovietici di cui tre deputati) 
percorreva la rotta del nord ' 
da due settimane per piote- ' 
stare contro una possibile ri- • 
presa di test nucleari nelle ' 
isole artiche sovietiche dopo 
una pausa quanto meno an- '. 
nuale, visto che il poligono : 
nucleare principale, vicino a 
Semipalatinsk (nella repub
blica meridionale del Kaza
kistan), è da tempo bersa
glio di critiche sempre più in- ' 
sistemi da parte delia popo
lazione locale. 

In un comunicato ufficiale, 
Greenpeace giudica «oltrag
gioso che le autorità sovieti
che abbiano abbordato la 
nave. Difendendo i test nu
cleari vanno contro la volon
tà del popolo sovietico. Mi
gliaia di persone ci hanno 
accol to-dice sempre Green
peace - pochi giorni fa a 
Murmansk e ad Arkhanceisk 
condividendo il nostro ope-
rato». . 
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NEL MONDO 

i% MiriKaUGortwciov 

Duro discorso del leader sovietico Rilanciata con forza la proposta^ 
al plenum del Comitato centrale di una unione di Stati sovrani 
«Molte decisioni anticostituzionali Da gennaio quasi 700mila militanti 
minacciano la stabilità del paese» r hanno abbandonato il Pcus 

SulTUrss il fantasma libanese 
Allarme di Gorbaciov contro le spinte separatiste 

L'Urss come il Libano? Lo teme Gorbaciov che, alla 
riunione del plenum del Comitato centrale del Pcus, 
ha rivolto un appello al comunisti per «opporre resi
stenza» al separatisti che incitano all'odio e al terrore. 
L'economia di mercato non è un «attentato al sociali
smo». I dati sull'impressionante emissione monetaria. 
E l'ora di «rimboccarsi le maniche». Ivashko: «Sino ad 
agosto hanno lasciato il partito 700mila iscritti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMIOMMi 
• MOSCA. Gorbaciov teme 
che l'Uri» possa diventare un 
immenso Libano. Sema mezzi 
termini, con II linguaggio cru
do che spesso lo contraddi
stingue. Il segretario generale 
del Pcus ha gettato questa 
drammatica prospettiva du
rante il «plenum» del Gomitalo 
centrale cominciato Ieri a tre 
mesi dal difficilissimo XXVM 
congresso che vinse su un pia-
tea al agguerriti conservatori. 

Gorbaciov è preoccupato 
per le persistenti pressioni se
paratiste, per il tortissimo veti-

Adozioni illegali 
Due infermiere 
arrestate 
in Brasile 
ta* SAN PAOLO. L'accusa è di 
traffico intemazionale di ado
zioni. Ieri a Recite, nello stato 
di Fernambuco (nord est del 
Brasile) per due presunte In
fermiere sono «canate le ma
nette. Nella casa delle due 

f donne «otto stati trovati undici 
bambini In tenera età. Una 

', denta che aveva affidalo «lai 
due infermiere brasiliane t» 
aua bambina calando, è andata 
a riprendersela sle sentita ri-
«pontiere che non l'avrebbe 
mal più vista. Sconcertata la 
donna non ha perso tempo ed 
ha chiamto la polizia che a ai» 
testato le due donne del grup
po che organizzava adozioni 
Illegali di bambini destinati a 
coppie italiane. 

io nazionalista che sta squas
sando l'Unione sino al rischio 
di una dissoluzione Nella bre
ve introduzione che ha svolto 
all'inizio dei lavori dei -ple
num» (la relazione sulla «situa
zione economica e sociale» è 
stata svolta dal vicesegretario 
Vladimir IvashkoS. Il presiden-
te sovietico ha chiamato I co
munisti ad •opporre resistenza 
alla violenza delle terze sepa
ratiste» e ha denunciato l'ap. 
provazlone di •morta decisioni 
anticostituzionali» da parie di 
molte assemblee elettive che 

paralizzano l'attività degli or
gani del potere e •destabilizza
no» la situazione nel paese. 
Queste manifestazioni, secon
do Gorbaciov, rappresentano 
le •radici della violazione del-
I ordine e delle difficolta eco
nomiche». E qui Gorbaciov ha 
esclamato- •Parliamoci franca
mente, se queste tendenze 
non verranno capovolte e, al 
contrario, permetteremo che si 
sviluppino ulteriormente, il 
paese potrebbe essere real
mente minacciato da una liba-
nizzeztone, con tutte le conse
guenze ben note» 

Il leader sovietico ha confes
sato di essere rimasto colpito 
proprio da un recente reporta
ge della tv sovietica da Beirut e 
dalle paiole del giornalista che 
ricordava come il Ubano, un 
tempo, era un paese ricco. 

Alle prese con il tentativo, 
morto compleiao. di ridlsegna-
re una nuova Urss e di riempire 
di valori sostanziali il rapporto 
tra le Repubbliche, Gorbaciov 
ha assicuralo che II Pcus si bat

te per uha unione di «stati so
vrani e autonomi», fondati sul
l'autogoverno I comunisti de
vono Impedire che prevalga la 
•perfida tattica» dei nazionali
sti che introducono un «atmo
sfera di odio e di terrore». I co
munisti devono, finalmente, 
secondo l'appello di Gorba
ciov, uscire da una condizione 
di paralisi, rispondere alle ri
chieste della gente, «passare ai 
fatti concreti». L'Imperativo 
d'oggi t-. «Rimboccarsi le mani
che». Che e l'unica maniera 
per restituire «dignità» al Pcus 
che molti adesso vogliono 
mettere da canto, sino a veder
lo estinguere. Un riferimento 
indiretto, questo, forse ad un ti
tolo In prima pagina della 
Pravda «Rimana il Pcus?». 

In questo scritto, di un dele
gato uzbebo all'ultimo con
gresso. «I è potuto leggere: 
•Non è chiaro dove va il parti
to, nessuno lo sa, né alla base 
né al vertice». E addirittura' «Il 
partito non ha ancora risolto la 

questione se sia possibile risie
dere contemporaneamente In 
due uffici». Più che sfacciato il 
riferimento a Gorbaciov che e 
segretario e presidente del 
paese II tutto proprio sul gior
nale del partito alle prese con 
una Crisi Inedita delia propria 
direzione. 

Gorbaciov ha mostrato d'es
sere in amia anche per l'attua
le tendenza dei comunisti a 
chiudersi a riccio, a dilaniarsi 
«u «questioni Interne» piuttosto 
che a dedicarsi ad un «lavoro 
costruttivo». Proprio nel mo
mento pio critico della nazio
ne, alla vigilia dell'approvazio
ne del programma di passag-
So all'economia di mercato, 

n momento che Gorbaciov 
ha paragonato a quello della 
•Nep» (la nuova politica eco
nomica di Lenin e Bukharln) 
del 1920 quando anche allora 
•motti comunisti non compre
sero o rifiutarono» causando 
•gravi conseguenze al prestigio 
dell'idea socialista» Il mercato 
non è un •attentato al sociali

smo», ha esclamato Gorba
ciov. rivolto a quanti dentro il 
Pcus rappresentano l'ala fre
nante del nuovo colpo di timo
ne della perestrolka Semmai è 
un attentato al «socialismo dei 
burocrati». E II programma che 
verrà varato non sarà un «com
promesso» tra questa o quella 
tendenza (I plani dell'econo
mista Shatalln e del presidente 
del consiglio Rizhkov, ndr). 
Ma un documento che conso
liderà tutte le Ione della socie
tà e tutte le repubbliche». Nien
te, dunque, «restaurazione del 
capitalismo», ha ribadito Gor
baciov che ha leso a rassicura
re sulle diffuse paure che pren
dano Il sopravvento i «nuovi 
ricchi». 

Il leader sovietico ha ricor
dato che 1) programma econo
mico prevede che allo staio ri
mangano come competenze 
primarie la difesa, l'energia, i 
combustibili, i trasporti e lece» 
municazioni e ha annunciato 
un decreto presidenziale con
tro la profanazione dei monu

menti a Lenin, al simboli dello 
stato e alle tombe dei caduti II 
vicesegretario Ivashko (dopo 
la stia relazione vi sono stati 24 
interventi tra cui quello di Po-
lozkov, capo der partito russo, 
dell'ucraino Gurenko, dei se
gretari di Mosca e Leningrado, 
Prokofiev e Ghldaspov, e dello 
storico Roy Medvedev) ha par
lato diffusamente della condi
zione del paese, ampliando i 
concetti espressi da Gorba
ciov. Ha rivelato che lo stato ha 
emesso nei primi nove mesi 
dell'anno oltre 19 miliardi di 
rubli contro una previstone di 
10 miliardi Altro che stabiliz
zazione monetaria E'il trionfo 
della speculazione Ma Ivash
ko s'è detto aleuto che «non ci 
sari la fame» E, per quanto ri
guarda lo stalo di salute del 
pcus, ecco le cifre Hanno la
sciato Il partito 3T!mlla Iscritti 
da gennaio a giugno mentre 
altri 31 rmila lo hanno fatto tra 
luglio e agosto Totale- quasi 
700mila dimissioni e la meta 
dopo II congresso. 

Un piccolo giallo per una voce circolata a Tokio e subito smentita dai sovietici 

Le Kurili al Giappone? Mosca dice no 
Le isole Kurili, l'arcipelago sotto amministrazione 
sovietica, sono al centro di un piccolo giallo. Secon
do una voce circolata nella capitale giapponese 
l'Urss sarebbe disposta a cederne, come gesto di 
buona volontà, due al Giappone. La presunta dispo
nibilità sovietica peraltro è stata immediatamente 
smentita a Mosca. Le Kurili continueranno pertanto 
a rimanere sotto amministrazione sovietica. 

•9" C)ALr«STWrCORniSPONDENTE 

«•MOSCA. Un piccolo «gial
lo» attorno alle contesute iso
le Kurili (13600 chilometri 
quadrati), l'arcipelago «otto 
amministrazione sovietica tra 
la penisola della Kamchatka e 
l'bola giapponese di Hokkai
do. 

Al centro di una decennale 
disputa tra Mosca e Tokio, le 
Kurili tornano a far parlare in 
vista del viaggio che II presi
dente sovietico Mlkhatt Gor
baciov ha programmato per 
l'aprile del tMftn Giappone 

L'altro Ieri da Tokio era sta

la fatta circolare la notizia che 
il Cremlino sarebbe disposto a 
cedere due piccole isole del
l'arcipelago - Shlkotan e Ha-
tomai, pòche decine di chilo
metri quadrati, una manciata 
di miglia dalla cotta giappo
nese - come segno dibuona 
volontà* non solo per (avori-
re l'atmosfera dell'incontro aJ 
vertice ma anche coril'otlettf-
vo della firma di un trattato di 
amicizia tra I due paesi. 

Attribuita all'ex ministro de
gli Esteri Shintaro Abe. uno 
del leader del partito liberaJ-
òemocratico, la? dtsppnibilkA 
sovietica alla cessione delle 
due isole è stata seccamente 
smentita da un comunicato, 
emesso nel giro di qualche 

ora, del ministero degli Esteri-
«Si tratta di una informazione 
che non risponde alla realtà». 

Secondo l'ex ministro giap
ponese, il quale è stato recen
temente a Mosca e si ripro
mette di ritornarvi a capo di 
una delegazione del partito, è 
stato il Cremlino a inviare que
sta informazione al set» 
lasciando intendere j 
cessione potfeBb* 
un periodo variante dal tre al 
cinque anni nel quadro di un 
trattato con Tokio. 

In pratica, si tratterebbe di 
una riedizione della proposta 
sovietica avanzata nel 1956 
sul contenzioso delle Kurili 
ma poi ritirata da Mosca dopo 
che Tokio aveva firmato un 

accordo di cooperaztone con 
gli Stati Uniti 

Ieri tutto questo è stato ri
gettato dai ministero degli 
Esteri dell'Una. Non esistereb
be alcuna proposta del gene
re anche «e l'attuale ministro 
degli Esteri giapponese si era 

.j.»orjttA*ae»*stliTerev.*reJa' 
zioni trai due stati». 

L'agenzia «Tass» ha parlato 
len di un esempio di •disinfor
mazione» e ricorda che già 
una volta la stampa america
na riferì di un presunto «mes
saggio segreto» ai governo 
giapponese nel quale la parte 
sovietica avrebbe rinunciato 

volentieri a quattro boto del
l'arcipelago in cambio di mas
sicci investimenti in Urss. 

Si ricorda che le Kurili •ap
partengono all'Urss» e si ripor
ta alla recente intervista rila
sciata alla «Litwatumaia Ga-
zeta» da Evghcnii Primakov, 
membro del consiglio presi-

WlufelfesKrana» tYsotnzic^ 
•'ne-leWo^jud sulle Kurilf 

nel prossimo vertice sovietico-
giapponese del 1991. Prima
kov ha detto che 1 due paesi 
devono sforzarsi di scambiare 
le toro Idee sull'attività econo
mica congiunta, sui problemi 
umanitari e possibilmente su 
alcuni aspetti politico-milita
ri» DSeSer 

Il primo ministro inglese Margaret Thatcher 

Maggie sfiderà i laburisti 
Dal congresso «tory» 
la strategia della Thatcher 
per battere Kinnock 
• 1 LONDRA. Mal per il con
gresso di un partito bntannico 
erano state prese misure di si
curezza cosi eccezionali come 
per l'assise «tory» che si apre 
oggi nel Devon, a Boumemou-
trìll Centro Intemazionale del
la cittadina che ospita i lavori e 
l'Highcllff hotel. dove soggior
nano le maggiori personalità 
politiche sono circondate da 
filo spinato Una cittadella lun
ga cinque chilometri. Sui tetti 
degli edifici erano appostati 
con 24 ore di antiopa i tiratori 
scelti. 

Dopo l'attentato del 1984 a 
Brighton I congressi conserva-
tori sono sempre stati ad alto 
rischio Ma mai come que-
st anno la minaccia terroristica 
contro Margaret Thatcher-af-
ferma un responsabile della si-
curezza-«è particolarmente al
ta». Secondo la polizia insom
ma Maggie è più che mai nel 
mirino dell'Ira 

Per i quasi dieci mila rappre
sentanti conservatori ( hanno 
rifiutato infatti di farsi chiama
re delegati) il compito e parti
colarmente ardua Si trattereb
be di studiare date e strategie 
per strappare a) Regno il quar
to mandato per la loro «dama 
di ferro» Un' impresa tutta in 
salita dal momento che I «tory» 
hanno dietro le spalle un anno 
molto difficile. I sondaggi han-
.rodato vincenti 1. Iabr«isu.dl 

^ NrolOnnoczcon ce* tarmar-; 
jgine dal quattordici alwqtlper, 
cento Per la prima volta dal 
1982 anche gli allibratori pun
tano sul Labour. 

OH Inglesi accusano Maggie 
di aver portato il pae% sulTor-
to delle recessione con un'in
flazione del 10,6 per cento e 
tassi di interesse talmente ele
vati da strangolare gli investi
menti. Ma la Thatcher tenta di 

riguadagnare le simpatie dei 
sudditi di sua maestà. La sua 
bellicosità di fronte alto scop
pio delta crisi del Golfo le ha 
fatto segnare qualche punto E 
l'entrata a sopresa della sterli
na nello Sme fa parte di questa 
marcia elettorale I meccani
smi di difesa della monete eu
ropee garantiranno almeno 
per pò una tregua alla divisa 
inglese e alla «lady di ferro». 
Sarà poco pio di illusione ma. 
ci si può scommettere, il pre
mier si giocherà assai bene 
questa carta. 

La scadenza ufficiale del 
mandato della signora That
cher è per il giugno del 1992 
ma il primo ministro, entro 
questo termine, può convoca
re a sua discrezione la tornata 
elettorale Gli osservatori nten-
gono che il premier chiamerà 
il paese alle urne entro il pros
simo anno, probabilmente en
tro giugno prossimo Anzi la 
decisione di far entrare nello 
Sme la sterlina, una decisione 
ostacolata per undici anni, e 
quella di abbassare di un pun
to gli alti tassi di Interesse, so
no sembrate un'inaugurazione 
non ufficiale detta campagna 
elettorale. 

Che il clima »ia ormai quello 
della grande sfida elettorale lo 
ha dimostrato anche la grande 
eco che avuto l'inchiesta sui fi
nanziamenti del partito da par
lerei grandi gruppi Industriali 

JIseJKUUirfonclaierUera dalla 
•Beo. La rubrica settimanale 
della rete televisiva britannica. 
•Panorama», ha parlato di fón
di neri per tre milioni e mezzo 
di sterline, quasi otto miliardi 
di lire. Il congresso che si apre 
oggi nel Devon dovrà cercare 
diiare chiarezza anche sulla 
spinosa questione dei fondi 
•non registrati» 
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I giorni decisivi 
del Pei 

Il leader pei proporràdomani il nuovo nome 
«C'è chi obietta? Eppure voleva chiamare 
"democratica" l'Intemazionale...» 
«Sulla Finanziaria si misurano le coerenze» 

«Democrazia e sinistra parole-chiave» 
Occhietto: «Ma non è un battesimo, è un processo storico» 
•II nome non c'è ancora, ma due parole-chiave so
no democrazia e sinistra. Anche "lavoratori" è im
portante, ma nei sondaggi questo nome non ha ri
scosso successo. Io l'avevo anche proposto ma non 
ha incontrato consensi» Dopo una riunione del go
verno ombra, Occhetto replica a Craxi («Finiamola 
con la favola del nostro cammino tortuoso») e lo sfi
da alla coerenza nella scelta regionalista. , 

OtOMIO FRASCA POLARA 

• ROMA. A due giorni dal
l'attesissimo annuncio del no
me della Cosa. Achille Occhet
to ha temilo tenera ai giornali
sti una traccia, alcuni segnali 
che lasciano intravvedere i li
neamenti della nuova forma-
sione politica. «È vero, il nome 
non c'è ancora, e nella bozza 
delia, dichiarazione d'intenti 
c'è ancora uno spazio bianco, 
all'ultima cartella, Ma effettiva-
mante due parole-chiave tono 
democrazia e sinistra, r Poi ci 
sono i lavoratori; anch'essi 
molto importanti. Pero nei 
sondaggi questo nome non ha 
riscosso successo, lo l'avevo 
proposto ma me T'hanno sper-
nicchiato». Più tardi Occhetto 
ha spiegato' «Con queste bat
tute ho fallo notare come, in 
questi giorni, qualunque nome 
aia ipotizzalo viene fatto ogget
to di critiche e obiezioni irrive
renti e volte a demolire in anti-
cipo ogni proposta che si pos
sa lare. Con ciò non ho certo 

espresso il mio punto di vista 
ma ho inteso denunciare at
teggiamenti poco seri che so
no sotto gli occhi di tutti e di 
cui recano il segno anche le 
cronache politiche di oggi» 

Ma nelle indiscrezioni, qual
cuno si è avvicinato al nome 
definitivo'' «Nelle indiscrezioni 
ovviamente c'è qualcosa ma 
non completamente E poi io 
tengo conto anche delle rea
zioni alle indiscrezioni «.E se 
la minoranza proponesse un 
altro nome7 -Se accadesse, ne 
terremo conto» Poi però Oc
chetto ha richiamato subilo 
l'attenzione sul fatto che l'atte
sa per il nome pud esser com
prensibile ma che il punto è 
soprattutto un altro «Non sla
mo partiti da un nome nuovo, 
slamo partiti da un processo 
reale dì ridiscussione profonda 
della nostra collocazione. E 
nella dichiarazione d'intenti 
che presenterò mercoledì alla 
direzione cercherò di spiegare 
il rapporto tra la tradizione co

munista e la novità che mettia
mo in campo Questo è il pro
blema essenziale, anche per
ché è questo partito che si fa 
promotore di un altro partito: 
noi non abbiamo buchi sulle 
bandiere» 

Il faccia-a-faccia con i gior
nalisti era cominciato poco 
prima, in una pausa del lavori 
del governo ombra impegnato 
ieri nella definizione della con
tro-manovra finanziaria che. Il
lustrata stamane alla stampa, 
sarà al centro della battaglia 
parlamentare sul provvedi
menti iniqui e Inutili varati dal 
governo Andreottì Occhetto 
ha rilevato che per la prima 
volta l'opposizione di sinistra 
si pone oggi il problema di 
portare il fabbisogno finanzia
rio '91 al di sotto del PJI, a 
I30mila miliardi. «Ma anche 
questo obbiettivo sarebbe pre
cario se non si riformassero I 
neccanismi economici e so
ciali più profondi, se non si le
gassero insieme vincoli di bi
lancio, vincoli sociali e vincoli 
politici» Da qui una serie di 
proposte, tra cui una di grande 
attualità perchè si colloca nel 
dibattito aperto dal fenomeno 
leghista e che è stato al centro 
dei convegno socialista di Bre
scia una regionalizzazione ef
fettiva dello Stato «Sfidiamo il 
governo e tutti i partiti della 
maggioranza ad uscire da una 
impostazione che può restare 
prigioniera di logiche difensive 
ed elettoralistiche, e a fare del
la legge finanziaria il primo 

banco di prova delle reali vo
lontà» 

Ecco allora Occhetto an
nunciare che la contro-mano
vra finanziaria del governo 
ombra si fonda sull'idea di una 
vera autonomia impositiva co
me primo grande strumento 
per rendere elfettivo il potere 
delle regioni- «Su questo verifi
cheremo le coerenze di tutti. 
Non si può essere regionalisti 
spinti a parole, e poi razzolare 
male» Altra priorità indicata 
da Occhetto la redistribuzione 
del reddito a favore dei lavora
tori, «paftetido dalla conside
razione che la crisi in atto na
sce dal fatto che sul lavoro di
pendente vive un blocco clien
telare e parassitario». 

Qui una nota maliziosa sul 
fatto che Craxi, da New York, 
abbia appena notato che si è 
perso tempo prezioso, che 
non1*! è approfittalo del perio
do delie vacche grasse. «Vedo 
con piacere «-ha rilevato II se
gretario generale del Pei - c h e 
Craxi riconosce la validità di 
ciò che abbiamo denunciato 
da tempo, e cioè che i governi 
galleggiavano sull'ordinaria 
amministrazione anzkxhé 
porsi il problema delle riforme. 
E a proposito dell'esigenza po
sta da Craxi di responsabilizza
re I centriti! spesa, richiamo la 
vostra attenzióne sulle nostre 
proposte che puntano ad una 
maggiore autonomia di comu
ni e regioni, sull'aumento delle 
entrate per sostenere saniti e 

servizi senza determinare ag
gravi per i celi più deboli che 
giè pagano tutto quel che de
vono. Con i tagli proposti dal 
governo si alimentano invece 
gli sprechi, il debito sommer
so, l'inefficienza». 

La polemica con Craxi si fa 
a questo punto diretta. Lo 
spunto è offerto dalle pesanti 
battute sul «tortuosocammino» 
del Pei che arrivano dagli Stati 
Uniti «È ora di finirla con que
sta favola», reagisce Achille 
Occhetto «Stiamo seguendo 
esattamente, con puntualità 
cronometrica, il ruolino di 
marcia determinato democra
ticamente al congresso D'altra 
parte la scelta di un profondo 
mutamento esige un dibattito 
serio non basta annunciare le 
cose, altrimenti mi sarei ac
contentato del discorso della 
Botognina, poi i cambiamenti 
bisogna realizzarli. InvHoquln-
dt Craxi allo stesso rispetto con 
corguardo alle cose del Fsk fi 
qui Occhetto ha voluto osser
vare che. dopo l'annuncio del
la segreteria socialista sulla 
modifica del simbolo, egli stes
so aveva sottolineato che non 
si trattava di un vero e proprio 
cambiamento dr nome, ma 
che si era aggiunto un obietti
vo politico al vecchio nome. 
•Poi c'è stata la grande, spa
smodica attesa per il discorso 
di Brescia, ma ti Craxi ha detto 
le stesse cose che avevo detto 
io. Evidentemente la mia di
chiarazione è servita anche a 

coprirlo dai disappunti intemi 
che l'idea di un cosi improvvi
so cambiamento di nome ave
va determinato» 

Sempre rivolto a Craxi e a 
quanti insistono sulla necessita 
che il Pel si definisca anche nel 
nome un partito socialista, Oc
chetto è tornato a fare uso di 
una qualche malizia «Ho letto 
che Craxi raccoglie e conserva 
ri tagli di «tomaie sulla nostra 
richiesta di adesione all'Inter
nazionale. Vorrei assicurarlo 
che anch'io raccolgo ritagli, e 
ne conservo uno in cui Craxi 
dichiara che è necessario 
cambiare il nome dell'Intema
zionale socialista In Intema
zionale democratica. Penso di 
mandargli questo ritaglio per
chè possa completare la sua 
collezione» E come risponde 

Occhetto al vice presidente del 
Consiglio Martelli che sottoli
nea la necessita di svelenire i 
rapporti a sinistra7 «Che siamo 
pronti a farlo Ma che l'unico 
modo per svelenire 1 rapporti è 
non rimettere in discussione 
ogni momento le sensibilità di 
fondo di ogni forza, e discutere 
invece nel concreto i progetti 
della Sinistra, i suoi programmi 
di governo, la sua capacità di 
farsi forza alternativa» Poi la 
conferma che la dichiarazione 
d'intenti - quaranta cartelle 
dattiloscritte - vena presentata 
in direzione domani pomerig
gio; e la insistenza sulla neces
sità di tener conto «non solo 
della novità - che ci sarà - del 
nome, ma anche e soprattutto 
della sua motivazione». 

In volo per .Intemazionale socialista a New York Craxi detta un articolo all'«Avanti!» 

Il leader del garofano insiste sul nome: 
«Damatici? Hàjàn sapc^j^taiiiista 
Craxi usa la cornice del meeting dell'Internazionale 
-socialista a New York per sparare un siluro al Pei. In 
un articolo inviato aH'«Avanti!», boccia preventiva-
mente il nome della nuova formazione politica: 
l'accesso all'Intemazionale, scrive, «non convince
rebbe» se il Pei al termine «socialista» preferisse 
quello di «democratico», che sarebbe retaggio «del 
frontismo e dello stalinismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I M I O C N M C U O U 

M NEW YORK. Proprio nel 
giorno in cui l'Intemazionale 
socialista sbarca negli Usa, per 
allargare i propri orizzonti e 
anche per gettare le basi di un 
rapporto con I democratici 
americani, Bettino Craxi fa 
partire da New York il suo >Jh> 

volersi scegliere un nome che 
non conterrebbe il termine 
«socialista» ma quello •demo
cratico». Una bocciatura pre
ventiva, sottoscritta quarantot-
l'ore prima che Achille Oc
chetto pronunci davanti alla 

Direzione del Pel la propria «di
chiarazione d'intenti» con la 
proposta del nome e del sim
bolo nuovi. Una sentenza 
aspra, penino sarcastica: 
•Marx ed Engels non avrebbe
ro cosi lunghe e tormentate 
esitazioni» Un giudizio che 

l«rc«-applgli «torti, non solo 
per dircene non è riproponibi
le la parola «comunista», ma 
anche per concludere volete 
entrare nell'Intemazionale so
cialista, dice al dirigenti di Bot
teghe Oscure, e vi vergognate 

di chiamarvi socialisti. 
E due. Per la seconda volta 

In pochi giorni II segretario del 
Psl tenta di giocare nervosa
mente d'anticipo sulle scelte 
del Pei. sperando di precotti-
tulre condizioni di difficoltà 
proprio mentre il travaglio di 
Botteghe Oscure imbocca il 
suo percorsa conclusivo. La 
settimana scorsa Craxi decise 
in una mattinata di trasformare 
la discussa proposta di «unità 
socialista» nel nuovo nome del 
Pai («È solo un motto, il nome 
non cambia», si è poi conet
to) . sottolineando il confronto 
tra la rapidità della sua scelta e 
la lentezza dei mutamento del 
Pei. Adesso approfitta della si
gnificativa cornice di un mee
ting M\^tton&avi*«pWr-
sta per far sapere che* qualun
que cosa domani Occhetto di
rà, non andrà bene. £ l'annun
cio di un suo possibile «veto» 
all'ingresso nell'intemazionale 
socialista dèlta nuova forma-

ztone politica che nascerà dal 
Pei? «La scelta tra il nome co
munista e socialista per II Ma
nifesto cW> Partito fu una scelta 
difficile anche per Marx ed En
gels...». Con queste parole, 
mentre era appartato nella 
top-class dell'aereo che lo 
conduceva a New York, Craxi 
ha cominciato a buttar giù il te
sto dell'arUcòIocTie comparirà 
oggi sull'«Avantl!». L'approccio 
storico, il riferimento ai padri 
del movimento operaia una 
volta tanto non vituperati, gli 
serve per conferire una patina 
di prestigio alla sua sentenza 
rxeventfikdte^lvkle in due 
pani- unalèecttattradel termi
ne «comunista» e un processo 
alle Intenzioni del Pei che rifiu
terebbe di chiamarsi socialista. 

>fci questo momento della sto
rta europea e mondiale - scri
ve Craxi - se c'è un nome di
scusso, imputato ed accusato 
dai popoli e dai movimenti 
che hanno ritrovala la libertà e 
da tanta parte degli stessi co-
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munisti che lo rinnegano, que
sto è appunto il nome dt "co
munista''», nonostante tutte le 
•sottili e anche legltUmedisUn-
zionk Questo non significa, 
continua, che «non possa 
avanzare le sue ragioni una 
parte che si preoccupa di pre
servare ciò che ritiene debba 
essere preservato, di salva
guardare ciò che considera il 
meglio di una esperienza e di 
una tradizione che ha avuto in 
Italia e, benché in crisi, ha an
cora, una forte attrazione po
polare», ma questa preoccupa
zione «non dovrebbe preten
dete di ostacolare le esigenze 
di cambiamento che investo
no oggettivamente un intero 
movimento» Al contrario, do
vrebbe «tendere ad un unico 
punto d'approdo», e ^ t o è «la 
confluenza nel grande fiume 
che raccoglie tutte (e più Im
portanti correnti del sociali
smo democratico europeo, oc
cidentale, intemazionale». 

A questo punto Craxi ina
sprisce f toni. I comunisti italia
ni, scrive, «vorrebbero essere 
socialisti tn-tutto, socialisti mo
derni ben s'intende, riformisti 
e democratici, e magari anche 
liberali, salvo che nel nome»; 
cioè si sentono «socialisti ma 
con la vergogna di chiamarsi 
socialisti, domandano l'ingres
so nell'Intemazionale sociali
sta inalberando insegne diver
se». La conclusione è che «tut
to questo francamente non 
convince e non convincereb
be». 

Il leader del garofano affer
ma che il segretario del Pei 
•non può non-suscitare una 
qualche perplessità in chi lo 
ascolta» quando «si considera 
socialista migliore di altri», ma 
preferisce' <fcnlama>ai sempli
cemente •denWcraoco'"», visto 
che - sostiene Craxi - questo 
termine ricorda «il frontismo e 
lo stalinismo». Per dimostrare 
questa tesi, azzarda alcuni 

esempi come «gli insostituibili 
"Inquilini democratici", gli in
dimenticabili "genitori demo
cratici", gli 'avvocati democra
tici", "scienza democratica", 
"psichiatria democratica" e chi 
più ne ha più ne metta», tutti 
frutti della «strategia dei fronti 
ampi guidati dai partiti comu
nisti e della tattica dei camuffa
menti» La sentenza viene data 
alle stampe, e a chi si aspetta 
un suo commento aggiornato 
dopo la proposta che domani 
verrà da Occhetto, risponde ta
gliando corto- «Un altro com
mento7 Ho detto lutto lo non 
cambio opinione in poche 
ore» La promessa riguarda fi 
Pei, ma non il giudizio sul go
verno Che Craxi infatti ha già 
ritoccata se sabato scorso a 
Brescia aveva parlato di una 
•navigazione a vista» di An
dreottì che può condurre alle 
elezioni anticipate, ieri a New 
York ha rettificato «Se il gover
no riesce a superare i problemi 
che ha davanti, ce la può fare» 

La reazione del Prì . 
«Lo scontro a sinistra 
rende impossibile 
ralternativa di governo» 
•IROMA. Un appello a Psi e 
Pei. per superare «il fallimento 
del modello socialdemocrati
c o oltre che marxista» Lo lan
cia oggi il Pri. con una nota che 
compare sul giornale del parti
lo. La Voce Ripubblicano. «La 
sinistra italiana non sembra 
per 11 momento superare la 
contrapposizione tra chi si de
finisce intorno ad una "perso
na programma* e chi invece 
continua ad inseguire il mo
dello identificativo "idee-pro
getto"», scrive il giornale re
pubblicana Lo stato attuale 
dei rapporto tra I due partiti di 
sinistra, «è tale da rafforzare 
l'alleanza obbligata tra sociali
sti e democristiani». E, per il 
Pri, «questa constatazione non 
può che essere negativa, per 
che descrive l'impossibilità di 
un'alternativa ad uno stato 
quale l'attuale che vede l'inde
bolimento generale dei pre
supposti del consorzio civile» 

Per il partito di La Malfa 
«mancando un'accordo con la 

. Coso, resterebbe vera che la 
prospettiva istituzionale pro
pugnata dal Psi potrebbe im

porsi solo in conseguenza di 
un aggravarsi tale della condi
zione del paese da configurare 
un vero e proprio crack. Que
sta prospettiva - nota il giorna
le - non è accettabile, perchè 
porta, rispetto ai problemi del 
paese, ad adottare la strategia 
del tanto peggio tanto meglio». 
Da qui l'appello del Fri ad en
trambe le forze della sinistra 
storica italiana «ad estendere 
l'orizzonte del ripensamento 
che occorre da parte toro com
piere La riflessione da aprire è 
come superare il fallimento 
del modello socialdemocrati
co oltre che marxista Certo 
questa prospettiva presuppo
ne la disponibilità di mettersi 
in discussione anche da parte 
del Psl» Ma. conclude la nota 
del giornale del Pri, «fuori da 
questo vi è solo il rischio di 
uno sfascio generale del pae
se», oppure «il ripetersi di al
leanze come quelle attuali, 
magari rese ancora più obbli
gate ma non per questo meno 
sterili dalla crescita dei voli 
persi o indirizzati in liste di 
protesta». 

Al Consiglio nazionale Gianni Cuperlo presenta i documenti per l'assise di dicembre 

La Fgci va all'ultimo congresso 
«Costruiamo una nuova forza giovanile» 
La Fgci va entro l'anno al congresso del suo «supe
ramento» e della fondazione della «Sinistra giovani
le». Il segretario Gianni Cuperlo ha avanzato ufficial
mente la proposta ieri al Consiglio nazionale, riuni
to ad Ariccia. Presentati i quattro documenti con
gressuali. Al centro della discussione anche i rap
porti con la nuova formazione politica che nascerà 
dal XX Congresso del Pei. 

PAOLO MANCA 

• i ARTCCIA. Dalla grande 
marcia pacifista di Assisi, alla 
quiete della scuola sindacale 
di Ariccia, dove i giovani co
munisti affrontano un'altra 
scadenza impegnativa la con
vocazione del XXV congresso, 
quello che sancirà 11 «supera
mento» della Fgci e l'atto di 
fondazione di una nuova orga
nizzazione della sinistra giova
nile italiana Gianni Cuperlo 
presenta formalmente la pro
posta in chiusura di relazione 
davanti al Consiglio nazionale, 
riunito in seduta plenaria fino 
a domani Venti cartelle per ri
badire i grandi impegni di que

ste settimane (contro la guer
ra, la mafia, per il rilancio del
l'iniziativa studentesca) e per 
ripercorrere l'itinerario di una 
scelta che «parte da lontano», 
anche se «rischia» di coincide
re nei tempi conclusivi con la 
nascita del nuovo partito pro
posto da Occhetto 

L'impianto della proposta 
congressuale è contenuta nei 
quattro documenti, elaborati 
da un gruppo ristretto dopo 
l'assemblea di fine giugno a Ri
mini, e consegnali ieri mattina 
ai ISO membri del Consiglio 
nazionale dal manifesto dei 
«valori» del nuovo soggetto po

litico al caratteri attualidella 
condizione giovanile, dalla 
struttura organizzativa al «vo
cabolario» delle parole chiave 
vecchie e nuove Resta invece 
fuori dai materiali congressuali 
la questione del «rapporto» che 
la nuova organizzazione della 
sinistra giovanile intende stabi
lire con la formazione politica 
che uscirà dal XX congresso 
del Pei Cuperlo ritiene poco 
convincente l'ipotesi di una 
•totale autonomia» in modo da 
stabilire patti e rapporti con di
verse forze e movimenti «In 
questo modo-spiega il segre
tario della Fgci - si rimuove og
gettivamente la radice del cep
po storico e politico al quale 
sentiamo di appartenere e si ri
nuncia nei fatti ali idea di una 
sinistra unita nel rispetto di cul
ture e soggettività diverse» E 
allora7 L'alternativa, secondo 
Cuperlo, è «lavorare per un 
patto politico programmatico 
con la nuova formazione della 
sinistra, da stabilire ovviamen
te dopo il XX congresso del Pei 
e nel rispetto pieno dell'auto
nomia del XXV congresso del

la Fgci e dei suoi esiti». Sin d'o
ra, però, la Fgci Intende sotto
pone al Pei un «protocollo» di 
questo patto, sulle cose da fa
re, sul valori e sulla cittadinan
za politica per pesare sulle 
scelte, sulle discriminanti e su
gli indirizzi che si vorranno as
sumere». 

Ma come si arriverà alla na
scita della nuova formazione 
giovanile? Il documento pro
pone un congresso (da tenere 
entro l'anno) diviso in due fa
si. Nella prima si ratificherà la 
scelta dei superamento dell'e
sperienza della Federazione 
Giovanile Comunista Subito 
dopo si apriranno i lavori in 
forme e modi da stabilire, alla 
forze esteme, «tanto a livello 
individuale che collettivo» 
Una fase incentrata su quattro 
diverse sessioni di lavoro 
scuola, università, lavoro, terri
torio E questa articolazione 
caratterizzerà la nuova orga
nizzazione E'prevista infatti la 
costituzione di Nuclei premo
tori delle quattro associazioni 
che potranno scegliere, in au-

Achille Occhetto 

Veltroni: «Craxi 
ci vorrebbe 
subalterni al Psi» 
L'alternativa alla De e l'unità della sinistra sono gli 
obiettivi della «svolta» e passano per la costruzione 
di «una forza autonoma della sinistra italiana». £ 
quanto Craxi sembra non voler capire, chiedendo al 
Pei di «riconoscersi come parte subalterna di un suo 
disegno politico» Cosi Veltroni risponde al segreta
rio del Psi. Ranieri. «Non si può ignorare l'articola
zione della sinistra italiana». 

I B ROMA. «Vogliamo co
struire una grande, originale, 
autonoma forza della sinistra 
italiana» cosi Walter Veltroni 
risponde a Bettino Craxi, che 
«non sembra voler accettare 
questo dato della realtà» Cra
xi, prosegue Veltroni, «nel gi
ro di poche ore ha trasforma
to una proposta politica, l'u
nità socialista, nel nome pro
prio del suo partito E o g g i -
aggiunge a proposito delle 
battute scambiate da Craxi a 
New York con i giornalisti, in 
occasione della riunione del
l'Intemazionale socialista -
vorrebbe imporre che noi, a 
partire dal nome, ci ricono
scessimo come parte subal
terna di un suo disegno politi
co». 

Non è cosi, dice Veltroni. 
Che ricorda i proficui rapporti 
fra il Pei e la sinistra europea 
e la «sintonia, non da oggi, 
delle nostre posizioni, dei no
stri programmi, delle nostre 

ttdeatjtà» Qorrcjirelle del socia-
llsmo europeo Ma c'è di più' 
a Craxi che, un paio di setti
mane fa, aveva evocato i 
fronti popolan per condan
nare l'ipotesi di «Sinistra de
mocratica» come nuovo, pos
sibile nome del Pei, Veltroni 
ricorda che proprio H leader 
del Psi propose che l'Interna
zionale socialista diventasse 
•democratica» 

•Lavonamo per l'alternati
va alla De e per l'unità della 
sinistra», conclude Veltroni 
Per questo obiettivo non ser
vono «sollecitazioni integrali
stiche», ma occorre uno sfor
z o comune «perchè le diverse 
culture, tradizioni ed espe
rienze politiche della sinistra 
italiana possano incontrarsi 
È a questo obiettivo che è ri
volto il nostro sforzo». 

Sui rapporti col Psl intervie
ne anche Umberto Ranieri, 
che l'altra sera ha concluso 
ad Aquiteia la conferenza 
programmatica dei comuni
sti friulani. «Con il Psi - dice 

tonomia. le forme di adesione 
e di tesseramento Per garanti
re l'unità del progetto politico, 
infine, «ara siglato nuovamen
te in seduta plenaria l'atto fon
dativo del «Comitato promoto
re per la sinistra giovanile». 
Tutto ciò - è stato spiegato - ri
guarderà solo la fase di transi
zione fino al congresso costitu
tivo della nuova Confederazio
ne che, a sua volta, deciderà in 
modo sovrano su tutta la mate
ria 

Sul merito della «svolta» del
la Fgci, la relazione del segre
tario non ha aggiunto molto al
le cose più volte ripetute in 
questi mesi, e in particolare 
nell'assemblea di Rimini «Pesa 
su tutti noi - ha sottolineato 
Cuperlo - questa grande re
sponsabilità, comprendere a 
fondo la nuova realtà che ci 
circonda, comprendere a fon
do la crisi di un ruolo e di una 
funzione che abbiamo svolto 
storicamente nelle fonne che 
abbiamo conosciuto, capire se 
quella crisi (cosa che io non 
credo) coincide con una ca
duta dei valori e dei principi, e 

Gianni Cuperlo 

come possiamo collocarci 
dentro il confronto che coin
volge la sinistra in una fase ri
voluzionaria del mondo Oggi 
dobbiamo venire al dunque di 
questa discussione» 

Sulla proposta di Cuperlo ie
ri sera si è aperto il dibattito 
che proseguirà fino al voto 
conclusivo sui documenti, in 
programma per mercoledì 
mattina Stasera i lavon del 
Consiglio nazionale saranno 
interrotti per partecipare in 
piazza del Pantheon alla mani
festazione di solidarietà con i 
palestinesi, dopo il nuovoecci-
dio di Gerusalemme 

Ranieri - c'è bisogno di una 
sfida di carattere unitario II 
Pei non teme la sfida di Cra
xi» 

Quanto all'«umtà sociali
sta», si tratta di «una definizio
ne impegnativa, se si vuol es
sere realmente coerenti e on il 
suo significato più profondo». 
Quel che è certo, conclude 
l'esponente della segreteria 
del Pei. è che in Italia «non 
esiste una forza che dispone 
del monopolio delle idealità 
socialiste La sinistra italiana 
è articolata. La sua unità -
sottolinea Ranieri - va perse
guila tenendo conto delle dif
ferenze al proprio intemo». 

Quanto alla «svolta», dice 
Ranieri, «ora si tratta di riani
mare le forze che l'hanno so
stenuta, di rivolgersi con con
siderazione agli esterni. Ma 
c'è anche bisogno - conclu
de - del contributo critico, 

! del dissenso di chi non coo-
i divide la proposta per andare 
I avanti evitando rotture nel 

partito»' 
Sulla vicenda interna dei 

Pei interviene anche Arman
do Cossutta, che ien ha con
cluso a Trieste un'assemblea 
congiunta delle mozioni 2 e 
3 II senatore comunista offre 
la sua interpretazione del 
convegno di Arco, che avreb
be registrato «pieno accordo» 
in vista di •un'iniziativa con
gressuale forte e combattiva 
attorno ad una mozione uni
taria delle minoranze» 

Cossutta riconosce che 
•sulla vicenda congressuale 
permangono fra noi opinioni 
diverse», ma si dice convinto, 
diversamente dai dirigenti 
della seconda mozione che 
hanno preso la parola ad Ar
co, che «senza apriorismi e 
senza accedere a soluzioni 
equivoche e pasticciate, si ve
drà nei fatti come meglio ot
tenere che sia garantita co
munque in Italia la presenza 
viva e vitale di una nnnovata 
forza comunista» 

Roma 
Uno: 
referendum 
sul nome 
• i ROMA. Un referendum tra 
tutti gli iscritti al Pei per decide
re il nome della «cosa» A pro
porre la consultazione è un 
gruppo di 16 membri del comi
tato federale del Pei romano, 
esponenti della seconda mo
zione Ien, nel corso della riu
nione dell'organismo dingen-
te, è stato presentato ur ordine 
del giorno, senza la richiesta di 
metterlo ai voti 

•Avanziamo la richiesta che 
le diverse denominazioni che 
verranno proposte vengano 
sottoposte a referendum da 
svolgersi tra tutti gli iscntti. -
scrivono nel documento i din-
genti della seconda mozione -
nel Psi a decidere è uno solo, 
nel Pei invece a decidere devo
no essere tutti gli iscntti, i soli 
depositari della sorte del parti
to» 
* Tra i firmatari del documen
to figurano Walter Tocci, 
membro del comitato centrale 
del Pei e leader romano della 
mozione due e Piero Della Se
ta, presidente della commis
sione di garanzia. 

l'Unità 
Martedì 
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Puglia 
Pentapartito 
ma senza 
i socialisti 
••BAR. Pentapartito alla Re
gione Puglia, ma con I Verdi In 
maggioranza • I socialisti, do
po decenni, all'opposizione 
nella terra di Rino Formica • 
Gaudio Signorile, nonostante 
I recente successo alle elezio
ni amministrative. Il consiglio 
regionale pugliese ha eletto ie
ri sera il nuovo esecutivo, com
posto da democristiani, social-
democratici, repubblicani, li
berali e Verdi del Sole che ride. 
Tutto secondo le previsioni e 
raccordo firmalo un mese la 
tra I cinque partltL Con la stes
sa votazione - 26 a favore, 23 
contro - è slato eletto anche il 
presidente del nuovo esecuti
vo. 0 de Michele BeDomo. 
<UuT83 assessore all'agricoltu
ra. I socialisti, cacciati per la 
prima volta all'opposizione. 
dopo essere slati ininterrotta
mente al governo dal momen
to della costituzione della stes-
sa Regione, hanno accusato la 
«tedi «Mocenbtsmo» e di «al-
tegglamentoantlsocialista». 

Vicepresidente della ghmta 
e stato eletto 11 socialdemocra
tico Giuseppe AHatato, asses
sore uscente al turismo. Otto 
assessorati sono andati alla 
De; unoclascuno a Psdi. Fri. PU 
e Verdi del Sole che ride, pre
senti per la prima volta in con-
SkjUo regionale. 

Un consigliere della De, Giu
lio Stano, pur esprimendo un 
voto formalmente a favore* 
(cosi lo ha definito), ha pero 
annunciato di essere contra
rio alla formula di governo» 
che risulta «arretrata e rappre
senta - ha detto nel suo Inter
vento-una grave Interruzione 
dei rapporti tra la De e gli altri 
grandi partiti tal Puglia*. U con
sigliere acudocroclato dissi
dènte ha concluso chiedendo 
uh riawto della collaborazione 

CMacoOtMR* 

Milano 
Cria 
di giunta 
in Provincia 
MIMANO.Da ieri sera non 
e * pio una maggioranza «re* 
so •verde grigia» alla provincia 
« MUanoTAdua mesi esatti 

• dalla nascita dell'esapartito 
KTrU Psdi. fri. Pensionali e 
Verdi 0 consiglio provinciale 
na preso atto delrusclta dei 
Varai dalla giunta, con le di
missioni dell assessore all'eco
logia Maurizio Battello, e dalla 
stessa maggioranza. In base al-
la nuova legge .sulle autono
mie locali la maggioranza at
tuale (che, senza! tra 
gneri verdi, conte ora 21 
tori su 45) e la giunta 
fono in carica sino a quando 
non vena presentata una mio-

U decisione del Verdi * le-

Ealla vicenda del vice pre-
ite della provincia Dante 
> (Psi). Mano era stato 

condannato anni fa per il reato 
di falso ideologico e trotta ai 
danni' della regione Lombar-

fc 
_ _ In consiglio sia I Verdi sia 
Dp hanno chiesto con distinte.' 
moztorlBe dimissioni di Mano. 
Entrambe le mozioni sono «ta
to respinte con 22 voti (Pel. Psi. 
PrL PsdL Pensionati «anche PU 
•Ms»-Dn)a21 (De. Lega Lom
barda, Dp e Verdi), astenuto 
Marra 

Comunicati ieri alle redazioni *o 
i nomi dei «lottizzati» 
La Volpe e Vespa hanno eseguito 
gli ordini dei partiti di governò" 

La nomina del segretarioFnsi 
alla vigilia del contratto: 
aspre critiche e richiesta 
di un congresso straordinario 

Del Bufalo al Tg2, bufera nel sindacato giornalisti 
Ieri il direttore del Tg2, Alberto La Volpe, ha comu
nicato i nomi dei suoi tre nuovi vice: tra essi, Giulia
na Del Bufalo, segretario nazionale del sindacato 
giornalisti. Si inasprisce la polemica, crescono le ri
chieste di un congresso straordinario della Federa
zione della stampa. Giuseppe GiuliettJ, dell'esecuti
vo giornalisti Rai: «Degrado Inarrestabile. II sindaca
to rischia di ritrovarsi allo stadio terminale». 

ANTONIOZOLLO 

•al ROMA. I nomi dei vicedi
rettori li stanno comunicando I 
direttori al comitati di redazio
ne. D'altra parte, il contratto 
prescrive che siano i direttori a 
scegliere (e proporre all'edito
re) i loro pia diretti collabora
tori Ma guardate che strana 
coincidenza: sia I nuovi vice
direttori del Tg2 (comunlccl 
Ieri mattina da Alberto La Vol
pe) che quelli del Tgl (resi 
noti Ieri sera da Bruno Vespa) 
sono esattamente I medesimi 
che girano sin dalla fine di lu
glio, quando filtrarono gli or
ganigrammi completi delle te
state e si sapeva che l'Intero 
pacchetto lottizzatoti© era sta
to concordato dal vertice di 
viale Mazzini con I loro spon
sor della maggioranza. La pra
tica spartltorla sta esplodendo 
In torme inedite fin itene con
sociate Rai • rischia di travol
gere anche quelle di rilievo più 
strategico, come la Sacis, 11 cui 

consiglio oggi dovrebbe discu
tere di un palo di nomine lot
tizzate. . 

Cominciamo dal Tg2, la cui. 
redazione si è riunita Ieri sera 
In assemblea per discutere il 
plano editoriale del direttore 
La Volpe. Il voto sul plano, a 
scrutinio segreto, è avvenuto a 
tarda notte. Le Volpe ha co
municato che I suoi vicediret
tori (ogni testata tv ne avrà, tre, 
contro i due precedenti, per 
aumentate esigenze di lottizza
zione In seguito alle perentorie 
richieste dei parliti laici) sa
ranno Giuliana del Bufalo (in 
quota Psi): Filippo Artastasl 
(In quota HI); Franco Alfano 
(In quota dc-Andreottì). I pre
cedenti vice-direttori andran
no: Enrico Mentana (Ptl, ma 
un po' in disgrazia) a lavorare 
per Raidue; Enrico Messina 
(sinistra de) al Tgl. Giuliana 
Del Bufalo viene dal sindacato 
del giornalisti, essendo segre-

GMiana Del Bufalo 

tarlo delta Fnsl. Hslndacato re
sta, dunque, senza Usuo mas
simo dirigente alla vigilia del 
rinnovo; contrattuale, (dicem
bre prossimo, per 1112-13 no
vembre' e 'convocata un'as
semblea preparatoria delle or
ganizzazioni del giornalisti a 
Riva del Garda) e si trova coin
volto in una delle pio brutte 
lottizzazioni. Filippo. Anastasl 
viene dal Tgl, dove da ultimo 

conduceva alcune edizioni. 
Franco Aliano era sino ad ieri 
responsabile della Cronaca al 
Tg2, in Rai e approdato dopo 
esperienze in un tv privata ro
mana, mentre più lungo e va
riegato e il giro che lo ha porta
to da posizioni vicine all'estre
ma destra al filone andreonia-
no. Per li Tg I, Vespa ha comu
nicato che I tre vice-direttori 
saranno il già citato Enrico 

Messina; Luca Giurato, sino ad 
agosto direttore del Grl (in 
quota Psdi): Giuseppe Mazzei, 
redattore capo degli Interni al 
Grl (in quota Prl). Nel prossimi 
giorni toccherà «Ile altre testa
te ma non ci saranno sorprese. 
Dei due vecchi vice, del Tgl. 
Ugo Guidi (de e passato a diri
gere l'ufficio stamparsi); Otta
vio DI Lorenzo (PU) ha chiesto 
- come ha comunicato Vespa 
- da tempo di «avete una col
locazione intemazionale, an
che in vista della partenza del
le Euroneu», un Incerto noti
ziario europeo. Ma tutu sanno 
che Di Lorenzo, una phtride-
cennale esperienza professio
nale, non e nelle grazie dell'Al
tissimo, Inteso come segretario 
delPIL ...-:..;'. 

In questa vicenda, si Intrec
ciano due aspetiidi particolare 
rilievo: la qualità, si fa perdile, 
di questa operazione spartito-
ria e il coinvolgimento del sin
dacato dei giornalisti. L'uno e 
l'altro aspetto hanno aperto 
una lacerazione grave nella 
Federazione delta stampa, nel
la quale la maggioranza (la 
Giunta e convocata tra 24-48 
ore) pensa unicamente a so
stituire con un altro suo espo
nènte Giuliana Del Bufalo. Al
tra componenti del sindacato 
- l'altro ieri il coordinamento 
delle Uste di «Autonomia e soli
darietà», ieri.. l'Associazione 

stampa di Emilia-Romagna, 
l'assemblea di redazione di 
•Repubblica» - chiedono un 
congresso straordinario per re
stituire all'organizzazione dei 
giornalisti una guida e una po
litica credibili. Commenta Giu
seppe Glullefll, segretario del
l'esecutivo giornalisti Rai: >lo 
faccio due considerazioni. La 
prima riguarda il fatto che è 
saltato persino quel punto. 
basso/ di equilibrio che in 
qualche modo pur esisteva tra 
brutali richieste di spartizioni 
ed esigenze aziendali. Voglio 
dire che in certa misura l'inte
resse dell'azienda almeno era 
salvaguardato. Ora la dirigen
za Rai non appare più capace 
di garantire neppure questo re
siduo argine e mi pare che si 
sia avviato un precesso di de
grado davvero inarrestabile. 
L'altra riflessione riguarda lo 
stato del sindacato, che a me 
pare giunto al suo stadio termi
nale, al punto da costituire una 
entità Inutile se non dannosa. 
Una volta tanto guardiamo al 
processo avviato nelle grandi 
confederazioni: o si sciolgono 
le componenti oppure II sinda
cato va verso l'autodistruzione. 
Il congresso straordinario si 
impone come una necessità 
oggettiva per formulare una 
piattaforma contrattuale forte; 
per rifare io statuto del sinda
cato; per una vera e propria ri-
fondazione del sindacato». 

I due leader della De si confrontano a Pfaga. Ma non c'è né «patto» né «primavera» 

De Mita a 
,.••''•';....':"„".,'+ ;jV;!..!-».' . :•"/ • • • .ywauimino,'ln.t 
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A Praga, dopo Sirmlone. Per conltottarri/fbriMtt<e 
De Mita, hanno volato fin lassù. Ma non sono aridati 
oltre una convergenza sulle «ragioni ideali» della De. 
«È che lui è più attento al governo dell'esistente», ac
cusa il presidente dimissionario. «Abbiamo respon
sabilità di governo», ribatte il segretario. E rilancia la 
sfida del congresso, anche se ci fossero le elezioni 
anticipate. Per De Mita, pero, è un «bluff». , 

M M U . U S CAMILLA 

« 

wm ROMA. Per la De e solo 
f «autunno di Praga», pio meli-
ne aUa turbolenza che al sere
na Ambivano, invece, a una 
«primavera» I giovani democri
stiani che hanno chiamato U 
segretario e U presidente di
missionario a confrontarsi nel 
momento clou della loro festa 
itinerante per I paesi dell'Est 
Ed ecco Arnaldo Forianl e Ci
riaco De Mita arrivare assieme 
nella capitale cecoslovacca. 
Accolti da battute (scherzose 
da parte di Guido Bodrato. se
riose da parte di Severino Cita
risti) sulla possibilità di un 
«patto di Praga» analogo a 
quello che I due leader strinse

ro nel '69 a SeaGInesio. Ma De 
Mita smorza subito, ogni entu
siasmo: «A Praga c'è stata la 
defenestrazione...», La frase, ri
ferisce chi l'ha ascoltata, e 
sembrala restare a mezz'aria. 
In effetti, c'è stata .defenestra
zione anche atonia, tutta De, 
e proprio ai danni di De Mita, 
scalzato dalla segreteria del 
partito (e poi dalla presidenza 
del Consiglio) proprio da quel 
Forianl con cui 21 anni fa ave
va avviato II rinnovamento ge
nerazionale. E che adesso si 
prepara a mantenere la posi
zione di piazza del Gesù sfl-
dando la minoranza di sinistra. 

'si'ji'l:>'''.!''i. ' .>^ ;:,",:>;:.,-i., „.. . ' .>c: 

•WSem 'imtÉgtataffiapi detta 
sua corrente e persino la pro
pria immaglne:dK«grande me
diatore». Perche? -, 
: Anche Forianl ha- lasciato 
una frase a mezz'aria, a Sbo
rnione: quella che ricordava 
ad Antonio Cava e ai dorotei 
che eranp stati loro a spingerlo 
controvoglia, a correre per la 
segreteria: Salvò poi - questo 6 
ciò che non'è^stàto detto -
metterai a negoziare alle sua 
spaile: Urr gioco che. due anni 

'fa a SirrnloneV'Fbrtenl bruciò 
•utocandidandosi a dispetto 
di Gava. E che, nella stessa lo
calità, ha ripetuto pari pari l'al
tro giorno. La. voglia* ora c'è. 
Sabato sera For)ani:ha.lnvilato 
a cena tutti gli uominlche con
tano del,«grande-centro» rac
contando loro .di aver assistito . 
con . meraviglia, all'omaggio 
che I dirigenti della Cdu tede
sca tributavano ad Helmut 
rtohl al congrèsso dell'unifica
zione: «Non aveva attorno i De 

, Mita e I Bodrato,.-*- E, Insom
ma, la. vogHa di fare li segreta
rio senza tutele e senza condì-

' zkmamenrJ. 
Una De modello Cdu? A Pra-

A.-IJ-'.. /.:.>>" ix;i«;it3.»v, 

'm D delegato'«é» giova**-*, 
Simone Guerrinl.'pone a Foria
nl e De Mita una questione 
esattamente opposta: «Noi sia
mo preoccupali per lo sposta-
mentaa destra deU'asse politi
co delle forze di ispirazione 
cattolico democratica. Per 
questo ci Interessa un'unità 
che consenta alla De di rima
nere grande partito popolare». 
Idealmente d'accordo, Forlani 
e De Mita tornano a differen
ziarsi non appena passano ad 
affrontare le questioni di meri
to. Il segretario subordina tutto 

! alle «nostre responsabilità di 
governo e di partito di maggio
ranza relativa». Sul governo 
pende la minaccia socialista di 
una crisi e «il un altro sciogli
mento anticipato del Pana-

. mento? «Non solo sono contra
rio ad elezioni anticipate ma 
spero proprio di evitarle», dice 
Forlani. Ma tubilo aggiunge: 
«Quello che ha dettò Orarti non 
è campato in aria. Ha detto 
che se li governo non riuscisse 
ad attuare 11 suo programma 
con efficacia, ma prevalesse la 
cònflittuaUta e la rissa, alto-' 
re».». . 

» 
ari? j'Vrfiitóoa v&q anmf^jfxn iù ift'.;:;. _-... .- c:o ':•.-. » 

•2 'CoriaetSljSlrrrt»*-^ a febbraio licori-: 
ForJarU usa laminacela sociali- grasso sarebbe già dovuto es-
sta per Indurre la sinistra de a 
rientrare nei ranghi; De Mita 
replica: «il problema dell'unità /. 
none di disciplina odi mono
polio del marchio. La demo
crazia è capacità di persuasio
ne non imposizione di verità». 
Non scarta. Il presidente dimis
sionario, gli appelli venuti dal-. 
l'ala dorotea del «grande cen
tro*: «L'unità—afferma-* pos
sibile». Anche..perchè In di
scussione non è «la solidarietà 
sulle ragioni ideali». «E quan
do, come purtroppo spesso 
accade, prevalgono la ragione 
di parte chete- posizioni si In
duriscono... Tra chi, come For
lani è -pio attenterai governo 
dell'esistente e chi, come noi, 
d fa carico della prospettiva». 
.Dipende solo dai «ruoli diver
si»? Se fosse cosi, lascia inten
dere J3e Mita, marginldl com
posizióne politica ce ne sórto 
ancora. Altrimenti? «Il congres
so deve svolgersi allajcadenza 
naturale», insiste'Fòrian). An
che, o forse a maggior ragione, 
se ci fossero le eiezióni antici
pate. De Mita, però, obietta 

sere convocato: «Ho l'impres
sione che sul congresso bietta-
no tutti-. 

Ma è la carta su cui i forte-
niani insistono. La loro unica 
preoccupazione è smentire le 

: divergenze con Cava. Per Pran-
dlnl le differenze sono solo «li 
temperamento». Gli aridreot-
tianl, però, sono preoccupati e 
con Cristofo.1 n Vitaloni lancia
no nuovi appelli. Rispuntano 
anche l «pontieri», anzi è corsa 
voce die Vincenzo Scotti 
(grande «entro) e Giovanni 
Goria (sinistra) attendano l'ar
rivo dalla Osi del forzanovista 
Franco Marini dalla Cisl per 
costituire una propria corren
te. Goria conferma la «sinto
nia» con Scotti ma la utilizza 
per smentire: «La risposta non 
può essere la creazione di una 
roba vecchia come una nuova 
correlile». Intanto, il resto della 
sinistra (Cabras, Sanza, D'O
nofrio) soppesa al bilancino le 
«aperture» e le «chiusure» del
l'arcipelago doroteo per cali
brare la risposta di Chiancia-
no.' 

«Serve una riforma della politica, non scoop su simboli e nomi nuovi» 

«tesala Rete 
La Rete di Leoluca Orlando arriva a Torino. «Stiamo 
riscontrando un'attenzione straordinaria, segno che 
nel nostro paese c'è un grande bisógno di politi
ca...», dice l'ex sindaco di Palermo. Ne partito, né 
corrente: «La Rete esprime un bisogno di riforma 
della politica». Un appello a «mettere assieme le 
quote di potere sottratte dal crimine alla democra
zia». ••••• • . ' . - - , •• '•';•'.:-'-

DALLA NOSTRA neOAZIONB 
PIMQIOROIOBITTI .-...;, . , 

gfj TORINO. «La Rete c'è già, 
stai riscontrando un'attenzione 
straordinaria che ci fa capire 
che nel nostro paese la politica 
t nMfata, ma c'è un grande bi
sogno di politica». E' appena 
arrivato da Palermo, fra poche 
ore partirà per Imola, poi 
un'altra fitta serie di appunta
menti su e giù per l'Italia, a Ma-
zara del Vallo, Catania. Ferra
ra, Varese. Seduto sotto I porti
ci di piazza San Carlo, In attesa 
di partecipare alla presenta
zione della Rete nel capoluogo 
subalpino, Leoluca Orlando 
parla della sua proposta di «ri
vedere le regole del gioco» e di 

•verificare il rapporto tra con
senso e politica». 
. (n che mòdo? Secondo Or

lando, l'«llluslone» che basti 
rinnovare I partiti è caduta. Di
ce: «Craxi si è posto al riparo 
da queste preoccupazioni 
quando ha trasformato il Psi in 
una struttura operativa al servi
zio, del Capo, della leadership. 
'La De ha tentato con due del 
suol uomini migliori,, Zacca-
gnlni e De Mita, ma non sono 
riusciti. Il Pei. per ultimo per
chè era. il partito più partito, sta 
facendo un'operazione signifi
cativa e importante.. La seguia
mo con attenzione, ma non 

esaurisce II bisogno di riforma 
della politica come riforma del 
sistema. C'è spazio per una 
nuova costituente non di un 
partito,madelloStato». • 

Una signora lo. riconosce, 
passando fa un cenno di salti
lo con la mano, gli dice: «Co
raggio, Orlandd!».,Pol si'ferma 

"un giovane con la maglietta a 
strisce a stringergli la mano. 
L'ex sindacò, di; Palermo ri
prende Il Ilio del ragionamen
to: «I partiti che non affrontano 
questi problemi,' mimano le ri
forme della politica o con mi
nuetti da convégno o cori riti di 
corrente o-còn scoop legati a 
nuovi nomi e simboli. E men
tre ' I partiti' si 'baloccano, la 
gente è stanca, cresce la disaf
fezione per la politica. E la pro
testa' può'prendere anche la 
via delle Leghe.*)* è una ri
sposta sbagliata a un giusto 
'problema».;. 
.. Cosa è, cosa vuole essere la 
Rete? «Realizza l'unione di 
molti, .singoli o associati, per
sone o movimenti diversamen
te collocati sul.,versanle dei 
partiti, che credono possibile 

riformare te regole del gioco. 
Quando a Lavatone, al conve
gno della sinistra de, ho affer
mato che la Rete non è e non 
sarebbe mai stata una corren
te, qualcuno he tirato un sospi
ro di sollievo. Sbagliando. 
Avrebbe Invece dovuto preoc
cuparsi di pia perchè la Rete 
esprime quel bisogno di rifor
ma della politica che è cosa 
assai pio seria e pericolosa per 
gli attuali equilibri politici di 
qualsiasi corrente democristia
na». 

In che realtà può collocarsi 
l'esperimento della Rete a To
rino? Risponde Orlando: «Vuol 
coprire un bisogno fortissimo 
di superamento della malinco
nia democratica che ha latto 
scoprire a Torino che nessun 
gruppo da solo ce la fa a co
municare la speranza. Nean
che il potere della Fiat da solo 
ce la fa. Allora Torino diventa 
la parabola della politica na
zionale, di un sistema politico 
dove esiste una molteplicità di 
gruppi, di tende, e ogni grup
po, ogni tenda ha la pretesa di 
.farcela. Cosi non si costruisce 
la speranza ma si uccide la de-

. Leoluca Orlando 

Claudio Martelli 

Martelli sul governo 
«Non vogliamo la crisi 
ma se c'è immobifemo 
tireremo le conseguerize... » 
•Il governo vive finché produce, finché va, finché la 
maggioranza produce»: Claudio Martelli nega che il 
Psi prepari la crisi di governo. Ma avverte: «Se preval
gono immobilismo e paralisi, giusto e necessario ti
rarne le conseguenze». A rilanciare le polemiche è 
però Antonio Cariglia. Per il segretario del Psdi «è un 
dato oggettivo» che Psi e Oc considerino ormai «ine
luttabili» le elezioni anticipate. . 

s*B ROMA, ti governo «naviga 
a vista», ma, almeno per il mo
mento. Il Psi afferma di non vo
lerlo spingere, addosso a qual
che scoglio capace di affon
darlo. Lo ha fatto sapere ieri 
Claudio Martelli. Il vicepresi
dente del Consiglio ha definito 
«piene di buon senso» le paro
le di Craxi a Brescia, poi ha 
rassicurato (ma senza partico
lare entusiasmo) Andreotti. 
•Un governo - ha commentato 
- vive finché produce, finché 
fa, finché la maggioranza lo 
mette in condizioni di lavora
re. Se si dovesse viceversa tra
scinarsi una situazione di para
lisi ed immobilismo, questo 
non servirebbe a nessuno ed 
allora sarebbe giusto e neces
sario tirarne le conseguenze». 
Ed aprire subito la strada, a 
quel punto, ad elezioni antici
pate certe. Una rassicurazione 
a metà, una spada di Damocle 
sulla testa di Giulio Andreotti e 
della De, Anche perché, a vo-

1 tir trovare cc^'cné'ndfi vàijho 
nell'azione' di governo,' rie! 
'taortentò-ih'eul a*»del Cono 
cominciassero a giudicare In
sostenibile la situazione. Craxi 
non avrebbe che l'imbarazzo 
della scelta. 

Martelli si è poi lasciato an
dare anche ad un breve com
mento sul «blitz» del segretario 
sul simbolo del partita «Un ri
tocco da artista», l'ha giudica
to. E l'«unità socialista», ha ag
giunto, è rivolta non solo all'e-

I sterno ma anche all'interno 
I del garofano. «Anche U Psi -ha 

detto il vicepresidente del Con
siglio - ha bisogno di una mag-

: giore coesione a) suo Interno». 
- Furibondo con il-govemo, e 
- in particolare con socialisti e 
democristiani, è invece il se
gretario del Psdi. Antonio Cari-

. glia. Da New York ha «parato a 
palle infuocate contro i suoi 
partner a palazzo Chigi, infero
cito per il «colpo di mano» con 

' Il quale hanno sottratto al suo 
partito la poltrona di presiden
te dell'ERm. All'orizzonte U se-

- gretario socialdemocratico ve
de profilarsi le elezioni antici
pate, sponsorizzate diretta
mente da Psi e De. «All'ultimo, 
vertice ho chiesto ai partner di 
maggioranza di : Impegnarci 
tutti per far giungere il governo 
fino alla scadenza naturale 
della legislatura. La risposte è 
stata U silenzio», ha raccontalo 
Cariglia. I due partiti maggiori, 
a suo parere, considerano or
mai «un fatto ineluttabile» li ri
corso alti: urne». L'ultima hai-

' tuta è'péi'Craxt la sua «riama-
'^he?<Mr»rctlce Carpante 
ùria shùtetone di emergenza 
come quella deDltalia in que
sto momento è una via che 
porta dritti. ail'accc«xl&ttìento 
della legislatura». Una «spinta
rella» aia compagine di An
dreotti arriva anche dal repub
blicane. Adolfo Battaglia, mini-
stro dell'industria. «U governo 
dimostri pia energia», ha detto 

' con chiaro riferimento al pla
no energettco'per il quale, nei 
giorni scorsi ha minacciato 
(tiepidamente) le dimissioni 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

If nóme e II progetto della Cosa 
radiocronaca di un evento 
mercoledì 10 ottobre ore 17.30 

I commenti e le Impressioni di politici, 
Intellettuali e giornalisti. 
Collegamenti con tutte le città Italiane 
e le maggiori capitali europee 

(06) 6781307 ò la linea telefonica 
a disposizione degli ascoltatori 

mocrazia». •• • 
- L'ex sindaco vede due «ma

lattie» gravi, il potere criminale 
da una parte..il sistema delle 
.tessere dall'altro, che «hanno 
sottratto uno spazio enonne di 
potere al consenso». E fa segui
re una serie di interrogativi re
torici: «quanto conia D potere 
democratico a Milano quando 
la Duomo connection resta im
punita? Quanto Conta in Italia 
guando là P2 la fa da padrona? 

quanto conta il potere demo
cratico «Genova, a Roma, a 
Palermo, a Torino o a .Udine 
dove U più votato del partito 
più votato non fa il sindaco 

della città?». Orlando suggeri
sce questa terapia: «Mettiamo 
insieme le quote di potere sot
tratte alta democrazia dal cri
mine e dalle oligarchie di par
tito. Cosi saranno chiare le ra
gioni del successo della Rete 
come bisogno di un potere fi
nalmente fondato sul consen
so libero». 

Alla prima manifestazione 
torinese della Rete sono inter
venuti, tra gU altri. Angelo Tar
taglia già assessore della Sini
stra indipendente, il consiglie
re regionale de Peano, l'ex 
consigliera comunista Flavia 
Bianchi. 

, Giovanni Berlinguer 
I L 
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E anche sulla politica e su altre cose 
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IN ITALIA 

Gli aniministratori pugliesi insorgono contro > I rifiuti del capoluogo lombardo attesi 
. < l'arrivo di 5 camion di rifiuti da Milano in un impianto di Giovinazzo, zona 

e promettono: «Non li faremo entrare» dove quest'estate la magistratura scoprì 
Si tìnge di giallo la trasferta barese decine di discariche clandestine 

La «guerra dell'immondìzia» 
Ad una svolta esplosiva l'emergenza-nfiuti a Milano. 
Sommersa da tonnellate di spazzatura che non sa 
più a chi appioppare per la ribellione delle discari
che lombarde, la metropoli tenta la carta dell'ex
port. Partiti ien 5 camion per un impianto nel Bare
se. Ma contro la (costosissima) trasferta insorgono 
le amministrazioni locali del Sud. «Qui non scal
cherete nulla». E la spedizione si tinge di giallo 

AtWt tWDtU LOMBARDI ' 

* <*?»#*, »»* 

am MILANO Porte chiuse per 
migliaia di tonnellate di 
spazzatura di Milano, c h e ri
schia di essere sommersa dai 
propri rifiuti. L'emergenza, 
che gi i a meta settembre 
aveva causalo un black-out 
della raccolta dei sacchi neri 
per tre giorni, è riesplosa co
me una bomba a tempo e 
sembra arrivata ad un punto 
di non ntomo. Da oggi l'Am-
sa. la municipalizzata della 
nettezza urbana, minaccia di 
bloccare nuovamente la rac
colta • fempo indeterminato. 
Mei frattempo sembra essere 
destinata a risolversi in un 
clamoroso autogoal la spedi
zione, effettuata ieri verso 
mezzogiorno, di S camion 
carichi di 100 tonnellate di ri
fiuti metropolitani, ad un im-

1 pianto privato a Giovinazzo, 
a l Schilometri da Bari 

La trasferta nel Sud, a costi 
quasi doppi rispetto allo 
smaltimento in una discarica 

regionale, è stata decisa dai 
vertici dell'Arrisa e autorizza
ta dall'assessore comunale 
all'ecologia Alfredo Mosmi, 
per le gravi condizioni igieni
che create dall accumulo a 
cielo aperto nei piazzali di 
Via Olgettina di circa 10 mila 
tonnellate di sacchi neri, 
sventrati e inzuppati dalla 
pioggia, ammucchiatisi du
rante la tre giorni di black
out Un nauseabondo arre
trato che ogni giorno si «ar
ricchisce», per l'impossibilità 
del capoluogo lombardo di 
smaltire interamente, in casa 
altrui, la produzione quoti
diana (oltre 2000 tonnella
te) di pattume Il sistema del
le discariche è infatti al col
lasso e i comuni-pattumiera 
non sono più disposti a farsi 
rifilare d'imperio, con ordi
nanze-diktat della Regione, 
le schifezze meneghine Ieri 
mattina, ad esempio, per 
scortare I camion nell im-

Violenza carnale sui minori 
Nullo il processo di Torino 
Si farà con il nuovo rito 
Tornano liberi in tredici 

ITOtBNO Il processo con-3Mr 
r potredicl persóne accusate di 
r-yfcàenza carnale e «ni di Ubidi
rne nei confronti di minorenni, 
- 4 stato annullato per una que

stione procedurale Oli impu
tati, lutti detenuti (tranne due 
che sono agli arresti domicilia
ri) sono stati liberati D tribuna-
fedi Torino ha Infatti accettato 
l'obiezione presentata dagli 
avvocati difensori che hanno 
fatto notare che non si pud 

, procedere (come stava avve
nendo) con 11 vecchio rito, che 
era ancora In vigore al mo
mento dei fatti Diconseguen
za, i giudici hanno dichiarato 
l'invalidazione dell'istruttoria e 
la nullità del rinvio a giudizio. 

Presieduta da Costanzo Mal-
chiodi, la corte della seconda 
sezione del tribunale si era riu-

1 nita ieri per la prima volta. Le 
; tredici persone alla sbarra, tra 
1 cui i due avvocati e un edico

lante, erano accusate di aver 
abusato di una ventina di mi-

t norenni. Ma, nonostante l latti 
addebitati agli imputati fossero 
avvenuti prima della riforma 
del codice penale, I inchiesta 
(la contestazione dei reati, la 
raccolta degli elementi a cari
co. Il rinvio a giudizio) si era 
svolta dopo il 24 ottobre del 
1989, quando le nuove norme 
entrarono in vigore I giudici. 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio, hanno quindi dovu
to annullare I provvedimenti 
presi dai pm Donatella Masla e 
Andrea Maslerl. rimettendo in 
libertà gli imputati II processo, 
pero, si svolgerà nel prossimi 
mesi, con il nuovo rito E' stato 
fatto notare. Infatti, che gli atti 
dell'istruttoria rimangono vali
di e che tutto il materiale fin 
qui raccolto non viene cancel
lato, ma rinviato in procura da 
dove partirà un nuovo procedi
mento 

pianto bresciano di Boffalo-
ra, •precettato» dalla Regione 
e presidiato da manifestanti 
ambientalisti, sono dovuti in
tervenire carabinieri e poli
zia 

Se la Lombardia ribolle di 
proteste, la trasferta net Sud 
rischia un clamoroso naufra

gio e per giunta tinto di gial
lo Ieri pomeriggio l'annun
cio dell'Amia- «A mezzogior
no sono partiti S camion con 
rimorchio di una società di 
trasporti, con 100 tonnellate 
di rifiuti» Destinazione l'im
pianto di Ciovinazzo, gestito 
da una società privata, la So

cietà ecologica pug 
(Sep). controllata dalla ba
rese Spem, che fa capo a sua 
volta ad una multinazionale 
statunitense, la Waste Mana
gement Ma a Bari, che ha già 
•respinto» una spedizione di 
immondizia da Pescara, è su
bito rivolta. L'assessore pro
vinciale all'ecologia Lorenzo 

«pianale 
dei deposito 
dell'azienda 
municipale 
dei servizi 
ambienta* 
«Milano, 
ricoperto 
dal rifiuti 

Fazio, quello al comune di 
Ciovinazzo, Domenico Antro 
e il sindaco Antonio Berardi 
dichiarano- «Nelle ammini
strazioni locali, ne'la stessa 
Sep, interpellata nella perso
na dell'amministratore dele
gato Nicola Santacroce, han
no mai autorizzato il trasferi

mento a Ciovinazzo dei rifiuti 
milanesi 

Gli unici contatti potrebbe
ro essere stati presi con tra
sportatori collegati con la 
Sep, quindi senza alcun ca
rattere ufficiale» Lega am
biente e Pei affilano le armi 
•Qui non scaricheranno uno 
spillo» All'Arrisa ammettono-
•Con la Sep non e è un con
tratto Abbiamo un accordo 
con la società di trasporti 
Star, che ci ha venduto un 
pacchetto completo per tra
sporto e smaltimento di 
quantità non prefissate, a 225 
mila lire alla tonnellata (qua
si il doppio rispetto ai costi di 
conferimento ad un impian
to lombardo, ndr). nell area 
di Ciovinazzo» Niente rap
porti diretti, quindi, con la 
Sep, una società al centro, 
due anni la, di un esposto al 
tribunale di Ban presentato 
da consiglieri di pei, psi e 
psdi, allora in minoranza al 
comune di Ciovinazzo, retto 
da un monocolore de, sui cri
teri di assegnazione della li
cenza per l'apertura dell'im
pianto E una zona, quella 
delle campagne di Giovinaz
zo. dove quest'estate la ma
gistratura barese ha scoperto 
un vasto traffico clandestino 
di nfiutl, anche industriali, 
che finivano in decine di di
scariche .abusive in cave di-

A Firenze il pm chiede 2 anni per il radicale Spadaccia e 3 anni e mezzo per Conciani 
Assoluzione per gli altri 35 imputati convolti nell'inchiesta sulla attività del Cisa 

Abortì, «associazione per delinquere» 
Un ora e tre quarti di requisitoria per sostenere che 
l'ex segretario del partito radicale e il dottor Giorgio 
Conciani che gestrvalnsieme at centro irirormazio-
ne sterilizzazione e aborto la clinica di Firenze, era
no a capo di una associazione per delinquere. Il 
pubblico ministero Rinaldo Rosini ha chiesto la 
condanna di Spadaccia a due anni e di Conciani a 
tre anni e mezzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OtORQrOSOHWUU 

• 3 FIRENZE. •Erano I capi di 
una associazione per delin
quere» Gianfranco Spadaccia, 
ex segretario del partito radi
cale e il medico Giorgio Con
ciani che gestiva insieme al Ci
sa la «Unica degli aborti» di Fi
renze, secondo 11 pubblico mi
nistero Rinaldo Rosini, devono 
esere condannati E ha propo
sto 2 anni per l'esponente radi
cale e 3 anni e mezzo per Con
ciani Per gli altri 35 imputati il 
Pm dopo un'ora e tre quarti di 

requisitoria ha chiesto l'assolu
zione con formule varie. 

Una dura requisitoria quella 
di Rosini soprattutto contro 
Conciani e il suo gruppo che 
•era mosso da interesse eco
nomico» L'ammontare delle 
risorse economiche di Concia
ni erano, secondo il pm, «enor
mi» e i conti correnti intestati al 
medico erano «di centinaia di 
milioni per aborti fatti in serie 
con l'ossessiva richiesta di pa
gamento anticipato alle don

ne» Conciani per Rosini «è una 
personalità riprovevole non 
Unto-perchA «segui aborti che 
rientravano nei tre mesi quan
to era mosso dall'arricchimen
to» 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha sostenuto per 
Spadaccia la colpevolezza, so
prattutto «politica» per aver di
retto e sostenuto le attività del 
Cisa, responsabile di una serie 
di aborti illegali, oltre il terzo 
mese praticati a Londra negli 
anni 7 0 su decine di donne 
italiane «Non si pud negare -
ha detto Rosini - che Spadac
cia non svolgesse anche un 
ruolo direttivo nel Cisa e non 
solo di copertura politica». 

Il Pm chiama a rispondere 
solo Conciani e Spadaccia vi
sto che gli altri imputati princi
pali. Adele Faccio, Marco Pan
nello e Emma Bonino per vari 
cavilli sono usciti fuori da que
sto processo Secondo Rosini 

le carte processuali non hanno 
tornito elementi per sostenere 
«he nellarcUnica di via Dante 
da Castiglione, dove la polizia 
fece irruzione il 9 gennaio 
1975, sono stati eseguiti aborti 
oltre i tre mesi. «Un numero 
enorme di aborti - ha detto il 
Pm ma nessuno collocabile ol
tre il terzo mese» 

«Dispiace - ha aggiunto Ro
sini - giungere a questa con
clusione, quasi di sanatoria ge
nerale non per cattiveria ma 
perche il gruppo di infermieri e 
addetti vari che faceva capo a 
Conciani a differenza del Cisa 
era mosso da interesse econo
mico Per questo vi chiedo di 
concedere tutte le attenuanti 
per Spadaccia ma non per 
Conclani» 

Per quanto invece riguarda 
le trasferte all'estero, il Pm ha 
citato le stesse ammissioni di 
Adele Faccio e i rapporti di 
donne poliziotte «Infiltrate» 

nell'organizzazione, per spie
gare come avvenivano •Cera-

t w riunioni di 150 donne alla 
volta - ha. detto - che venivano 
poi divise in tre gruppi quelle 
con gravidanze tra le quattro e 
le otto settimane che vanivano 
operate anche da personale 
paramedico, quelle comprese 
tra le otto e le dodici settimane 
sulle quali intervenivano i me
dici e quelle oltre le 12 settima
ne che venivano inviate a Lon
dra» Non ha nessuna impor
tanza per il pm che gli inter
venti avvenissero all'estero 
perche non incide sulla puni
bilità in Italia» Le donne che si 
rivolgevano al Cisa. secondo 
Rosini, erano spinte da serie 
motivazioni Bontà sua che lo 
riconosce Per Spadaccia il Pm 
ha scelto di mantenere l'impu
tazione di asociazione per de
linquere appoggiandosi su fatti 
assolutamente marginali oltre 
che discutibili 

A Lampedusa 
sono nate 
68 tartarughe 
«caretta caretta» 

Contro l'Acna 
«incatenati» 
al ministero 
dell'Ambiente 

Scoperte 
a Catania 
due basi per 
gruppi dffuoco 

Lunghe più di un metro e pesanti oltre 80 chili Potrebbero 
diventare cosi le 68 tartarughe manne oret ta caretta» nate 
nei giorni scorsi a Lampedusa dalle 80 uova depositate da 
un esemplare femmina il 3 agosto sulla spiaggia dei Conigli 
a Lampedusa Con questo risultato considerato -ecceziona
le" si sono conclusi i campi di sorveglianza Wwf-Cts ambien
te sorti sulle spiagge per osservare e proteggere questa spe
cie che negli ultimi anni in Italia è stata protagonista solo di 
due o tre deposizioni di uova Turismo selvaggio rumon, 
animali selvatici sono i tre nemici giurati che la -caretta ca
retta», una delle tre specie di tartarughe manne che popola
no il Mediterraneo deve affrontare per riprodursi Letartaru-
§he cercano infatti di deporre le loro uova nei mesi estivi e 

urante le ore notturne 

Gli abitanti della Val Bormi-
da sono di nuovo sul piede 
di guerra contro lAcna di 
Cengio Incatenati ai cancel
li del ministero dell Ambien
te a Roma hanno nbadito 
per pnma cesa il loro «no» 

^^^^^^^mmmmmmm^^ ali incemtore «Re-sol» in Val 
Romilda Ma le proteste de

gli abitanti della Valle sono molte e più articolate controlli 
degli scarichi dell impianto chimico dell Enimont (a tutto 
ottobre dicono i manifestanti, nonostante le promesse non 
è stato fatto ancora nulla) e messa in sicurezza del sito Fino 
ad ora Infatti, denunciano i cittadini della Val Bormida, sono 
stati costruiti solo i muri di contenimento del percolato, ma 
di bonifica integrale del sito «neanche a parlarne» 

Agenti della squadra mobile 
di Catania, dopo averne 
controllate circa 100, hanno 
trovato in due autorimesse 
del none «Cibali» basi per 
•gruppi di fuoco» della ma
lia una delle autorimesse è 

m l m ^ ^ ^ ^ — ^ ^ stata aperta con le chiavi tro
vate il 30 agosto scorso nel 

covo blindato in cui vennero arrestati Giovanni Piacente di 
29 anni e Angelo Privltera di 27 indicati come responsabili 
dell'agguato del 22 agosto scorso a Catania nel quale furono 
uccisi Santo Laudani e Sergio Petratta e fu tento Giovanni 
Coppola Nel covo blindato venne trovala una pistola se
miautomatica «Astra» usata per I agguato Nelle due autori
messe sono state trovati tre pistole calibro nove bitilan. un 
fucile con le canne mozzate, due giubbotti antiproiettile, 
munizioni, due automobili e due motociclette rubate con 
targhe false 

Salvatore Baglien, il pregiu
dicato di 34 anni e i e sabato 
scorso ha ucciso la sorella 
Marisa di 18 anni con colpi 
di coltello al culmine di una 
lite, e stato onestalo dalla 
polizia. Salvatore Baglien, ri-

m^^mmmmm^^^^^^^ masto nascosto nello stesso 
villaggio Ousmet alla perife

ria nord di Catania, dove era avvenuto I assassinio, fino al 
momento della cattura, è stato individuato grazie all'inter
vento dei cani del gruppo cinofilo delia Questura. 

L'Appello del tento grande 
processo a «Cosa nostra» co
mincerà a Palermo domani 
pomengaio Nell'aula spe
ciale delrUcciardone sono 
di scena di nuovo gli accusa
ti di essere ai vertici dell'or-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ganizzazione Michele Gre
co il «papa», Pippo Catò. l o 

to Riina, inafferrabile capo dei corteonesi. e il suo braccio 
destro Bernardo Provenzano. Francesco Madonia e altri 
componenti della «cupola- La loroassofuzionccon formula 
piena nei giudizio di primo grado, concluso il 15 aprile 1989, 
provocò forti reazioni II pm Gianfranco Garofalo, che aveva 
chiesto l'ergastolo per 119 pnncrpall imputati, e per protesta 
chiese il trasfenmento al tnbunaiecivilc. ._ 

Uccise 
la sorella 
Rintracciato 
dai cani 

Da domani 
a Palermo 
l'Appello 
per «Cosa nostra» 
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• NEL PCI C 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mereo
ledì 10 ottobre alle ore 16.30 
Il comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti A convocato 
per oggi. 9 ottobre, alle ore 16 
I senatori responsabili dei gruppi di commissione si riuniscono 
oggi, martedì 8 ottobre, alle ore 10,30 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * convovata per 
oggi 9 ottobre, alle ore 20.30 Ordine del giorno legge finanziaria. 
I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 9 ottobre 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di mercoledì 10 e giove
dì 11 ottobre 
I COMPAGNI Massimo D'Alema, Massimo Mtcucel e Donato DI 
Santo hanno Incontrato II compagno Sergio Vuskovic che ha con
segnato loro I invito a partecipare alla manifestazione -Grazie, 
dal Cile» Questa iniziativa vuole esprimere la riconoscenza verso 
quel paesi e popoli che nel corso dei lunghi anni di dittatura fasci
sta sono stati solidali verso II popolo cileno 

•V 

•"•"•••—""""" Manette per sette trafficanti a Roma, Anzio e Cosenza 

Droga in Calabria dalla Colombia 
per i mercati di Roma e Milano 
Manette per sette insospettabili a Cosenza, Anzio, 
Torvaìantca e Roma. Avevano organizzato un traffi
co di eroina tra la Colombia e la Calabria da dove la 
«roba» veniva immessa sul mercato nazionale (Bo
logna, Milano, Roma). Un mandato di cattura è sta
to notificato ad un'ottava persona nel carcere di 
Francoforte. Commesse, disoccupati e casalinghe 
ignari venivano utilizzati per il trasporto della droga. 

AIDO VARANO 
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••COSENZA. Anche la 
'ndrangheta calabrese era in 
affari con I narcotrafficanti su
damericani del •cartello di Me-
datilo». Le cosche per fare 
quattrini attingendo allo ster
minato mercato della droga 
prodotta in Colombia, aveva
no escogitato un sistema sem
plice ed a rischio zero. Viaggi 
premio venivano offerti a vario 
titolo a studenti, giovani, don
ne per soggiorni brevi ed Inte
ramente spesati In Sud Ameri
ca A molti di toro, all'ultimo 
momento, veniva chiesto di 
portare un pacchettino ad un 
amico Quasi sempre i «corrie
ri» erano inconsapevoli ed in
volontari Importavano quanti
tativi modesti, mai più di due 
chili di eroina o cocaina Ma 
era praticamente impossibile 

acciuffarli e. soprattutto, ga
rantivano un flusso continuo 
Un ruscello, paragonato ai 
grandi trasporti da centinaia di 
miliardi, ma che aveva il van
taggio di scorrere in continua
zione e di non attirare mai I at
tenzione 

In galera sono finiti France
sco Mirafiori, un impresario 
teatrale cosentino di 42 anni e 
la moglie Patricia Martinez, cit
tadina colombiana di 39, in
trappolati ad Anzio dove stava
no trascorrendo il fine-settima
na. Michele Camello, 33 anni, 
ufficialmente fornaio in pro
vincia di Cosenza, arrestato a 
Paola, un romano di 37 anni. 
Massimo Angelini, e la moglie 
Iole Mattel, ammanettati a Ro
ma, Omar Rubens Di Natale. 
un trentenne italoargentino. 

proprietario di un'agenzia turi
stica, preso a Torvalanica, e 
massimo Colaiacono, 30 anni, 
di Roma. Infine, il sostituto 
procuratore di Paola, Domeni
co Fiordalisi, titolare delle in
dagini ha chiesto ed ottenuto 
dal Gip un mandato di cattura 
che e stato notificato nel car
cere di Francoforte a Sergio 
Conti, 27 anni, nato a Sutri in 
provincia di Viterbo 

Proprio l'arresto di Conti, av
venuto tre mesi fa in Germa
nia, avrebbe consentito il blitz 
di narcotrafficanti Giovane di
soccupato, Conti era finito in 
trappola appena sceso da un 
aereo proveniente dalla Co
lombia Gli agenti antidroga te
deschi, ai quali il capo della 
mobile cosentina, Roberto 
Scotto, aveva segnalato come 
probabile un traffico tra la Co
lombia e la Calabria via Fran
coforte, lo avevano perquisito 
attentamente Da una doppia 
suola dei sandali che calzava 
erano spuntati fuori un chilo e 
400 grammi di cocaina purissi
ma Dopo l'arresto, tenuto se
greto erano scattate una serie 
di intercettazioni telefoniche 
mirate che avevano svelato l'e
sistenza di una organizzazione 
intemazionale che utilizzava 

soltanto corrieri Incensurati, 
personaggi Interamente puliti 
che andavano giù e su dal 
mercato di Medejlirt 

I corrieri venivano reclutati 
dalla 'ndrangheta che avrebbe 
utilizzato decine e decine di 
persone, quasi sempre per un 
solo viaggio. Non si sa in base 
a quel! elementi, negli ambien
ti della questura cosentina, si 
ritiene che nel giro sia coinvol
ta la cosca degli «Arcotl». il 
gruppo degli eredi del potente 
Paolo De Stefano, per decenni 
capo incontrastato dei clan 
che operano tra Reggio ed il 
circondario Un clan che ha 
sempre avuto solidi rapporti 
con la malavita romana Patri
cia martinez, invece, era ad
detta ai collegamenti coi nar
cotrafficanti colombiani coi 
quali avrebbe avuto frequenti 
rapporti durante i suoi periodi
ci viaggi In patria 

Nelle scorse settimane alla 
penferia di Cosenza vi sono 
stati due feroci agguati mafiosi 
con tre morti Le vittime erano 
della provincia di Reggio Si sta 
cercando di capire se tra quei 
morti ammazzati e la retata dei 
narcotrafficanti, vi sia qualche 
rapporto 

—-—-•— £j processQ pgr j a morte di Gustini depone la nuora della Guerinoni 

«Gigliola appiccò l'incendio che distrusse 
il negozio dell'ex moglie del pittore» 
Nella quarta udienza del processo per la morte di Pi
no Gustini, l'accusa mette a segno qualche punto a 
proprio favore: dalla testimonianza della nuora sca
turisce una Gigliola Guerinoni incendiaria notturna 
contro l'ex moglie del secondo marito; e secondo 
un'altra teste due settimane prima di morire Gustini 
si lamentò di essere finito in mano di «gentaglia». 
Presente per un'ora Ettore Gerì. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSBLLA MICHIWUI 

s a SAVONA E finalmente è 
arrivato anche Ettore Gerì Alla 
quarta udienza del processo 
che lo vede imputato insieme 
a Gigliola Guerinoni di aver la
sciato morire senza cure Pino 
Gustini, ha fatto la sua prima 
comparsa in aula Apparizione 
fugace I anziano ex conviven
te di Gigliola ha resistito meno 
di un'ora, poi - dopo aver 
ascoltato la prima testimo
nianza in programma - s'è al
lontanato con le sue pillole 
strette nel pugno, «non mi reg
ge Il cuore - ha mormorato - a 
sentire cose tanto assurde mi 
sento soffocare questa mat
tina credevo di farcela, ma 
adesso vado a casa e qui non 
ci metterò più piede» Al suo 
arrivo era stato accolto con 
una affettuosa stretta di mano 
da Gigliola che, sorridendo, gli 

aveva detto' «Ti trovo bene!» E 
lui si era emozionato, «era un 
anno - ha spiegato ai giornali
sti - che non ci vedevamo . 
non capisco perche non ci 
consentano di vivere insieme.. 
no, non è più questione d'a
more, ma l'affetto è il patrimo
nio d'una vita e va rispettato». 

Poi, a turbarlo definitiva
mente, era bastata, come ab
biamo detto, la prima testimo
nianza della giornata, protago
nista Alessandra Ferrabò, nuo
ra di Gigliola Guerinoni Nuora 
ancora per poco- perche il suo 
matrimonio con Fabio Barilta-
ri, primogenito di Gigliola, è 
naufragato da tempo, e chissà 
se questa circostanza ha pesa
to o meno sulle risposte della 
ragazza nel corso della «cross 
examination», sta di fatto che 

Gioitola Gtierinor» 

dal mosaico di quelle risposte 
e emersa una suocera gentile e 
comprensiva ma anche incen
diaria notturna La Ferrabò, in
fatti, ha accusato senza mezzi 
termini la Guennoni di avere 
appiccato l'incendio che nel 
1981 distrusse il negozio del-
I ex moglie di Pino Gustini, ha 
spiegato di averlo saputo dal 
complice di quell'attentato ( 
l'anziano uomo di fatica che 
aiutava Gigliola in gattona), ed 
ha am messo di aver mentito in 
passalo quando, interrogata, 
negò ogni coinvolgimento del

la suocera nell'episodio Un 
punto dunque a favore dell ac
cusa, che inserisce quell'in
cendio nel quadro delle perse
cuzioni che sarebbero state 
messe in atto dall imputata per 
isolare Gustini dalla preceden
te famiglia, ma il resto della te-
sumomanza ha portato acqua 
al mulino della difesa e emer
so ad esempio che tra Ceri e 
Gustini, alla faccia del ménage 
a trois, i rapporti erano cordiali 
e amichevoli, che alla morte di 
Gustini Gigliola cadde in preda 
alla più autentica disperazio
ne, che la donna prelevò il de
naro dal conto corrente del 
marito solo dopo ( e non pri
ma come sostiene I accusa) il 
decesso di lui. 

Dopo la Ferrabò, sono sfilati 
altri sei testimoni dell'accusa, 
ma- ad eccezione di Giuseppe 
Gaino, compagno di scuola e 
vecchio amico di Gustini- non 
sono stati tutu punti a vantag
gio del pubblico ministero che 
li aveva convocati Gaino ha 
raccontato che una volta il pit
tore si era lamentato della si
tuazione in cui si era cacciato 
sposando Gigliola e gli aveva 
detto testualmente «Ali inizio 
pensavo che fosse una stona 
d'amore felice invece sono fi
nito in mezzo a della genta

glia» Non nominò la signora 
Guerinoni - ha aggiunto Gaino 
- ma io penso che alludesse 
proprio alla moglie Dagli altri 
testi sono venute deposizioni 
assai più sfumate, se non addi
rittura favorevoli alla difesa. 
Mana Antonietta Gustini, sorel
la del pittore, ha ammesso ad 
esempio che a nessuno della 
famiglia venne in mente che 
nella morte di Pino sofferente 
da anni di diabete come la ma
dre, ci potesse essere qualcosa 
di strano, almeno fino a quan
do le notizie sulla vicenda Bnn 
cominciarono a far nascere i 
primi sospetti anche sulla fine 
del secondo manto E ancora 
Ettore Bianchi, collega di lavo
ro di Gustini che ha racconta
to come la mattina del 10 di
cembre 1986 ( il giorno suc
cessivo il pittore avrebbe ces
sato di vivere ali ospedale di 
Millesimo) arrivato nella galie
na di Cairo per farsi consegna
re delle cambiali vi avesse tro
vato non solo Gustini vrvo e ve
geto ma anche la Guerinoni, 
particolare assai importante 
questo per la difesa, perchè in
vece secondo il pm proprio 
quella mattina Gigliola si sa
rebbe recata in banca a pro
sciugare il conto conente del 
manto morente 
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Torre di Pisa 
«Un miraggio 
la legge 
per riaprirla» 

LUCIAMO LUONOO 

•H PISA. «È francamente in
comprensibile e sostanzial
mente inaccettabile che in no
ve mesi non si riesca a definire 
una legge di quattro articoli.; 
cosi ieri il sindaco di Pisa. Ser
gio Conopassi, socialista, ha 
commentalo la situazione at
tuate della legge sulla Torre di 
Pisa. Pochi giorni addietro il 
decreto legge, decaduto per la 
scadenza dei sessanta giorni, è 
stato subito reiterala Dovrà 
però ora tornare al Senato e al
la Camera dei deputati ed arri-
vare all'approvazione entro i 
prossimi due mesi. La legge 
sulla Torre, che si rendeva ne
cessaria per le cattive condi
zioni strutturali e architettonl-
che.rimane ancora un mirag
gio. Se fino ad agosto il dibatti
lo era rimasto nelle commis
sioni ministeriali adesso, con il 
decreto legge, la discussione si 
* spostata nelle aule parla
mentali ma non sembra esser
si velocizzata pio dilanio. «Un 
cattivo esemplo - continua 
Cortopassl - di come fi Parla
mento non sia adegualo alle 
esigenze del Paese». La preoc
cupazione a Pisa aumenta». 

Preoccupazione che co
munque non ha Impedito al 
sindaco di prorogare l'ordi
nanza di chiusura. «Noi non 
abbiamo mai minacciato - ha 
continuato Cortopassl - di ria
prire la Torre, ponendolo co
me ricatta Gli interventi vanno 
(am Ma non accettiamo le Ipo
tesi di uria chiusura per l'eter-
fitta. La Torre riaprirà anche se 
bisognerà discutere delle mo
dalità di fruizione». Porli criti
che tono venute per gli emen-
darnenU approvati in Senato e 
recepiti nel decreto reiterato. 
£ e a Roma vogliono che si 
chioda rOpera Primaziato ce 
lo dfcana Non slamo d'accor
do col governo su questo pun
to e non d possiamo ridare so-
lo al promesse». Il riferimento 
« alla modifica, nel testo, del
l'erogazione di tre miliardi (gH 
utili della vendila del biglietti 
per la torre) per U fiurziona-
mento dell'ente che gestisce 
tutti i monumenti del Prato dei 

le 
rum;-. , v 
giuntici 
un emeridarAeritOt 
legge per ristabilire 11 finanzia
mento annuale». Ma se la si
tuazione legislativa non è fio
rente non migliore è la situa
zione reale del monumento. I 
lavori di manutenzione straor
dinaria non possono essere ef
fettuati essendo slata ribadita 
dal Comitato di esperti, che 
pero non può intervenire per
chè non ancora finanzialo, la 

La «Madonna del gatto» attribuita 
solo nel '39 al pittore di Vinci 
è in realtà opera di un appassionato 
che riprodusse lo stile dell'artista 

Lo ha rilevato il testamento 
dell'autore, morto mercoledì scorso, 
che fino all'ultimo ha cercato 
di tenere in scacco gli «esperti» 

Quel Leonardo è un «vero» falso 
Nel '39 a Milano venne esposto un quadro attribuito 
a Leonardo da Vinci, «La Madonna del gatto». Il real
tà l'opera fu realizzata da un pittore torinese. Cesare 
Tubino, dilettante dei pennelli che per hobby ripro
duceva opere famose. L'uomo, morto mercoledì 
scorso, ha rivelato nel testamento di essere il vero 
autore dell'opera che, se sarà venduta, dovrà porta
re la sua firma. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER Gioitalo Birri 

••TORINO. Un falso che me
rita appieno la qualifica di «ar
tistico» Per l'argomento, per la 
qualità dell'Imitazione, per il 
nome del pittore imitato, e per 
il modo In cui la beffa fu gioca
ta. Sentite cosa recita una cro
naca giornalistica dell'agosto 
•39, quando nei saloni del Ca
stello Sforzesco di Milano ven
ne inaugurata una mostra di 
opera di Leonardo da Vinci, 
che il regime fascista aveva al
lestito in funzione propagandi
stica della sua «politice» cultu
rale: «La mostra leonardesca 
ha riservato una prodigiosa 
sorpresa: Il ritrovamento di un 
quadro leonardesco che si di
sperava di rintracciare. Orbe
ne, la famosa Madonna del 
gatto si trovava a Savona e la 
teneva in casa, senza sapere il 
valore. Il signor Cario Nola, di
scendente di antica famiglia 
nobile pugliese, tiglio di un ca
pitano de' carabinieri». 

La faccenda era andata in 
questo moda 11 Carlo Noia 
aveva mostrato U dipinto al di

rettore della mostra Giorgio Ni-
codemi, e questi si era rivolto 
ai commissari artistici (Ira cui 
il sen. Alfredo Venturi) chie
dendone il parere. Che non 
tardò ad arrivare, e fu entusia
stico- secondo Berenson, Sol
mi, Poggi e altri autorevolissimi 
esperti, si trattava di un'opera 
di immenso valore, di fattura 
straordinaria, sicuramente at
tribuibile alla mano o quanto 
meno alla scuola del grande 
genio toscano vissuto a cavallo 
tra Quattrocento e Cinquecen
to 

Uno specialista svedese in
caricato del restauro, Hans 
Sendresen, descrisse nella sua 
relazione la •spaccatura» che 
attraversava il centro del qua
dro (centnmetri 43x58,5), le 
due stuccature rotonde «che 
fanno pensare alla distruzione 
del colore operata da candele 
accese sotto la Madonna» E 
sentenzio: »Le teorie di Leo
nardo pio note sembrano ave
re dovunque applicazione 
Certamente la bellissima tavo

la ha sofferto una sua lunga e 
oscura esistenza .» 

Si sa, accade anche agli 
esperti più -sicuri» di incappa
re in magre storiche E ora in
fatti salta fuon che lo •straordi
nario ritrovamento» altro non è 
che un'imitazione dello stile 
leonardesco, il clamoroso e 
malizioso «scherzo» messo a 
segno 51 anni or sono da un 
pittore torinese che si divertiva 
a copiare i grandi artisti del Ri
nascimento Il suo nome è Ce
sare Tubino, era nato a Geno
va II 4 maggio 1899 e viveva a 
Torino in via Giacomo Medici. 
Mercoledì sera, alla bella età di 
91 anni, l'ha stroncato un Ictus 
e la verità è uscita dal testa-
menta «La Madonna del gatto, 
qualora venisse posta in com
mercio, potrà essere venduta 
soltanto col mio nome». In
somma, Leonardo e la sua 
scuola non c'entrano per nien
te. Sembra addirittura che di 
un'opera del genere (la Ma
donna ha In braccio un bimbo 
che accarezza un gattino) non 
vi sia alcuna traccia nella pro
duzione leonardesca 

Dotato di grande tecnica, 
appassionato Imitatore di pit
tori come il Pollaiolo e il Cra-
nach, Tubino era bravissimo 
anche nell'arte di •invecchia
re» i quadri per renderli credi
bili. Un hobby artistico da cui 
non aveva mal voluto ricavare 
guadagni. A indurlo a tentare 
la grossa burla alla mostra mi
lanese fu probabilmente la vo

glia di misurare fino a che pun
to le sue copie potevano pas
sare per capolavori autentici E 
anche, forse, un desiderio sot
tile di rivalsa nei confronti del 
regime che a lui. mazziniano 
di sentimenti antifascisti, senza 
•tessera del pane», aveva trop
po spesso precluso la strada 
delle grandi mostre. 

D'accordo con l'amico Car
io Noia, lo spedi a Milano con 
la famosa tavola sotto il brac
cio, a raccontare che il «batta
ge» fatto attorno all'esposizio
ne l'aveva indotto a chiedere 
una perizia su queir-antico di
pinto». A un certo punto, qual
che funzionario del Mincul-
pop, il ministero fascista della 
cultura, venne colto dal dub
bio e il quadro fu ritirato dal 
Castello Sforzesco ma ci tornò 
dopo qualche giorno con una 
conferma d'autenticità. A fine 
mostra, Carlo Noia Io ritirò, fir
mando una carta che lo impe
gnava a non vendere l'«opera 
leonardesca». E la riconsegnò 
al vero autoree proprietario. 

Tubino non tentò mai di 
vendere il suo «Leonardo», non 
era uomo da speculazioni di
soneste. Ma certamente si di
verti un mondo per il Uro che 
aveva giocato Nella sua cassa
forte, accanto al testamento e 
alle foto del figlio Ubero, fuci
lato dai f jsclstl nel '43 e meda
glia d'oro della Resistenza, c'e
rano centinaia di ritagli di gior
nali del '39, italiani e stranieri, 
che magnificavano -l'eccezio
nale ritrovamento». 

In materia; nemmeno una ini-
zlauva della soprintendenza 
pisana è «tata accettata. Dal 
comitato, In piena attività no
nostante rinadeguatezza dei 
mezzi di culo a disposizione, 
emergono già la prime Indica-
zionl •Quello che varrà esegui
to sulto Tona sarà un Interven
to di tipo "morbidissimo" -
conclude Cortopassl - e nessu
no metterà mano alle fonda
zioni dd celebre monumento». 

Gli esperti: «Sapevamo che la tela 
era soltanto un grande bluff» 
Il bluff del falso Leonardo non ha sorpreso gli storici 
dell'aite Argan^Calyesl e Zevi, non avevano mai at
tribuito la (èia della «Madonna del gatto» al genio di 
Vinci. E Dario Micaccbl critico de / WA»,-1nvita gli > 
eredi di Cesare Tubino ad esporre «l quadri imitati 
dall'antico e i quadri moderni» lasciati dal loro con-
giunto. «Vedremo cosi - dice - il falso e il vero Leo
nardo e, probabilmente, altri falsi e veri quadri».-

«•ROMA. Tra i più' «lustri 
storici dell'arte italiana, la noti
zia della «riapparizione» de «La 
Madonna del gatto», un dipin
to attribuito da alcuni In passa
to a Leonardo Da Vinci e risul-
tato Invece essere opera di Ce
sare Tubino, ha suscitato dure 
prese di posizione e aspre po
lemiche. Il bluff rivelato ne) 
suo testamento dallo stesso 
Tubino (un pittore torinese 
morto qualche atomo fa all'età 
di 91 anni), non ha sorpreso 
per nulla Giulio Carlo Argan, 
Maurizio Calvesl e Federico 
ZevI che, come gran parte del
la critica Italiana, non avevano 
mal attribuito la tela al genio di 
Vinci Calvesl, in particolare. 

non accetta che si utilizzi la 
«montatura», per dare di nuovo 
addosso agli storici dell'arte e 
a quelli italiani in modo parti
colare. «Sono riconosciuti ira I 
migliori del mondo» - dice e ri
fa per 1 profani la storia del 
quadro in questione. «E* sialo 
smascherato come un falso SO 
anni fa, basta consultare i più' 
elementari testi di storia del
l'arte per averne la prova. Di 
Leonardo - spiega - vi sono 
solo due disegni che rappre
sentano la Madonna con il 
bambino e il bambino che gio
ca con il gatto». Uno si uova 
agli Uffizi di Firenze e l'altro al 
British Museum di Londra Cal
vesl invila a rileggere II volume 

dedicato a Leonardo, edito nel 
71 da Rizzoli per la collana 1 , 
Classici «Tarte*. «A pag. IT5. ' 
scheda 123-sottolinea-sono , 
ripredoRti duerfltegme que
sto commento: In occasione 
della mostra leonardesca alle
stita a Milano (nel 1939, 
n.d.r.) si credette di averne re
perito l'originale- (il quadro di 
Tubino, n.dr.) In un dipinto 
della raccolta "Nova" di Savo
na ma, In breve, l'opera si rive
lo' una larda ed arbitraria 
composizione da disegni del 
maestro». Insomma* non e' af
fatto vero che la critica ha attri
buito il dipinto a Leonardo. 
«Qualcuno lo credette nel 3 9 -
preclsa Calvesl - ma solo per 
cinque minuti». Giulio Cario 
Argan. ricorda di aver sentito 
parlare del dipinto in tempi 
Eontani e di averlo forse anche 
visto ma. dice, «il quadro non 
e' mai stato accreditato come 
opera certa di Leonardo». E Fe
derico Zevt, polemico, sottoli
nea che 'Dai nomi di coloro 
che nel 39 presero il dipinto 
sul serio - dice •''tra I quali ne 
vedo uno che compare anche 

in processi penali, direi che il 
quadro e' soltanto una mode
sta I nutazione. Nomrado infatti 
OtaU r continua-inomiii <au-

.tenttche «utorUa'-e-dl-veri co
noscitori come lo sono invece 
Bernard Berendson, Roberto 
Longhi, Pietro Toesca e Wi
lhelm Snida. D'altronde - con
clude - non mi risulta che il di
pinto abbia avuto seguito nella 
letteratura leonardesca più' 
qualificati!». Il giudizio di Dario 
Micacchi critico d'arte de L'U
nita', é molto netto a proposito 
dell' articolo «pubblicato su 
«Stampa sera» a firma di Ales
sandro Rtgaìdo, dove si rac
conta di Cesare Tubino, gran 
pittore, non falsario ma imita
tore. Io non so quanti quadri 
antichi 0 «grande pittore» non 
falsario abbia lasciato ai suol 
eredi e nemmeno so se ne ab
bia messi In circolazione in 
questi anni alcuni a Torino e 
fuori Torino - commenta Mi-
cacchi - Quel che so con sicu
rezza £ che il quadro pubblica
to come di Tubino-Leonardo 
non c'entra niente con Leonar
do e che, dopo l'apparizione 

A Modena una donna dopo la terapia ha tentato dì uccidersi buttandosi dalla finestra 

Dubbi su un farmaco antidepressivo 
Un uso prolungato porterebbe al suicidio 
In un piccolo centro della provincia di Modena, 
una donna tenta il suicidio dopo una terapia a ba
se di Prozac, un farmaco antidepressivo. Negli 
Usa, dove si sono registrati altri casi simili, qualcu
no ha già promosso cause penali contro la casa 
farmaceutica. «Ma il vero problema - dice Luigi 
Canoini * non è nel farmaco, ma nel modo in cui 
viene somministrato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MrCOCAfMÌ«MNllFu 

tra MODENA. Quando oltre 
due anni fa BProzac venne" 
messo In commercio negli Sta
ti Uniti, fu accolto come U pio 
efficace del farmaci antide
pressivi. Un'abile campagna 
purjbUcitaria ne esaltò gli effet
ti bertene! portandolo in pò-
cMsÉno tempo ai vertici della 
classifica delle vendile. Alcune 
settimane fa il Prozac è tomaio 
sui giornali. Questa volta indi
cato come un farmaco 1 cui ef
fetti, secondo le denunce di al
cuni pazienti, avrebbero susci
tato In diversi cast istinti suici
di. Negli Stati Uniti c'è anche 
chi ha latto causa alla Efy Ulry, 
la casa farmaceutica che pro
duce il Prozac, per farsi risarci
re I danni materiati e morali su
biti ne! tentativo di suicidio. 

m Italia, dove il Prozac*di
stribuito dalla EU Lilly S.p.a di 
SestàjBprentino. non si erano 
arkCfOerregistratl casi in cui 
qualcuno avesse messo l'uso 
del farmaco In relazione ad un 
tentativo di suicidio. Fino alla 
fine dello scorso luglio, quan
do In un picco» centro della 
provincia di Modena, una don
na di 40 anni tento il gesto 
estremo gettandosi dalla fine
stra. Si salvò per miracola La 
donna soffriva da anni di stati 
depressiti, e da mollo tempo 
ormai faceva uso di farmaci 
senza però aver mai manife
stalo l'intenzione di togliersi la 
vita. Questo gesto, apparso 
nelle prime ore incomprensi
bile, qualche giorno dopo as
sunse per I familiari un altro si

gnificato. Leggendo su di un 
giornale un articolo relativo al-

! denunce che negli Stati Uniti 
incominciavano a fioccare sul 
Prozac, un nipote della donna 
andò a controllare una ricetta 
medica rilasciata alla zia 20 
giorni prima. Associato al Ta-
vor ed all'EquIUd, il medico 
della donna (dipendente di 
una nota cllnica privala mode
nese) aveva prescritto anche il 
Prozac. 

La situazione In cui era ma
turato il gesto era pressoché 
identica JS quelle descritte In 
uno studio riportato da una n-
visla specializzata, sui tentativi 
di suicidio associati all'uso del 
Prozac in tutti I casi ci si trova
va di fronte a persone che da 
anni soffrivano di crisi depres
sive, che mal in precedenza 
avevano tentato II suicidio, e 
che dalle due alle sette setti
mane prima del loro gesto di
sperato avevano iniziato ad as
sumere il Prozac. Per tutti (e 
ciò si è verificalo anche nel ca
so della donna di cui abbiamo 
parlato) l'Istinto autodistrutti
vo era scomparso non appena 
avevano smesso di prendere il 
farmaco 

I familiari della donna han
no dunque raccolto la docu
mentazione medica, gli articoli 

dei giornali, la scheda scientifi
ca che accompagna le confe
zioni del farmaco e hanno pre
sentato un esposto ai carabi
nieri di Carpi che a loro volta 
hanno interessato la Pretura 
della stessa città. Anche in Ita
lia dunque, la Ely Lilly rischia 
di finire in tribunale7 Sul piano 
giuridico, sembra molto dlffici-

; dimostrare un nesso di cau
sa-effetto fra l'assunzione della 
medicina e l'Insorgenza degli 
istinti autodistruttivi. 

Su quello medico, gli psi
chiatri affrontano il problema 
in termini generali. «U Prozac • 
spiega io psichiatra Luigi Cen
erini - agisce come tutti gli altri 
farmaci antidepressivi psicostl-
molantl. Il depresso sta male, 
soffre, si dispera, ma tende nel 
contempo ad una certa passi
vità GII psicostimolantl agisco
no prima sull'Inibizione, to
gliendo al paziente quel pro
fondo senso d'apatia, e solo In 
un secondo tempo aggredi
scono lo stato depressivo E' 
questa una fase in cui il pa
ziente è più esposto al rischio 
che insorgano istinti suicidi, in 
cui deve essere maggiormente 
seguito dal medico II proble
ma e quindi più relativo al rap
porto medico-paziente, alla 
maniera con cui vengono 

somministrati certi farmaci 
spesso senza il supporto di 
una psicoterapia anche quan
do è indispensabile». 

E il quadro fornito da Can
oini, sembra adattarsi perfet
tamente al caso descritto sin 
qui Quello di una donna cioè, 
che vede la sua depressione 
seguita con la stessa attenzio
ne con la quale si segue una 
bronchite. Un numero fra tanti 
del nostro sistema sanitario, le 
vengono somministrati dei far
maci senza ad esempio curarsi 
del suo stato clinico (la pa
ziente aveva una grave caren
za di sali di litio e le avvertenze 
allegate al Prozac ne racco
mandano il controllo prima 
dell'inizio della terapia), in as
senza di un rapporto profondo 
e continuativo con il proprio 
medico La scheda scientifica 
del Prozac, fra le •precauzio
ni», comprende quella relativa 
al suicidio <Uno stretto con
trollo dei pazienti da alto ri
schio, dovebbe accompagna
re te terapia farmacologica ini
ziale». Ma il medico, consulta
to dai famigliari della donna, 
non ricordava nemmeno di 
averle prescritto il Prozac Non 
si era neppure curato di predi
sporre una cartella sanitaria 

La «Madonna del gatto» (per o«rrtlecorK»ston» di "Stampa Sera") 

del 1939, nessuno l'ha più pre
so In considerazione come 
•opera di Leonardo, Se si pensa 
che un quadro come la -Ma
donna-Un» defl'Ermitage di 
Leningrado, quadro davvero 
sublime, viene torto a Leonar
do per darlo a un tmprecisato 
allievo, si capirà tutto il ridicolo 
di queso falso Leonardo col 
gatto che diventa un grande 
Tubino». 

Micacchi dà un consiglio 
agli eredi del «gran pittore» Tu
bino che «hanno fatto scoppia
re questo scandaletto». Li invi
ta ad esporre «ì quadri imitati 
dall'antico e I quadri modem) 
lasciati da Cesare Tubino e co
si - sottolinea -vedremo it fal
so e 11 vero Leonardo; e proba
bilmente altri falsi e veri qua
dri» 

Il critico de L'Unlta'.denun-
cla il fatto che «da lungo tem
po, da sempre si potrebbe di
re, alla storia vera della pittura 
e della scultura si è accompa
gnata e consolidata, per azio
ne del mercato, ttna storia di 
falsi, a volte straordinari a volte 
banali ma passati per buoni a 

causa della pessima coscienza 
' di una pittura e di un autore « 
imcfltO'lernpo e in arr'cerlo 
paese, «falsi clamorosi sono 
tuttora m circolazione-etnei 
maggiori musei del mondo, 
falsi di antichi e di moderni. E 
fior di professori combattono 
tra di loro battaglie di falsi che 
sono falsi e di falsi che sono 
veri, per questioni di prestigio 
e di dominio culturale. Casi re
centissimi quelli di Rembrandt 
e di Hals. Chiunque abbia di
pinto la «Madonna del gatto» -
non certo Leonardo - è un pit
tore squallido, che non sa di
pingere nemmeno un gatto, lo 
non so se l'autore dell'articolo 
e gli eredi di Tubino hanno 
mai visto la copia che Giorgio 
De Chirico fece in gioventù 
della «Muta» di Raffaello Cre
do di no; perche altrimenti non 
avrebbero sollevato lo scanda
lo del Leonardo falso e del Tu
bino vero che imitava» Micac
chi conclude con una conside
razione. «Non sarà il caso - si 
chiede - di far vedere le altre 
imitazioni dall'antico fatte da 
Tubino in cinquantini?» 

MAI TT. 
DUUAffìE LA RACOLT* 
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Mostra a palazzo Vecchio 
Antirazzismo con ironia 
In 150 vignette 
come i bianchi vedono i neri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

• i FIRENZE. «Un nero dorme 
su un treno. Qualcuno gli tua 
un ceffone Si sveglia e chiede: 
"siamo arrivati a Firenze?"». 
Era una delle barzellette che 
circolavano nei giorni caldi 
dell'inverno scorso, quando 
dopo il ratd razzista di carne
vale, Firenze è apparsa sulle 
pnme pagine di lutti i giornali 
con l'accusa infamante di es
sere una città razzista. Violen
ze contro gli immigrati, cortei 
di "cittadini indifesi" che chie
devano di ripulire d centro dai 
vu' cumprà. un esercito di poli
zia invocato dal sindaco Mora-
les che presidiava il salotto 
buono, cortei di gente che non 
voleva essere mescolata coi 
bianchi del Sudafrica, i sene
galesi che digiunavano per 
chiedere dignità e ospitalità. 

Quelle barzellette erano an
che un modo per sdrammatiz
zare, per riderci su, per dichia
rare il proprio anurazzismo at
traverso l'ironia. Oggi si toma a 
•ridere» sul razzismo (e sul-
l'antirazzismo) con una mo
stra di satira a Palazzo Vec
chio 150 Illustrazioni e vignet
te, firmate da 43 autori (fra cui 
Altan, Alo!, Cemak, Echàuiren, 
Ellekappa, Andrea Rauch e 
Vip), fino al 21 ottobre alla Sa
la d'Arme, per riscattare l'im
magine di Firenze, a pochi 
giorni dalla sentenza die ha 
scagionato i tredici imputati 
del riM del marze scorso, di 

'•cui furono vittime-(re giovarti 
:«xtra-«>mttrtrtarL -t •••-••' 

L'esposizione st chiama 
•Bianco su nero» ed * organiz
zata dal Cospe, un'associazio
ne privata per gli aiuti al terzo 
mondo, il titolo dice in sintesi 
quello che questa mostra è: la 
visualizzazione di come i bian
chi vedono i neri, di come l'Ita
lia ha accollo il diversa Non 
ancora l'immagine speculare, 
di come I neri vedono noi 
bianchi Una mostra per dire il 
razzismo e l'arttirazzismo at
traverso il linguaggio della sati
ra, per non usare, come ha 
detto la curatrice Elisabetta Ci
rillo «le stesse armi del razzi
smo, ma quelle pacifiste della 
risata». 

Questo non vuol dire che su) 
razzismo si può ridere, ma che 
la satira può, con le sue estre
mizzazioni portarci a riflettere 
sui nostri atteggiamenti, por
tarci a scovareia discrimina
zione dove non crediamo pos
sa esistere. «Abbisn.0 utilizza

to la satira - ha detto Elisabetta 
Cirillo - per cercare di dar vita 
a un antirazzismo concreto, 
non violento». 

•Le reazioni agli episodi di 
razzismo dell'inverno scorso -
ha puntualizzato Luciana Sas-
satelli del Cospe - non sono 
state sempre coerenti Allora 
cercammo di dare una rispo
sta immediata per prendere le 
distanze, per dichiararci anti-
razzisti Ma ne sono venuti fuo
ri spesso messaggi altrettanto 
violenti, che utilizzavano lo 

del razzi- . 

•Bianco su nero» vuole dun
que essere non solo un'affer
mazione contro li razzismo fal
la con le armi dissacratorie 
della risata, ma una riflessione 
suU'aMirazzismo facile, quello 
che Michele Serra, nell'intro
duzione al catalogo definisce 
•rantirazzismo-Benetton», la 
romanucizzazione della socie
tà plurietnica e multirazziale, 
«he nella migliore delle ipote
si risolve moralisticamente il 
problema della diversità, fa
cendone una mera questione 
di buona volontà» Anurazzi
smo «sbrigativo e bonaccione» 
da cui sarebbe affetta anche la 
sinistra. 

La satira invece con il suo 
linguaggio distruttivo sma
schera i discorsi •biforcuti e le 

» ovvietà» (ancora Serra), tanto .'> 
del razzismo, che deU'anurac- .„ 
ssrrtaj»Cisuamoavviando«er- .-< t 
so una società mullirazzista» si > 
legge in una vignetta di Vip, vi
sualizzazione efficace di un la
psus rivelatorìo. E Ellekappa. 
•Io non faccio differenza fra i -, 
bianchi e 1 neri, ho liberato i : 
quattro ragazzi bianchi che 
hanno ucciso un negro e avrei 
fatto lo stesso se quattro negri 
fossero stati uccisi da un ragaz
zo bianco». , 

E ancora: convinzione pro
pria aU'antlrazzismo facile è 
quella secondo cui bianco sa
rebbe uguale a nero- mito im-
raediatemente ridicolizzato da 
una qualsiasi vignetta che vo- . 
glia rappresentare un bianco e 
un nero Per il primo basterà 
un semplice tratto di mauta. il 
secondo richiederà un bel po' 
di china per riempire il contor
no Antidoto contro tale mito 
dell'uguaglianza è riaffermare 
fa differenza, la differenza dei ' 
tratti grafici, dei colori.dei ses
si • 

Il Pei propone un organismo che coordini le tre regioni interessate 

Il lago di Garda inquinato? 
«Serve un'Autorità di bacino unica» 
Anche il lago di Garda, come il mare Adriatico, è de
stinato ad un incerto futuro di inquinamento e di 
tramonto turistico? I segnali ci sono e preoccupano 
gli amministratori locali: acque sovrabbondanti di 
fosforo, di azoto, di motoscafi, strade congestiona
te, edilizia selvaggia. Il Pei ha una ricetta: creare 
un'unica Autorità di bacino che coordini gli inter
venti delle tre Regioni interessate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

INOISBLU 

•f. CARDONE RIVIERA. Il Gar
da ha i suol problemi II più 
grande lago nazionale, cosi 
amato dai tedeschi che appe
na possono se lo «annettono» 
piombando come razzi dal 
Brennero, comincia a dare se
gni di malessere' cresce il fo
sforo nelle sue acque, le opere 
di fognatura non riescono an
cora a funzionare a dovere 
perchè molte non sono colle
gate ai collettori, il grande de
puratore di Peschiera è al tra
collo e butta fosforo a valle 
nelle acque del Mincio. Non 
siamo ancora all'eutrofizzazio
ne deH'Adnatko. certo «Ma 
noi -dicono gli amministratori 
della Comunità gardesana-
vorremmo proprio evitarlo» 

Il fatto è che le competenze sul 
lago sono frazionate, non solo 
fra numerosi comuni ma an
che fra due Regioni (Lombar
dia e Veneto) ed una Provin
cia a statuto speciale, quella di 
Trento «Il vero salto di qualità 
che dovremmo compiere -dice 
Chicco Testa, deputato comu
nista e ministro per l'Ambiente 
nel governo ombra, durante 
una conferenza stampa a Car-
none Riviera- è quello di riusci
re ad avere una visione unita
ria dei problemi e delle solu
zioni». 

Un solo esempio fra molti 
può dare un'idea del mara
sma ogni regione ha la sua re
gola per la navigazione delle 
acque, come se fosse possibile 

dividerle. Cosi a nord, dove ha 
competenza la Provincia di 
Trento, vige il divieto più asso
luto Al contrario, sulla sponda 
est, nel Veronese, tutti posso
no percorre II lago a bordo di 
qualunque mezzo a motore. 
Verso Ovest, forse per la legge 
della compensazione, la Re
gione Lombardia sta per dare 
alla luce una legge che vieta la 
navigazione, ma solo ai mezzi 
superiori ai 20 cavalli. 

Si può continuare cosi? «Gli 
allarmi lanciati negli scorsi an
ni • aggiunge Testa - hanno dl-
mostato di essere fondati Non 
si può dilazionare Impune
mente per molto tempo anco
ra. E' giunto il tempo delle de
cisioni, dei risultati concreti.» 
La proposta che fa il Pel di
sposto a verificarla ed a con
frontarsi con tutti, è piuttosto 
semplice- creare, a somiglian
za di quanto realizzato per l'A
driatico, dopo dieci anni di di
scussioni, un'unica Autorità di 
bacino, ampiamente dotata di 
autonomia e di mezzi tecnici, 
cui delegare compiti di cono
scenza e di coordinamento de
gli interventi. 

Non c'è solo il problema, 
importantissimo, della salute 

dell'acqua. Forse il Carda è 11 
lago più privato d'Europa: le 
sue coste sono cosi soffocale 
da case, ville, reticolati, muri, 
sbarramenti, imbarcaderi, che 
fra qualche anno non sarà più 
possibile la vista pubblica del
le sue acque Qualcuno ha pa
zientemente controllato le atti
vità edilizia sulla sponda bre
sciana ed ha contato 250 can
tieri, compreso un gigantesco 
insediamento per 2700 perso
ne sulla penisola di Sornione. 

Non e più vita, questa, per 
chi ci vive e rischia anche di 
non esserlo più per chi arriva 
da turista, oggi con occhi e 
aspettative diverse e più smali
ziate. 

L'Autorità di bacino è una 
specie di ultima spiaggia pri
ma che anche il Garda crolli 
sommerso dai suoi guai «Biso
gna però -conclude Testa- che 
le due regioni e la provincia di 
Trento si mettano d'accordo. 
Spero proprio si possa evitare 
di arrivare, anche per questo 
lago, alla dichiarazione di 
emergenza nazionale ed all'in
tervento del Ministero dell'Am
biente. L'unico appello che si 
può fare 6 all'intelligenza degli 
amministratori locali» 
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Antimafia 
Chiaromonte 
in visita 
a Palmi 
• • PALMI. Visita lampo del 
presidente della Commissione 
parlamentare antimafia, Ge
rardo Chiaromonte, alla pro
cura di Palmi. Presente anche 
Con. Giacomo Mancini, parla
mentare socialista calabrese, 
componente della stessa com
missione. Chiaromonte e Man
cini si sono trattenuti a lungo 
nell'ufficio del procuratore 
Agostino Cordova, che nelle 
scorse settimane aveva clamo
rosamente denunciato l'impo
tenza della giustizia a fronteg
giare l'aggresssMtà crescente 
della mafia. 

Il senatore Chiaromonte, 
dopo gli incontri, ha dichiara
lo: «Sono venuto a Palmi per 
testimoniare al giudice Cordo
va ed ai suoi collaboratori soli
darietà piena per II loro lavoro 
coraggioso e per la loro batta
glia che è tesa a un migliore 
funzionamento della giustizia 
In Calabria.. Sulla centrale 
Enel» continua Chiaromonte 
•non vogliamo certo sostituirci 
all'Indagine della magistratu
ra. Credo pero che abbiamo 
già tutti gli elementi per espri
mere un giudizio sul modo in 
cui le grandi aziende pubbli
che agiscono nel Mezzogiorno 
in materia di appalti». 

Il presidente della Consulta 
annuncia che la riforma carceraria 
sarà modificata «per evitare 
l'allarme che turba la convivenza» 

Sorpresa per la dichiarazione 
che anticipa un parere della corte 
Gozzini e Gallo: «Il rischio è che 
le prigioni tornino ingovernabili» 

Saja: «Carcere più severo» 
Il presidente della Corte costituzionale Francesco 
Saja annuncia che la Consulta modificherà presto la 
legge Gozzini «nell'applicazione e nella formulazio
ne per evitare situazioni di allarme». Sopresa per la 
decisione di anticipare la decisione della corte. Re
plicano Gozzini e Gallo, due degli autori del testo: 
non vanificate la legge, le carceri torneranno ingo
vernabili. Violante: «Le nostre proposte» 

CARLA CHILO 

tm ROMA. Legge Gozzini di 
nuovo sotto tiro. Questa volta 
la riforma carceraria, approva
ta a larghissima maggioranza 
in parlamento neirg&e presa 
di mira dal presidente della 
corte Costituzionale. Per Fran
cesco Saja: «La legge va modi
ficata, non soppressa perche 
ha un fondamento. La giusti
zia, infatti, è sensibile alla rie
ducazione del condannato». Il 
presidente ha detto che sono 
già arrivate numerose ordinan
ze in proposito e che quindi 

entro breve la corte sari chia
mata a discuterne. Quale sarà 
I' orientamento della Consul
ta? Ecco le anticipazioni di Sa
ia: la legge sulla rieducazione 
e II reinserimento nella società 
del detenuto «dovrà essere 
reinterpretata nel segno di 
quella aderenza che la norma 
giuridica deve avere con la 
realtà che la circonda. Proba
bilmente - ha aggiunto - nel
l'applicazione e formulazione 
della legge c'è qualcosa che 
non va. La modifica serve ad 

evitare situazioni di allarme 
che in questo momento turba
no profondamente la convi
venza sociale. La corte deve te
nere conto di questa nuova si
tuazione sociale». 

Qualche bordata alla rifor
ma carceraria sull'onda della 
polemica sull'indulto era pre
vedibile, ma ha sorpreso molti-
che ad intervenire sia slato 
proprio il presidente della Cor
te Costituzionale, solitamente 
riservato. -Mi auguro che ven
ga smentito che il presidente 
Saia ha fatto dichiarazioni che 
suonano come anticipazioni 
delle decisioni dell'alta corte» 
dice Francesco Macis, senato
re del Pei. E Luciano Violante, 
vicepresidente dei deputati co
munisti aggiunge ^Immaginia
mo cosa succederebbe se ad 
anticipare I' esito di una sen
tenza fosse un pretore o un 
giudice di tribunale». Anche 
per Alessandro Margara, presi
dente del tribunale di sorve
glianza di Firenze, Sala «avreb

be fatto bene a stare zitto, an
che perchè su queste questioni 
si finisce spesso per sollevare 
polveroni. Una cosa è la que
stione della criminalità, altra è 
l'ordinamento carceriario e 
ben di rado quest'ultimo si ri
flette sui problemi di ordine 
pubblico. Purtroppo, quando 
ci sono momenti difficili viene 
la voglia di essere severi ma in 
questo modo non si risolvono i 
problemi aperti e se ne aprono 
di nuovi». Marcello Gallo, ad 
esempio, senatore democri
stiano e relatore della Gozzini 
ricorda ai critici della legge il 
fatto che -nel mutato clima 
carcerario sono quasi scom
parsi omicidi, rivolte, violenze 
e sessuali e altri crimini prima 
frequentissimi all'interno delle 
case di reclusione». Mario Goz
zini. il «padre» della riforma 
non si stupisce dell'intervento 
di Saia da sempre attento ad 
adeguare le leggi al clima so
ciale. «Ma l'unica modifica 
possibile è quella di alzare i 

• Si allungano i tempi per l'estradizione dalla Germania dei due sicari 

A Palma di Montechiaro si dimette 
il sindaco zio di uno dei killer di Uvatino 
Il sindaco di Palma di Montechiaro ha rassegnato ie
ri le proprie dimissioni. Paolo Scarna, a capo di una 
giunta Dc-Psdi, è zìo di Paolo Amico, uno dei killer 
del giudice Uvatino. Andreottiano, 47 anni, Scarna 
è sulla scena politica del paese dell'Agrigentino da 
oltre quindici anni. Difese un appalto sospetto poi 
finito nel dossier di Sica. La storia del giovane sica
rio emigrato in Germania. 

FRANCISCO VITALI 
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• I PALMA DI MCOTECHIABO. 
In paese lo conoscono tutti. 
QueMagazzo ben vestito che si' 
soffermava al bar a parlare di 
sporte» rispettato ma non te
muta Paolo Amico, 23 anni, 
uno dei presunti killer del giu
dice Rosario Uvatino, fino ad 
un anno (a passeggiava tran
quillamente nel corso princi
pale di Palma. Poi, un giorno 
acomparve senza un apparen
te motivo: «È andato a lavorare 
in Germania», raccontavano I 
suoi parenti In realtà Paolo 
Amico era emigrato per sfuggi
re alla cattura. Proprio nei gior
ni in cui lasciava Pabna, infatti, 
I carabinieri presentavano un 
rapporto alla magistratura 
agrigentina indicandolo come 
l'esecutore di alcuni omicidi 
nell'ambito della faida che da 
due anni insanguina il paese 
Jel Gattopardo. 

Chi informò il giovane killer? 
È uno dei tanti misteri di que
sto minuscolo paese nel cuore 
della Sicilia. A Paolo Amico 
non mancano certo amicizie e 
soprattutto parentele impor-

Farmaci 
Gli anziani 
i maggiori 
consumatori 
• • ROMA. Terza età divora
trice di medicinali. Il dato 
sembra macroscopico: gli an
ziani, che sono II 15 per cento 
della popolazione italiana, 
consumano il 60 percento del 
medicinali venduti in Italia. Il 
dato emerge dalla Indagine 
che la rivista del sindacato 
pensionati della Cgll. Ubtroe-
*) (ora in edicola), ha fatto 
svolgere tra I suoi 260mlla ab-

' tonati attraverso l'Istituto di ri
cerche farmacologiche «Mario 
Negri». 

Un'Indagine illuminante. Il 
77% degH intervistati dichiara 
di assumere medicine: quasi 
la metà ne prende abitual-
mentedl due tipi, il 12 di tre ti
pi. Il 5 di quattro, ed il 7 addi
rittura di 6 e più. 

Con doppio danno: una 
spesa farmaceutica inutilmen
te gonfiata e un rischio per 
l'assistito, perchè la moltipli
cazione di fiale e pillole molti
pllca anche il rischio di errori 
e di effetti collaterali a ripeti
zione. Un dato per tutti: il 70 
per cento dei degenti in ospe
dale con più di 70 anni soffre 
di mali derivali da troppo far
maco. ' 

tanti. Una su tutte: quella con 
l'attuale sindaco,di Palma,,, 
Paolo Scarna, democristiano, 
ovviamente fedelissimo di An-. , 

• dreotti. Una parentela diretta; 
il giovane arrestato in Germa
nia è infatti nipote del primo 
cittadino del paese. Figli di fra
tellastri, è vero, ma pur sempre 
parenti stretti. Adesso il sinda
co ha rassegnato le proprie di
missioni al consiglio comuna
le. L'ha fatto ieri mattina, dopo 
aver letto il suo nome sui gior
nali, con una breve lettera: 
«Considerate le notizie appar
se sulla stampa circa la mia 
parentela con Paolo Amico, 
notizie che Intendono scredi
tarmi - scrive Scarna - rasse
gno le mie dimissioni da sinda
co affinché il consiglio comu
nale possa esprimere un sere
no giudizio sul mio operato». 

Una mossa che ha scatena
to un autentico terremoto poli
tico mettendo a dura prova la 
stabilità della giunta Dc-Psdi 
già più volte sul punto di preci
pitare. Per ieri sera era convo
cato il consiglio comunale e. 
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61 Inquirenti accanto al cadavere del giudice Uvatino 

dunque, le dimissioni del sin
daco avrebbero potuto essere 
discusse immediatamente. In
vece è accaduto quello che 
tutti avevano previsto: è man
cato il numero legale e la se
duta e stata rinviata a stasera. 
Ventiquattr'ore di tempo per 
ricompattare il quadro politi
co, per convincere il sindaco a 
ritornare sui suoi passi, per evi
tare il tracollo della giunta che 
si e insediata nel luglio scorso 
con una maggioranza risicata: 
l7conslglierisu32. 

Funzionario della Usi di Pai- • 

ma, 47 anni, Paolo Scarna non 
e mai entrato in un rapporto 
giudiziario. Ma si muove sulla 
scena politica palmese da 
quindici anni grazie all'amici
zia con il deputato regionale 
Giuseppe Augello, uno dei 
grandi elettori di Andreotti in 
Sicilia. Scarni in consiglio co
munale ha ricoperto quasi tut
te le cariche: più volte assesso
re, vicesindaco e infine capo 
dell'attuale coalizione di go
verno. A chi, qualche giorno 
dopo l'omicidio di Rosario U-
vatino, gli chiedeva un giudizio 

su quanto era accaduto, lui ri
spondeva soltanto: «...Cercate 
di non parlare male di Palma». 
E quando lo scorso anno i co
munisti chiesero l'annulla
mento di un appalto sospetto 
di cinque miliardi per il rifaci
mento dell'Illuminazione pub
blica, fu proprio Scarna a bat
tersi (nelle sue qualità di as
sessore al ramo) come un leo
ne assicurando che tutto era in 
regola. , 

Invece la storia di quell'ap
palto vinto dalla ditta Belila, 
con un ribasso dello 0,73*. fini 
nel dossier presentato qualche 
mese dopo dall'alto commis
sario Domenico Sica. Un ap
palto nato male. Delle sei im
prese chiamate dal Comune, 
con la formula della licitazione 
privata, se ne presentarono 
soltanto tre. Vinse la ditta Bel
ila con quel ribasso sospetto e 
nonostante avesse un capitale 
di gran lunga inferiore a quello 
delle altre due ditte concorren
ti Ma c'è di più: nel dossier 
dell'alto commissario si parla 
anche di una tangente di quat
trocento milioni che sarebbe 
finita nelle tasche degli ammi
nistratori comunali. Una storia 
che forse era stata troppo pre
sto archiviata. Adesso ulta 
fuori la parentela tra U sindaco 
ed il killer del giudice Uvatino. 
E a Palma l'atmosfera si è fatta 
di nuovo Incandescente. C'è 
tanta paura in questo minu
scolo paese dove è più facile 
morire che sopravvivere. Ses
santa morti ammazzati in due 
anni sono n a ricordarlo. 

Al Sinodo la richiesta dei vescovi del Terzo mondo e americani 

Oltre che per gli uomini sposati 
sacerdozio anche per le donne 
Il vescovo del Togo, mons. Kpodzro, ha sostenuto 
ieri al Sinodo, i cui lavori sono entrati nella seconda 
settimana, che i vuoti lasciati dalla crisi delle voca
zioni possono essere riempiti da uomini sposati o 
da donne elevate alla dignità sacerdotale. La sfida 
della Chiesa all'apartheid che ha creato problemi 
anche nei seminari. L'importanza dell'assistenza 
negli ospedali secondo mons. Angelini. 

ALCRSTI SANTINI 

• • OTTA tM. VATICANO. «Di 
fronte alla crisi delle vocazioni, 
che Imperversa soprattutto 
nelle Chiese più antiche, una 
soluzione ideale sarebbe quel
la, per riempire i ranghi del 
clero, di ordinare sacerdoti uo
mini sposati o di elevare le 
donne alla dignità sacerdota
le». Lo ha affermato ieri il ve
scovo di Atakpamè (Togo), 
mons. Philippe Fanoko Kossi 
Kpodzro, riproponendo un 
problema, già emerso nella 
prima settimana dei lavori del 
Sinodo per iniziativa di altri ve
scovi del Terzo mondo ed an
che americani, verso il quale, 
invece, molti vescovi europei 
e, soprattutto, la Curia romana 
continuano a riaffermare la lo
ro opposizione. E a dare una 

mano al suo collega del Togo 
è intervenuto anche il vescovo 
di Pori ElizabethfAIrtca Meri
dionale), mons. Michael Go-
wer Coleman, il quale, dopo 
aver osservato che il sacerdote 
deve mettere da parte «ogni 
forma di clericalismo» per po
ter vivere e farsi capire tra le 
gente, ha affermato che «nella 
formazione bisogna dare mag
giore importanza alle esigenze 
ed alla ricchezza delle culture 
locali». Perciò - ha concluso -

' occorre operare per rimuovere 
«l'antipatia popolare per il celi
bato se non vogliamo un erra
to tipo di leadership nella no
stra Chiesa». Insomma, non 
può essere lo «stato celibata
rio» la peculiarità di chi, gui
dando una parrocchia o una 

diocesi, assume e svolge le 
funzioni di un capo, di fronte 
alla comunità. Un problema 
non trascurabile per chi è co
stretto ad operare in un certo 
contesto, come è quello del
l'Africa dove altri capi religiosi 
sono sposati. 

Ed a sostegno della tesi circa 
l'importanza delle culture lo
cali o di considerare certi feno
meni negativi, come l'apar
theid, che in Sudafrica ha im
perato per decenni, è interve
nuto ieri il vescovo di Oud-
shoorn ( Africa Meridionale ), 
mons. Edward Robert Adams. 
Questi ha detto che -Il sistema 
politico dell'apartheid ha pro
curato un grave danno all'inte
ra regione sudafricana, ma il 
danno maggiore è stato fatto 
nel campo dell'educazione». 
Ha rilevato che -la maggior 
parte dei giovani da cui pro
vengono i nostri futuri sacerdo
ti sono stati umiliati e male 
educati dal sistema dell'apar
theid» per cui «i nostri seminari 
devono provvedere alla guari
gione spirituale e psicologica 
di molti di essi». Oggi - ha pro
seguito - si può meglio com
prendere perchè la Chiesa lo
cale vide «nella rivolta del 1976 
di Sowelo come fine di prote
stare contro il sistema di sepa

razione e di diseguaglianza 
dell'educazione introdotto dal 
"Bantu EducaUon Act* del 
1953». E, in segno di «sfida alla 
politica del governo» - ha ri
cordato il vescovo sudafricano 
- la Chiesa cattolica «si trovò 
obbligata, per motivi di co-
scienza.ad aprire le sue scuole 
a tutti gli alunni e ad offrire un 
sistema educativo non-razzia
le». Mons. Adams ha chiesto 
che. di fronte alle «sfide del fu
turo», la Chiesa operi sempre 
•al servizio della comunità». 

E ancora un vescovo africa
no del Senegal-Mauritania-Ca
po Verde, mons. Théodore-
Adrien Sarr, ha richiamato l'at
tenzione sulla necessità di da
re ai sacerdoti una formazione 
ecumenica. Nel Senegal la po
polazione - ha detto - è a lar
ga maggioranza musulmana 
per cui la minoranza cristiana 
può sviluppare la sua presenza 
solo dialogando con gli islami
ci. 

Infine.mons. Fiorenzo Ange
lini, presidente del Pontificio 
consiglio per la pastorale sani
taria, ha sostenuto quanto sia 
importante oggi l'assistenza 
agli infermi per la quale è sem
pre più richiesta al sacerdote 
una particolare preparazione 
culturale ed educativa. 

tetti di permamenza in carcere 
richiesti dalla legge, non l'e
sclusione di alcune categorie 
di detenuti, anche perchè in 
questo modo si cancellerebbe
ro tutti i benefici della legge e 
le carceri tornerebbero ad es
sere ingovernabili. Poi se la 
prende con II governo che cri
tica i giudici di sorveglianza 
senza avere mai offerto all'am
ministrazione carceraria gli 
strumenti per operare corretta
mente. Luciano Violante insi
ste soprattutto su questo pun
to: la difficolta (che si trasfor
ma in automatismo) ad appli
care la legge al momento della 
valutazione della pericolosità 
sociale del detenuto. «Una de
bolezza oggettiva è la fragilità 
delle figure professionali inca
ricate di valutare se il detenuto 
ha ancora un rapporto con 
l'organizzazione di apparte
nenza. Ma come può un un as
sistente o un carabiniere che si 
occupa di mille altri problemi 
compiere un'indagine in alcu

ni casi necessariamente deli
cata e complessa? Per questo 
penso che sia opportuno: raf
forzare le figure che compiono 
questi accertamenti, offrire lo
ro maggiori garanzie (a Mila
no un assitente è stato ucciso) 
e consentire ai giudici di sorve
glianza, in casi di particolare 
gravità di interpellare il comita
to rovinciale sull'ordine e la si
curezza». 

Da Milano, intanto, sono in 
arrivo 25 mila firme per esclu
dere dai benefici della legge 
Gozzini i detenuti incarcerati 
per reati di particolare gravità, 
il presidente Francesco Loca
teli! ha annunciato che chiede
rà d'incontrare Andreotti alla 
consegna delle firme. Enzo Bi-
netti,(dc), in un fondo sul Po
polo polemizza con Violante 
per l'atteggiamento del Pei che 
non collaborerebbe per col
mare quelle che chiama «le 
brecce aperte nel sistema di
fensivo dello Stato» come la 
sanzione penale. 

Ucciso un consigliere de 

Calabria, gli sparano 
mentre gioca a carte 
in un circolo di Rende 
•TB RENDE (Cosenza). Un con
sigliere comunale democristia
no di Rende (un grosso centro 
alle porte di Cosenza). Pino 
Chiappetta, di 36 anni, è stato 
ucciso in un agguato ieri sera a 
colpi di pistola. Secondo le pri
me notizie, Chiappetta si trova
va all'interno di un circolo in
tento a giocare a carte quando 
è stato avvicinato da una per
sona che gli ha sparato proba
bilmente con una pistola se
miautomatica. Chiappetta, 
gravemente ferito, è stato por
tato nell'ospedale di Cosenza 
dove è deceduto. La vittima, 
secondo quanto risulta ai cara
binieri, appartiene ad una fa
coltosa famiglia di imprendito
ri. 

Chiappetta era consigliere 
comunale della De Secondo 
quanto hanno accertato poli
zia e carabinieri, Chiappetta si 
trovava all'interno del circolo 
culturale-ricreativo •Pirite» di 
Rende, quando tre persone 
con il volto coperto hanno fat
to irruzione nel locale. Mentre 
uno dei banditi è rimasto sulla 
porta, gli altri due hanno rag
giunto il tavolo dove Chiappet
ta stava giocando sparandogli 
da pochi passi. 

I banditi sono poi fuggiti a 

bordo di un'Alfa Romeo «33-. 
che è stata trovata dalla squa
dra mobile a Cosenza, nella 
zona dello stadio. L'automobi
le è risultata rubata ieri l'altro a 
Cosenza. Carabinieri, polizia e 
magistratura non escludono 
alcuna ipotesi per spiegare l'o
micidio. È questo il setttimo as
sassinio di amministratori lo
cali e politici avvenuto in Cala
bria nel 1990. 

Sempre ieri, in serata, un uo
mo, Giovanni Ranieri, di 29 an
ni, ferroviere, incensurato, è 
stato ucciso in un agguato a 
Reggio Calabria, nel rione «Ca
fona». Secondo i primi accerta
menti di polizia e carabinieri. 
Ranieri era appena sceso dalla 
sua automobile, dove si trova
va con la moglie ed il figlio di 
due anni, quando alcune per
sona hanno sparato con un fu
cile e con una pistola. L'uomo 
è morto durante il trasporto 
nell'ospedale di Reggio Cala
bria. Sul luogo dell'agguato so
no stati trovati quattro bossoli 
di fucile calibro 12, caricato a 
panettoni, ed uno di pistola ca
libro 7,65. Ranieri prestava ser
vizio per l'ente ferroviario a 
Cosenza e fino a due anni fa 
era stato agente di custodia nel 
carcere «San Pietro» di Reggio 
Calabria. 

La vittima ricordata in consiglio comunale 

Per il passante ucciso a Bologna 
la polizia si appella ai testimoni 
Alla ricompensa si sono aggiunti due numeri di telefo
no, che i cittadini possono chiamare a qualunque ora. 
Cosi la Questura di Bologna continua l'appello pres
sante alla popolazione affinché collabori all'individua
zione dei due rapinatori che sabato sera hanno spara
to con ferocia, uccidendo un uomo e ferendone un al
tro. Ieri pomeriggio, intanto, il Consiglio comunale ha 
ricordato il gesto coraggioso della vittima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICKNTINI 

• a BOLOGNA. Si punta tutto 
sui testimoni. Fallita la pista 
dell'auto (la Fiat Uno ritrovata 
poco lontano è risultata estra
nea alla vicenda), in mano ' 
agli investigatori sono rimasti 
solo i racconti e I particolari 
fomiti da chi si trovava in via 
Zanardi, sabato sera verso le 
20, quando due rapinatori 
hanno prima ferito Gilberto 
Boriale, 54 anni, e quindi ucci
so Primo Zecchi, 51 anni, auti
sta dell'Azienda di igiene urba
na e iscritto alla sezione «Che 
Guevara»delPci. 

Un'escalation di violenza di 
cui hanno fatto le spese due 
cittadini inermi, in attesa dei 
toro familiari al ritomo da una 
gita aziendale. Due persone 
oneste, colpevoli l'una di es
sersi ribellata allo strappo del 
borsello, l'altra di aver cercato 
di segnare il numero di targa 
dei due malviventi dopo che, 
fallito lo scippo, avevano «ri
piegato» rapinando una tabac
cheria. Tutto per poche lire, 
come poco aveva fruttato 
un'altra rapina compiuta, pro
babilmente dagli stessi banditi, 
appena mezz'ora prima. 

Le descrizioni, infatti, sem

brano coincidere. Come l'inu
sitata ferocia, che lascia in 
dubbio sulla personalità dei 
due malviventi, «balordi» in 
preda al panico o piuttosto cri
minali Incalliti senza più nulla 
da perdere. DI racconti e testi
monianze dunque ce ne sono 
già - prima fra tutte quella di 
Bonafè. le cui condizioni con
tinuano a migliorare - ma la 
polizia ritiene che anche altri 
abitanti della zona possano 
aver sentito gli spari o visto la 
Fiat Uno allontanarsi a fari 
spenti verso il centro. E ogni 
minimo particolare può essere 
utile per arrivare a capo di 
questo brutale episodio, che 
ha creato davvero molto allar
me in città. Più degli altri omi
cidi (tre, maturati in ambienti 
diversi) che nell'ultimo mese 
hanno macchiato Bologna. 

Da qui l'iniziativa, consenti
ta dalla legge e utilizzata con 
successo già in altri casi simili, 
di offrire una ricompensa a chi 
fornisca indicazioni utili (la ci
fra non è stata ancora fissata: 
dipenderà dal Ministero degli 
Interni e dalla quantità e quali
tà delle notizie) e quella, suc
cessiva, di mettere a disposi

li corpo tfl Primo Zecchi ucciso durante una rapina 

zione dei cittadini due numeri 
telefonici (051/337.466 e 
337.474) per raccogliere a 
qualunque ora le toro testimo
nianze. 

Ieri pomeriggio, intanto, il 
sindaco Renzo Imbenl ha 
aperto il Consiglio comunale 
ricordando il gesto di grande 
coraggio e responsabilità civile 
che è costato la morte a Primo 
Zecchi, i cui funerali si terran
no probabilmente domanL 
•Primo Zecchi • scrive Imbeni 
alla famiglia - è stato ucciso 
mentre si comportava come 
ogni cittadino onesto dovreb

be fare. Di fronte a un sopruso 
non si è voltato dall'altra parte, 
ma ha reagito contro ciò che 
gli sembrava ingiusto e illega
le. La sua morte brutale ci con
ferma ciò che sappiamo sulla 
vita delle nostre città, esposte 
alla violenza di una criminalità 
grande e piccola. Ma il suo 
comportamento ci dice anche 
che a Bologna c'è una torte vo
lontà di non accettare supina
mente questa aggressione. Cri
minali e violenti devono senti
re in ogni momento che que
sta civile volontà di combatterli 
è radicata in bina la città». 

Elmetto dei Vopos, che passione! 
• • PORDENONE. Il primo im
patto è con un manichino rive
stito di un lugubre cappotto 
nero della Gestapo, originale 
garantito: tre milioni e mezzo, 
tanto quanto il vicino comple
to di una Ss d'assalto. Li vende 
Giacomo Oberto. friulano spe
cializzato in nazismo. Un tripu
dio di svastiche ed elmi, baio
nette e croci di guerra, il suo 
stand, preso d'assalto dal pub
blico. *La roba tedesca è anco
ra in testa alle vendite, seguita 
dalle divise della Repubblica 
sociale italiana», spiega com
piaciuto, «i prezzi sono alle 
stelle. Guardi qua, solo questa 
robetta» - e eslrae un burocra
tico timbro di una scuola per 
sommergibilisti nazista - «co
sta mezzo milione». E chi li 
spende, simpatizzanti Ideolo
gici? <Ma neanche per scherzo. 
I miei clienti sono dottori, den
tisti, avvocati divorati dalla 
passione del collezionismo. 
Uno si è già fatto duecento di
vise, mica una! E sa perché il 
nazismo tira? Perchè aveva sti
le. Erano i meglio vestiti, i più 
eleganti». Certo gli appassiona
ti che affollano Ares, la mostra 
mercato di «Militarla» organiz
zata presso la Fiera di Porde
none, non sono gente che si 
vedrebbe alle marce per la pa
ce. Da oggetti nazisti e fascisti 
si fatica ad evadere: berretti 
neri e fez, caschi coloniali e 

Con 250mila lire ci si porta a casa una tuta da top 
gun, la stessa dei piloti dei Tornado spediti in Irak. 
Con tre milioni e mezzo, una nera divisa da sturm-
truppen. Affari d'oro, e passione dilagante ad Ares, 
la rassegna di «Militarla» della Fiera di Pordenone. 
Tira molto in nazismo, ma il pezzo più ambito è l'el
metto da Vopo tedesco orientale. E c'è mercato an
che per i cimeli delia Resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMKLI SARTORI 

«gambatetti Balilla» sopravvis
suti alle tarme, vecchie foto di 
abissine nude e croci uncina
te, baionette e gagliardetti, pi
stole e mitragliatrici pesanti, fi
no ai leziosi bottoncini decora
ti con fiorellini di campo che la 
Hitlajugend offriva ai sotto
scrittori. Evadono dal tran-tran 
solo una raccolta di radio par
tigiane portata dall'organizza
tore di Ares. Giorgio Bertolls-
sto, mite radioamatore del po
sto ed un'altra di cimeli della 
Resistenza proprietà di Andrei-
no Fenoli, barbiere di Medu-
no: «Mi hanno chiesto di 
esporla perché in mezzo a tan
to nero ci voleva un po' di ros
so», spiega senza imbarazzo, 
«ma io colleziono di tutto. An
che il nazismo, perché è un 
buon investimento». 

Curiosità di mercato, insom
ma, anche il fazzoletto garibal
dino, il bando di condanna a 

morte per sedici partigiani, il 
colbacco strappato ad un co
sacco nazista che molti cerca- ' 
no di comprare. Nel vicino 
stand, il genovese Giannetto 
Bruzzone non la pensa proprio 
cosi: «Chi colleziona il cimelio 
nazista, purtroppo è colpito 
dal fascino del militarismo. E 
la fede politica pesa ancora: il 
massimo della roba fascista io 
lo vendo in Emilia Romagna, 
tra i vecchi irriducibili». Bruzzo
ne, rispetto ai colleghi, è ele
gantemente defilata vende 
modellini e vecchi giocattoli, 
aerosculture futuriste e soldati
ni. Ne ha appena comprati in 
blocco 25.000, i superstiti di 
una copia perfetta, reggimento 
per reggimento, del vecchio 
esercito umbertino. Erano 100 
mila soldatini, fatti fare «da un 
industiale che, scartato alla le
va, aveva comunque voluto 
possedere un esercito da co

mandare». Di nuovo fascismo 
e nazismo come puro investi
mento, invece, è l'opinione di 
un altro big del settorve. il ro
mano Pier Ranieri Sciarla: «So
no in pieno decollo, ripagano 
più dei francobolli». Il suo 
gioiello: un testone in bronzo 
di Mussolini, due milioni e 
mezzo. Il milanese Fausto Fo
toni taglia corto: «Il nazismo è 
inflazionato, troppi falsi in gi
ro». Lui si sta specializzando in 
altro, cimeli risorgimentali, fo
to, bandiere, documenti e au
tografi. Ne ha di Vittono 
Emauele I e di Cario Alberto, di 
Murai e Badoglio, e raffiche di 
gerarchi. «I più costosi sono 
Napoleone è Hitler. Hitler non 
firmava mai. Mussolini invece 
era un grafomane». E Garibaldi 
«Appena venduto, 300 mila li
re». L'unico a proporre pezzi 
nuovi è «Mach 2». da Villafran-
ca. Dispone anche delle tute 
dell'Aeronautica militare. 
comprese quelle in dotazione 
ai piloti dei Tornado spediti in 
Medio oriente: 250 mila lire l'u
na. Se scoppia la guerra con 
rirak, ci sarà la caccia a quelle 
usate. Adesso invece, assicura 
Bertolissio. sta esplodendo 
una nuova frenetica ricerca, 
delle divise della Ddr. un eser
cito svanito nel nulla: «qualcu
no è già partito coi camion a 
fare incetta degli elmetti dei 
Vopos». 
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La rifondazione 
dei Pei 

Slamo indotti ascrivere da una preoccupazione molto 
acuta per tostato attuale del Pel e per i pericoli di un 
Ulteriore aggravamento della sua crisi. La situazione 
di disagio a talvolta di smarrimento di numerosi com
pegni trova motivi di accentuazione negli esiti della la-
se costituente: l'obiettivo di sbloccare il sistema politi
co «ambra oggi più lontano di Ieri, l'idea di allargare 
ad altre forze la nostra influenza si è rivelata sinora il
lusoria. 
Le imminenti Indicazioni degli organismi dirigenti - a 
proposito del nome,, delle grandi idealità, dei pro
gramma - si pongono di fatto a un bivio del nostro di
battito: possono creare le condizioni di una ripresa op
pure di nuove lacerazioni. Noi Intendiamo contribuire, 
con questo intervento, al rilancio del dialogo e a solu
zioni unitarie. 
Da tempo slamo convinti deità necessità di una radica
le innovazione nella cultura, nella politica, nel modo 
d'essere del nostro partito. Non è e non è mai stato 
questo, per noi, l'oggetto del contendere. Abbiamo 
sottolineato sin dall'inizio t'urgenza di una rifondazio
ne. Ma dalla vicende e dal dibattito di questi mesi sono 
emerse indicazioni da eoi sarebbe grave errore pre
scindere. Ne segnaliamo alcune. 
1) La rifondazione o comunque l'innovazione più radi
cala deva-innestarsi - nel noma, nella dichiarazione di 
intenti, noi programma - su una riaffermazione so
stanziala dal valore dal patrimonio ideale, sociale, pò-

• litico del Pei; Non può uscirne offuscata e tanto meno 
negala l'identità iM comunismo Italiano, il suo ruolo 
decisivo nella democrazia e nella cultura del nostro 
•paese in questo mezzo secolo, il suo apporto peculia
re al dibattito su democrazia e socialismo in Europa, 
in Occidente • fra la stesse forze di cambiamento nel
l'Est europeo. 
2) La rlfondazlone davo trarre tutte le conseguenze del 

. lungo travaglialo processo di ripensamento e di critica 
- che,.aparrlre dalla prime intuizioni di Gramsci, ha por
tato l comunisti italiani a segnare un distacco crescen
te e via via incolmabile con il «modello» di società e di 

. Stato scaturito dall'esperienza sovietica. Sino al rifiu
to più radicale d'ogni regime autoritario e alla conce
zione dal processo di socialismo come democrazia In
tegrale. * 

' .1 condizionamenti negativi dello stalinismo e del dog
matismo, cita pure hanno determinato alno a un certo 
periodo l ritardi di quel processo, non hanno tuttavia 
tolto valore (graziaanche alla capacità di innovazione 

' • di discontinuità eh* propria della cultura del Pei) al
l'apporto decisivo dei comunisti italiani alla liberazio
ne dal passa dalla dittatura fascista, alla fondazione di 
una democrazia pluralista e pluripartitica, alla difesa 
deldlrlttledeilelibertàdltuttilcittadlni. 

' 3) Le mondazione dava dunque non solo riaffermare 
la tasi, peculiari del Pel. aul nesso Inscindibile fra so
cialismo • democrazia, • aul diritto di ogni popolo a 
deciderà del proprio destino, ma deve affrontare I 

' grandi nodi di una organizzazione economica plurali
stica a di un rapporto nuovo fra mercato e governo de
mocratico dall'economia, fra socializzazione • perso
nalizzazione deità soluzioni, fra ruolo dell'Impresa • 
InviotsMIttà dai diritti del lavoratore • del cittadino: In 
una prospettiva socialista non statalista ma fondata 
aulla piana autonomia dalla istituzioni dai partiti. Su 
questa basa debbono definirsi II nostro rapporto a II 
nostro contributo originale alla sinistra europea, a l'a
zione per l'unità di tutte le forze di sinistra. 

-4FL*ewewr»'eoi*e*trazlone di ricchezze W di poteri 
"ftelNWrtanl dRtotHPfjruppi. la nuove forme dlslrutta-
• mento e alienazione che accompagnano la riorganiz
zazione dalla economie moderne, i pericoli che tutto 
«J6 fa Incombere sulle Istituzioni della democrazia e 
sulla convivenza civile (al pensi al diffondersi di poteri 
criminali • mafiosi), dimostrano la necessità di una 
rinnovata a rigorosa critica di massa del sistemi capi
talistici moderni. La crisi dall'Est non trasforma il capi
talismo nell'impero del bene, né i suoi sviluppi posso
no essere Identificati con il trionfo della democrazia. 
Oggi più ohe mal ai pongono problemi di riforma strut-

, turala a di mutamento pur graduale dei modelli di ac
cumulazione e sviluppo. 
6) La fina dell'assetto bipolare del mondo, per il modo 
stesso con cui s i * realizzata, accentua la conflittualità 

. Inter-capitalistica a tende a rendere esplosiva la con
traddizione fra Nord a Sud dal mondo. Diviene attuale 
Il senso della proposta berlingueriana iM'auaterlii, 
da interpretare ora coma leva per modificare I modi di 

. produzione a di consumo nell'Occidente e per un nuo-

. ,vo rapporto di cooperazione con II Terzo mondo. Co
me, dimostra d'altra parte la vicenda del Collo, il ri
schiò di una guerra catastrofica non si è allatto atte
nuato. La rifondazione esige un serio ripensamento 
critico del Pei circa il modo con cui esso riesce oggi a 
collocarsi come punto di impegno, di mobilitazione e 

- di alleanza di tutte le forze di pace. 
6) La classe operala e le forze del lavoro si conferma-
'no proprio in questo'momento, nel nostro paese, come 
soggetto essenzlste per realizzare il cambiamento. Si 

' affaccia aulla scens, a fianco delle generazioni più 
esperte e provate dalle lotte di questi decenni, una 
giovane generazione di operai, di tecnici, di impiegati, 
di ricercatori a scienziati, di settori del lavoro autono
mo. Più che mai decisiva diviene l'autonoma presenza 
del movimento di liberazione delle donne. La conver
genza e l'unlllcazlone delle nuove energie del lavoro, 
della acuoia a della cultura, nella valorizzazione della 
loro autonomia a personalità e in un disegno di pro
gresso materiale a di riforma Intellettuale e morale, 
debbono costituire l'asse portante della rifondazione 
del nostro partito. 
Ciò richiede che a rifondarsi sia anche il sindacato. Il 
dibattito sullo scioglimento delle correnti ideologiche 
e di partito * una premessa necessaria. A condizione 

, che te decisióni è il destino del sindacato passino inte
gramente nelle mani dei lavoratori, in un processò di 
democrazia sindacale che segni una crescita culturale 
«polltieadell'inlero mondo del lavoro. 
7) La rifondazione esige non una minore, ma una mag
giore, più intensa e consapevole partecipazione dei 

, militanti « una capacità di rapporto con strati più vasti 
di lavoratori e cittadini. CIO significa l'invenzione di 
una nuova democrazia interna, che non consista sol
tanto In un pur necessario e garantito pluralismo di 
opinioni, ma anche • soprattutto in un rapporto diver
so, più dlretupff ̂ ncolante fra base e vertice. Occorre 
.un partito che aSMisca ogni verticalismo burocratico, 
guadagni in mobilità e scioltezza, evitando forme cri-

. atalllzzate di dibattito e realizzando un alto grado di ef-
: fictenza operativa.- Un partito, infine, che nella sua po
litica e nella sua atessa vita intema sia in grado di rap
presentare dinanzi al paese l'istanza permanente del
la «questione morate». . _ 
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Bona 
+0,24% 
Indice 
Mib832 
(-16,8% dal 
2-1-1990) 

Lira 
In parziale 
discesa 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Si mantiene 
debole 
(1.150 lire) 
Impenna 
la sterlina 

ECONOMIA&LAVORO 
Agricoltura 
I ministri 
non seguono 
laCee 
••LUSSEMBURGO. Mente da 
fare: 1 ministri agricoli resisto
no, piangono e decidono di 
rinviare di una settimana l'ap
provazione i della proposta 
della Commissione Cee sui ta
gli alle sovvenzioni in agricol
tura con cui Ja Comunità in
tende presentarsi al negoziato 
Cari Questa sconcertante po
sizione, che- ha cotto un po' 

- tutti di sorpresa (vinto che a 
Palermo la settimana scorsa I 
12 ministri agricoli avevano 
accettato il pacchetto del 
commissario Mac Shany e 
che nessun grido di dolore si 
era levato alla successiva rati
fica della Commissione) è 
stata resa nota ieri sera a Lus
semburgo dal ministro italia
no Vito Saccomandi al termi
ne del Consiglio agricolo eu
ropeo. • Non abbiamo respin
to la proposta -ha detto il rap
presentante italiano • ma vo
gliamo dare un segnate 
preciso agli agricoltori che 
stiamo seguendo seriamente 
questo problema, che voglia
mo riflettere ancora sul pac
chetto presentatoci , dalla 
Commissione e • consultarci 
con I nostri rispettivi governi. 
Ci rivedremo qui tra una setti
mana esatta. Nel frattempo 
cercheremo di ottenere qual
che miglioramento soprattut
to per quanto riguarda le mi
sure di bilanciamento al tagli. 
Inoltre vorremmo ottenere 
chiarimenti circargli eflettf rea
li che la riduzione del 30% alle 
sovvenzióni avrà sull'agricol
tura europea». Insomma: I mi
nistri si sono accorti in ritardo 
che le associazioni di settore 
( una delegazione del Copa 
era stata ricevuta .in mattina
ta) erano piuttosto nervose, 
cosi hanno fatto la faccia du
ra, e una pessima figura. Al 
punto che si sono presi anche 
I rimbrotti del presidente Jac
ques Delors che davanti ai 
giornalisti è sbottato: • Ma co
sa sanno proporre loro, non 
sanno fare altro che difendere 
una volta il mais, una volta lo 
zucchero, un'altra volta il gra
no. Basta con la politica di so
stegno ai prezzi, dobbiamo 
passare agli aluti diretti, se vo
gliamo salvare l'agricoltura 
europea, rispondere alle ri
chieste americane e ottenere 
un esito positivo dell' Uruguay 
Round ». Tutto rinviato a lune
di quindi, anche se poi 1 ritoc
chi saranno minimi (almeno 
quelli che verrano resi pubbli
ci) e II risultato finale sarà so
lo che l'Europa presenterà a 
Ginevra la sua proposta per 
l'Uruguay Round con un gior
no di ritardo rispetto alla data 
concordata del 15 ottobre. 

a&T. 

Toni distesi dopo qualche irritazione E viene fuori anche una proposta 
alla riunione dei ministri finanziari di compromesso sullo spinoso nodo 
a Lussemburgo. Il cancelliere Major della moneta unica europea 
«Non siamo entrati per boicottare» che rimanda la partenza al 1994 

Sme. Londra non vuole nemici 
•Non siamo entrati nello Sme per boicottare meglio 
il processo dell'unione economica europea. Abbia» 
mo preso questa decisione perché economicamen
te era giusta». 11 cancelliere dello Scacchiere John 
Major risponde alle obiezioni e alle preoccupazioni 
della Cee. Riunito a Lussemburgo il consiglio Eco-
fin. Un documento olandese sull'unione economica 
e monetaria offre nuove mediazioni. . 

DAL NOSTRO INVIATO " 

SILVIO TRKVISANI 

••LUSSEMBURGO. .Ho rice
vuto un'accoglienza genuina e 
calorosa. Un generale compia
cimento, lo sono molto soddi
sfatto: la decisione di far entra
re la Sterlina nello Sme raffor
za il sistema monetario euro-
peo.-l'Europa-e l'Inghilterra». 
John Maior £ decisamente 
contento, I suoi colleghi euro
pei non l'hanno trattato male, 
« vero che lo.hanno criticalo 
per D metodo seguito (nessu
na consultazione preventiva e 
cosi l'Europa si £ trovata da
vanti al fatto compiuto dell'in
gresso e della banda di oscilla
zione) e qualcuno ha fatto 
l'offeso, ma alla fine ha preval
so il valore della scelta e la Cee 
aveva bisogno che Londra fa
cesse il gran passo. Lo hanno 

sottolineato Guido Carli, «si è 
allargata l'area della stabilita e 
ci sarà molto più ordine sui 
mercati monetari»; l'olandese 
Kok, •£ un progresso reale an
che se la Gran Bretagna non 
ha cambiato atteggiamento ri
spetto all'obiettivo finale del
l'Unione economica e mone
taria»; e il francese Beregovoy, 
che ha parlato di contagio eu
ropeo e che «fatto il primo pas
so, adesso arriveranno gli al
tri». D'altra parta e stato lo stes
so cancelliere dello Scacchiere 
a ribadire con forza che «la 
Sterlina nello Sme non 6 un 
Cavallo di Troia», forse un po' 
seccato dalle dichiarazioni fat
te nel giorni scorsi dal presi
dente della commissione Cee 
Jacques Delors circa l'eventua

lità che la mossa Inglese potes
se trasformarsi in un'arma nel
le mani della Thatcher per boi
cottare il'processo di unifica
zione monetaria. Major su 
questo punto £ stato esplicito: 
•Non abbiamo preso una deci
sione del genere per distrugge
re l'integrazione monetana», 
quasi a dire: non siamo cosi 
stupidi. Il ministro di Londra 
ha anche risposto, durante la 
sua affollata conferenza stam
pa, al problema del 6SS: «E una 
scelta transitoria; il nostro ob-
Wéttn* « ridOrre l'Inflazione al 
2% e passare il più presto pos
sibile nella fascia di oscillazio
ne saetta, quella del 2,5%, del
lo Sme. Certo, non sono in gra
do di darvi la data esatta, ma 
stiamo lavorando perché sia la 
più vicina possibile. Per quan
to riguarda le reazioni dei mer
cati di ieri Maior ha commen
tato: «L'aumento della Sterlina 
non £ sorprendente, ce lo 
aspettavamo, e in questa misu
ra, nei prossimi giorni tutto tor
nerà alla normalità». Insomma 
Londra £ contenta, ha accetta
to di «farsi contagiare dall'Eu
ropa», e contagia l'Europa, nel 
senso che alllcoHn di ieri £ 
sembrato che per quanto ri
guarda l'unione monetaria il 
clima fosse decisamente più 

Giornata al rialzo, euforia alla City. La sterlina diven
ta «hot money», valuta calda. Ma non c'è ancora pie
na fiducia che l'economia britannica possa uscire 
presto dal tunnel. Il cancelliere Major parla dì «gran
de successo». Gli risponde il ministro tedesco Wai-
gel: presto nella banda stretta. La Bundesbank non 
vuole finanziare le oscillazioni della sterlina. Intanto 
a Londra i prezzi alla produzione aumentano. 

ANTONIO POUtO SAUMBINI 

• i ROMA. I mercati hanno 
consumato l'atto dovuto. La 
moneta inglese ha dominato 
la giornata coinvolgendo nel 
vortice euforico anche la Borsa 
londinese. Poi, l'entusiasmo 
delle prime battute si £ un po' 
raffreddato. La Borsa ha gua
dagnato un volume di contrat
tazioni che non aveva mai rag

giunto nell'arco di due giorni 
(tra venerdì e ieri): alle 8 del 
mattino l'indice Financial Ti
mes- 100 registrava un aumen
to di quasi 135 puntai dop° 'in
casso del profitti ha'tlratogiù |-. 
prezzi e l'indice £ scivolato in 
chiusura a 2201,6. consolidan
do pur sèmpre un. netto 
+2.70. Evidentemente, ci so-

L'ufficio studi di Mediobanca ha pubblicato i dati 
aggiornati tratti dai bilanci delle principali 2.912 so-

' cieta' italiane. Viene in evidenza che gli investimenti 
industriali dipendono, oggi più che mai, dalle im
prese a partecipazione statale che peraltro fanno 
assai poco per attirare il risparmio. I principali grup
pi privati soffrono di una scarsa capacita di capita
lizzarsi sul mercato. 

IWNZOtTWANIUJ 

• i ROMA. Andiamo a cercare 
la prima «grande società» di cui 
parlano le cronache. Telettra, 
di recente oggetto di uno 
scambio fra i gruppi Fiat ed Al
catel' si trova promossa al 32o 
posto in classifica per il fattura
to ma nell'ultimo anno ha de
stinato solo 53 miliardi ad am
mortamenti, £ piuttosto inde
bitata avendo pagato 120 mi
liardi di onen finanziari ed ha 
immobilizzi tecnici - vale a di
re capitale fisso - di appena 
482 miliardi. Non poteva più 
vivere indipendente nemmeno 
nell'ambito del Gruppo Fiat O 
proprio perché del Gruppo 
Fiat? 

01 fronte alla mole dei dati. 

di solito si corre al confronto 
fra il principale gruppo privato, 
la Fiat, e Tiri che £ un gruppo 
in altro senso in quanto ente di 
gestione delle partecipazioni 
dello Stato in una vasta area 
dell'industria. Confronto fra 
entità non omogenee, valido 
solo in certi ambiti. Non per il 
fatturato perché sarà sempre 
cosa diversa fare automobili, 
navi o aerei. Per altri indici 

' qualitativi, ad esempio indica
tori di «peso» capitalistico e In
dicatori sociali. Che le società 
dell'Ir! abbiano aumentato gli 
immobilizzi tecnici a 101.696 
miliardi (novemila miliardi in 
più) e quelle Rat a 29.719 
(2500 in più) cidiceche il pri

mo gruppo £ per il capitalismo 
italiano un motore assai più -
Importante del secondo. E ci 
da una risposta politica a chi si , 
chiede se sia possibile privatiz
zare un 20 o 30 per cento delle 
società In: ci vogliono almeno 
20 o 30mila miliardi per (arto. 

Stranamente, però, ii due 
gruppi hanno qualcosa In co
mune nel loro scarso orienta
mento a sollecitare il risparmio 
privato in forme ampie e diret
te. Nel caso dell'Ili ) ritmi di in
vestimento si possono sostene
re grazie soprattutto al credilo 
che produce, ogni anno, sette
mila miliardi di oneri finanziari 
(interessi pagati ai creditori). 
Il gruppo Fiat paga «solo» 3253 
miliardi di interessi (ma fa solo 
2772 miliardi di ammortamen
ti a fronte degli 8356 del grup
po In) ed ha il suo tratto distin
tivo nel latto che ne riscuote... 
'4137. Insomma, il gruppo Fini 
svolge attività di intermedia
zione finanziaria, é a suo mo
do una specie di banca e ci 
guadagna. La raccolta di ri
sparmio per allargare gli inve
stimenti in queste condizioni 
•none necessaria». 

ottimistico. Delors ha parlato < 
di « superamento del malintesi 

, di Roma» e un po' tutti Jo han
no seguito. Il merito di un slmi
le mutamento di clima va attri
buito ad un documento olan
dese che offre un nuovo terre
no di mediazione. La loro pro
posta che hanno chiamato 
•Compromesso per la seconda 
fase dell'unione economico , 
monetaria indica come data 
iniziale il I» gennaio 1994 a 
condizione che vengano ri
spettate condizioni molto pre
cise. E cioè: che il mercato uni
co venga realizzato in modo 
completo ed effettivo; che tutte 
le monete del 12 siano nella 
banda stretta di oscillazione ' 
dello Sme; che le modifiche al 

Sterlina e Borsa ai^lzo 
Ma Bonn frena l'euforia 

no ancora perplessità sul fatto 
che n«l preve termine possano 
cambiare sostanzialmente le 
condizioni dell'economia bri
tannica, che la manovra pro
grammata possa portare nel 
breve periodo ad una sensibile ' 
riduzione dei tassi con riper
cussioni positive sulla Borsa. In 
ogni caso il rialzo ieri £ stato 
forte. L'effetto per le altre Borse 
europee-,' Francofone e Parigi 
in particolar modo, é stato più 
determinato dall'andamento 
del prezzo del petrolio che dal
l'effetto Sme. La sterlina £ co
munque entrata nell'accordo 
di cambio europeo alla gran
de. A, Francoforte £ salita sopra 
'la parità centrale nei confronti 
del marco segnando 3,027 
marchi contro 12,775 della pa
rità centrale; a Milano a 
2270/19 lire (parità centrale a 

- ~ — ~ — — j (jatj_Spja dell'indagine Mediobanca sulle società 

Negli investimenti industriali 
privati anche peggio dei pubblici 

Il capitale privato é quindi 
poco sollecitato - all'Investi
mento diretto sia nella Fiat che 
nelllri. Ambedue amano I cir
cuiti indiretti che riducono le 
responsabilità verso il merca
to. Chi lamenta I limiti del mer
cato in Italia non se la prenda 
troppo con i partiti ed il Parla
mento: spesso le stesse grandi 
società di capitali decidono di 
fame a meno, preferiscono la
vare i propri-panni nelle «sacri-
stie» di qualche banca amica. 
Purtroppo in alcuni settori ad 
atta domanda di investimento 
perché fortemente innovativi, 
come elettronica e chimica, 
ciò produce asfissia del poten
ziale produttivo. Olivetti, con I 
suoi 3359 miliardi di immobi
lizzi tecnici, ha il fiato grosso 
sul mercato intemazionale. La 
recente autocritica dell'ing. De 
Benedetti convince fino a un 
certo punto: se l'intermedia
zione finanziaria gli ha con
sentito davvero cosi grandi 
guadagni perché non vi sono 
adeguate ricadute di espansio
ne industriale^ 

Énimont entra fra i grandi 
gruppi con 15347 miliardi di 

trattati eventualmente decise 
nelle conferenza intergoverna
tive che Inlzleranno in dicem
bre a Roma alano state ratifica
te da tuttfl-parlameritl nazio
nali; che venga definitivamen
te eliminato il finanziamento 
monetario dei deficit pubblici; 
che venga approvata in ogni 
paese una legge nazionale che 
permetta ai governatori delle 
banche centrali di partecipare 
al Comitato dei governatori eu
ropei in piena e totale autono
mia. A questo punto, provata 
l'esistenza di queste condizio
ni, potrebbe partire la seconda 
fase che gli olandesi (a diffe
renza del progetto spagnolo di 
Roma) ipotizzano anche mol

to breve.- Ebbene su questa 
bozza di compromesso tutti 
hanno dichiarato che si può 
discutere. Delors si £ rimangia
ta la sua fissazione del 1 gen
naio 1993, i tedeschi hanno 
fatto sapere che avevano pre
parato un documento analogo 
e addirittura Johm Major ha af
fermato: «11 progetto olandese 
é molto interessante, £ costrut
tivo. La data?, non £ importan
te: importante £ fissare i criteri 
oggettivi e poi decidere cosa 
deve essere la fase 2». SI, qui la 
discussione £ aperta e i pareri 
sono numerosi, ma un passo 
avanti rispetto all'Ecofin di Ro
ma é stato indubbiamente fat
to. 

John Major Jacques Delors 

2027,25 lire). La sensazione é 
quella di una estrema variabili
tà della sterlina. Cèchi ricorda 
le «performance» della peseta 
quando entrò nella banda lar
ga (con oscillazione del 6%) 
dello Sme. I tassi di interesse ti
ravano il corso tanto che le 
banche centrali hanno dovuto 
intervenire regolarmente nei 
mercati per lungo tempo. La 
Bundesbank non vuolel corre
re Il rischio di dover porre ma
no alle proprie riserve oltre il 
dovuto per garantire gli attuali 
rapporti di cambio. Non £ un 
caso che ci sia stato quasi un 
botta e risposta a distanza tra il 

-Cancelliere Major e il ministro 
delle TTnanze tedesche Waigel. 
Dice II primo: «La soddifazione 
per la nostra scelta sarà gene
rale. Ritengo sarà un grande 

successo». Rileva il secondo: «Il 
governo federale prevede che 
la fascia di oscillazione allar
gata a più o 'meno del 6% pos
sa essere ristretta al margine 
normale di 2.25% molto presto 
per il successo delle politiche 
anti-inflazlonistiche del gover
no inglese». Waigel riconosce 
che la binda allargata garanti
rà alla sterlina «il margine ne
cessario per una integrazione 
senza, disturbi» nell'accordo 
Sme. Ma conclude: «La parte
cipazione di tutte le valute Cee 
all'accordo di cambio In forma 
paritetica £ una condizione 
importante per noi ai fini del
l'unione economico-moneta-
ria' europea costruita solida
mente». 

Ora a Londra si comincia a 
giocare la partita antirecessiva 
finora sempre perduta.La 

Thatcher e Major hanno pro
messo che tutti gli indici dell'e
conomia, a cominciare dall'in
flazione, convergeranno molto 
presto ai livelli medi europei. 
Intanto ieri è arrivata la confer
ma che a settembre I prezzi al
la produzione sono saliti dello 
0,4% rispetto ad agosto, men
tre I prezzi di materie prime e 
carburanti acquistati dall'indu
stria manifatturiera sono au
mentati del 2,2% raggiungendo 
il massimo mensile dall'otto
bre 1976. Peggio delle stime a 
0,3% per 1 prezzi alla proibizio
ne e a 1,556 sui prezzi «input». E 
dire che I conservatori si sento
no al riparo della crisi del Gol
fo in quanto produttori di pe
trolio. A fine settimana ci sarà 
il dato fondamentale sull'infla
zione che secondo le stime do
vrebbe salire da 10.6% a 10,8%. 

Martelli: 
«La Finanziaria 
si può cambiare 
però...» 

Il governo non £ contrario a miglioramenti o correzioni alla 
tassazione dei «capital gain» purché «i conti tornino». Lo ha 
detto il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli (nella 
foto) intervenendo a Milano all'assemblea generale della 
federazione del terziario avanzato. •L'importante - ha detto 
l'esponente socialista - £ che si sia coerenti. Siccome, infat
ti, tutti dicono di condividere gli obiettivi della manovra e le 
sue scadenze Interne, allora i correttivi e i lamenti di fronte 
alle medicine amare possono essere accettati solo se ad 
ogni sottrazione in un punto corrisponde un'addizione in un 
altro», ferme restando però le scadenze fissate dalla mano
vra. Già nel 1991 «se la manovra presentata conserverà il suo 
impatto quantitativo sul saldo di cassa. Il conseguimento 
dell'avanzo primario del bilancio pubblico - ha proseguito -
costituirà un indubbio messaggio ai mercati finanzian inter
nazionali e migliorerà la nostra credibilità in vista degli ap
puntamenti intemazionali che ci attendono nei prossimi an
ni, a cominciare dall'unione monetaria». 

Slitta 
la cessione 
di Ente. 
aStet 

La cessione della quota di 
. maggioranza della compa

gnia telefonica di stato ar
gentina, Entel, slitterà di al
meno 15 giorni, e forse an
che di un mese per problemi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tecnici e politici sorti tra 11 
^ • • • • • • » • • » » » • » • » " • • governo argentino, gli acqui
renti designati e l'opinione pubblica del paese latino-ameri
cano. Il presidente argentino, Carlos Menem, ha ammesso 
che l'operazione slitterà di 15/30 giorni II principale ostaco
lo risiede nella struttura delle tariffe applicale alla clientela 
dalla società dei telefoni argentina. Il governo argentino tas
sa il 31% delle bollette per sostenere il fondo pensionistico 
nazionale. Gli acquirenti designati, vale a dire il consorzio 
guidato dalla Spagnola telefonica e quello cui partecipa l'i
taliana Stet, chiedono che il governo di Buenos Aires cancel
li questa imposta o che aumenti le tariffe di un analogo im
porto prima di rilevare la Entel. Ma l'opinione pubblica ar
gentina difficilmente porrà digerire un nuovo aumento delle 
tariffe telefoniche. 

Ancora 
in calo 
il mercato 
dell'auto 

Ha continuato a peidere 
colpi il mercato dell'auto in 
Italia nel mese di settembre. 
In base ai dati resi noti oggi 
dall'Anfla e dallllnrae, le 
due associazioni che rag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppano I maggiori costruì-
^"~™ l — 1 ^ — ^^^ , — , — ^ tori, nello scorso mese si £ 
registrato un calo del 7,46 per cento, rispetto alla stesso pe
riodo dell'89. Sono state infatti vendute 168.522 nuove vettu
re, contro le 182.103 unità delT89.Pergli osservatori del set
tore, il dato «negativo» va analizzato con attenzione anche 
perché, si fa rilevare, solo nell'88, un anno già da record per 
l'auto, nel mese di settembre, erano state vendute Smila uni
tà in meno. , , . 

E morto 
Ennio 
Stefanoni 

in lutto 

r La Cgil di Milano £ in lutto: 
> - . domenica £ morto Ennio 

Stefanoni, 46 anni, segreta
rio regionale del sindacato 

•"/ili In l i i t tn informazione. Stefanoni era 
\-yn in muo staSo colpito mc-oiedi & 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un ictus. Lascia la moglie. 
••»»»»»»••»»»»"••»»»»»•«••»»»"•«•• Adele, e due figli, Filippo e 
Lorenzo. I funerali si svolgeranno oggi. Stamani sarà allestita 
la camera ardente sul piazzale della Camera del Lavoro di 
Milano, nel pomeriggio si svolgerà la funzione religiosa a 
Castellato, in provincia di Mantova, paese natale della fami
glia. Stefanoni, Stefano per gli amici, era nel sindacato «a 
tempo pieno» da soli quattro anni e meno di un mese fa era 
stato eletto segretario regionale della Filis Cgil. Chiunque 
l'abbia conosciuto sovrappone alla figura del dirigente quel
la del leader sindacale del Corriere della Sera. Non £ un di
minuirne la figura, ma, anzi, rappresentarla nella sua vera 
statura. Stefanoni era entrato al Corriere negli anni 60, e da 
tipografo prima, poi da delegato aveva dato un contributo 
prezioso nella difficile: fase della lotta alla P2 e poi della ri
strutturazione seguita all'entrata delia Fiat Allora, come poi 
da dirigente nel sindacato, era sempre riuscito a collegare le 
questioni singole, le vertenze aziendali al quadro più gene
rale, ai nuovi poteri e agli scenari che si stavano aprendo nel 
mondo dell'Informazione. 

FRANCO NUZZO 

Raul Cardini 

fatturato ma soltanto 771 mi
liardi di ammortamenti ma ol
tre mille miliardi di oneri finan
ziari. Pnma ancora del divorzio 
fra Eni e Montedison l'onere 
dei debiti stava mangiando i 
margini disponibili per una 
corretta politica di investimen
ti. 

Questi e tanti altri numeri il
luminano il fondo dei dibattiti 
politici e ci ripropongono sem
pre la medesima domanda: fi
no a che punto sia possibile fa
re informazione economica 
corretta dimenticando, come 
si fa correntemente, l'oggetto 
slesso del contendere, cioè la 
peculiarità delle strutture fi
nanziarie e imprenditoriali. 

Sotto accusa i tagli della Finanziaria agli enti locali 

In rivolta i Comuni emiliani 
contro le forbici del governo 
I Comuni dell'Emilia-Romagna rispondono con la 
mobilitazione al massacro dei bilanci che il governo 
nazionale vuole operare con la legge finanziaria. 
Lunedi 15 i sindaci saranno a Bologna per manife
stare. Lo ha deciso, ieri, la sezione regionale della 
loro associazione (Anci) che ha approvato, all'u
nanimità, un decalogo che è un vero e proprio insie
me di controproposte delle autonomie. 

' DALLA NOSTRA REOAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA. L'assessore al 
Bilancio del Comune di Bolo
gna, il comunista Walter Vitali, 
parla di «giuramento di Palaz
zo d'Accursio» (la sede muni
cipale del capoluogo emilia
no- romagnolo), nel senso 
che il sistema delle autonomie 
locali «protesta nel nome di 
una proposta». 

La protesta avrà espressione 
pubblica lunedi quando, alle 
9.30. le 345 Municipalità della 
regione saranno chiamate a 
essere presenti alla riunione di 
Bologna. L'Anci ha invitato i 
parlamentan a intervenire, co
si come I sindacati, e le altre 
organizzazioni autonomisti
che, quali la-Lega (l'associa

zione di sinistra). l'Upi (le Pro
vince), laCispel (le Municipa
lizzate), l'Uncem (le Comuni
tà montane). Il Presidente del
l'Arici regionale, che £ il sinda
co di Bologna, l'eurodeputato 
del Pei Renzo Imbeni, leggerà 
il documento-decalogo su cui 
chiederà, in particolare, l'ade
sione dei parlamentari. Poi, 
tutti si recheranno dal Com
missario di governo, don. Co-
lacchio, per consegnargli e il
lustrargli la presa di posizione 
degli Enti locali. 

Il documento dell'Associa
zione dei Comuni £ esplicito: 
•L'Anci dell'Emilia-Romagna 
ntiene che l'obiettivo del con
tenimento della finanza pub

blica vada parseguito interve
nendo sulle cause strutturali 
del deficit, senza una com
pressione ulteriore della finan
za locale». 

Subito dopo dice come. In
nanzitutto con «una sollecita 
approvazione parlamentare 
del disegno di legge in materia 
di autonomia impositiva degli 
EnU locali». Spiega Vitali: «Si 
propone l'approvazione dell'I-
ci e dell'Iaconi (un'imposta 
che £ sostitutiva dell'lciap. del
la tassa sull'occupazione di 
suolo pubblico e sulla pubbli
cità in ragione del servizi che il 
Comune offre). In più, si parla 
di riordino generale degli altri 
tributi. Insomma, l'Anci dice 
anche dei si proponendo un 
riordino complessivo dei tra
sferimenti Stato- Comuni». 

Ma questi trasferimenti, 
chiedono i Comuni, debbono 
avvenire in termini reali. Cioè 
adeguando all'inflazione, le 
stesse risorse del '90. Questo 
perché l'istituzione delfici -
dato il ntardo che il provvedi
mento ha nel Parlamento • 
non potrà esservì «ragionevol
mente» che dal I gennaio "92. 

Il che significa trasferimenti 
per 26.294 miliardi e non 
20.469 come £ previsto nel di
segno di legge per la finanzia
ria '91. In più . si chiede 0 fi
nanziamento del contratto di 
lavoro per l'anno in corso e il 
prossimo. L'Anci chiede il n-
pristino. poi, dei contributi per 
l'esenzione degli indigenti dai 
ticket e di poter assumere per
sonale, pur nel rispetto «dei 
vincoli di bilancio». Di partico
lare rilievo due questioni che il 
sistema delle autonomie pone 
al Parlamento: rivedere le leggi 
speciali operando una rigoro
sa selezione e, di conseguen
za, ripristinare il concorso sta
tale ai mutui contratti dagli Enti 
locali. 

I Comuni, tra l'altro, hanno 
assunto orientamenti anche 
relativamente alla stesura dei 
bilanci che dovrebbero essere 
aprrovati entro la fine del me
se. Alcuni, a quella data, ap
proveranno un documento so
lo formale, altri si limiteranno 
a presentarli. Tutti andranno in 
date successive alle decisioni 
vere, quando la situazione sarà 
meno incerta e precaria. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Minacdato il ricorso in tribunale. Ferruzzi ha chiuso i conti, ma non ha rimborsato i debiti 

Comit ribatte a Gardini: «Falsità» 
Ci ha messo il suo tempo, la Comit, a reagire a Car
dini, ma alla fine la risposta è arrivata, e non è preci
samente amichevole: le sue «illazioni» sono denigra
torie e perseguibili a norma di legge; e comunque il 
danno materiale per Comit sarà modesto, anche «in 
caso di totale rimborso» da parte di Gardini. Come 
dire: sappiate che ha fatto la mossa ma si è ben 
guardato dal restituire i soldi. 

éTÌ*ANÒfUÒt.lMVA 
• t i MILANO. È passata ormai 
una settimana da quando 
Gardini. c o n un'uscita delle 
sue, ha latto sapere ai giornali 
• in contemporanea al presi
dente della Comit che inten
deva troncare immediata
mente I suoi rapporti con la 
banca (la banca •storica» del 
gruppo fin dai tempi di Serafi
no Ferruzzi ndr). Sul perchè 
Gardini non ha mal dato spie
gazioni chiare, e si « limitato 
ad avallare le interpretazioni 

di stampa: c ioè che la Comit 
sarebbe stata Indisponitele ad 
aiutarlo nella scalata a Enl-
m o m per far piacere all'Eni e 
soprattutto al n i , e che avreb
b e violato la riservatezza nei 
suoi confronti. 

Accuse pesantissime dun
que, sulle quali per molti gior
ni si è attesa una replica di Co
mit che andasse al di la del 
•nocomment. siamo riservati» 
del primo momento. E final
mente la replica è arrivata: «Il 

consiglio d'amministrazione, 
all'unanimità -dice il comuni-
cato-resplnge In modo fermo 
le illazioni sulla banca rilevan
done il carattere denigratorio» 
e conclude che il tutto potreb
be essere perseguibile a nor
ma «dell'articolo 98 della leg
ge bancaria». 

Insomma la Comit minac
cia di andare In tribunale a di
fendere •l'immagine dell'isti
tuto» sulla base del codice, se
condo cui è perseguibile 
•chiunque divulghi notizie fal
se, esagerate o tendenziose 
circa aziende di credito». 
Quanto al danno materiale 
del ritiro di Cardini, continua 
il comunicato, sarebbe «di tra
scurabile rilievo, anche nell'e- ; 
ventualita di un totale rimbor
so delle esposizioni». Come 
dire: badate che alla dichiara
zione di guerra Gardini non 
ha fatto assolutamente segui
re I fatti, e non ha pagato i de

biti, come è stato scritto, né 
sappiamo se davvero ha in- • 
tenzionedi tarlo. - - •• 

Infine il consiglio d'ammi
nistrazione difende il compor
tamento dei funzionari che 
hanno agito «secondo la nor
male dialettica professionale 
tra una banca e un sia pur im
portante cliente» e riafferma 
•più in generale l'autonomia 
delle valutazioni e delle deci
sioni dèi competenti organi 
dalla banca». Il trattamento 
fatto a Cardini, in altre parole, 
discende solo da valutazioni 
imprenditoriali fatte in Comit. 
ed è gratuito insinuare che al
la banca arrivino direttive dal
l'esterno, governo o partiti. 
Con queste frasi il gruppo diri
gente della Comit in sostanza 
ha inteso coprire totalmente 
l'amministratore delegato. 
Luigi Fausti, dall'accusa di 
aver risposto a sollecitazioni 
dell'Eni o del Psi. 

Restano da spiegare alcune 
cose: perchè tanto tempo per 
reagire - adeguatamente al 
•blitz» di Cardini? Ancora Ieri 
mattina infatti un comunicato 
del responsabile credito del 
Pei de Mattia aveva sollecitato 
una risposta facendo rilevare • 
che era passata una settima
na. Non poco, per la salva
guardia delNmmaglne» della 
banca. La spiegazione proba
bilmente sta in quella «unani
mità» sottolineala dal comuni
cato: il presidente Slglienti in 
questi giorni infatti ha sentito 
uno per uno i consiglieri, poi 
l'Ir! e la Banca d'Italia. Dun
que ora la sua risposta ha la 
benedizione dell'intero esta
blishment finanziario. 

L'altra domanda è perchè 
la Comit non abbia diretta- -
mente deciso di querelare i 
suoi avversari. Probabilmente 
perchè, come ha commenta
to l'ex deputato della Sinistra 

indipendente Gustavo Miner

vino non vuol essere lei a por- • 

tare all'ultimo sangue li duel

lo: rimette ancora a Cardini la 

decisione di prendersi fino in 

fondo la responsabilità diretta 

delle accuse più pesanti (di 

non riservatezza) che finora 

sono stale generiche Illazioni 

di stampa, odi lasciar cadere. . 

Un margine che sembra 

modesto, visto che nella stes

sa giornata di Ieri su un setti

manale sono apparse dichia

razioni di Cardini che confer

mano i suoi giudizi sulla Co

mit. Secondo Gardini in so-

stanza le valutazioni sul ri

schio d'impresa -sono 

esclusivamente affare dell'im

prenditore, e si conferma che 

Comit avrebbe preteso di sin

dacarle perchè schierata con 

le Partecipazioni statali. Ma 

Gardini stavolta di riservatez

za violata non ha parlato. Sergio Cragnottt 

Mondadori, torna Rinaldi 
È di nuovo a Segrate 
l'ex direttore di «Panorama» 
Berlusconi mastica amaro 
••MILANO. Claudio Rinaldi, 
ex direttore di Panorama, di
messosi dall'Incarico all'indo
mani dell'assunzione della 
presidenza della Mondadori 
da parte di Berlusconi, rientra 
al vertice della società di Se-
grate. Lo ha deciso ieri il con
siglio di amministrazione del
la casa editrice riunito sotto la 
presidenza di Giacinto Spizzi
co, l'anziano commercialista 
eletto in consiglio in rappre
sentanza del tribunale di Mila
no. 

A Rinaldi è stata affidata la 
direzione generale dell'area 
periodici del gruppo. A Giam
paolo Grandi, che ricopriva. 
quel ruolo fino ad ieri è stata 
affidata la direzione generale 
per l'area «businnes Informa
tion» (composta da un grup
po di periodici specializzati ' 
raccolti attorno ad Espansio
ne) nonché l'incarico di diret
tore generale alle strategie e 

alio sviluppo del gruppo. 

La decisione di richiamare 
Rinaldi a Segrete è stata as
sunta dalla maggioranza. 
Composta dagli uomini del tri
bunale e dal rappresentanti 
della Cir di Carlo De Benedet
ti, che da luglio governa la ca
sa editrice. Il gruppo beriusco-
niano, rimasto in minoranza 
in consiglio, si è astenuto. Alla 
riunione mancava lo stesso 
Silvio Berlusconi, a Parigi per 
discutere con Hachette ed 
Hersant l'avvenire della Cinq. 

Ma già domenica io stesso 
presidente della Fininvest ave
va fatto sapere che non si sa
rebbe opposto al rientro di Ri
naldi. «Del resto- aveva spie
gato - dopo il mio arrivo alla 
Mondadori, gli avevo chiesto 
di restare al suo posto. Niente 
in contrario dunque che oggi 
rientri. Sempre che ovviamen
te restituisca la ricca liquida
zione ricevuta allora». 

1 
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BORSA DI MILANO Lieve recupero, pochi scambi, seduta corta INDICI MIB 
indisi. . VilBft,. etn.X*L%. 

M MILANO. Seduta molto breve (poco do

po Cuna era gli tutto finito), scambi al lumi

cino, lieve recupero del Mlb (+0,24*) do

po un avvio con l'indice sui livelli di venerdì 

scorso. Il mercato appare più che mai Incer

to sulle strade da intraprendere. 1 segnali 

mollo positivi provenienti da Tokio e poi 

dalle varie piazze europee non hanno avuto 

alcuna influenza su piazza degli Affari. Le 

«blue chips» hanno avuto un andamento as

sai contrastante: le Rat hanno chiuso in rial

t o dell'I,06*, Ptieltone un recupero frazio

nale dello 0,54* malgrado l'Illazione che Pi

relli e Continental sarebbero ormai vicini a 

un accordo. In progresso anche Olivetti 

(-1-0,98%) mentre le Cir hanno avuto una 

flessione piuttosto pesante (-2%). In ribasso 

anche Enlmont (-1,58%), Iti privilegiate 

(-0,79%) e Montedison (-039%) mentre 

fra i bancari da rilevare il notevole rialzo di 

Mediobanca che ha chiuso con il 2,03% in 

più e del Banco Roma col 2,78% in più. Si ri-, 

prendono anche le Sip con un + 2,47%, po

co invece le Stet con + 0,46%. Performance 

di tutto rispetto per le Rotondi con +6,29%. 
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* 1 S 

atsteunaTivi 

AffWff , , . . . , , . 
ALLEANZA 

•HW"**1"..'.-
ASSITALIA 
AUSONIA . 

'*ìtV»rW. _ 
rtfw „ 

rwtw. 
rgnPtfM*1^ . . . . 

M W f t M J M . . . 
LAFONOASS „ 

•f^fleNTR.. „ 
LAT1NA.OR , _ . 
L / T I N A J N C 
LLOYO ADRIA 

LLOVORNC 
M t l A N O O 

MILANO R P 

"*»"WL.. , . . 
"Asm 

**• 
«AJB.I ,„ 

f08*^**8..;. 
TORO ASSOPÌ 
TOROASSPA 

TORO «. | fO, 
UNIPOC 
UNIPOLPR 
VITTORIA A » 

W FONDIARIA 

. j l 0 9 4 7 5 , 
"54450 
BSB0M 

m • « 

_&K 
-0.08 

IO 0.40 

» -1.17 
U S O 

13400 
• 7 0 

430 
. « 4 0 0 

382*8 
14SIO 

19750 
1 0 » . 
4100 

13980 
10000 
tosso 

toiso 
noto 
n i * » 

10070 
• S U 

23*00 
OSSO 
11S00 
11801 

18700 
14000 
10SW 

24000 

,-tM 

_AS 
•0.10 
< . 2 0 
•0.12 

. 0.2S 
_JUV 

•1.7*-
4 . 1 0 

0,00 
•0.18 
0.00 
0.8*. 
« • 1 

. 0 . 4 1 
0.48 
a i a 

-1.72 
* 4 2 

.•0.1S 
1.72 

-0.SS 
0.00 
0 . M 

-1.30 
•0.S3 

•MOMMI 
• C A A O R M I 
9 O M T M N 9 
COMIT 
S.MANUSARDI , 
BCAMERCANT , 

BNAPR 
•NAFJNC 
BUA 
flNLOTERI 
OCATOSCANA 

• C O AMBA VE 
e AMBII V E R 
» CHIAVARI 
BCO 01 ROMA , 

LARIANO 
• C O NAPOLI 
• SARDEGNA 

OR VARESINO 
CRVARRI , 

C R S O I T R P 

CREOrrCOMM 
CREDITO F O N 
CR LOMBARDO 
I N T E R E * * PR 

WROMA6.78 

1*9*0 

40*8 
40S0 
1300 

• m 
240S 
173S 
0730 

12440 
«015 
40S0 
M S 0 
4070 
SOM 
•100 

16850 

17000 
S4t0 
3414 

830S 

211S 

4T70 
•170 
SOM 

44*00 
1*100 

« 0 0 

•vrr ' 
0 7 8 

4.78 
1.1S 

•1.38 

-1.2S 
. 0.1T 

Jffl " 
0.30 

0.81 
•1.S7 

. 0 . 8 1 
2.87 

0.00 
2.74 

1.73 
p.03 
0 1 2 

0 * 0 
0.08 

4 . 8 5 
•S.38 
•0.07 

4 . 8 3 
t .03 

_ 1 M S 

c<WMWimTomAU 

aunoo 
BUROOPR._ 
BURGORI „ . , , 
SOTTR-BINDA, 
C A S T A S C C O ^ j 

007* 

SOM 
• H O 
11*0 

» * 3 M 

f*Hnitn«K., vm. 
L ESPRESSO ,, 199M 
M O W A O R N C 
POLIGRAFICI 
WAR8IN0A 

I t t i 
86J 

£_ 

n 

0 8 0 
0.04 

•2.18 
0 0 0 

•0.04 

_&.7Z 
• 21 
4.70 

•°°l •oA 

cnnimciw.fiicMi w 
CSM AWOUSTA , 
CEMBARRNC 

U M f l i f l u i N C 
C E M ! M H I O N E 

CE SARDEGNA,, . 
C f M SICILIA., , , 
«MENTIR , _ 

ITALCEMENTI 

T*(,cwuia_. 

347* 

roso 
10510 

424S 

•730 
1022S 

1MP 

Ufi) 

fl_ 

_2*£ 

•1.85 
0.00 

-1.74 

W 0 2 
-01» 
.0.84 

0.00 

J , « 

CNtMrOH^tBnfifAnaunt 
AU9CM6M 
AUSCHEMRN 
A M 8 R P I , q » 0 

BOERO 
OAFPARO 
O A M A R O R P 

CALP , 
••NICHEMAUO 
ENIMONT — m 

FApUICONO , 
FipENZAVET 

ITA^OAS „ „ , „ 
MANULIRI „ , 
MANUZI CAVI 
MARANGONI 

W*Tl,,1W,,._.« 
MONTEDRNC , . 

MONTEPIBRE 
MONTeCIBRI , , 
PERLISR 

PIERRSl, , , , 
PfBRRELRI , 

"•m' .ws.— 
f i R ^ ^ i r t o . . , . , . , . 

P I R I C I R P , , 
R^OOROATI 
RECORO R N C 

SAFfft , , , . 
(AffA.R)/<Cn . 
SATFARIPO 
9AIAQ 
9 A U 0 R I K 
• N I ASPO 
•MIA RINO _ 
« M A R I PO 
S M A FIBRE 
JNIftTECNOp 

f C f t r t B i o 

TBLBffocAvi 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

1 8 » 
1718 

2830 
7200 

7*8 
814 

* M 1 
l i e o 
1180 
3110 
2748 
2635 
3830 

«*w 
3500 
1220 

835 

750 
• 4 5 

1028 
1700 
•43 

168» 

1448 
1 7 » 

•130 
8025 

r 7 5 7 0 

5820 
7880 
3527 
2184 
1884 
USO 
157» 

1445 
3037 

•820 
13200, 
484* 

300 

, 1.28 

'.?« 
•2,08 
0,14 

-0.63 

•0.12 

0.40 
0,87 

• 1 l » -
r\P 
-0.15 
0.00 

0,99 
0,74 

-2.51 
- 0 8 » 

-1,65 

* r M 

0.00 
0.39 

•0,2» 
•0.24 
0.54 

•0,34 

0.51 
•0,11 
-0.50 

9i°» 
-0,34 
0.00 

0.00 
-028 

9,1? 
-0.77 
1.87 

•0.34 
1.08 

•0.31 
0,00 

-0.22 
-8 25 

RINASCENTE 
R|N/3CENPR 
RINA^CRNC „. É | 

STANOA 
STANCA RI P 

8218 
3080 
3*88 

28050 
0020 

0.24 

"080 
,0.13 
0.00 
0.22 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITALf lNq , _ 

ALISIl1IARE 
AUTOSTRPRII 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLB 
ITAI,CABRP 

NAI.NAVIT 

SIP 
S I P R f P O , 
• I R T I 

880 
821 
808 

« 8 2 5 
«96 

12310 

4000 
374» 

7380 

8428 
18 

1187 

1221 
11008 

0.00 
-3.28 
•0.33 
3.93 

-1,3» 

0.08 

•',27 
0.78 

•0.68 
-2.87 

j ' - O ? 
2.24 
0.00 

•0.72 

•i lTTIIOTBONICHI 

AfUTSCNOMA 

ANSALDO 
GEWIB8 

SAESOETTER 
WW _ 
8EL,MRI8PP 
SON0EL8PA 

288S 
3820 

18450 
8800 

2700 
2802 
1170 

0.07 
0.84 

-0.30 
•2.94 
0.04 

-3.32 

0 0 0 

FINANZIARI! 
AOq MARCIA, . , „ . . 
ACOMARCRI , 
A^MEflNRN 

AVIRFINANZ 
BAS7O0(l,SPA„ 
BONSJELE „ _ , 

BONSIELER , , , 

•REDA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
^ A M F I N . , , 
CANTMETIT 
CIR fi PO NC 

CIRRI. 

Pfl_ 

310 

238 
6680 

8*10 
251.5 
27900 

« 1 0 
884 

.1158 
3212 

4800 
5400 

1981 
3140 

3080 

-1.27 

•1.87 

2.23 
•1.68 
0 6 0 

•1.41 

•2.10 
•3.07 

0.43 

•?••» 
1.12 

-0.92 
•1.26 
1.2» 

•2.00 

COFIDERNC 
COFIDE8PA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
RVF|OM9BILIft„, 
EUROMOBRI 
FERRVZZJAO, ,, 
F1RRAGRRI 
P8,^f)UZfflf| „ „ . 
PeRFIRNC; , 
F I D I ! 

119» 1.81 
3010 -1.S1 
2730 0.37 
3680 - 0 8 4 
8870 0.43 
2580 3 00 
1882 0.00 

. .. 2808 0.8» 
2160 O M 
1168 -tiJA 

" " 'esT 
HlrlPARflNC, , " * 
FIMPf l lUPA „ „ 
CNOROLO90 
CENTRO NOflO., 
FIN POZZI 
FIN POZZ.I R 
F INARTA8TE. . . 
FINARTEPR , 

P!NARTE,3PA, ,• 
FINARTr-R| , 
FINREX 
FINREXRNC 
FISSC1LQ8» 
FISCAMBHR 
FISCAMSHpi , 
FONNARA 
OAIC 
OEMINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICM 
QEROLIMRP 
flIM , . _ . . . 
a i M R i 
IfIPP 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI8PA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC, , . 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARI R NC 
PARTECIPA 
PIRELLI E C ,_ 
PIRELECR . , 
PRBMAFIN 
RAOQIOSOLE 
RAO SOLE. R 
RIVA FIN 
SAESRIPO 
8AESSPA 
8ANTAVALER ... 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
8IFA 
S I F A R I S P f , 
8ISA 
SME 
8MI METALLI 
SMIR IPO . _ 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI , 
STET 
STET RI PO 
TERME ACOUI _ 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH , 
TRIPCOV RI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BRE0A 
WAR CIR A 
WAR CIR e 
WAR/ERRUZZ . 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAFIN , , . 
WARSMIME.T.,., 
WAR80GEEFI 

2881 
11461 
117» 

73 
8 0 

681 
2141 
614 
1961 

,129 
02 

341 
2801 
38» 
ISSI 
2141 
1801 
1451 

IO 
*i 

7801 
301 

1761 
8341 
3881 
1051 

1115! 
17890 
84451 

881 

sa 
500 
1901 
407 
880 
300 

1880 
310 
240 
880 
197 
2831 
2351 
91 

6751 
46951 

160 
I L O » 

122 
228I 
400' 
12*1 
107-
480 
311 
267 
1»» 
1 7 * 
244 

70 
33» 

1360 
710 
3351 
111 
117 

174. 
17 
281 
13 

3331 
124 
2351 
44 
31 

9 -0.08 

H l S 
8 0.00 
0 0.44 
g 1,2» 
1 -1.38 
a i . i 3 
D -0.63 
0 -2.01 
» . , 0.68 
D 0.00 
0 0.81 
5 O.00 
9 -0.29 
I -0.23 
9 -0.3» 
» -0.13 
1 0.94 
» -0.3S 
» 0.00 
> -1.92 
9 1.18 
9 0.83 
9 -0.68 
9 -0.79 
I 0.40 
9 0.41 
I -0.31 
9 0.45 
9 0.84 
9 -0.08 
9 -4.SS 
9 -0.20 
9 -1.98 
9 0.00 
9 1.80 
9 0.00 
9 2.74 
9 -0.24 
9 -0.08 
9 1.27 
9 0.82 
» -0.15 
> -0.40 
9 0.00 
r -0.54 
9 0.15 
9 -1.78 
1 0.08 
9 1840 
5 0.41 
». -0.48 
2 0.05 
) -1.62 
r . 0.58 
9 1.06 
9 4.71 
5 1.82 
« 0.48 
9 -2.20 
J 0.00 
J 1.29 
9 0.30 
9 -0.56 
9 -4.05 
9 -1.18 
9 0 0 9 
1 3.63 
1 -1.89 
7 .0.58 
1 . 172 
1 -3.57 
J -0,21 
5 -1.97 
9 0.86 
9 8 4 5 
i 0 9 6 

IMMOBILIARI I D I U 2 I I 
AEDES 
ABDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ „ 
CALTAQIRONE 

198* 
10JO 
4431 

1801 

m 

9 -0.05 
3 -0.56 
J <M 
9 0.61 
9 0.17 

RISANAMENTO 
VIANINIINO 

VIANjaiLAV. 

„<F7a rflOT 

„W« ,ft*i 
*m,t m 

mCCAMICMIAUTOMOaiUW. 
AERITALIAO 2254 -1.14 
PANIBLIEC 
PANIELIRI vm ,-m 
DATAC0NSY3 
FA8MA8PA 

„ « W ,0,»» 

EiARSPA 

8000 0,20 

MW 0.00 

FJAT_ 
••«W -3,31 

r-'ATPR 
***» 1t°* 

;im ,»,« 
8000 

FI8IA 
FOCHI SFA 

3205 0.00 
888S m.OT 

FRANCO TOSI 20700 1.33 
OILAROINI 
OILARORP 

W» ,0,iW 
j 2800 -0.18 

INO, SECCO 
MAGNETI RP 

1401 0,7» 
1068 - a i o 

MAONBTIMAH 
MANPELLI 

_!fig9_l2S 

MERLONI. 
JL1S 

MBBWNIR.N 
«080 12.97 

MERLNC1CW0 
"»» -1«8 

H6£SHJ_ 

. 989 . ftOO 

NECCHIRNC 
1»M 10» 

W-BIONpN ,̂ 
«00 8,33 

OLIVETTI OR 
.8500 0.00 
4110 0,88 

Cl.'VPT'.fl' 
OLIVETRPN 

»<I5 0.17-
3050 -4.68 • 

PIWFBFQ. 
PININFARINA. 

1W00 161 

'fWiIrtft 
'«» »°° 

REJNARIPO 
1M50 0.00 

RO0RI0UEZ 
3J2S0_OJXI 

8AFIL0RISP 
WOV, -8.17 . 

SAFILOSPA 
•,1,1W , -9,38 ' 

SAIPJM_ 
10800 -0.18 

9AIPEMRP 
1880 1.73 ' 

8A8I8 
w o 000 

• SASiBPR 
8878 2.3S . 

' SA3I8RINC 
MS 

TECNOSTSPA 
4900 1.45 

TEKNECOMP 
J55S_182 

/ TEKNECOM RI 
»60 -3.03 . 
910 1.11 

VALEOSPA 
.W.MAflNEjm 

4400 •» 22 

; W,MA,0N|TI„ 

208 0.07 

WNPION83 
230 0.44 

, CONVERTIBILI 
Titolo 

ATTIVIMM48CV7.5H 

BRtOA FIN 87/92 W 7 H 

CI0A48795CV9H , 

CIR-68/92CV1CH 

Cm-«tV»2CV6H 

EFIB45IFITALIACV 

EFIB-88PVALTCV7H 

EFIBANCA-W NICCHI 7 % 

ERIOANIA.85CV10.7S* , 

EURMET4.MI84CV10H 

EUROMOBIL48CV104. 

F E R F I N 4 6 M C V 7 K 

FBRRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHI FIL-MCVS** 

OIM-86/MCV8.JH 

IMI-NPIONMWINO 

IRI6IFA-88V917H 

IRI.BROMA67W6.75H 

mi-CRBDrT91CV7K 

IR I -STET8M1CVTH 

IRI-STBTW84/81INO 

MA0NMAR.95CV8H 

MEOIOS^ARl .04CV«H 

M E O t O M I R f l m N O T M -

M80l09-eiRRt8R7«A 

MEDIOB-FT0SI97 C V 7 H 

MEOIOB-ITALCEM CV 7 H 

MEDIOe-IT ALCCM EXW2% 

MEOKDB-ITALG05CV6% 

MEOtOB-rTALMOB CV 7% 

ME0I0B-LINIFRISP7S 

MEDIOB-MARIOTTOCV7S_ 

MBOIOB-METAN «3 CV7H 

ME0IO8-PIR96CV6.6K 

MEDIOB-SAIPEMCVSH 

ME0IOS-SICIL95CV5K 

MEOIOB-SIP81CV8K 

MEOIOB-SNIAFIBRS6S ' 

ME0I0B-8NIA TOC CV7H 

ME0IOB-UNICEMCV7H 

MERLONI-87/91 CV7% 

MONTEOSELM^FIOS ... 

OLCE8E-88/»4CV7% , 

OLnnrTTH4W6,376*^ 

OPERE BAV-sr/ncvfm 

PIRELLI SPA^V 8.75% 

RINASCENT6-88CV*.5% 

RISANNA88W2CV7% 

SAFFA 87/97 CV6.6S 

SELM4W93CV7K 

8IFA-6S/S3CV9S 

SNIABPO4J843CV10K 

Z U C C N M » 8 3 C V 8 H 

CSM. 

180.8 

108.8 

102.3 

98 

88,4 

121,1 

103.» 

98 

108 

123.8 

87.88 

8» 

03,18 

80 

183.1 

96 

117.8 

97.6 

108,5 

•8,2 

108.8 

82.1 

. . .»»,3 

. 8 8 . 0 

' ''S4.6--

110.1 

25» 

100,9 

104 

248 

01.8 

138 

122.2 

92 

89.1 

98.6 

99.2 

•8,8 

9S 

112.1 

95,1 

. 89,7 

. *8.» 

61,2 

134,28 

105.5 

ISO 

_825 

118 

88.46 

•S 

114.8 

...,fM 

T « m . 

l a i 

IP» 

JS2JI 

98.7 

0 6 » 

108 S 

97 

1 M 

1288 

87.SS 

03 i 

89.8 

i n 

osa 

110 

97.2 

107 

H J 

107.3 

24» 

•?,•» 
08:8 

8 8 8 

6 4 J 

110 

231 

9 9 5 

104 

240 

«1.75 

12*78 

90.8 

•9.1 

98.8 

•9.3 

88.1 

B5.8 

1135 

M A 

«8 

67 M 

•1.1 

133.8 

108 

120.5 

S30 

116 

98.3 

99 5 

110.25 

_2J&2S. 

ODBLIQAZION! 
V!S< 

'.>jtjiisur:iE:«--'ii:i^ 
iWJ' iRWiXi i - i i -a . 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONAarnese- -
URAIR4AN0888 - - . . . -• 

DRACMA • ' • ' • " ••' 
ESCUDO PORTOGHESE 

8CU 

0OUAROCANAO8SE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE' 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1149,870 
740.620 
223.820 

684,040 
36.454 

2270,850 
8,790 

894,555 

11,80* 

188,619 

1150,680 

748,998 

223,665 
664,385 

36,384 

2204,378 
8,464 

898,025 

'11.948 
105.305 

-2011.076- 2010,700 

' ' 7.613 

8,480-
1553,960 

998,778 

108,561 
193,990 

803,446 

317,830 
962,278 

' 7.817 
8.464 

1646.660 

.088,600 
106.4S8 

192,825 
202,900 

314,070 

062,870 

OROEMONETB 

Cenaro 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA V,C._ 
STERLINA NC (A, 731 
STERLINA NCIP.73I 
KRUOERRANO 
80 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lattar* 
14800/14700 

176800/16120} 
. 107000/116000 

110000/118ÒOO 
1070007115000 
450000/475000 
640000^70000 
600000/690000 

80000/tSOOO 
88000195000 
85000/92000 
85000V02000 

. NECCHIRIW 
_2H ite 

WOLIVET8% 
150 7.14 

SAIPEMWAR 
360 2.68 
37» •4.06 

WB8TINGMOU8 ,38300 -2.53 
WORTHINQTON 2461 0.48 
MINERARIEMITALLUROICHI 

• DALMINE 414 0.00 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) MERCATO RISTRETTO 

EUR METALLI 
FALCK. 

1170 -080 

FALCK RI PO 
8300 0,24 

ffwrcispA,., 

8710 -1.02 

MAGONA 

3560 0.57 

«210 0.11 
WEURM-LMI 
TJSSJU. 

i«o a io 

BASSETTI 

BENETTON 
10188 0.84 

CANTONI ITC 
M H W , , , 1,88 

CANTONI NC 
6810 0.17 

CENTENARI 
4070 000 

274 1.86 
CUCIRINI 

: ELIOLONA 
2755 0.00 
4060 0.00 

, FISAC 7700 1.32 
FISAC RI PO 

, LINIF800 
_9JX> 

, LINIFRP 
"W, ,9»8 

ROTONOI_ 
0»» -080 

M^i?9nn 

_54100_i2f l 

. MARZOTTONC 
8780 -0.35 

MARZOTTORI 
.4850 0.00 

OICE8E 
M»1 000 

RATTI SPA 
» 8 » -0.50 

• 8IMINT 
80W -067 

STEFANEL 
8400 0.00 

, 2UCCJHL. 

4888 -0.10 

ZUCCMIRNC 
12280 -0.33 

DIVERSE 

8455 -2.25 

DE FERRARI 
PEFEHHRP 

W S -0.07 

. CIQA 
» 7 » -O^l 

C'GARINC 
3880 0.25 

» ™ " 89 
C9NACOTOR 18901 0.07 

RAVARIA 

• C A POP SONDRIO 

BCOB PAOLO BS 

BCO 6 SPIRITO 

CASSA RISF PISA 

CIBIFINF.M. 

CR ROMAGNOLO 

COFIGEORDOPT 

COFIOEPRIVOPT 

EVERYFIN 

FINCOM 

FINCOMID 

GAIO RISP CV 

NOROITALIA 

NORDITALIAPRIV 

PAAR PRIV 

R IOLE MANGIMI 

WAR ALITALIAPR 

WARBCOROMA 

WARC0FIOERIS 

WAR GAIC RISP 

WARITALGAS 

WARITALMOBISNC 

WAR MERONE 

WARMERONERIOP 

WARPOPCRBMONA 

8IMINTPRIV 

SGEMSPROSPERO 

WAR REPUBBLICA 

FldSlELLA 

1620-18.1S 
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I socialisti ripropongono L'assemblea dei sindacalisti 
domani a Roma comunisti del Lazio 
«il patto riformista»: vogliono decide di «sciogliersi» 
solo una nuova maggioranza? Un appello per il congresso 

La Cgil senza più componenti 
Si parte tra tante polemiche 
Una Cgil s enza component i . Alla vigilia de l lo scio
glimento «unilaterale» della corrente comunista 
Tuna scelta g i i anticipata ieri dai dirigenti comunisti 
de l Lazio) nel s indacato cresce la polemica. I socia
listi presentano il meeting di domani a Roma (ci sa
rà a n c h e Del Turco): immaginano sempl icemente 
una confederazione c o n un'altra maggioranza? In
tanto si discute del prossimo congresso . 

àràjiknòbocàoHinr 
a ROMA. Una Cgl) senza 
correnti E, intanto, una Cgil 
senza una componente comu
nista organizzala rigidamente. 
Da ieri l'obiettivo (rilanciato 
un mese ta da Trentln) è un 
po' più vicino Ma anche più 
difficile da raggiungere. Più vi
cino perche di tutto questo, 
delle Implicazioni che avrà un 
sindacato capace di discutere 
(e di dividersi) sul programmi 
e non sulle «tessere», si e co
minciato a parlare nella segre
teria. Più vicino, soprattutto 
perchè una parte rilevantissi
ma della confederazione - la 
componente (ex) dei comu

nisti della Cgil laziale - ha de
ciso, Ieri in assemblea, di «su
perare» la logica «partitica». E 
d'ora in poi si Impegnerà alia 
costruzione di un «sindacato di 
programma*. 

Obiettivo più vicino, dun
que* l'-autoscioglimento» - ter
mine più giornalistico che sin
dacale, ma serve a dare l'Idea 
- della corrente di unita sinda
cale si awierà con una assem
blea pubblica alla (ine della 
prossima settimana. Ma da ie
ri, anche obiettivo più difficile 
da realizzare (riferito, ovvia
mente ad una Cgil senza cor
renti, visto che la decisione dei 

sindacalisti comunisti sarà co
munque presa «unilateralmen
te») In due parole: dopo un 
periodo di «surplace». durante 
il quale I dirigenti socialisti si 
sono dichiarati d'accordo con 
l'-operazione-Trentin- ma 
hanno fatto di tutto per frenar
la, ieri sono usciti allo scoper
to Hanno tirato fuori dubbi, 
perplessità, fino alle frecciate 
polemiche Cosi mentre i co
munisti del Lazio erano riuniti 
in assemblea e discutevano 
con molto realismo del proble
ma (Vento, segretario regiona
le «Il cammino per arrivare al 
traguardo comporterà anche 
una fase transitoria») in un'al
tra stanza della sede Cgil, il se
gretario generale del sindacato 
romano, il socialista Claudio 
Minelli, sparava a zero Ecco le 
sue parole «Al dissolvimento 
voluto da Trentln, una cosa 
che ricorda un po' troppo la 
"Cosa", la componente socia
lista contrappone una Cgil ba
sata su un patto riformista». Un 
patto riformista «contro la con
fusione». 

Non è la sortita di un diri

gente periferico. Claudio Mi-
nelli ha voluto presentare cosi 
il meeting dei socialisti della 
Cgil (con Del Turco) che ap
punto lancerà il «patto». Diche 
si tratta? L'ha già spiegato il nu
mero-due della confederazio
ne in diverse dichiarazioni ed 
interviste Tra le tante cose det
te, una merita di essere citata: 
•É impossibile governare la 
Cgil con maggioranze che si 
determinano di volta in volta». 
In soldoni queste parole sot
tendono l'idea di una grande 
corrente riformista, che del re
sto Del Turco fece balenare al
l'inizio dell'estate quando si 
cominciò a parlare di supera
mento delle componenti. £ l'i
dea di una Cgil che, magari, 
abbia un'altra maggioranza, 
ma che non superi la logica 
delle componenti. 

Un'idea - ancora - che stri
de apertamente con i discorsi 
ascoltati Ieri nell'assemblea 
del comunisti. U, il supera
mento, certo graduale ma su
peramento, delle correnti è 
stato visto come una necessità 

per sottrarrò al «monopolio 
partitico» la scelta dei gruppi 
dirigenti, della strategia. E a 
quel vecchio sindacato, t'as
semblea di Ieri ha contrappo
sto un «sindacato di program
ma». Per dirla ancora col segre
tario regionale, Vento, «un sin
dacato dove il programma non 
sarà più una dichiarazione di 
intenti, ma diventerà qualcosa 
di vincolante per il gruppo diri
gente che lo adotta». Ancora, 
più nei dettaglio «La formazio
ne e la stabilità di una maggio
ranza (di maggioranze, ndr) 
non deriveranno più dalle op
zioni ideologiche, ma dalla 
forza e chiarezza della sua im
postazione programmatica». 
La maggioranza si formerà su
gli obiettivi. E questo, tutto sarà 
meno che il caos né maggio
ranze e minoranze «fatte caso 
per caso», né nuove maggio
ranze rigide come le vecchie, e 
magari con ulteriori preventive 
Inclusioni ed esclusioni (sono 
ancora le parole di Vento). Ma 
tutto questo proprio non con
vince i socialisti della Cgil: che, 
sempre con Mlnelll, liquidano I 

Il segretario generale della Cgil, Bruno Trentln 

problemi della Confederazio
ne. «Le difficoltà della nostra 
organizzazione - ha aggiunto 
il segretario romano - non 
hanno nulla a che vedere con 
la questione delle componen
ti». 

Senza contare che nel dibat
tito di questi giorni, la compo
nente di minoranza (che non 
ha alcuna intenzione di diven
tare ex) vede anche il riiichlo 
di una «indistinta campagna 
anti-parUtlca». Per capire. L'al
tro giorno Del Turco ha detto 
cosi: «1 segretari delle Camere 
del lavoro hanno tutti la tesse
ra di partito in lasca, mica si 

può chiedere loro di buttarla». 
Ieri, gli ha fatto da pendant Mi-
nelli: «Tra i fattori che concor
rono alla rappresentatività del 
sindacato avrà a lungo una no
tevole importanza, l'opinione 
politi , degù iscritti». Ce n'è 
quanto basta per temere un ar
retramento del dibattito con
gressuale. E. infatti, una delle 
cose più concrete uscite dal
l'incontro di ieri a Roma e stato 
l'appello del segretario del La
zio e del suo «collega» romano, 
Pier Luigi Albini, affinchè si ar-
rivi «ad un congresso libero dai 
condizionamenti dell'attuale 
fase di transizione politica». 

— — - — Lg lettgre $ preavviso sono state inviate dalla Fiat a due delegati della Fiom accusati di violenza nei picchetti 
Ma molti testimoni sono pronti ad assicurare il contrario, e 1800 operai bloccano le linee di montaggio 

Dopo lo sciopero due licenziati, e Rivalta si ferma 
Dopo il successo dello sciopero di venerdì, la Fiat 
toma alle rappresaglie antisindacali: due militanti 
della Flom hanno ricevuto un preavviso di licenzia
mento in tronco, uno a Mirafiori ed uno a Rivalta, 
con accuse analoghe e totalmente inventate. Ed a 
Rivisita, per la prima volta dopo anni, 1.800 opera) 
de|fe.inee di monmgglosono stati capaci di reagire 
conun grande sciopero. 

' PAULA NOSTRA REDAZIONE 
MIOKSU COÌTA 

••TORINO. Erano anni che 
una rappresaglia antlslndacaie 
alla Fiat non riceveva una forte 
risposta da parte di centinaia e 
centinaia di lavoratori, t suc
cesso ieri sera nel grande su-
bUimento di Rivalta, dove tuo» 
le lineadl montaggio sono su-

le bloccate da uno adopero 
dei I 800 operai del secondo 
rumo, organizzato a tamburo 
battente dai delegati della 
Flom quando al è saputo che 
un militante del sindacato era 
minaccialo di licenziamento 
con accuse completamente in

ventate. 
Bisogna dire che questa ri

sposta la Fiat è andata proprio 
a cercarsela. Venerdì I suol di
rigenti erano stati colti di sor
presa dalla grande partecipa-

. zkrne (80% a Rivalta, 65% a Mi
rafiori) allo sciopero naziona
le dei metalmeccanici, che 
erano convinti dovesse fallire. 
Hanno reagito con la classica 

'' logica del «bisogna dare un 
esempio» Hanno quindi colpi
to due noti militanti della 
Flom' Roberto Butera, delega
to della Carrozzeria di Mirafio
ri. e Santo D'Angelo, attivista 
sindacale al montaggio di Ri
valta. 

Il preavviso di licenziamento 
In tronco consegnato Ieri a Bu
tera è redatto con lo stile di un 
mattinale della questura. Sfor

zandosi di rendere verosimile 
l'accusa con l'uso di termini 
truculenti, l'estensore scrive 
che il delegato, durante I pic
chetti di venerdì, «...ha, dopo 
averla pesantemente ingiuriata 
ed offesa, investito fisicamente 
una sua collega di lavoro, spin
tonandola e strattonandola ri
petutamente con violenza nel 
tentativo di impedirle l'accesso 
allo stabilimento» In rutto ciò 
non c'è una parola di vero, e 
sono pronti a confermarlo una 
decina di testimoni, non solo 
lavoratori e sindacalisti. L'ac
cusa di aver aggredito una la
voratrice è stata contestata, 
con scarsa fantasia, anche a 
D'Angela Ed anche in questo 
caso vi sono numerosi testimo
ni i quali possono dire che sul 
cancello 12 di Rivalla, dove si 

trovava II lavoratore, non è av
venuto venerdì li minimo inci
dente. 

Mentre a Mirafiori il grave 
provvedimento è stato notifica
lo pochi minuti prima che fi-

- nlsse il turno e gli operai la
sciassero la fabbrica, a Rivalla 
c'è stato il tempo di organizza
re un'adeguata risposta. Dalle 
17,20 alle 18.20 tutte le linee si 
sono fermate. Allo sciopero 
hanno partecipato almeno l'80 
per cento dei 1.800 operai del 
montaggio ed I compagni di 
lavoro di Santo D'Angelo sono 
stilati in corteo per le officine. 
Fermate vi sono state pure in 
raparti della verniciatura e di 
lastratura. 

La Flom del Piemonte ha co
municato Ieri sera che ricorre

rà «a tutti gli strumenti sindaca
li e legali» per salvaguardare il 
posto dei due lavoratori, «ac
cusati ingiustamente di fatti 
che non hanno commesso». 
«Ancora una volta - commen
ta il sindacato - la Fiat, mentre 
chiede sul giornali nuove rela
zioni industriali, dimostra la 
sua concezione arretrata del 
rapporti con il sindacato e con 
I lavoratori». Dall'Inizio della 
vertenza contrattuale, siamo 
già al terzo licenziamento di 
rappresaglia: in precedenza 
era stata colpita, sempre con 
accuse pretestuose, una giova
ne delegata Flom della Carroz
zeria di Mirafiori, Lorella Cal
do. 

Era stato Cesare Romiti, In 
un articolo pubblicalo su «La 

Slampa» qualche settimana fa, 
a lasciar sperare che la Fìat in
tendesse rimettere In discus
sione almeno gli aspetti più ar
retrati del suo modello di rela
zioni sindacali. «Ogni illusione 
è caduta - commenta la Fede
razione torinese del Pei In una 
nota diffusa ieri sera - di fronte 
al comportamento delle gerar
chle Fiat Se siamo di fronte al
le reazioni ottuse di gerarchle 
che ti sentono messe In di
scussione, è compilo dei verti
ci aziendali porre fine a questi 
comportamenti Se Invece so
no gii stessi vertici a pensare di 
poter parlare un linguaggio 
con l'opinione pubblica ed 
uno opposto con 1 lavoratori, 
devono avere chiaro che non è 
con questi metodi che la Fiat 
vincerà la sfida degli anni •90». 

Pei e telecomunicazioni 
«Una società mista governi 
etere, satellite e cavo 
per la Rai e Berlusconi» 
La Rai si disfa della sua rete di diffusione del segna
le, patrimonio prezioso? Controproposta comuni
sta: tutte le reti, Berlusconi compreso , a una società 
pubblica aperta ai privati. Ogni emittente, pubblica 
o privata, vi accederà pagando un c a n o n e . E la 
maggiore novità del progetto pei di riforma delle te
lecomunicazioni . Riforma bloccata al Senato in 
commiss ione , a cui il Pei nega la «legislativa». 

RAULWITTKNBRRO 

• i ROMA. Il governo ombra 
del Pei ha lanciato un paio di 
massi nelle acque stagnanti 
delle poste e delle telecomuni
cazioni, un settore la cui rifor
ma è bloccata dai contrasti di 
potere all'interno del governo 
e della maggioranza: un pro
getto sul nuovo sistema di tele
comunicazioni è all'esame (si 
fa per dire) dei senatori del
l'ottava commissione in sede 
legislativa; la riforma delle Po
ste è anch'essa arenata in 
Commissione, ma alla Came
ra. E poi c'è tutta la questione 
delle reti (gli impianti tecnici 
per la diffusione) radiotelevisi
ve, che coinvolge il futuro della 
Rai e delle emittenti private, 
soprattutto la Firuvest di Berlu
sconi. 

Il primo sasso consiste nella 
decisione dei comunisti di riti
rare il loro assenso alla sede le
gislativa per la commissione 
del Senato che doveva varare 
la riforma delle telecomunica
zioni. Lo ha annunciato ieri in 
un convegno a Roma Sergio 
Garavlnl, ministro «ombra» del
le Infrastrutture. Siccome per 
la «legislativa» ci vuole l'unani
mità della Commissione, la 
questione verrà discussa in au
la. «Da un anno e mezzo I lavo
ri sono arenati», spiega Anto
nio Pinna che fa pane della 
Commissione, «la maggioran
za, divisa al suo intemo, non è 
stata in grado di utilizzare l'op
portunità della sede legislati
va». D'altronde, sostiene Gara-
vini, in aula ci sono tutte le 
condizioni per giungere al va
ro della riforma rapidamente, 
certo prima della fine della le
gislatura. Se qualcuno metterà 
I bastoni fra le ruote, non sarà 
certo il Pei. U quale ha il suo 
progetto, che sarà discusso dal 
Senato assieme a quello del 
governo. 

La proposta comunista pun
ta a separare le attività di servi
zio da quelle manifatturiere 
(prima tra tutte, lltaltel); e 
raggruppare I servizi, ora sud
divisi con sovrapposizioni in 
quello che Oaravini ha definito 
uno «spezzatino telefonico», 
creando una superconcessio-
nana unica. In questo ambito 
si dovrebbero unificare nelle 
Ppst tutte le gestioni pubbli
che: l'azienda di Stato dei ser

vizi telefonici (Assi), la Sip e 
l'Italcable che si spartiscono le 
comunicazioni via telefono. 
Ciò significa che i dipendenti 
dell'Assi su loro opzione non 
sarebbero più statali, per cui 
vanno garantite retribuzioni, 
qualifica, anzianità, come ha 
insistito il segretario della Cgil 
Antonio Plzzinato 

Ma la vera novità d e l i pro
posta riguarda la radiotelevi
sione: è il secondo sasso lan
cialo dai comunisti Si tratta in 
sostanza di razionalizzare il si
stema degli impianti tecnici at
traverso i quali si diffonde il se
gnale, sia esso nell'etere, sia 
dal satellite, sia via cavo. Ne ha 
parlato Vincenzo Vita, respon
sabile della sezione informa
zione del Pei. Ora ogni emit
tente (la Rai o Berlusconi) si 
attrezza con una sua rete, una 
sorta di «autostrada» in cui 
convogliare il segnale- struttu
re che richiedono investimenti 
ingenti e alta teconotogla. Eb-
bene, il Pei propone di unifica
re le reti, affidandone la gestio
ne a una società aperta ai pri
vati, con prevalente partecipa
zione pubblica, per usufruire 
degli impianti, l'emittente do
vrà pagare un canone. L'inno
vazione farebbe parte della ri
forma generale delle teleco
municazioni avendo la nuova 
società unica di gestione carat
tere di subconcessionaria n-
spetto al vertice del sistema. In 
tal modo I comunisti replicano 
alla proposta di scorporo delle 
reti Rai. recentemente rilancia
ta dal direttore generale Pa-
squarelli. Proposta che Vita de
finisce «avventate», formulata 
nella sola logica di «depoten
ziare il servizio pubblico». 

E le poste, ridotte come so
no? Fermo il no comunista alia 
cessione di settori redditizi co
me I centri meccanizzati. Inve
ce far subito la riforma, sepa
rando le funzioni di indirizzo 
del ministero da quelle di ge
stione affidate all'autonomia 
dell'azienda postale trasfor
mala in Ente pubblico econo
mico. Intanto, negoziare con I 
sindacati la nuova organizza
zione del lavoro che sarebbe 
già in grado di far funzionare le 
poste, come è avvenuto a Fi
renze, più che la cessione al 
privati di pezzi importanti del 
servizio. 
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• » — — » • — — L'azienda modenese passa a una finanziaria inglese 

Maxwell a caccia di liquidità 
si sbarazza delle figurine Panini 
La cessione della Panini da parte di Robert Maxwell 
è solo una minuscola figurina nel quadro di una co
spicua serie di vendite per ripagare debiti sempre 

-più ingenti. Dopo 1 casi di Bond, Elliott e Nadir, la Ci
ty segue con un certo nervosismo le mosse di perso
naggi come Maxwell e Murdoch che davanti al peri
colo di una recessione potrebbero perdere molto di 
piO del loro carisma di grossi magnati. 

AknodMNAiir 
• • LONDRA. L'annuncio che 
Il magnate della stampa Ro
bert Maxwell ha ceduto la 
Maxwell Corporation Italia, ov
vero la Panini delle figurine per 
bambini, alla Schroeder Ven
tura Advisers per 60 milioni di 
sterline ha gettato una nuova 
orrjbra nell'album dei profitti 
dì uno dei dieci uomini più ric
chi del Regno Unito ed ha con
tribuito a mantenere attivi i 
campanelli di allarme In quel
la che doveva essere una gior
nata di euforia per la City, in fe
sta per celebrare 11 battesimo 
della prima giornata di parteci
pazione allo Sme. 

Anche se è da quando ac
quisto la casa editrice america
na McMillan nel 1988 che Max
well ha cominciato a collezio
nare debiti sempre più ingenti, 
negli ultimi mesi e soprattutto 
dopo il destino toccalo a per 
sonagli come Alan Bond, 
John Elliott e, alcune settima
ne fa, Asir Nadir, presidente 
della Polty Pecker I cui titoli so
no stati congelati, la City ha ti
rato su le antenne anche in di
rezioni che lino a qualche tem
po fa sarebbero sembrate Im
pensabili. Davanti a debiti a 
corto termine di 220 milioni di 
sterline che Maxwell deve ripa
gare entro il 23 ottobre, la setti

mana scorsa la Maxwell Corri-
municaUon Corporation ha 
annunciato di avere raggiunto 
l'accordo su un contralto di 
vendita di beni per un valore di 
circa 300 milioni di dollari e di 
avare intavolato altri negoziati 
per una ulteriore vendita del 
valore di 415 milioni di dollari 
Pur ammettendo che dopo I 
casi di Bond e. a Londra, di Na
dir esiste un crescente pericolo 
che certe compagnie soffrano 
gli effetti della «market fright». 
la paura del mercato, Maxwell 
ha indicato che per quanto lo 
concerne non c'è alcun moti
vo di allarme. Ha detto di voler 
vendere per un totale di 950 
milioni di dollari. 

Secondo le stime più recenti 
I debiti della Mec ammontano 
a due miliardi ed un milione di 
sterline Maxwell da qualche 
tempo ha preso ad acquistare I 
suoi titoli spendendo una cifra 
stimata intomo ai 75 milioni di 
sterline. Nonostante ciò, le 
azioni sono scese da 200 a 145 
pence negli urtimi tre mesi. Tra 
i beni in vendita ci sarebbe an
che l'edificio McMillan a New 
York, dove pero il valore di im
mobili è sceso di un quinto 
nell'ultimo anno. Ha già ven
duto ad un acquirente tede
sco, per 97 milioni di dollari, 
degli interessi nell'enciclope

dia McMillan ed è evidente che 
la Panini rientra nello stesso 
gruppo di progettate vendite 
per coprire i debiti. In recenti 
interviste, Maxwell ha perfino 
dato l'impressione di essere In
tenzionato a vendere tutti I 
suoi investimenti in campo te
levisivo ed ha dichiarato di vo
lersi disfare di investimenti nel
la stampa, uno dei suoi terreni 
favoriti in quanto, come ci tie
ne ad affermare, considera im
portante essere in posizione di 
influenzare l'opinione pubbli
ca 

Maxwell giunse dalla Ceco
slovacchia come semplice Im
migrato, senza un penny e og
gi oltre a controllare il Daily 
Mail ed altre pubblicazioni in
glesi di grande tiratura, rimane 
attivissimo nel campo delle te
lecomunicazioni transnazio
nali. £ stato fra i primi ad allac
ciare contatti con i paesi del
l'Est europeo dopo i capovol
gimenti dello scorso anno No
nostante l'innegabile successo 
di certe sue imprese che lo 
hanno portato a competere 
con l'altro gigante della stam
pa Rupert Murdoch è rimasto 
un bonaccione, tra l'altro con 
un grande amore per I bambi
ni. Circondato da uno stuolo di 
nipotini, tiene una stanza pie
na di giocattoli adiacente al 
suo ufficio, dove questi posso
no divenirsi La Panini rientra
va nel ciclo di sfruttamento 
delle celebrità, da quelle tele
visive a quelle calcistiche, un 
altro suo ramo di interesse Re
centemente ha offerto in pre
stito una notevole somma alla 
squadra del Tottenham Hot-
spur, quotata in Borsa, per pa
gare le ultime rate dell acqui
sto di Oary Uneker dal Barcel
lona. 

La favola 
tutta modenese 
ebbe inizio 
in un'edicola 
DALLA NOSTRA REDAZIONE tobert Maxwell, editore 

ROBIRTAVANOINI 

• • MODENA La «Panini», la 
maggiore impresa produttrice 
di figurine per bambini (e 
non) a livello mondiale, rap
presenta una «favola» tutta mo
denese finita, poco più di due 
anni fa, con la cessione allo 
•straniero», l'inglese Robert 
Maxwell Una scelta dettata da 
più di un motivo- la mancanza 
di eredi interessati alla gestio
ne dell'azienda nella genera
zione successiva a quella del 
fondatori, la difficoltà a regge
re la concorrenza in un merca
to ormai mondiale, la necessi
tà di ristrutturazioni ed innova
zioni. Certo che quando Carlo 
De Benedetti, il 10 settembre 
dell'88, annunciò (dopo che 
già da tempo circolavano voci 
in proposito) di aver ceduto il 
30% del pacchetto azionario di 
sua proprietà, seguito a ruota 
dalla vendita del 40% In mano 
alla famiglia Panini, la notizia 
fece scalpore non solo negli 
ambienti economici, ma an
che tra i cittadini modenesi 
Anche perchè seguiva a breve 
distanza altra cessioni di 
«gioielli di famiglia» locali, qua
li la Ferrari finita in mano alla 
Fiat o le aziende del «polo bio
medicale» di Mirandola acqui
stata da multinazionali giap

ponesi. 
Il commendator Giuseppe 

Panini, cosi umorale e nostra
no, e le sue figurine del calcia
tori, che ad ogni anno scolasti
co riempivano le cartelle degli 
studenti, erano considerati un 
po' come dei «prodotti tipici» 
della zona. La «favola», come 
Panini stesso la definì in occa
sione del superamento del fati
dico traguardo dei 25 anni di 
attività, era cominciata nel 
gennaio del 1945 quando i 
quattro fratelli Panini, con la 
madre e le sorelle, avevano ac
quistato una vecchia rivendita 
di giornali nel centro di Mode
na. Nel '55 fondarono anche 
un'agenzia di distribuzione di 
giornali, ma II «colpo di gemo» 
fu l'invenzione delle «buste a 
sorpresa» dove venivano rici
clati libri, fotoromanzi e altri 
matenall resi dagli edicolanti. 
Nel '60 in queste buste venne
ro messe, per la prima volta, 
una serie di figurine con le effi
gi dei calciatori che un tipogra
fo milanese non era riuscito a 
smerciare in pochi mesi piov
vero richieste per oltre 3 milio
ni di bustine E da allora la rac
colta delle figurine Panini di
venne uno dei passatempi più 
diffusi tra i bambini. Non solo 

di quelli modenesi, ma di quel
li di olire 40 paesi nel mondo, 
dalla Gran Bretagna alla Ger
mania, dal Canada agli Usa. 

Ma l'azienda negli ultimi 
tempi ha cominciato a perdere 
colpi 1 dati sul bilancio dell'89 
non sono ancora stati resi noti 
(nonostante un'agenzia di ieri 
parli di un fatturato che a fine 
anno superava 1200 miliardi), 
pero già quelli dell'87 registra
vano una flessione rispetto a 
quelli dell'86. Oli ultimi a esse
re diffusi sono stati quelli relati
vi alla gestione del primo se
mestre dell'88 approvati prima 
della cessione a Maxwell. Su 
un fatturato di 89,5 miliardi l'u
tile operativo era di 17,2 miliar
di ed quello netto di 9,8 miliar
di Da allora il black-out delie 
informazioni non si è saputo 
più nulla degli Investimenti 
promessi dall'editore inglese, 
fino alla notizia, di ieri, che an
che Maxwell ha venduto Noti
zia giunta del tutto inaspettata 
ai circa 450-lavoratori ed al sin
dacato, ma anche, sembra, al
lo stesso amministratore dele
gato, Alfredo Roma, che solo 
venerdì scorso, in una intervi
sta ad un giornale locale, so
steneva «Il pericolo di una ces
sione non esiste». 

•"—"—•"—mmm Siglata l'intesa con Bayerische 

Una strategia tedesca 
per il Monte dei Paschi 
Il Monte de i Paschi di Siena continua la c a m p a g n a 
d'Europa». Siglato l'accordo c o n la tedesca Bayeri
s c h e Landesbank. Entro la settimana si concluderà 
la trattativa c o n la spagnola Sindibank per l'acquisto 
del 25% del pacchetto azionario. Ora si punta su 
Svizzera, Portogallo, Grecia e Turchia. Cambiamenti 
all'interno della deputazione. La gest ione del le te
sorerie in netto passivo: 75 miliardi di perdite 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO e n t A S M I 

• i SIENA Si estendono gli 
accordi a bvello europeo del 
Gruppo Monte dei Paschi, 
mentre si attende ancora la 
nomina di un presidente e si 
annunciano cambiamenti al
l'interno della deputazione. 
Nella riunione in programma 
giovedì prossimo dell'organo 
di governo della banca senese 
potrebbero essere ufficializza
te le dimissioni da consigliere, 
per motivi di salute, di Ottavio 
Boni. A sostituirlo potrebbe es
sere chiamato li sindaco della 
città, Vittorio Mazzoni della 
Stella, socialista, per il quale si 
preannuncia, una volta com
pletate le nomine, la poltrona 
di vice presidente, in sostitu
zione del suo compagno di 
partito, Nilo Salvatici. Intanto 
ieri mattina a Rocca Sallmbe-
ni, sede storica dell'istituto di 
credito senese, è stato siglato 
l'accordo con la Bayerische 
Landesbank di Monaco, che 
prevede lo scambio di 5 milio
ni di azioni, per un importo di 
33,4 miliardi di lire, pari al 5* 
del pacchetto azionario, del 
Credito Commerciale, la ban
ca milanese, controllata dal 
Monte dei Paschi, con il 14% 
del pacchetto azionario della 
Bankhaus Aufhauser, gestita 
dalla banca tedesca. Con que
sta operazione e dopo aver già 

ceduto, un anno e mezzo fa, 
un altro 5% del Credito Com
merciale alla giapponese 
Taiyo Kobe Bank, la quota di 
controllo del Monte dei Paschi 
scende al 63,7%. Il provvedito
re, Cario Zini, che dopo l'usci
ta di scena dell'ex presidente 
Piero Barocci, gestisce di fatto 
Il Gruppo Monte dei Paschi ha 
motivato la scelta di questa 
nuova alleanza con l'obiettivo 
di fornire alla clientela italiana 
«l'opportunità di reperire sul 
mercato tedesco nuovi capitali 
e finanziamenti per le esporta
zioni». Zini ha annunciato an
che che entro la settimana do
vrebbero concludersi le tratta
tive con la Sindibank spagnola 
per l'aqulsìzione dal parte del 
Monte del Paschi del 25% del 
pacchetto azionario dell'istitu
to di credito iberico. «Entro II 
mese di ottobre • afferma il 
provveditore • o al massimo 
entro la metà di novembre 
chiederemo l'autorizzazione 
alle autorità monetarie dei due 
paesi per concludere la tratta
tiva». La strategia del Monte 
prevede, come afferma il prov
veditore Zini, anche acquisi
zioni In Svizzera, Portogallo, 
Grecia e Turchia, mentre è già 
stata chiesta l'autorizzazione 
per aprire un ufficio di rappre
sentanza a Budapest Ma per il 

Monte non sono tutte rose • 
fiori. La gestione delie tesore
rie, dopo l'entrata In vigore 
della legge Formica, ha fatto 
registrare nei primi sei mesi 
dell'anno una perdita di ben 
75 miliardi di lire. In dirittura 
d'arrivo anche l'acquisto dei 
70% del pacchetto azionario 
del Banco di Perugia da parte 
della Banca Toscana, anch'es
sa controllata dai Monte 'dei 
Paschi «La Banca d'Italia • an
nuncia Zini ' ha già concesso 11 
nullaosta». Un'acquisizione, 
che ha sollevato frizioni tra Fi
renze e Siena sul prezzo di ac
quisto (147 miliardi) ritenuto 
troppo alto dalla deputazione 
del Monte, anche se ora tutti 
sono d'accordo a concludere 
la trattativa. Ai vertici della 
Banca Toscana frattanto, se 
pure non vengono messi in re
lazione a questa vicenda, si 
prearinunciano cambiamenti. 
Dopo che il direttore dell'area 
bilancio e programmazione 
del Monte, Divo Gronchi, mol
to vicino al provveditore Zini, è 
stato nominato presidente 
•tecnico» del Credito Commer
ciale, il direttore generale della 
banca milanese, Benito Bron
zetti, potrebbe sostituire nello 
stesso incarico Mario Vasetti 
alla Banca Toscana, che lasce
rebbe la banca per raggiunti li-
miti di età. Negli ambienti fi
nanziari fiorentini si parla an
che di un possibile cambio 
dell'amministratore delegato, 
Marcello Fazzlni, indicato co
me l'uomo che in concreto ha 
condotto l'operazione Banco 
di Perugia, reo di non aver 
tempestivamente informato la 
deputazione del Monte del
l'andamento delle trattative 
con il Banco di Roma per rile
vare l'istituto di credito perugi
no 
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GUalbatros 
volano 
a 60 chilometri 
all'ora 

Acceso un fuoco 
sulDIscoveiy 

Estudiare 
ropagazfone 

delle fomme 

Panico In Florida 
per la zanzara 
che trasmette -
l'encefalite 

Una (amara che pungendo la sua vittima Inietta nel sangue 
0 virus dell' «encefalite di Saint Louis», un'iniezione del siste
ma nervoso centrale, sta determinando il panico in Florida 
(Siali Uniti) dove, negli ultimi tempi, si sono verificati 26 ca
si deBa malattia, che può essere mortale. La paura di essere 
punti dalla zanzara ha sconvolto la vita degli abitanti, modi
ficando le loro abitudini. Al «Walt Disney World» niente più 
spettacoli nomimi, le piscine chiudono I cancelli al tramon
to. PIO sconvolti di tutti sono gli abitanti di Vero Beach. cen
tro di cohlvaztooe di agrumi sull'̂ lndlan rlver» dove vi sono 
stati undici dei 26 casi registrati netto stato. La squadra di 
football del locale liceo, gli «indiare» grande passione dei 
17.000 Abitanti, ha dovuto anticipare la partita: non più la 

, ma II pomeriggio. 

I maschi degli albatro» si 
possono allontanare dal ni
do per procurarsi il cibo an
che di quindicimila chilo
metri. E la loro velocita di 
crociera può mantenersi sui 

"- 50-60 chilometri orari per di-
"^"•••" l™'""™ ,™—^" stanze che toccano anche 
gN ottocento chilometri. Questi dati, provenienti dal primo 
studio sul volo degli uccelli effettuato con l'aiuto del satelli-
le, attribuiscono agli albatro un record dì velocita ed uno di 
distanza di volo ininterrotta Autori dello studio sono Pierre 
Jouventin e Henry Weimerskirch del Centre d'Etudes Btoto-
giques des Animata Sauvages di Beauvoir In Francia. Oli 
scienziati hanno scoperto che per questi lunghi viaggi di ri
fornimento, che possono durare anche più di un mese, gli 
albatros cercano di non spendere troppe energie sfruttando 
Uventocongrandeabilita. 

Per la prima volta a bordo di 
un ordigno spaziale in orbita 
è stato appiccato fntenzto-

" Miniente il fuoco a materia
le infiammabile da uno degli 
astronauti del traghetto •01-
scovery» per comprendere e 

• studiare il meccanismo di 
propagazione delle Mamme in stato di imponderabilità. Un 
piccolo pesto di carta chiuso all'Interno di un contenitore 
ermetico trasparente « bruciato per circa 70 secondi L'inte
ro espen r̂»ento e stato accuratamente filmato da due appa
rati da ripiesa a grande wlc<^ta.UpelIk:ola verri studiata al 
ritomo a terra da esperti dell'università del Mississippi 
«Comprendere II fenomeno della combustione in stato di 
Imponderabilità * motto Importante, soprattutto se un gior
no dovessimo avv̂ e un Incendio nello spazio», ha detto un 
dirigente del centro di controllo del volo a Houston, nel Te
xas. r*ell%7 tre degù astronauti del programma •Apollo» ri-
masero bruciati vivi durante una prova a terra all'interno di 
una capsula spaziale aumentala con ossigeno puro. In cir
costanze meno drammatiche, nell'agosto del 1989 a bordo 
del traghetto «Columbia» un corto circuito provoco scintille e 
rumo nella cabina, dove l'atmosfera non è più composta di. 
oecfgenopuro. 

•,. La sonda Urystes, In viaggio 
verso il Sole, si « velocemen
te lasciata' alle spalle la Lu
na, hanno riferito fonti uffi
ciali dell'ente spaziale Ame
ricano precisando che la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ missione dello «shuttle» Di-
" ^ ^ • " ^ ^ • ^ • ^ " " ^ T scovery procede nel miglio-
radei modi ta«onda, lanciato sabato nello spazio dal r* 
•covery, viaggia ad una velocità di circa 960 chilometri al 
rninuto e dovrete arrivare nei 1992 a sc«volarei poli del So
le per consentire di studiarne le caratteristiche. Il traghetto 
spaziale ha nel frattempo sorvolato una zona dell'Oceano 
Atlantico, consentendo agli astronauti di osservare l'evolu-
itone dell'uragano Klaus, che nel giorni acorsi ha seminato 
distruzione nei Caraibl causando là morte di diverse perso-
ne L'equipaggio del Discovety ha potuto scattare delle foto-
grafle che consentiranno al meteorologi di acquisire nuove 
totormazioni sul fenomeni che regolano II clima sulla Terra. 
La felice riuscita della missione del Diseovery e stala accolta 
alla Nasa con un sospiro di sollievo. L'ente spaziale ameri-
cano è stato Infatti negli ultimi tempi al centro di numerose 
polemiche dovute al cattivo funzionamento del telescopio 
spaziale Hubble e alla serie di problemi che da mesi costrin
gono a tetra gUaiM due «shuttle» della Nasa. 

Sulla rivista «Lancet» e ap
parso uno studio del dottor 

' SnUders, del dipartimento di 
fisica e tecnologia biomedi
ca dell'Università di Rotter
dam, che consiglia di legge-

••• ' ' • • • re e scrivere su una scrivania 
*•""•mmam»»»»»»•»••»••«•»» . incjinauj di almeno 10 gradi: 
1 muscoli del collo ne trarranno beneficio. «La posizione del 
collo - dice Snllders - e determinata dai movimenti degli oc-
chi e delle roani. Quando si scrive su un tavolo orizzontale è 
inevitabile piegare la testa In avanti, se invece leggiamo su 
un plano d'appoggio Inclinato, la linea testa-collo assume : 
una posizione più naturale, con una diminuzione del carico 
muscolare del 15 per cento sull'asse cervicale e del 20 per 
cento a Uveite toradco-lombare. Per leggere é ancora me-
gtoche la linea detto sguardo sta perpendicolare al libro o 
al video del computer, In modo da evitare una deformazlo-
M prospettica dette lettere». 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lasonda 
Uiysses 
ha oltrepassato 
la Luna 
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Assegnato ieri il premio per la medicina 
Vaa Joseph E. Murray è Donnall Thomas, americani 
pionieri nella sostituzione dei reni e del midollo osseo 

Doniti 
Thomas 

Ieri è stato assegnato il premio Nobel 
per la medicina e la fisiologia. È anda
to a due americani, Joseph Murray e 
Donnall Thomas. Sono, due pionieri 
nel campo dei trapianti. Il primo ha 
aperto la strada ai trapianti di rene, una 
terapia che oggi conosce un boom 
preoccupante. Il secondo ha sviluppa

to la tecnica del trapianto di midollo 
osseo, ponendo cosi le premesse per 
curare terribili malattie come la talas-
semia e la leucemia. Il trapianto è una 
terapia discussa ma in molti casi inevi
tabile. Il 17 ottobre prossimo saranno 
resi noti i nomi dei vincitori dei Nobel 
per fisica e chimica. 

FLAVIO MICHIUHI 

•*• Un riconoscimento del
la validità del trapianti e un 
Impulso a questa pratica te
rapeutica: cosi viene giudica
to dalla comunità scientifica 
il premio Nobel 1990 per la 
medicina, assegnato a Jose
ph Murray e Donnall Thomas 
dal prestigioso Karolinska In-
stitut di Stoccolma. Murray, 
nato a Mlldford nel Massa
chusetts, svolge la propria at
tiviti nell'ospedale Brigham 
and women di Boston; Tho
mas a Seattle, presso II Fred 
Hutchlnson Cancer Center, 
da lui fondato e dove lavora
no I migliori ematologi perii 
trapianto di midollo osseo. 

Joseph Murray è il pionie
re dei trapianti di reni, iniziati 
negli anni 50 prima sugli ani
mali e poi sull'uomo. «Ho co
nosciuto Murray alcuni anni 
fa - ha dichiarato aW Unità il 
professor Carlo Casciani, del
la Il Cllnica chirurgica deirU-
nfveralti di Roma - e credo 
sia stato II primo nel mondo 
a eseguire un trapianto rena
le, aprendo là strada ai suc
cessi futuri, ©tvmegli anni 50 
aveva operato del gemelli 
monozigoti, quindi con un 
corredo frenetico uguale, poi 
ha1 eseguito trapianti di reni 
anche su non consanguinei. 
Dobbiamo a lui l'Interpreta
zione dei meccanismi che 
determinano il riggetto e i 
primi tentativi per combatter-

«Giudico questo Nobel 
molto meritato - aggiunge 
Casciani -, Il primo premio 
per I trapianti fu dato a Med-
war, e a tanti anni di distanza , 

. ripetere l'assegnazione del 
Nobel, sempre peri trapianti, 
significa confermare II suc
cesso di questa chirurgia, or-
mal entrata nella/pratica cll
nica quotidiana. D'altro can
to oggi la trapiantologia, oltre 
a rappresentare un bagaglio 
terapeutico importante, ha 
dato un forte Impulso anche 
per quanto riguarda alcune 
forme tumorali, non solo nel
le leucemie o nelle aplasie 
midollari». 
. A Donnall Thomas va in

vece il merito di avere aperto 
la strada al trapianto di mi
dollo osseo, spesso unica 
chance nelle leucemie e in 
altre malattie del sangue co
me la thalassemla. Thomas. 
In particolare, ha svelato i 
meccanismi che determina
no la cosiddetta «Grafi versus 

, host disease», o malattia del 
trapianto contro l'ospite. DI 
che cosa si tratta? 

Nette forme leucemiche, 
spiega it professor Umberto 
Veronesi, direttore dell'Istitu
to tumori di Milano, «se il do
natore è un estraneo il suo 
midollo viene di regola riget
tato. Quando questo non ac
cade, si verifica talvolta un 
fatto biologicamente straor
dinario: il midollo trapiantato 
non riconosce come proprio 
l'organismo che lo ospita, 
cresce in disaccordo con tut
te le altre cellule, si ingiganti
sce e finisce con l'uccidere il 
paziente; come il cavallo di 
Troia che, introdotto nella 
citti perché creduto elemen
to propiziatorio di salvezza, 
necauso in realti la rovina». 

•A provocare la "Grafi ver
sus host disease'* 

Il professor Alberto Marmont 
- sono quindi t linfociti T del 
donatore. A differenza del 
trapianto di cuore o di rene 

nlamo avere cosi il rigetto 
uè direzioni. Si è allora 

pensato di eliminare i linfoci
ti T dalla sospensione midol
lare prelevata, impiegando 
anche particolari anticorpi 
monoclonali. In questo mo
do la "malattia del trapianto 
contro l'ospite" scompare 
nella quasi totalità dei casi. 
Sfortunatamente le ricadute 
e il rigetto sono più frequen-

Joseph E. 
Murray 

nevoli, ed è eticamente giu
stificato intervenire prima 
della crisi Mastica, nella fase 
cronica. Il paziente mette in 
gioco quei pochi anni o mesi 
che la statistica della soprav
vivenza non nega a nessuno, 
ma se vince ha una vita nor
male». E oggi in alcuni centri 
la percentuale di guarigione 
supera il 70 percento. 

Nei trapianti ' d'organo 
(cuore, reni, fegato) I suc
cessi odierni, resi possibili 
dall'intelligenza e dalla tena
cia di scienziati come Joseph 
Murray, sono dovuti in buona 
misura al fatto che nel 1970, 
nella sezione di microbiolo
gia delia Sandoz a Basilea, 
vennero isolate due nuove 
specie di funghi. Dopo pochi 

ti», il tentativo consiste ora 
rtell'aglre in modo selettivo, 
separando i linfociti T •catti
vi» (o aggressori) da quelli 
«buoni», che si comportano 
come difensori dell organi
smo. Gli scienziati vi sono 
riusciti nel topo: per l'uomo 
occorreranno ancora anni di 

.ricerca. • 

•È molto importante -
spiega Donnall Thomas -
scegliere modi e tempi del 
trapianto; e questa Importan
za è perfettamente illustrata 
dalla leucemia mietoide cro
nica. All'inizio, Infatti, veniva
no trapiantati solo I casi di 
crisi Mastica conclamata; in 
altre parole pazienti in con

dizioni disperate, ai quali la 
medicina convenzionale 
concedeva solo il rinvio di 
una condanna senza appel
lo. Ma oggi la mortalità da 
complicanze (soprattutto in
fezioni e attacco immunita
rio del ricevente per opera 
dei linfociti del donatore) è 
contenibile entro limiti regio- ' 

questi funghi I ricer
catori fjstj3evar|0ltf rx>0pe-
ptide Che, accuratamente 
purificato, sarebbe stato bat
tezzato Ciclosporina A: una 
sostanza in grado di neutra
lizzare solo le cellule del si
stema immunitario respon
sabili del rigetto, e non quelle 
deputate alla difesa dalle in
fezioni. 

Cosi la scienza ha progre
dito, rendendo possibile la 
salvezza di migliaia di vite 
umane. Ma la sua applica
zione avviene sempre in mo-

Ma il futuro a ^tàm^^^do^ 
• • Ma quale strada ha davvero aper
to Joseph Murray con la sua straordina
ria avventura chirurgica? I trapianti di 
rene, in treni'anni, si sono sviluppati in
credibilmente. Dal 1975 ad oggi sono 
stati effettuati 113.000 trapianti di reni 
in trentun Paesi dei mondo. 

E le richieste di trapianto crescono 
con II crescere delle probabilità di so
pravvivenza del trapiantati. • 

Insomma, slamo al cane che si mor
de la coda. «Più si affina la tecnica, più 
aumenta la richiesta -spiega il profes
sor Girolamo Sirchia, coordinatore del 
Nord Italia Transplant • I medici man
dano sempre più pazienti, nuove ma-
latti come il diabete possono avere co
me sbocco il trapianto di rene, l'eli li
mite si alza. Pensi che nell'Italia del 
Nord siamo passati dal 50 anni come 

eli Umite nel 1980 agli attuali 60 e stia
mo discutendo se, sulla base delle 
esperienze di alcuni Paesi non sia [ lea
r d i arrivare a 65 anni». • - - • • 

Del resto, dai primi, eroici esperi
menti di Murray («che molti criticavano 
considerandoli follia chirurgica» dice . 
Sirchia) le percentuali di sopravviven
za sono cresciute enormemente. «Tra I 
pazienti del Nord Italia Transplant -
spiega il professor Sirchia - la sopravvi
venza dell'organo trapiantato è ormai ; 
dell'80% nel primi tre anni Nello stesso 
periodo di tempo sopravvive il 96* dei • 
pazienti trapiantati». 

Ma se questo successo genera un cir-. 
colo vizioso, come uscirne? «Il futuro è ! 
preoccupante-afferma il professor Sir
chia • La prima cosa da fare, per evitare 

il tracollo, per non negare la speranza a 
' migliaia di persone, occorre affinare al 
massimo, l'organizzazione di reperi- -
mento degli organi». Ma questa non po
trà mai essere una soluzione definitiva. 
•Perchè se anche fossero davvero di
sponibili tutti gli organi dei potenziali 
donatori - afferma Sirchia - non ce la fa
remmo lo stesso. Ma almeno guada
gneremmo dieci anni». 

Dieci anni per giocarsi la* partita de
cisiva, quella che permetterà di rispon
dere alla grande richiesta degli anni 
duemila. Ma come? «C'è una speranza 
che viene dalla tecnologia - risponde 
Sirchia - Si possono ancora migliorare 
macchine e filtri e, chissà, forse ti potrà 

, arrivare ad una dialisi portatile, più ac
cettabile peri pazienti». •••. 

Ma la vera, grande svolta dovrebbe 

venire dallo sviluppo della biologia mo
lecolare. «È 11 che potrebbe venire una 
risposta definitiva. La possibilità di tra
pianti genici, soprattutto su bambini, 
potrebbe evitare loro sofferenze e tra
pianti. Identificando 11 gene, la cellula 
che lo trasporta, la sua localizzazione, 
si potrà un giorno intervenire in modo 
molto più produttivo sulle malattie che 
distruggono le reni». 

Una partita di dieci anni. Ma se le no
vità della biologia molecolare e delle 

. tecnologie mediche non saranno all'al
tezza delle aspettative, le liste d'attesa 
dei trapianti si allungheranno paurosa
mente e forse molte cose, l'idea stessa 
della morte, dovranno cambiare sotto 
la spinta di migliaia di malati che non 
vogliono morire ad un passo dalla sal
vezza. ORBa. 

do corretto e desiderabile? È 
lecito dubitarne se si osserva
no non solo la mancanza di 
un'adeguata cultura della 
donazione, ma anche e so
prattutto I guasti del nostro si
stema sanitario. «Questo pre
mio Nobel - ha detto ieri U 
professor Girolamo Sirchia, 
direttore del Nord Italia Tran
splant - deve stimolare la sa
niti italiana a rilanciare I pro
grammi dei trapianti, per i 
quali siamo penultimi in Eu
ropa». 

Donnall Thomas ha com
piuto soltanto due anni fa, a 
Seattle, U miracolo di salvare 
la vita del tenore spagnolo 
José Carreras. «Il Nobel se lo 
merita - ha commentato il 
professor Cesare Peschle. di
rettore del laboratorio di 
ematologia dell'Istituto supe
riore di sanità - , il trapianto 
di midollo osseo è fonda
mentale e ha aperto nuove 
frontiere per la cura delle 
malattie del sangue». Per il 
professor Raffaello Cortesini. 
coordinatore dei trapianti 
perii Centro-Sud; i nuovi No
bel sono «due cari amici». Si 
tratta, aggiunge, di clinici che 
non si sono limitati alla ricer
ca di base ma hanno trasferi
to I risultati raggiunti sull'uo
mo. «Con Joseph Murray ho 
appreso nei lontani anni dal 
'62 al'64, al Bent Brigham di 
Hanvard, le prime nozioni 
sul trapianto di rene. A lui si 
deve la sperimentazione del
la •azanoprina" insieme al 
cortisone per fi controllo del 
rigetto, prima delia scoperta 
della ciclosporina A; ecco 
perché D Nobel assegnato ai 
due scienziati ultrasettanlen-
ni non può che trovare li con
senso della comunità scienti
fica internazionale». 

Il premio Nobel perla me
dicina e la fisiologia é stato 
istituito nel 1901. e da allora 
è stato assegnato a 149 
scienziati Primo vincitore nel 
1901 fu il tedesco Emil Adolf 
von Behring, «padre» dell' im
munologia e scopritore di un 
siero contro la difterite. Gli 
Stati Uniti detengono il re
cord dei premi assegnati, 
con SS Nobel (65 conside
rando 1 cittadini di altri paesi 
naturalizzati statunitensi). 
Gli italiani che hanno vinto il 
Nobel per la medicina sono 
Camillo Golgi nel 1906. Da
niele Bovet (nato in Svizzera 
ma cittadino italiano) nel 
1957, Renalo Dulbecco nel 
1975, Rita Levi Montalcini nel 
1986. 

nuove 
• • L'informatica e la biotec
nologia costituiscono uno sce-
atrio nuovo su cui si muovono ' 
problemi antichi del diritto del 
iworoc la sfcurazzaja liberti 
del espandente, la disoccupar' 
alone. Ma le tecnologie muta
no il mondo e. con esso, an
che l'organizzazione delle 

Grazie ad un seMcaUssun» 
nunn l̂ntormatico, l*In* 
fJMcracuVe Personnel 

I può raccogliere ed 
iìlntera storia profes

sionale di un lavoratore, avere 
dati sulla sua situazione fair* 
torc sulle ferie, malattie e per
sino sul suo rendimento di e » 
rianuLlnterpers «tte una ca-
MÉMM archivi in carmemori*-

t le informazioni per gli 
rammi aziendali, gli 
•detonici, ma anche 

par valutare jtaumero di as
senze e di iMmessI richiesti. 
YWti guest! dati sono gestiti 
daS'ufflcio del personale che. 

grazie a questo programma 
estremamente flessibile, può 
effettuare ogni possibile forma 
di ricerca incrociata. Ad esem
pio diventa facile Identificare 
tutti I venditori di un'azienda di 
età superiore ai quarant'anni. 
«he abbiano un giro d'affari in
teriore alla media, con magari 
più di dieci giorni l'anno di as
senza; oppure si possono rag
gnippare tutte le dipendenti 
assunte in prova, divise per nu
mero di figli e per giorni di ma
lattia. 

I Pis (programmi per la ge
stione computerizzala del per- ' 
sonale) tono del mezzi cllica-
clsslmi per valutare le più di
verse strategie di razionalizza
zione (o addirittura riduzio
ne) della forza lavoro. Tuttavia 
I dati personali memorizzati 
possono costituire non soltan
to uno strumento di gestione, 
ma anche un mezzo di sorve
glianza e di discriminazione 
del dipendente all'interno del

l'azienda. 
Da alcuni anni si discute di 

questo tema ma soltanto re
centemente si è cominciato a 
cercare una concreta soluzio
ne legale ai numerosi casi giu
diziari sorti negli ultimi tempi. 
Il nostro Statuto dei lavoratori, 
che può senz'altro considerar
si la maggiore conquista del 
sindacalismo italiano e uno 
dei più importanti ed avanzati 
strumenti di protezione esi
stenti nei paesi capitalistici, 
non sembra In questo caso suf
ficientemente protettiva 

L'art 4 dello Statuto afferma 
che «e vietato l'uso di Impianti 
audiovisivi e di altre apparec
chiature per finalità di control-
' lo a distanza dell'attiviti dei la
voratori». Tuttavia benché I Pis 
facciano parte di un sistema 
elettronico e per quanto pos
sano permettere di ellettuare 
controlli capillari, di fatto la to
ro unica finalità dichiarata è la 
gestione del personale. 

Informatica e biotecnologie stanno 
modificando l'organizzazione delle 
aziende. Si creano cosi scenari nuovi 
per i problemi del diritto del lavoro: si
curezza, libertà del dipendente, disoc
cupazione. Ad esempio grazie ad un 
sofisticato programma informatico si 
può raccogliere l'intera storia profes

sionale del dipendente ed avere dati 
sul suo rendimento. Per quanto riguar
da le biotecnologie' il problema princi-
pale riguarda la sicurezza dell'am
biente di lavoro. Di fronte a questi 
nuovi fenomeni gli attuali strumenti le
gislativi potrebbero non bastare più 
per tutelare i lavoratori. 

' Se dunque manca quella 
specifica finalità di controllo di 
cui parla la legge. In che modo 
diventa possibile tutelare il la
voratore? Il problema è meno 
Ipotetico di quanto non si cre
da se si pensa che uno dei pri
mi casi, nel 1984 a Milano, che 
vedeva in contenzioso la Firn e 
la Ibm, fu deciso con una asso
luzione della grande azienda. 

Ma I Pis capaci di integrare 
dati personali diversi di un sin
golo lavoratore non sono 1 soli 

PAOLO OALUWC 

a creare problemi di controllo. 
Oggi moltissimi impiegati lavo
rano su videoterminali dotati 
di programmi molto sofisticati 
e ampie memorie, addirittura 
capaci di conoscere l'Identità 
dell'operatore, quali I suoi 
compiti al video, il tempo nor
malmente previsto per quel ti
po di operazioni, gli orari di la
voro: un ulteriore programma 
che analizza il rapporto fra II 
lavoratore al terminale e I dati 
registrati, può calcolare il ren

dimento dell'Impiegato. 
Questo particolare sistema, 

nato originariamente per fina
lità scientifiche, non é ancora 
stato usato in modo discrimi
natorio dalle aziende, ma il ri
schio potenziale che lo carat
terizza dovrebbe indurre quan
to prima a porre gli adeguati ri
medi legislativi. L'art 4 dello 
Statuto dei lavoratori offre la 
possibilità di creare accordi tra 
rappresentanze sindacali e di
rezione aziendale per l'instal

lazione di Impianti utili ad esi
genze organizzative e produtti
ve, ma dai quali derivi anche la 
possibilità di controllo a di
stanza dell'attiviti dei lavorato
ri. Tuttavia, l'evoluzione tecno
logica e l'indebolimento sin
dacale portano sempre più 
spesso a discutere il limite di 
tutela offerto da questo artico
lo. L'informatica non è comun
que la sola tecnologia che po
ne problemi nuovi nel mondo 
del lavoro. L'Industria chimica 
ha recentemente creato un ra
mo produttivo dal sapore fan
tascientifico, ma non per que
sto privo di rischi: le biotecno
logie. L'uso di microrganismi 
modificati con l'Ingegneria ge
netica e di sostanze neurotos
siche di nuova concezione, 
hanno contribuito a riaccen
dere la discussione sulla sicu
rezza dell'ambiente di lavoro e 
dare impulso ad una rivaluta
zione e ad una più penetrante 
applicazione dell'art.9 dello 

Statuto dei lavoratori, il testo di 
questa norma fondamentale 
afferma che «i lavoratori, me
diante loro rappresentanze, 
hanno diritto di controllare 
l'applicazione di norme perla 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali e 
di promuovere la ricerca, l'ela
borazione e l'attuazione di tut
te le misure Idonee a tutelare 
la loro salute e la loro integriti 
tisica». Tuttavia per un'azienda 
che oggi può brevettare e quin
di vendere in esclusiva prodotti 
biologici manipolati o ottenuti 
artificialmente, si crea II pro
blema del «segreto Industria
le». L'art 9 funziona al meglio 
a condizione che vengano for
nite informazioni complete ed 
esaurienti ai lavoratori e che 
davvero l'Individuazione delle 
misureda adottare sia frutto di 
uno sforzo comune ed even
tualmente di una particolare 
contrattazione. È allora neces
sario creare norme di sicurez

za che appositamente medino 
tra l'esigenza per l'azienda di 
tutelare la segretezza e il diritto 
dei lavoratori di usufruire al 
meglio dell'art 9. 

La robotizzazione globale 
provoca alienazione e disturbi 
uditivi; l'uso massiccio di vi
deoterminali é causa di pecu
liari fastidi sotto forma di effetti 
radianti e danni alla vista. Sia 
l'elettronica che la biologia 
possono provocare stress da 
affaticamento mentale, da iso
lamento; nei laboratori delle 
bioindustrie, anche l'ansia le
gata a timori di contaminazio
ne può essere un fattore di ri
schio. Bisogna riconoscereche 
di fronte alla complessiti di 
questi problemi, la legislazio
ne vigente potrebbe non ba
stare più: bisogna affrontare 
questi fenomeni nuovi in una 
dimensione più ampia. E per 
farlo occorrerà un legislatore 
più avveduto e. senz'altro, pio 
informato. 
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.1 fondi 
dello spettacolo oggi all'esame della commissione 
Cultura della Camera. E intanto 
i lavoratori del settore preparano lo sciopero 

" rock 
si mobilita per la lotta contro l'Aids. Un doppio lp 
e un video realizzato da importanti registi 
con la partecipazione di U2, Pogues ed altri artisti 

CULTURAeSPETTACOLI 
Intervista con lo storico 
George L. Mosse: 
«La Ragione non guida più 
i rapporti fra masse 
e vita sociale. Razzismo, 
antisemitismo e spinte 
neointerventiste vanno 
combattuti con i loro stessi 
struménti: quelli dei miti 
e delle grandi simbologie» 
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cmsTUNA PATBW o 
ÉB D nome di George L Mos
se * indissolubilmente legato 
alle ricerche sul nazionalismo 
« sulla funzione del mito nella 
storia contemporanea: In pra
tica tutte le sue opere, dal fa
mosissimo la nazionallzzazio-
ne dette masse fino all'ultimo 
suo lavoro sul mito dell'espe
rienza della guerra nel nostro 
secolo, hanno scavato nelle 
complesse Interrelazioni tra la 
politica e la società di massa e 
I moventi Irrazionali che nel 
miti si rissano e accrescono la 
Icttypotenza. . .-.-.̂ T../, •,•! 
;-'NeJ.avo Moro pili raceare» 

. «rateala •> salto del « *4«H 
lei caoch^ eoa una vistale 

-, eHliBlsHcsyancheaeprovvl-
tortai la • guerra avrebbe 

-.- ctaarlto 0 tao potete di fa» 
adoaztaM-UcrisIdelGol-

- - ttaettbra Invece coniftim* 
feantaleottunlsao. 

Non sono un ottimista a tutti I 
costì. E vero che gli Sud Uniti e 
l'Europa sono stati coinvolti m 
altra guerre, ma dopo l'ultimo 
conflitto mondiale la gente è 
divenuta scettica e l'opposizio
ne non è più interdetta. Penso 
«De guerre di Corea, d'Algeria 
•del Vietnam. Estata una svol
ta: la guerra ha peno contenu
ta ideologico nonostante tutti 
gQ sforzi dei governi di chiama
le in causa l'Interesse naziona
le. Nella crisi del Golfo in que-
sii itomi 0 cambiamento è evi
dente. Oggi nessuno si sogna 
piQ <tt fare apertamente appel
l a i nazionalismo come avve

niva ancora nel caso delTAIge-
ria o del Vietnam. Tuttavia la 
guerra è ancora considerata 
una componente legittima del
la politica. Abbiamo fatto solo 
un piccolo passo nella direzio
ne giusta. Inoltre 0pregiudizio 
nei confronti delPaltro", del 
nemico Interno, è ancora vivo 
in motte regioni d'Europa. 

di MrtlMntttMftoito lYMKte 
e DdrEnTOf» ddTEit Alea-
nl U mettono fai rdidoiie eoi 
RDOOWDO ME M M f U O OH-

.. radano. Nel caso den'aatt-
,/.a^s^lseMaldevelpfiittiafe 

Il problema va Impostato In 
questo modo: quale funzione 
assolve nella società l'antise
mitismo. Per rispondere a que
sta domanda d vuole un para
digma molto più ampio della 
nozione di "capro espiatorio". 
La moderna società borghese, 
dall'inizio del XIX secolo, si è 
sentita minacciata da spinte al
la dissoluzione di ogni genere: 
•Industrialismo, l'accderazio-
ne del tempo, l'opposizione 
tra classi dominanti e classi in
feriori. Non solo. Si è sentita 
minacciata dai gruppi che cer
cavano di oltrepassare I limiti 
che aveva posto: il movimento 
delle donne, per esempla La 
creazione di un contro-tipo, 
che comprendeva tutto quello 
che la società non era o non 
voleva essere, aumentò il sen
so di sicurezza. Gli ebrei, e altri 
gmppl che sembravano rap
presentare una minaccia, avol-

Kant eSchDkr atta tesola di 
ffeancoforte è ancora viva» 
Che cosa significa oggi esse-
re ebreo e ledete» Lei ti 
•ente «tedesco* In qualche 

Qui accanto, 
profughi araM 
abbandonano 
rtrak. 
In alto, sottra 
americani 
nel deserto: 
entrambe 
te Immagini 
rappresentano 
foSna 

sero una funzione fondamen
tale. Né dobbiamo dimentica
re il fascino che i miti inazio
nali e gli stereotipi esercitano 
in una società di massa. L'anti
semitismo rispondeva a biso
gni sociali e politici concreti, e, 
sebbene in modo latente, con
tinua tutt'oggl ad assolvere a 
questa funzione. .:• r 

difta 
t*nt» 
Knorvontisia. 

Nel tao libro «B dialogo 
ebraico-tedesco», lei rico-
ttrulsce U tentativo, In gran 
parte Oratorio, della bor* 
ghetta ebraico-tedesca di In
tegrarti nella toclett altra-
verso la «BUdang» e la razio
nalità llrnialnttta, Nonottan
te tatto» qneDa^aeaealogla 
catturale iène va da Goethe, 

Essere ebreo e tedesco oggi 
non ha più lo stesso significato 
che aveva per alcuni (ma, at
tenzione, non per tutti) prima 
della seconda guerra mondia
le, lo non vivo in Germania, e 
quindi non so per esperienza 
diretta che cosa posta signifi
care. E tuttavia la genealogia 
culturale a cui lei accenna è 
ancora viva, non necessaria
mente: tra gli ebrei tedeschi,, 
ma tra I gióvani inteUerhialUe-
deschl Spesso" HrwseriUU fare 

' riferimento alla Bildung senza 
conoscere questa tradizione, o 
risalendo solo alla scuola di 
Francofone o a Walter Benja
min, dimenticando le radici 
storiche. Per la generazione 
degli esuli della prima ora, alla 
quale appartengo, le radici sc-

. no state recise almeno per 
quanto riguarda il senso di ap
partenenza a una nazione. Ne
gli anni della nostra formazio
ne (durante l'adolescenza) 
abbiamo vissuto gli aspetti 
peggiori del nazionalismo eu
ropeo: oggi non apparteniamo 
a nessuno Stato. Forse per 
questo ho dedicato tanta parte 

- della mia vita alla riflessione 
critica sul nazionalismo. La 
mia lealtà va piuttosto a un at
teggiamento di pensiero che si 
accompagna alla Bildung 
umanistica, e che si può ritro-

• vare in diverse nazioni. Sono 
legato agli Stati Uniti, che al- : 

Per le dottrine moniste la moralità 
equivale a valore universale 
di una cultura. Ma le differenze 
nei comportamenti non possono 
essere ridotte a un solo codice 

. ! • ravmuiKn'" ~*~ ~~ 
tm Se le morati tono diver
te, che cosa ne consegue? Che 
conclusioni dobbiamo trarre 
dai riconoscimento di differen
ze talvolta profonde e talvolta 
ampie nei codici morali e nelle 
pratiche, nelle credenze su ciò 
che e di valore e centrale per la 
«Da umana e nelle concezioni 
tu cloche sia la morale? 

Fino a un periodo relativa
mente recente, la risposta uni
versalmente accettata era: non 
molta Quando Pascal notava 
che ciò che e vero da un lato 
dei Pirenei e errore dall'altro, 
le sue osservazioni non scuo
tevano la sua fede cristiana. Né 
John Locke era disturbato ec
cessivamente dall'Idea che ci 
fotte a stento un principio mo
lale o una regola di virtù che 
non fosse •da una qualche 
parte generalmente condan
nata e disprezzata da Intere so-
xieta di uomini». Egli credeva 
tuttavia che la certezza morale 
potesse essere raggiunta attra
verso 41 ragionamento. Il di-
acorso « l'esercizio della men
te». Per Voltaire, l'autore del 

celebre fissof sur ks Moeun, 
•tutti i dogmi sono diversi», ma 
•la moralità é la stessa per tutu 
gli uomini che usino la ragio
ne». Allo stesso modo, nel XIX 
secolo antropologi classici e 
sociologi come Frazer, Tylor e 
Durkheim non permisero mai 
che la diversità dei sistemi mo
rali a cui dedicarono le proprie 
energie e che documentarono, 
facessero sorgere dubbi sul lo
ro schemi evoluzionistici, se
condo cui le società umane 
hanno progredito e continua
no a progredire verso una for
ma persino più elevala di mo
ralità. Il marxismo é stato 
un'altra versione di questa 
stessa ampia concezione. 

Sono stali proprio i relativisti 
culturali formatisi alla scuola 
dell'antropologo sociale Franz 
Boat a formulare un altro tipo 
di risposta. Il loro tema essen
ziale era negativo e polemico. 
Essi erano anU-etnocentrici. 
Autori come Ruth Benedici e 
Margareth Mead si proposero 
di descrivere «tutti i segmenti 

Un'Immagine di Blaise Pascal 

restanti del grande arco della 
cultura umana» di cui il razio
nalismo occidentale era solo 
una piccola porzione. La ri
sposta tipica che essi davano 
alle pretese universalizzanti 
del razionalismo occidentale 
era: «Ma fra i KwaklutL..» e «ma 
tra gli Hopl...». Tuttavia essi 
credevano in universali cultu
rali e nell'uniti psichica del ge
nere umano. Alla fine trassero 
dalla diversità delie molali so
lo la conclusione che esseri 
umani situati differentemente 
credono e si comportano in 
modo diverso e che le differen

ze rivelano comunanze e sonò 
spiegabili nei termini di princi
pi psicologici generali 

Attualmente abbiamo visto, 
in varie forme, un nuovo tipo 
di risposta, una risposta im
prontata all'acuto senso della 
contingenza che la osservazio
ne della relatività culturale può 
produrre. Se le regole morali 
potessero essere diverse, quale 
autorità vincolante potrebbero 
eventualmente possedere? 
Questo nuovo, tipo di risposta 
può essere espresso in modo 
ferocemente nietzscheano op

pure con uno spirito più gioco
so e rilassato, come negli scritti 
dei post-moderni francesi o, 
ad esemplo, in Richard Rorty. 
Chiamerei questa risposta la 
unfversalizzazione dell'etno
centrismo: adesso siamo lutti 
etnocentrici. La scienza, inclu
sa l'antropologia e lo studio 
della stessa diversità delle mo
rali e intrinsecamente conte
stuale e culturalmente specifi
ca. Le aspirazioni universali 
della scienza - e certamente 
della scienza sociale - sono il
lusorie. Tutta la conoscenza é 
conoscenza locale. ; 

Credo che queste risposte 
non esauriscano il ventaglio 
delle possibili risposte alla do
manda che ho posto all'Inizio. 
Al contrario, sono convinto 
che noi abbiamo bisogno di 
tornare a nozioni fondamenta
li e chiederci: se le morali sono 
diverse, che cosa é ciò che é 
diverso? Se noi proseguiamo 
per questa strada scopriremo, 
mi pare, che «sistemi» o «codi
ci» di moralità, propagati dai 
moralisti e teorizzati dai filosofi 
morali sono in effetti delle co
struzioni il cui scopo é ridurre 
la frammentazione e le incom
mensurabilità dell'esperienza 
morale quotidiana della gente, 
creare coerenza e ordine a 
partire da esperienze eteroge
nee e da richieste morali con
flittuali. Quando gli antropolo
gi sociali parlano di codici mo
rali o di moralità come di tota
lità cu I turali, oquando gli stori-
ci o i sociologi parlano di un 

meno in qualche misura, non 
conoscono un nazionalismo 
oppressivo che Impone il ri
spetto per le radici nazionali e 
il conformismo assoluto. Mi 
sento legato a Israele. Là è an
cora viva presso molti la tradi
zione della Bildung, un nazio
nalismo dal volto umano. Ma 
con il passare del tempo il suo 
spazio diviene sempre più esi
guo. Senza dubbio poi mi so
no rimasti dall'adolescenza 
molti tratti tipicamente tede
schi (avevo 15 anni quando la
sciai definitivamente la Ger
mania): la puntualità, il senso 
esagerato del dovere, la ten
denza al dogmatismo..Inoltre 
mi place la cucina tedesca. 
Parlando più seriamente, mi 
sento ancora a casa nella Ger
mania di oggi e nutro un inte
resse speciale per la sua storia 
e i suoi destini. Però scrivo In 
inglese e posso pensare nell'u
na o nell'altra lingua. Le mie 
radici nazionali non sono più 
in Germania, ma non riesco a 
essere semplicemente un 
ebreo senza radici: non dopo 
tutto quello che è accaduto 
agli ebrei nel corso della mia 
vita, ti nazionalismo non può 
scomparire del tutto, bisogna 
umanizzarlo. Per questo la tra
dizione di cui ho parlato nel 
Dialogo ebraico-tedesco merita 
maggiore attenzione. 

La «Bildung», nonostante la 
tua vistene ottimistica della 
natura umana o forte a cat
ta della tua cedra eolia na
tura umana, non è stata In 
grado di salvare la Germa-
nla dalla catastrofe del uatfr 

.'.. amo. È ancora vero oggi che 
la cultura non Influenza le 

.". scelte dette matte, e che la 
politica è determinata to-
prattutto da moventi Irrazto-

' naUedasputeaggrestive7 
L'irrazionalità domina in larga 
misura la politica, soprattutto 
la moderna politica di massa 
con i suoi miti, simboli e slo
gan. La moderna politica di 
massa e i mass media saranno 
sempre attratti dall'irrazionale, 
dalla tendenza a catturare 
l'immaginazione della gente, 
anziché fare appello alla ragio
ne. 

Alcuni ttortd hanno parlato 
' «UfiMdfJUttoria(ode]ml-
to detta atorla}.SI èparlato 
ttotto anche di morte detta 
prospettiva escatologica, la 
ventone rellgiota dell'Idea 

'. di progresso. Che cosa ne 
penta? 

Non si dà fine della storia e dei 
suoi miti. Gli ideali politici eso
dali non possono funzionale 
senza reggersi su dei miti. 
L'antisemitismo moderno ri
sponde a esigenze secolari, 
ma anche la tradizione del
l'antisemitismo cristiano è ben 
impressa nella memoria della 
gente. Analogamente, la ver
sione religiosa dell'idea di pro
gresso é stata probabilmente 
rimpiazzata da ideali laici, ma 
anconrcostltuisce una tradi
zione. La maggior parte della 
gente non può fare a meno di 
radici e di storia, magari sem
plicemente la loro storia per
sonale o la tradizione della lo
ro famiglia. -

la morale modo per imiMm 
certo tipo di moralità come ca
ratteristica di un periodo o di 
un luogo particolare, essi 
astraggono, in modi poco 
comprensibili, da pattern di 
comportamento osservati : 
frammentariamente. Quanta 
coerenza vi sia In questo é una 
questione del tutto aperta. Fi
losofi e professionisti dell'etica 
sono ugualmente impegnati 
professionalmente al rispetto 
della coerenza. Cosi, come il 
teologo, un platonico o un uti
litarista o un kantiano cercherà 
di trovare una «fondazione» o 
una base comune per porre 

ordine nell'esperienza morale 
e fornire principi coerenti per 
l'azione. In breve, ciò che sug
gerisco è che la moralità sia di
versità che I moralisti e 1 filosofi 
morali cercano, in modi diver
si, di ridurre ad uniformità e 
coerenza. • 

In conclusione, locredo che 
noi abbiamo bisogno di consi
derare le esperienze, gli inte
ressi, le aspirazioni e gli ideali 
che compongono dò che 
chiamiamo •moralità», come 
intrinsecamente diversi ed ete
rogenei. Dobbiamo diffidare di 

È scomparsa 
l'attrice 
inglese 
JillBennett 

Avrebbe compiuto 59 anni alla vigilia di Natale. Jill Bennett 
(nella foto), una delle più grandi attrici britanniche del do
poguerra, è morta giovedì scorso. Solo il «Times» ha riporta
to la notizia della scomparsa di una delle protagoniste più 
schive del teatro inglese. Qualche anno fa, infatti, aveva di
chiarato: «Ci sono quattro parole che odio e sono celebrità, 
showbusiness, stress e vulnerabilità». Jill Bennett debuttò a 
18 anni allo Shakespeare Memoria! Theatre di Strattoni on 
Avon. Fu subito notata da Laurence Olivier che la volle con 
sé in Antonio e Cleopatra e Cesar»; e Cleopatra Nacque in 
quegli anni la storia d'amore con l'attore Sir Godfrey Tearle 
che si concluse con la morte di lui. Dopo la parentesi del 
matrimonio fallito con il drammaturgo Wlllis Hall, esplose il 
grande amore con lo scrittore John Osbome che per lei pen
sò un testo di grande successo come Tempo presente. L'at
trice, interprete anche di alcuni film a Hollywood e in tv, 
continuò a lavorare nei teatri del West End. ma dai primi an
ni Settanta, data del divorzio da Osbome, con sempre mino
re frequenza. 

Il pretore 
non vuole 
le sculture 
a fiumara d'Arte 

Per la seconda volta Antonio 
Presti, il giovane imprendito
re messinese promotore del 
singolare museo all'aperto 
di Fiumara d'Arte, compari
rà davanti alta giustizia. A 

' pochi chilometri da Cefalo 
"^^^"•^^™™™^^™— in SfcUlia. da qualche anno, 
autori come Pietro Consagra. Tano Festa. Piero Dorazto e 
Nagasawa hanno potuto costruire grandi sculture di cemen
to con i materiali messi a disposizione da Presti, ex proprie
tario di un'impresa di calcestruzzi. Il mese scorso il pretore 
di Santo Stefano di Camastra lo ha condannato per abusivi
smo e degrado del suolo pubblico. Domani l'Imprenditore 
dovrà difendere la scultura Stanza con barca di Nagasawa 
davanti al pretore di Mistretta. Nico Garrone ha guato un do
cumentario su questo sconcertante episodio che andrà in 
onda stasera su Rairre alle 030. -

A Valenza 
in mostra 
Il cinema 
mediterraneo 

Migliorano 
le condizioni 
delio scultore 
Giacomo Manzù 

Domani s'inaugura a Valen
za, in Spagna. l'XI edizione 
della Mostra del cinema me
diterraneo. L'interesse é 
centrato sulla produzione 
dei Paesi del bacino del Me
diterraneo o limitrofi, e que-

—^——^—— gfanno, oltre alla sezione uf-
ftciale. ci sarà una retrospettiva dedicata al regista italiano 
Marco Peneri, un omaggio all'attrice greca Irene Papas, un 
cfclo dedicato al cinema francese. Nella sezione ufficiale sa
ranno proiettati due film italiani: Diceria detl'untoredl Beppe 
Cino e Maggio musicale di Ugo GregorettL Altre pellicole 
presenti sono bulgare, egiziane, greche, israeliane, francesi, 
belgi», portoghesi, turche. 

Giacomo Manzù, ricoverato 
tre giorni fa, per problemi 
cardiad in una cllnica roma
na, sta meglio. Lo hanno re
so nolo i responsabiu* della 

'"•cllnica privata Sanaùix. B di
rettore sanitario ha dichiara-

" - to che grazie al migliora
mento delle condizioni dell'artista, Manzù potrebbe essere 
trasferito nelle prossime 24-48 ore dalla sala di terapia inten
siva dove si trova in una camera. Il maestro, che ha 82 anni 
era stato portato in clinica d'urgenza venerdì scorso. 

Continuano i problemi per 
la trasmissione di Andiea 
Barbato Italia mia. Già spo
stata dalla domenica pome
riggio a una serata infrasetD> 
manale per la mancanza di 

' un terzo conduttore da af-
^mm^m*mmm—^ammmB fiancare allo stesso Barbato 
e a Claudio Rinaldi, la trasmissione era stata poi ritagliata su 
misura per un unico conduttore. Adesso, proprio alla vigilia 
del debutto, l'accordo che era stato raggiunto con il diretto
re della terza rete Angelo Guglielmi per una nuova formula 
del rotocalco televisivo sembra essere sfumato: 

CARMfMALfffSSI 

Sfuma 
«Italia mia» 
nonostante 
la nuova formula? 

tutte le dottrine morali moniste 
che cercano di sussumerli in 
un'unica rubrica e di tutti 1 pro
grammi politici che teorizzino 
la possibilità, per non dire la 
desiderabilità della convergen
za morale. 

Politicamente dò implica un 
impegno non soltanto verso il 
pluralismo politico, ma anche 
verso quello morale, nel senso 
in precedenza indicato: per 
giungere alla messa a punto e 
all'estensione di un quadro al
l'interno del quale domande e 
richieste morali conflittuali e 
davvero incommensurabili sia
no espresse e perseguite, non 
solo all'interno delle diverse 
regioni, ma nella stessa strada, 
o proprio all'interno della stes
sa vita umana. In breve, il pro

blema politico che ha di fronte 
la nostra società, sempre più 
complessa ed eterogenea, é 
quello di compone conflitti 
che sono sempre più intratta
bili. Ciò implica sia una ricerca 
dei mezzi per esprimerli sia 0 
trovare modi per risolverti. 
Questi conflitti non sono solo 
tra «interessi» né sono soltanto 
conflitti tra differenti «modi di 
vita» situati in regioni differenti. 
Sono anche conflitti tra richie
ste e domande che pretendo
no tutte di essere definite co
me richieste e domande mora
li e che tuttavia non si inseri
scono in modo netto in nessun 
codice morale o filosofia su cui 
si aspetterebbe un consenso 
generale. 

traduzione dall'inglese 
di Valeria E Russo 

Nonsoloscuola 
Perlascuola)rnanonsolo.DNuovoZingarelli:950000 
copie che studiano e lavorano con milioni di persone. 
Il Nuovo Atlante Zanichelli, in collaborazione con il 
WWF, per sapere dove si è e sognare dove si vorrebbe 
essere. L'Atlante di Gaia, un pianeta da salvare: 

l'atlante che controlia lo stato di salute della 
lena. L'Atlante dei pianeti, per studiare le 
stelle e avere risposte certe. D Nuovo Atlan
te Storico: la mappadellastoria dell'uomo. 

Parola di Zanichelli 

ttf 
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SPETTACOLI 

Finanziaria sballata 

\ 

V, 

Intervista a Giuseppe Trulli 
segretario aggiunto della Filis 

«Una legge che mette in pericolo l'occupazione di migliaia di lavoratori 
per questo ci stiamo preparando a una giornata generale di lotta» 

ro, se restano 1 
STEFANIA CHINZAM 

• I ROMA. È stato proprio il 
ministro dello Spettacolo 
Carlo Tognoli a ricordarlo: 
nella vituperata industria del
lo spettacolo lavorano «diret
tamente e indirettamente al
meno 200mila persone», ha 
detto nel lanciare il primo se
gnale d'allarme contro i tagli 
del 25% che la manovra fi
nanziaria stava apportando 
al Fondo unico per io spetta
colo. Attori, autori, registi, 
masse artistiche: ma non ci 
sono solo i nomi famosi, i 
Fellini o i Gassman. A dare vi
ta all'intero settore concorro
no dipendenti degli enti pub
blici e privati, tecnici e arti
giani, tutti ugualmente coin
volti nella manovra di risana
mento proposta dal governo. 
Qualcuno fa lievitare a 
300mila la ciba. Purtroppo, il 
primo dato da rilevare occu
pandosi di lavoratori dello 
spettacolo 6 proprio la diffi
colta di riuscire a censirli e a 
stabilire in quali del diversi 
settori prestino la loro opera. 

«Accanto al lavoro stabile 
- conferma Giuseppe Trulli, 
segretario nazionale aggiun
to della Filli Cgil - in queste 
aree di lavoro si muove un 
precariato molto composi la 
E facile intuire come alla Sca
la o a Cinecittà, tanto per fare 
due esempi, oltre ai ballerini 
e agli orchestrali, agli attrez
zisti e al dipendentici siano 
motti altri lavoratori, il cui nu
mero dipende ovviamente 
dalla quantità di attività e di 
produzioni*. Anche nel sin-
dzcato la preoccupazione 
per i tagli è altissima, ben sa
pendo che possono determi
nare una situazione di non ri-
tomo per una struttura già 
fragile e già più volte marto
riata. «Non possiamo dimen
ticare - dice Trulli - che que
sti 230 miliardi detta Plnan-
nari* ft srvannoad agjKM-
genVa quelli pievlstt tiaiM'Pr' 
nanziaria precedente. Ed è 
Inevitabile che In questa logi
ca vada a colpire i più deboli. 
Prima di tutto il cinema, già 
affossato dal minore impe
gno dei privati e da una siste
ma produttivo meno struttu
rato della prosa e degli enti li
rici: poi il teatro, da tempo in 
una situazione di carenza ge
nerale molto pesante, dove i 
tagli rischiano di far saltare le 

componenti meno protette; 
infine la musica: a parte il fat
to che la manovra arriva du
rante il rinnovo contrattuale, 
bisogna registrare che anche 
gli attuali bilanci sono in
compatibili con le decurta
zioni previste dal governo». 

Le iniziative da prendere 
subito sono state annunciate: 
nella giornata di lotta tenuta
si venerdì a Viareggio nel 
corso di EuropaCinema, il se
gretario della Filis Muoio ha 
confermato l'ipotesi dello 
sciopero generale, a cui ag
ganciare diverse manifesta
zioni da organizzare in varie 
città. Concordi sono I pareri 
di quanti hanno partecipato 
alla manifestazione di Via
reggio (l'Anac. l'Agis, il Sin
dacato attori, la Fico, molti 
attori e registi), e adesioni 
estese dovrebbero venire an
che dagli altri settori dello 
spettacolo colpiti dai tagli. «Il 
nostro sforzo maggiore - pre
cisa Giuseppe Trulli - è quel
lo di mantenere il fronte uni
to. Sarebbe un danno per tut
ti se ci riducessimo ad una 
guerra fra poveri e alla difesa 
settoriale. Dunque anche se 
il cinerr.i è fórse la compo
nente p>ù visibile, per la crisi 
stabile degli ultimi anni, per 
l'allarme televisivo, per le ca
renze, produttive, e necessa
rio arrivare compatti alla pro
testa. E sia chiaro, non vo-
Sliamo dire che all'interno 

elio spettacolo, già cosi col
pito, non ci siano comunque 
degli sprechi. Ma e Indispen
sabile ribadire che la razio
nalizzazione delle risorse si 
raggiunge con le riforme e 
non con la politica dei tagli 
chirurgici, capaci di ridimen
sionare lo spettacolo solo dal 
punto di vista' quantitativo, 
senza nessun miglioramento 
delIaquaBta.;£ r . . . ' : . 

L^uis^ *§£!& *jfe 
esclùdeufi giudizio comples
sivo sulla politica del gover
no, in materia culturale: «Pri
ma delta Flanziaria "91 - af
ferma Trulli - eravamo al ter
zultimo posto in Europa, da
vanti a Grecia a Portogallo. 
Se i tagli non rientrano con
quisteremo anche il primato 
negativo degli stanziamenti 
statali per la cultura, a tutto 
svantaggio del nostro ruolo 
in Europa». 

Primcfilm. Brutto giallo di Lumet 

Noia record 
a New 

MICHELI ANSEUII 

Terzo grado •. 
Regia e sceneggiatura: Sidney 
Lumet Interpreti: Nick Nolte, 
Tlmothy Hulton, Armami As
serite. Fotografia: Andrzej Bari-
kowiak. Usa. 1990. 
Roauu Europa. 

• a l Lumet, se ci sei batti un 
colpo! Il regista di capolavori 
come La collina del disonore e 
Daniel continga (stancamen- . 
te) a girare un film dietro l'al
tro. Non ha più grinta, non ha ; 
più idee, anche il suo celebre 
sguardo sull'Inquietudine con
temporanea sembra essersi . 
appannato. Prendete questo 
Terzo grado, poliziesco stermi- • 
nato che cerca di mettete una 
pezza al tonfo commerciale di 
Sono affari di famiglia. Qu\lu- • 
met va sul classico: un fendo ' 
affare di corruzione e vendetta-
ambientato a New York, tra 
mercanti di droga e 
che sognano la 
ca. 

Si capisce fin dall'inizio che 
l'eroe del corpo, Mike Bien
nali, non è lo sbirro adamanti
no che tutti ammirano. Con 
una scusa ha fatto uscire da un 
club un portoricano, gli ha 
sparato a bruciapelo e poi gli 
ha piazzato in mano una Colt 
45. Il giovane viceprocuratore 
distrettuale, Ralley, ex poliziot
to anche lui, conferma per ine
sperienza la versione di Bren-
nan; ma leuabigue circostan
ze, un po'iBnolta, comincia
no a rosicchiare le sue certez
ze. C e di mezzo una vecchia 
storia di vent'anni .'prima. 

quando l'attuale capo della 
squadra omicidi, l'irlandese 
Quinn, faceva II «bullo» in città 
insieme a una gang di portori
cani. Amicizie pericolose, 
adesso che sta per candidarsi 
a governatore: quindi, amicizie 
dacancellare. 

Terzo grado è sostanzial
mente la cronaca di un'inizia
zione, perché è evidente che, 
stretto tra le minacele di Bren-
nan e le offerte dell'ultimo te
stimone vivo, il trafficante Bob-
by Tex. 11 nostro Ingenuo awo-
caticchlo dovrà Infine sceglie
re da che parte stare. «Potete 
seppellire una faccenda cosI?«, 
dirà stupefatto al suo capo. E 
quello: «Anche di più«. 

Dopo / ragazzi del coro. II 
principe della atta (proprio di 
Lumet) «Affari sporchi email-
'ficlle aggiungere qualcosa di 
nuovo sul tema, pena una pi
gra ricapitolazione di situazio
ni, in Terzo grado. Lumet in
venta questi tre personaggi an
tipatici* si diverte a fari! boxa
re in una specie di ring esisten
ziale, mostrandoci il peggio di 
ciascuno di essi, ma anche le 
strane motivazioni «ideali» che 
li spingono. Chiaro che è Bren-
nan, Interpretato con ghigno 
cattivo da un Nick Nolte ingras
salo e tinto di nero (per farlo 
irlandese), la sorpresa più 
grossa: stimato dai colleghi, il 
primo a rischiare la pelle, il mi
gliore, eppure marcio dalla te
sta ai piedi, e anche razzista. 
Ma sempre meno di chi lo ma
novra. 

Tlmothy Hutton e Armand 

• I Per le 16 di oggi è prevista una seduta della commissio
ne Cultura della Camera che si presenta dai contomi degni -
tanto per stare in argomento - del teatro dell'assurdo. All'or
dine del giorno c'è, infatti, il parere della commissione sullo 
schema di ripartizione degli stanziamenti per lo spettacolo 
del Fus (fondo unico per lo spettacolo) cosi come messo a 
punto dal ministro Tognoli con il decreto del 30 giugno scor
so. Insomma, oggi I deputati dovrebbero esaminare un prov
vedimento nel frattempo stravolto dai tagli (230 miliardi) in
trodotti dalla Finanziaria. Il ministro Tognoli si sta adoperan
do - come ha dichiarato al nostro giornale - per recuperare 
almeno 100 del 230 miliardi tagliati e per evitare che la Finan
ziaria congeli anche le leggi di riforma del settore. Il mondo 
dello spettacolo è mobilitato contro la Finanziaria, come di
mostrano la manifestazioni a Viareggio nell'ambito di Euro-
pacinema, le iniziative promosse dall'Anac. Giovedì mattina 
sarà l'Agis (Associazione generale dello spettacolo) ad an
nunciare le sue iniziative nel corso di una conferenza stampa 
alla quale parteciperanno il presidente Carlo Maria Badinl; il 
vicepresidente vicario David Quilteri: 1 vicepresidenti France
sco Agnello, Lucio Ardenzi, Fabio De Luca, Egidio Palmiti, i 
presidenti dei comitati di coordinamento: Antonio Mazzaròl-
II, Enzo Gentile, Gastone Rampazzo. > 

Sì, ci vuole I 
una lobby per 
bspettacolo 

GIANNI • M O N A 

tm II ministro Tognoli non 
aveva finito di promettere un 
iter accelerato per le leggi di ri
forma e un aumento dei finan
ziamenti al settore, che pun
tualmente e arrivata la mazza
ta della Finanziaria: un taglio 
di 230 miliardi al Fondo unico 
per lo spettacolo, che equivale 
a una decurtazione del 25% 
delle sue dotazioni, cioè a un 
secco ridimensionamento. 

Nel '91. Infatti, avrebbero 
dovuto essere erogati 880. mi
liardi, ai quali si sarebbero ag
giunti i 4S miliardi tagliati 
nell'88, dei quali era statapro-
messa la restituzione, in tutto 
930 miliardi, 230 in più del 700 
che sono stati effettivamente 
stanziali. 

Tutto questo ai danni di un 
settore duramente provato dal
la crisi, dalla concorrenza in
temazionale, dalla latitanza 
del governo. Cultura e spetta
colo, si sa. non raggiungono 
l'I* del bilancio statale e dun-

que il bisturi va ad incidere su 
un tessuto tutt'altro che sano, 
che già la «legge-madre» aveva 

1 tentato inutilmente di risanare. 
E dunque, mentre 11 taglio non 
contribuirà certo a far rifiorire 
le finanze delio Stato, si pud 
esser sicuri che metterà definì-
ttvamente in ginocchio la no
stra industria culturale. 
. Ancora pochi giorni fa, sulle 

colonne deWAvarili!. UgoIntini 
si domandava se la «lobby per 
Il cinema» invocala recente,-
mentada Walter Veltroni non 
fosse, più che il rimedio, il ma
le che corrode il cinema italia
no: e asseriva che solo conce
pendo il cinema come grande 
Investimento industriale si po
trebbe anche qui da noi risalire 
la china. La tesi è opinabile e 
volta lin troppo scopertamente 
a difendere il ruolo della pub
blicità nella produzione di Re
ttori e gli spot nei film. Ma non 
è su questo che mi voglio sof
fermare qui Voglio invece dire 

Nick Notte, protagonista di «Terzo grado» 

Assente sono l'avvocato e il 
portoricano, bravi e funzionali 
all'atmosfera non proprio me
morabile del film, come sem
pre splendidamente fotografa
to dal polacco Andrzei Bartko-
wiak. In sala la gente mugu
gna, non capisce bene che ti
po di poliziesco ha davanti. 
Potrebbe anche essere un pre

gio se Lumet portasse alle 
estreme conseguenze il gioco 
di spiazzamento (come fece 
con Rapina record a New 
York). Ma qui la regia è bana
le, osa e non osa, e il ritratto 
delle psicologie è affidato a 
battute del genere: «lo so che il 
mio culo e pulito perché lo pu
lisco io». Capita, la metafora? 

Un set 

che anche a prendere per buo
ne le parole dell'esponente so
cialista, che razza di investi
mento Industriale è mal possi
bile di fronte alla scelta del go
verno di penalizzare cosi pe
santemente la cultura? Quella 
cultura da cui dovrebbe dipen
dere l'immagine del nostro 
paese nel mondo e che altrove 
- vedi proprio gli Stati Uniti - è 
ormai considerata un settore 
strategico, secondo soltanto a 
quello energetico., .,"• 

E non basta. SI è fatto negli 
scorsi anni un gran parlare di 
•effimero» e «permanente», si é 
messa sotto accusa la politica 
fatta in passato dagli enti locali 
perla cultura, e che si pensa di 
fare per rimediare a ciò? Si az
zerano anche i 25 miliardi, già 
di per sé pochissimi, della leg
ge destinata alle strutture cui- ' 
turali. Un modo come un altro 
per dare un definitivo colpo di • 
spugna a progetti come quello 
dell Auditorium di Roma o 

quello della ristrutturazione 
del palazzo del Cinema al Lido 
diVenezia. 

Fellini si è lamentato che la 
rassegna veneziana è ormai 
poco più di una passerella per 
sarti e gelatai; ma purtroppo si 
deve dire che tutta la cultura 4 
ormai concepita dagli uomini 
che ci governano come un «af
fare», certo non come una 
grande risorsa innanzitutto ci
vile. ... • • • . • . , • - , - ' . 

Quando si arriva, a questo 
punto vuol dire che li male è 
ormai arrivato In profondità. Si 
passa l'Intera estate a discetta
re sulle ragioni della crisi del 
nostro teatro, ma una legge 
che regoli il settore è ancora di 
là da venire. Si permette a po
chi di impadronirsi dell'etere, 
ma una serie di norme per re
golare 1 rapporti tra cinema e 
televisione non si prende nem
meno in considerazione. Co
me si può allora sperare di non 
essere una colonia dell'lmpe-

ItagB 
delta Ftanzfvto 
nscntano 
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la legge 
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ro, un ghiotto mercato per i 
prodotti altrui? E difatti anche 
nelle nostre sale ormai il cine
ma italiano conta meno del 
20%. 

Consola soltanto che, in 
questo caso, il primo a prote
stare, diversamente dal suo 
predecessore, sia stato proprio 
il ministro competente, dal 
quale ora attendiamo atti con
seguenti. 
. ,,Pèr parte nostra, daremona-
turatmente battaglia, come 2$ 
facemmo con- successo due 
anni fa, per far rientrare una 
decisione che non esitiamo a 
definire profondamente sba
gliata. 

< Lo faremo con spirito di uni
tà, chiamando alla mobilita
zione e alla lotta tutte le forze 
progressiste e, naturalmente, 
l'intero mondo dello spettaco
lo, che. ancora una volta tradi
to nelle sue giuste aspettative, 
dovrà adesso più che mai far 
sentire la propria voce. 

Primcteatro. Ad Asti «Aumento», di Georges Perec 

Impiegato e Principale 
Che:k)jLtarpè^ 
BCt ASTI. Si entra in teatro (o 
meglio nella chiesa sconsacra
ta di San Michele, adattata allo 
scopo) timbrando un cartelli
no, cosi da essere preparati al
la situazione. Il sottotitolo del
l'aumento, testo di Georges Pe
rec tradotto da Enrico Grappali 
e allestito dalla giovane com
pagnia del Centro servizi e 
spettacoli di Udine, suona in
fatti: «Come disporre, quali che 
siano le condizioni sanitarie, 
psicologiche, climatiche, eco
nomiche o di altra natura, del
le maggiori probabilità possi
bili quando chiedete al vostro 
principale di rivedere total
mente il vostro stipendio». Si 
parte dalla più semplice delle 
premesse — «OH vostro princi
pale e in ufficio, o li vostro 
principale non è in ufficio» - e, 
di ipotesi in ipotesi, di alterna. 
Uva In alternativa, si giunge a 
delineare un quadro di relazio
ni (aziendali e umane) spa
ventosamente complicato, an
che se poi riducibile, proce
dendo a ritroso, al più elemen
tare degli schemi. 

Georges Perec (1936-1982), 
francese di origine ebraica e 
polacca, é stato uno scrittore 
della razza di Queneau e del
l'ultimo Calvino, interessato al
le discipline scientifiche non 
meno che alla letteratura, sino 
a fare dell'arte di scrivere, della 
narrativa e del linguaggio, una 
forma alta di enigmistica. Il suo 
libro più nolo in Italia, La vita 
istruzioni per l'uso, è successi
vo a questo Aumento (che, 
nella veste teatrale, ebbe la sua 
•prima», a Parigi, una ventina 
d'anni fa) e in qualche modo 
ne ripete la struttura di puzzle, 
ma altresì gli spunti tematici. 

AOQIOSAVIOU 

Quanto un'Aumento, c'è da 
dire che lo stesso titolo é ambi
guo (ma forse il termine origi
nale, augmentation, loédi più, 
come lo sarebbe 11 latino incre-
mentum), potendo indicare -
oltre che il caso concreto 
esposto - la graduale com
plessità delle mosse imposte al 
giocatore, in un certo genere 
di rompicapo, o l'artifizio reto
rico che consiste nell'aggiun-
gere argomenti per ottenere 
consenso. E, del resto, si note
rà come di tale ultima tecnica 
faranno sfoggio (l'uno per ne
gare l'aumento, l'altro per 
strapparlo), il misterioso Prin
cipale e il meno misterioso Im
piegato (di basso livello, si 
suppone) che sono i poli del 
dramma. •-. 

Ma, attenzione, questi due 
poli non si incarnano qui, nel
lo spettacolo, in personaggi di
stinti e riconoscibili: i tre attori 
e le tre attrici impegnati si 
scambiano di continuo ruoli e 
funzioni, e comunque man
tengono sempre un carattere 
in buona misura astratto, col
locati come sono poi in un di
segno quasi geometrico, seb
bene variabile per la diversa 
disposizione degli scarni ele
menti scenografici, sedie e ta-
volinetti metallici (al centro, 
una piccola cabina dalla quale 
un settimo attore manovra la 
colonna sonora, intessuta so
prattutto d'un Bach elaborato 
in gradevoli arrangiamenti vo-
callsticl moderni). 

Nella sua andatura a spirale. 
L'aumento non vedrà peraltro 
crescere lo stipendio dell'inno
minato protagonista, ma si le 
dimensioni della ditta di cui 

questo é l'infimo dipendente, 
da modesta «impresa» divenu
ta, dobbiamo presumere, un 
conglomerato gigantesco di 
attività. Ciò che, invero, rende 
abbastanza irreale, nel prosie
guo della vicenda, il genere di 
rapporti rappresentato all'ini
zio, d'uno stampo, tutto som
mato, ancora otto-novecente
sco. 

Nell'insieme, il risultato non 
é troppo dissimile da quello 
degli Esercizi di stile di Ray
mond Queneau. ripetutamen
te trasferiti, in Francia e in Ita
lia, dalla pagina alla ribalta. 
Anche se, qui, nell'Au/nenro, a 
variare non saranno tanto le 
parole, quanto I toni, l volumi, 
le impostature, e i gesti corri
spondenti, sino a configurare 
un intemo di chiesa, un'aula di 
tribunale, un campo sportivo, 
una sala mensa... 

Il lutto si raccomanda a un 
pubblico sveglio e curioso, co
me quello che, ad Asti, ha ap
plaudito In nuova fatica del 
Centro friulano, cui gioverebbe 
tuttavia una qualche «diminu
zione», stavolta, nel senso che 
un'ora e quaranta minuti di 
durata (senza intervallo, come 
è giusto) non sono cosa tanto 
lieve. Ammirevoli, sotto la gui
da del trentenne regista-pro-
gettatore Alessandro Marinuz-
zi, tutti gli interpreti: Francesco 
Accomando, Fabiano Fantini, 
Sandro Palmieri, Massimo Te-
ruzzi, Sandra Cosano, Sabrina 
Pelican, Rita Maffei. Con una 
nota di merito in più per la 
componente femminile (a in
tegrarla, la voce registrata, e 
amichevolmente prestata, di 
Marisa Fabbri). 

A Bergamo per il Festival Donizetti 

Le incantevoli 
rose di Mayr 
Simone Mayr, maestro di Gaetano Donizetti, è en
trato a buon diritto nel Festival dedicato al grande 
allievo con il suo capolavoro La Rosa bianca e la Ro
sa rossa. L'opera, romantica nel soggetto e classica 
nella musica, è piaciuta al pubblico di Bergamo as
sieme agli interpreti tra cui spicca, per la bellezza 
della voce e la padronanza stilistica, il mezzo sopra
no Susanna Anselmi. Più modesto il resto. 

RUBENSTEDESCHI 

• I BERGAMO. Simone Mayr. 
di cui il Festival Donizetti ha 
presentato La Rosa rossa e la 
Rosa bianca è oggi uno scono
sciuto. E vorremmo dire: a tor
to. Ma sarebbe soltanto una 
mezza verità. I suoi meriti, si 
badi, non furono pochi Disce
so dalla natia Germania a Ber
gamo, dove operò dall'inizio 
del secolo sino al 1845, fu un 
artista di vasta cultura, prolifi
co autore di una settantina di 
opere liriche e di un fiume di 
musica sacra e strumentale. Il 
suo titolo all'immortalità è pe
rò un altro: la fondazione delle 
•Lezioni caritatevoli di musica» 
per i bimbi poveri tra cui ebbe, 
come allievo prediletto, Gaeta
no Donizetti, favorendone la 
gloriosa ascesa. Si narra che ai 
malevoli, solleciti nel segnalar
gli qualche «furto* donlzettiano 
di melodie sue, rispondesse 
serafico: «Donizetti mi fa trop
po onore!». E l'allievo, va detto, 
non cessò di essergli ricono
scente, ben sapendo quanto 
doveva all'insegnamento del 
maestro. 

Possiamo rendercene conto 
riascoltando La Rosa rossa e la 
Rosa bianca, considerata - as
sieme alla Medea scritta nel 
medesimo 1813 - il suo capo
lavoro. Facciamo attenzione 
alla data: due anni dopo Rossi
ni scriverà l'Elisabetta regina 
d'Inghilterra cui seguirà, nel 
1819, La Donna del lago da 
Walter Scott Le Rose di Mayr, 
come si vede, anticipano la vo
ga dei soggetti inglesi che. sul
la scia scottìana, invaderanno 
le scene melodrammatiche. 

La strada del romanticismo 
é aperta, ma il buon Mayr vi 
entra con un piede solo. Ro
mantico é il soggetto, ambien
tato, come annuncia il titolo, al 
tempo della guerra delle due 
rose, con amici e amanti divisi 
dalle -passioni politiche,. ma 
riuniti dalle virtù del cuore. Qui 
due amici, innamorati della 
medesima donna, stanno per 
tradirsi, ma poi si pentono e si 
salvano a vicenda, mentre la 
fanciulla corre dal sovrano per 
strappargli la grazia. 

Il clima ardente dei colpi di 
scena é però raffreddato dal 
fondo metastasiano dei versi di 
Felice Romani (esordiente co
me librettista) e dalla scorre
vole eleganza della musica. È 
questa una qualità che passerà 

a Donizetti assieme al magiste
ro della scrittura strumentale, 
ma che in Mayr aguzza l'appe
tito senza saziarlo. Il tedesco 
italianizzato, infatti, anche 
quando sembra sul punto di 
imboccare una strada nuova, 
come nel gran finale del primo 
atto, si arresta e toma al passa
lo dove Paisiello dà la mano a 
Gluck e ad Haydn, ma non a 
Mozart. Perlomeno, non a 
quello fiammeggiante dei Don 
Giovanni. , •.'•:• 

i casi amorosi degli eroi ca
vallereschi vengono cosi rifiniti 
e levigati, con una grazia lonta
na da ogni volgarità' (altra 
qualità trasmessa a Donizetti). 
ma incapace di liberarsi dal
l'accademia. Si comprende 
perché, tra le radicali innova
zioni dell'Ottocento, il home di 
Mayr sia scivolato nell'oblio, 
anche se a Bergamo è giusto e 
doveroso ricordarlo. 

L'impegno non è facile ne 
comodo, perché - tra le quali
tà del musicista - signoreggia 0 
belcantismo, ancora fiorente 
ai suoi giorni. Mayr lancia le 
voci nell'empireo del virtuosi'' 
smo seguendo la purezza della 
linea più che l'effetto dramma
tico. Non teme perciò di affida
re la parte virile dell'innamora
to Enrico a un mezzo soprano, 
come farà talora anche Rossi
ni. Per fortuna, il teatro di Ber
gamo ha trovato per questa 
parte un'interprete miracolo
samente adatta, Susanna .An
selmi, dotata di una voce calda 
e vibrante, di una dizione inci
siva e di uno stile appropriato. 
Il suo Enrico é apparso di gran 
lunga il meglio della serata, in 
cui Anna Caterina Antonacci e 
Luca Canonici sostengono con 
decoro le ardue parti di Clotil
de e Vanoldo, coadiuvati dal 
trio dei comprimari. Tutti, pro
babilmente, avrebbero figura
to megao con una direzione-* 
un'orchestra capaci di realiz
zare le preziosità della scrittura 
di Mayr, accuratamente resti
tuita da Giampiero Tintori-mila 
purezza originaria. Thomas 
Bricchi, a capo dell'Orchestra 
Stabile di Bergamo, fa o le iche 
può come, per la parte-wjfiva. 
la regia di Antonello Madau 
Diaz nella cornice stilizzata dei 
bozzetti di Tina Sestini^PalU. I 
bergamaschi si sono «econ
tentati e hanno applaudito con 
calore. 

«50thBirthday 
LennonTrìbute»: 
un ricordo di John 
via satellite 

Oggi John Lennon avrebbe 
dovuto compiere cinquantan
ni. In questo giorno il mondo 
rende omaggio all'ex Beatle, 
dalle 10 di mattina ora di New 
York, con la trasmissione, via 
satellite della celebre Imagine, 

•iB>««»»»»»»B»»»»»a>aii»_>i>i>»v che sarà diffusa da centinaia 
di emittenti radiofoniche e te

levisive in più di cento paesi, per una platea che si calcola intor
no al miliardo di persone. Il 50ih Birthday Lennon Tributesi apri
rà con un discorso commemorativo letto alle Nazioni Unite dalla 
moglie del segretario generale dell'Onu, Marcela Perez de Cuel-
lar. L'iniziativa è della vedova di Lennon, Yoko Ono, che vuole 
che John sia ricordato non tanto per il decimo anniversario del 
suo assassinio (avvenuto l'8 dicembre del 1980 a New York), 
quanto per la ricorrenza del cinquantesimo della sua nascita.;m 
Italia il tributo sarà ritrasmesso esclusivamente dal circuito radio 
Sper, a partire d»it«? ore 16, nell'ambito di un edizione speciale di 
Rock Calè, il notiziario musicale e di cultura giovanile che già io 
scorso dicembre aveva mandato in onda l'ultima intervista con
cessa da Lennon poche ore prima della sua morte, di cui oggi 
verranno riproposti alcuni brani. , 
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È nJfto a Torino Ugo Buzzolan 

Un maestro 
della critica tv 
È morto la scorsa notte a Torino, per un male incu
rabile, Ugo Buzzolan, maestro e «inventore» della 
critica televisiva, punto di riferimento per chiunque 
volesse cimentarsi con i problemi dei mass media. 
Buzzolan aveva 66 anni, scriveva per la «Stampa» 
dall'immediato dopoguerra, dopo aver partecipato 
alla lotta partigiana. I funerali si svolgeranno doma
ni, alle 11,45, dalla sua abitazione in via Po, 28. 

GIOVANNI CESARIO 

•A volle mi sembra di 
: diventato un tutt'uno 

con la mia poltrona» mi con
fessò qualche anno la Ugo 
Buzzolan, con l'asciutta iro
nia che lo contraddistingue
va. Erano più o meno tren-
l'anni, ormai, che scriveva 
quotidianamente le sue criti
che televisive sulla Srampa e 
io sapevo bene - avendo 
praticato il suo stesso mestie
re per J5 anni - quanto quel-
l'osservazione tosse sincera. 
Buzzolan era uno di quei cri-
net che un tempo sì usava 
definire «militanti»: e, occu
pandosi di televisione, lo era 
due volte. 

Innanzitutto, perché per 
svolgere seriamente un di
scorso critico sul •flusso» dei 
programmi televisivi - prati
camente ininterrotto e ormai 
da oltre dieci anni diffuso da 
tanti canali - è necessario 
trascorrere buona parte del 
proprio tempo, tutti i giorni, 
dinnanzi al video. Ed è sol
tanto il punto di partenza. 
- Quando Buzzolan comin
cio quoto lavoro, alla (ine 
degfl ami SO. la Rai trasmet-

. levesuunsolocanale (quel
lo che. anche per questa ra-
atom, rimane tuttora II pio 
frequentalo): e la televisione 
venrra •sjeneralmerWe consi
derata, dal critici letterari e 
cmematograDci e dagli intel
lettuali in genere, un «elettro
domestico». CU stessi quoti
diani la trattavano con suffi
cienza: cosa che alla dirigen
za'oamecristiana della Rai 
non dispiaceva affatto, dal 
rnornan» che l'audience era 
comunque in crescita espo-

- iteratale e l'ipotesi era quella 
di «educar divertendo». Non 
sitieMedevano consigli tanto 
meno pareri critici. < 
i Per chi, come Buzzolan, 

' era invece convinto delle 
grandi potenzialità e della 
fondamentale importanza 
del mezzo, si trattava, dun
que, di esplorare un nuovo 
modo di far critica. 

Rassegna 
ÀRrenze 
sulle orme 
dei gitani 

f^-^mnmae. É l'ultima grande 
• fascinazione, Il mondo gitano; 
' tenta impermeabile dette cui-

. , » ftjr» che circolano per le vie 
K< datVuiopsuelone.adarretta 

" • Kutturica ed al suo film, art-
a:, che la pio Intrisa di mitologia. 
*f «a rapporto «fantastico» col 
*r toste. AB* cultura degli zingari 

_*>!. .è dedicala la sezione mono-
l'k, grafica dell'ottava edizione 

del» «Rassegna del Film Emo-
vh't musicale», che il Ceniroflog-

K'-i » Musica dei Popoli organizza a 
Faenze, cinema Le Laudi, da 
domani al 14 ottobre. 
'• Altra presenza «forte» alla 

k\ rassegna e quella de La Sept. 
$$' ; canap culturale della tv via sa-

B\ tette*/ francese. La manifesta-
* alone si apre domani sera con 

«? ' tre film che raccontano II mon-
' <-j ito gitano, le sue radici cultura-
<à>. H, momadismo, le fiere, attra-

W • vanto un percorso tutto musi-
« •ideale: // viaggio dòli zingari di 
"t- '. Jeremy Marre. Sulle orme dei 
l± Stoni di Arnie Sophie Tibr-

K gNtn. • O Cabrerò, di Beatrice 
."'? Soulè. dedicata a uno del più 

'grandi Interpreti di flamenco di 
^ tutta rAndalusia. L'I 1 sono in 

programma dnque filmati che 
presentano spaccali musicali 

>;>- d>lla Spagna. Sardegna. Corsi
ca- ca. Mongoli»: da segnalare 

Amir. di John Balley. storia di 
- un musicista afghano rifugiato 

bi Pakistan. D 12 è consacrato 
all'America del Sud mentre sa
bato 13 sfila la produzione del
la Sept con sei brevi (Dm di mu-

,.,,, sica etnica dall'India, Perù. La-
?(:£ dh*MaUelnghUlefra.Mustao 

< dei BehKbian, L'isola rossa 
, (Madanscar). Musica di Java 
c&ay. Domenica 14 nei pome* 

• riggio faranno presentati alcu-
' niclastici del cinema etnomu-
sicale e la sera chiusura africa-

1 na con MaH. La voce dei Agno. 
. Mine bona bandi. Tarn Tarn, e 

; S Infine, omaggio a Youssou 
•91 NVour. stella della Medina di 

JJ>. Janssen, dove il cantante 
i senegalese viene intervistato 
s dal suo amico, e collaborato-

U 

Intanto si trattava di met
tersi in grado di analizzare e 
giudicare programmi molto 
diversi tra loro, per -genere» e 
per linguaggio. Ma poi. a ma
no a mano che ci si impe
gnava in questo lavoro, crisi 
poteva render conto che 
ogni trasmissione risentiva di 
quel che precedeva e di quel 
che seguiva e. in definitiva, di 
tutta la giornata televisiva nel 
suo insieme. 

E poi, per chi si scriveva? Il 
pubblico della tv non era un 
pubblico di -appassionati» e 
nemmeno un pubblico di 
•intenditori». Si parlava di -te
lespettatore medio», ma era 
già allora una finzione (o 
una speranza?): non solo 
perché all'interno di questa 
supposta «medieta» ci sono 
esperienze, culture, atteggia
menti profondamente diver
si, ma anche perché i tele
spettatori, quando accendo
no il video, sono inevitabil
mente condizionati dall'in
treccio tra la propria vita 
quotidiana e il «tempo* e la 
«vita» creati dalla program
mazione televisiva. 

Qualcuno, infine, ritenne 
anche che si dovesse cercare 
di svolgere un «discorso* ca
pace e di parlare, insieme, ai 
telespettatori e a coloro che 
•facevano» la televisione: 
scrutando, quindi, anche 
dietro il video. 

Con il che si arrivava a una 
critica che era, nel senso più 
ampio del termine, «politica» 
e -civile»: appunto militante. 
Credo che anche per questo 
Ugo Buzzolan, che veniva 
dalla Resistenza, vi si appas
sionò, rimanendo per anni e 
anni, fino a ieri, una voce fer
ma, attenta. Intelligente, non, 
conformista, tesa a cogliere I 
mutamenti (che sono stati 
tanti e di segno differente). 
•Critica» appunto nel senso 
che questa parola sempre 
dovrebbe avere. Lo avvertire
mo, dolorosamente, Il suo si
lenzio. 

Nuovo grande appuntamento umanitario 
per il mondo della musica leggera 
Un album doppio e un video di 90 minuti 
girato da illustri registi cinematografici 
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Qui accanto, 
il gruppo 

degiU2 
eTomWalts 

trai 
protagonisti 

dell'ini-Jathra 
contro fAids 

Rock sì, Aids no 
I più grandi nomi della musica pop, rock e soul si 
sono dati appuntamento per combattere «il linguag
gio sbagliato» che viene spesso usato nel riguardi 
degli ammalati di Aids, in una iniziativa che produr
rà un doppio album ed un video di 90 minuti già ac
quistato a scatola chiusa da decine di reti televisive. 
Ci sono, tra gli altri, gli U2, David Byme, Annie Len-
nox, Tom Waits, i Pogues e i Thompson Twins. 

AU-IOBIRNABBI 

fa* LONDRA. Star del rock e 
registi cinematografici. Tra 
questi ultimi Wtm Wenders, 
Jonathan Demme. Stephen 
Frears e Jim Jarmush. E poi di
segnatori di moda come Rlfat 
Ozbek e Jean Paul Gaultlerche 
si occuperanno del costumi. 

Il progetto ha per titolo Red 
Hot and Blue che tradotto si
gnifica più o meno •Eccitato e 
triste», e deriva da una canzo
ne di Cole Porter. «L'epidemia 
dell'Aids è una delle maggiori 
tragedie del nostro tempo. Bi-
sogM'cornbatteie il «tn&ehe 
potenzialmente può cambiare 
le nostre vite, ma anche can
cellare il marchio che spesso si 
abbatte sugli ammalati di 
Aids». Partendo da queste pre
messe gli organizzatori di Red 
Hot and Blue hanno preso un 
autore di canzoni universal

mente famoso e rispettato co
me Cole Porter (Night and 
Day, Begin the Beguine e tanti 
altri titoli a cui centinaia di mi
lioni di persone sono affezio
nati) ed hanno chiamato can
tanti e bandi, pronti a lavorare 
gratis per sostenere questo 
progetto. Molti hanno potuto 
scegliere di lavorare sulle can
zoni di Porter di loro preferen
za. Gli U2 Interpreteranno Ni-
ohi and Day, Byme ha messo il 
dito su Don 'treneeMe/n (Non 
devi intrappolarmi) che fu uno 
«WjjjrarailhliMil BingCrosby e 
delle Andrews Slater»; Neneh 
Cheny si e blesa rueOoiYba 
Under My Skin (TI ho messo 
sotto la mia pelle) che fece fu
rore come motivo centrale del 
musical Bom To Dance (Nati 
per ballare nel 1936); gli Era
sure stanno lavorando su Too 
Darn Hot (Fa un caldo del dia

volo) dal musical KbsMeKate 
(Baciami Kate). Roland Giti e l 
Fine Young Cannibals inter
preteranno Love Por Sale 
(Amore in vendita, i cui versi 
all'epoca suscitarono scanda
lo); Mory Kante cantera (in 
speciale versione africana) Be
gin the Beguine mentre Annie 
Lennox ha scelto Every Time 
We Soy Goodbye (Ogni volta 
che ci diciamo addio, reso fa
moso da Ella Fltzgerakt). 

C'è molta curiosità davanti 
alla scelta di Kirsty MacColl e 
dei ragazzi terribili Pogues: la 
brillante e buffa parodia Miss 
Otis Regrets (La signorina Otis 
si scusa). Scontata la scelta di 
Les Negresses Vcrtes, / Love 
Paris (Amo Parigi) e dei 
Thompson Twins Who Wants 
to BeaMillionaire (Chi vuole 
essere milionario?) scritta per 
Frank Sinatra e Celeste HOlms 
che la cantarono nel film High 
Society (Alta società). Anche 
fra cantanti e registi sì è cerca
to di negoziare per metterli In
sieme a loro piacere. Cosi Jof 
nathan Demme .girerà ti video 
In culTheNevIlleBrothera can
tano In The Stili of The Night 
(Nella quiete della notte), De-
rek Jarman lavorerà con Annie 
Lennox; Percy Adlon con K.D. 
Lang \nlamm Love (Sono in
namorata); Jlm Jarmush si oc
cuperà di Tom Waits e Wen

ders degli 1)2.1 costumi di Oz
bek e di Gaultier che vestono 
Madonna coi risultati già noti, 
non mancheranno di suscitare 
interesse dal punto di vista del
lo spettacolo. Molti canali fra 
cui l'Abc (Usa), Canal Plus, 
Channel 4 hanno già acquista
to 1 novanta minuti di video a 
scatola chiusa. Il doppio al
bum che sari distribuito dalia 
casa discografica Chrysalis 
conterrà un totale di 22 tracks 
coordinate, insieme al video, 
da Steve Ulrywhite che ha cu
rato 1 dischi degli U2. dei Sim-
pie Mlnds e dei Rolling Stones. 

Gli ideatori del progetto, l'in
glese Leigh Blake e 1 america
no John Carlin, dicono di ave
re scelto le canzoni di Cole 
Porter perché hanno II vantag
gio di piacere a persone di di
verse generazioni. «Sara il tipo 
di spettacolo che vedrà fami
glie intere davanti alla televi
sione. Nomi che significano 
tanto ai giovanissimi di oggi 
canteranno motivi che fecero 
Innamorare I rtostrf nonni, tre-' 
gisti sono rispettati da ninfe l'I
dea di mvttóre dei sarti famosi 
aumenterà l'interesse nello 
show. I telespettatori si rende
ranno cónto che tutu questi 
nomi famosi si sono fatti avanti 
sia per dare il loro contributo 
alla ricerca sull'Aids che per 
combattere I pregiudizi e certi 

connotati negativi che ancora 
circondano gli ammalati o i 
sieropositivi». Bbike. che ha ot
tenuto dalla Fondazione Porter 
il permesso di usare i motivi a 
questo scopo, lui detto: «Le sue 
canzoni sono estremamente 
sofisticate, spiritose, e soprat
tutto trattano il fenomeno del 
falting in love (innamorarsi) 
con intelligenza E quello che 
anche noi attraverso questo 
progetto cerchiamo di dire: ra
gazzi divertitevi, ma con giudi
zio». 

Parte del denaro che vena 
raccolto nei vini paesi del 
mondo attraverso la vendita 
del doppio album verrà usalo 
sul posto, per ricerca o assi
stenza. Quanto alla lotta con
tro il «linguaggio sbagliato», si 
tratta di Influenzare anche la 
stampa, dicono gli organizza-
tori. •Vittima dell'Aids», per 
esempio, suggerisce connota
zioni di passività, sconfitta, 
inutilità nei riguardi delle per
sone colpite dal virus e «vttttme 
Innocenti» e ancora peggio 
perche sembra' voler alludere 
al fatto che fra gli ammalati ci 
sono del •colpevoli». «Non c'è 
bisogno di pregiudizio giudizi 
negativi da parte di china la 
fortuna di star bene, è già ab
bastanza grave il dover far 
fronte ai disagi causati dalla 
malattia». 

A Rieti l'opera verdiana nell'allestimento di Franca Valeri 

Romantici, eroici e pasticcioni 
Ecco i «Masnadieri» di Verdi 

gSIMMOVAUNTB 

•njNETL Slava scrivendo, 
quasi per suo conto e senza 
fretta. / Masnadieri di Schiller, 
su libretto del Mafie!, quando 
si inseri nella composizione il 
Macbeth da Shakespeare, rap
presentato a Firenze nel marzo 
1847. Riprese poi la composi
zione dell'opera Interrotta (si 
rappresentò a Londra nel lu
glio dello stesso anno) ma 
qualcosa dell'originario slan
cio creativo si era perduta, a 
tutto vantaggio di Shakespea
re. L'opera tuttavia conserva 
una eroica, astratta adesione 
di Verdi all'ansia romantica di 
Schiller. Sono splendidi i tre 
quadri del primo atto che pre
sentano personaggi e loro 
drammi: Carlo, scapestrato e 
ribelle, in esilio; Francesco, il 
fratello, avido di potere che 
trama al danni di Cario, del pa

dre e di Amalia promessa spo
sa di Carlo. Verdi ha superalo 
il momento donizettiano e 
preannunci i fervori nuovi del 
Rigoletto, della Traviata, della 
Forza del destino. Nel quarto 
atto il dramma cresce, acqui
sta rilievo anche corale nella 
conclusione pessimistica della 
vicenda. Carlo si dissocia dai 
masnadieri («Le rube, gli in
cendi, gli stupri, le morti / per 
noi son balocchi, son meri di
porti») e. morto II padre, trion
fante l'ingiustizia, trafigge 
Amalia perchè non cada nelle 
grinfie d'altri. 

È una «forte» opera di un 
Verdi eroico e pasticcione, ca
pace, pero, di far sue le ansie 
di Schiller che, al tempi del 
Masnadieri aveva ventidue an
ni ed ebbe dal suo capo l'ordi

ne di astenersi per sempre dal
lo scrivere ancora qualcosa. 

„ Non è in quest'opera che viene 
<• meno l'impegno decomposi-

tore (il che avverrà subito do
po, con il rifacimento dei Lom
bardi nella Jerusalem), cosi 
decisamente affermato, anzi, 
da far presentire, come si è 
detto, le luci ed ombre di ca
polavori ancora lontani. 

Nel bel teatro Flavio Vespa
siano. IMasnadieri'sono entra
ti grazie all'Associazione «Bat-
listini» e al concorsa che pre
mia nuove voci, alle prese con 
Il repertorio, ma anche con le 
difficoltà di opere ormai lonta
ne dalla routine. Direttore ric
co di meriti, Maurizio Rinaldi 
Le più intense emozioni legate 
a musiche di Verdi vengono 
dalla sua partecipazione agli 
eventi sonori che riacquistano, 
per la presenza di orchestre e 

cantanti al debutto, la sorpresa 
dell'inedita Quel che in Verdi 
è rimasto delie sue prime sfu
riate, ritorna alla luce con 
Maurizio Rinaldi e si esalta, 
nella realizzazione del suono e 
del canto. 

Aderenti al furore e alla me
ditazione di Verdi le scene e i 
costumi di Giancarlo Colb (va
riazioni sul nero, come nei 
«grandi neri» di Burri, ma an
che scorci pittorici, fantastica
mente incombenti), nonché la 
regia di Franca Valeri che 
drammaticamente realizza nel 
gesto scenico il respiro della 
musica. Una meraviglia le voci 
e l'arte scenica di Stefania 
Bonfadelli (Amalia). Marco 
Bianchi (Cario), Alberto Ma-
stromarino (Francesco), Fa
brizio Di Bernardo (il padre). 
Stefano Consolini, William Ste
fanelli, Gregory Bonfatti. 

re, Peter Gabriel. 

E «JVIacbeth», riveduto e corretto 
inaugura la stagione a Jesi Giuseppe Verdi hi una fotografia di Nadar 

MARCOSPADA 

• 1 JESI. Calato da poco il si
pario sulle quattro rassegne 
musicali che si succedono e 
talvolta si accavallano nell'e
state marchigiana (Pesaro. Ur
bino, Macerata e Fermo), 
spetta alla patria di Pergolesl e 
di Federico II tenere acceso il 
lumicino della Urica. Senza 
scomodare le rarità sepolte e 
le edizioni critiche, ma senza 
neanche condizionare le scel
te del cartellone alla risposta di 
un pubblico di turisti, il teatro 
Pergolesi continua a fare II suo 
mestiere, semplicemente. Che 

è quello del teatro di tradizio
ne (unico di un comune non 
capoluogo di provincia) con 
funzione di catalizzatore degli 
appetiti operistici di tutta la 
marca anconitana (sprovvista 
al momento di teatri con sta
gioni invernali'), luogo di In
contro e di socializzazione per 
eccellenza, inserito anche ur
banisticamente nel cuore della 
città. 

Fino al 4 novembre Jesi cer
cherà di accontentare tutti, 
proponendo nella XXIll stagio
ne un cartellone di tre opere 

(Macbeth di Verdi. Adriana Le-
couvreurdi Cllea e II matrimo
nio segreto di Cimarosa). un 
balletto (Lo schiaccianoci) e 
alcuni concerti. A giudicare 
dal pienone della serata inau
gurale, la risposta c'è ed è en
tusiasta, anche se con qualche 
intemperanza bonariamente 
provinciale, come i •bravo» a 
squarciagola ai sei ridicoli bal
lerini in calzamaglia nera ed 
ali di pipistrello che si dimena
vano nel sabba infernale del 
terzo atto di Macbeth. 

L'opera verdiana, completa 
di balletti, è stata data infatti 
nella seconda versione «rive

duta e corretta» del 186S, pre
parata dal compositore per 
l'Opera di Parigi. Versione che 
punta, assai più della prima 
(1847), sulle psicologie com
plesse dei protagonisti e sbal
za in primo plano la «voluttà 
del soglio» di Lady Macbeth e 
la debole indecisione del mari
to. Non sempre il tutto rispon
de a Shakespeare, ma il melo
dramma funziona, ed egregia
mente. 

Con il suo corredo di stre-
ghe, ombre, apparizioni. Mac

elli rischia la collisione in sce
na. Beppe De Tornasi, regista, 
non ha saltato nessun appun

tamento, anzi ha visualizzato, 
con tanto di veli confondenti, 
antefatti e omicidi, pugnali che 
si affacciano a Macbeth e om
bre di Banco, piuttosto simili a 
sposine in veto bianco. Poi, per 
fortuna, ha immerso il tutto nel 
buio a smussare gli effetti natu
ralistici. Costumi verdi per i 
cattivi, azzurri per i buoni e 
rossi per gli indecisi, completa
no l'atmosfera, assieme all'im
mancabile fumo. Filippo Zi-
gante, a capo dell'Orchestra fi
larmonica marchigiana, libe
rava le migliori sinergie nei 
pezzi d'assieme, combatten
do, pero con un coro zoppi

cante (quei tenori!) e con due 
protagonisti sempre In ritardo 
negli attacchi musicali. Jolanta 
Omilian, Lady, e Paolo Coni, 
Macbeth, pur possedendo bel
le voci devono infatti inventarsi 
una vocalità di forza che non 
gli appartiene, con qualche 
compromesso nell'intonazio
ne e negli acuti. Ma trattandosi 
di due debutti nel ruolo sipuò 
chiudere un orecchio. Cosa 
impossibile a fare, anche vo
lendo, per il Banco di Andrea 
SUvestrelli, voclone tonante e 
ancora grezzo, bilanciato ap
pena dalla bella prova di Naz
zareno Antinori nel ruolo bre
ve ma intenso di Macduff. 

I «Balletti d'autunno» al Comunale 

Un angelo sexy 
incanta Bologna 
Dopo anni di assenza è tornata la danza a Bologna e 
ha riempito il Palazzo dei Congressi, sede della prima 
stagione dei «Balletti d'autunno» insieme al Teatro Co
munale. L'iniziativa della società «Musica Insieme» è 
stata inaugurata dal Ballet Francois de Nancy con Pa
trick Dupond. «Senza il denaro di questi privati - dice 
Luigi Ferrari, direttore artistico del Comunale - la dan
za sarebbe stata ancora una volta esclusa». 

MARINELLA OUATTERINI 

••BOLOGNA. Eletto da poco 
direttore del Balletto dell'Ope
ra di Parigi, Patrick Dupond ha 
chiuso proprio a Bologna II 
suo rapporto con il Ballet Fran-
cais de Nancy di cui è stato di
rettore artistico, oltre che attra
zione, per circa tre anni. Sul 
vasto palcoscenico del Palaz
zo dei Congressi la celebre 
stella della danza francese ha 
volteggiato con I giovanissimi 
colleghi della sua ex compa
gnia. Lo ha fatto con l'entusia
smo e la generosità interpreta
tiva di sempre. Eppure, è diffi
cile pensare che sia bastato il 
suo nome a riempire i duemila 
posati del Palazzo dei Con
gressi Al richiamo del divo de
ve essersi unita la lunga vacan
za del balletto a Bologna che 
ha scali-nato la corsa per acca
parrarsi tutti i biglietti del pro
gramma impostato da «Musica 
insieme» sino a dicembre. 

Nureyeve i suoi Friends (19 
ottobre), rAterballetto (30,31 
ottobre), il Ballet National de 
Maneilie (21 novembre), gli 
tso (4 dicembre) e la Compa
gnia italiana di balletto con 
Carla Frecci (19, 20 dicem
bre), questi I titoli del menù 
bolognese, compongono un 
cartellone vario e di sicura pre
sa sul pubblico. Tuttavia, già di 
fronte al primo degli appunta
menti, il Ballet Francois de 
Nancy - compagnia nata nel 
1978 con la precisa volontà di 
essere agile e di galoppare su 
tutti I teatri d'Europa - gli spet
tatori hanno reagito da esperii 
a riprova che non sempre gli 
effetti più facili o la danza più 
scatenata riescono a confon
dere l'Immediata capacità di 
giudizio dello sguardo. 

Caldi applausi si sono river
sati su Vespe», una coreogra
fia per sei uomini che Ulyises 
Dove, americano, pupillo dello 
scomparso AMn ABey. ha 
creato ricordando la preghiera 
det vespro nella Comunità bat
tista delta Carotina del Sud do
ve è cresciuto. Tiepidi consen-
si ha invece raccolto WhiteSi-
lence, uno scivolone dello stes
so Dove che incolla a una mu
sica pop, piena di significato, 
una scenografia tutta virtuosi-

APPUNTAMENTI 

smo e niente pensiero. Ulysses 
Dove è comunque un coreo
grafo di solido mestiere: la sua 
danza Tasuda energia tribale, 
per questo è entrato nelle gra
zie di Patrick Dupond. 

L'ex enfant terrible del bal
letto francese (ormai trenten
ne) abbina la nenie del danza
tore classico di carattere al ci
piglio di un angelo maledetto 
alla James Dean, a cui per al
tro somiglia. Democratica
mente, com'è nel suo stile, egli 
si è schierato accanto ad altri 
suoi cinque subalterni in Ve-
spers, ritagliando per sé solo il 
pezzo finale del programma: 
l'ambigua e grottesca Salome, 
un assolo che Maurice Béjart 
ha voluto cucirgli addosso non 
trovando sulla scena della 
danza un ballerino capace di 
essere grottesco e sexy, ghi
gnante e ingenuo come lui. 
L'interpretazione di Dupond, 
più volte ammirata in altn tea
tri, ha scatenato il prevedibile 
tripudio finale delta platea. 

Apriva il primo programma 
di questi •Balletti d'Autunno» 
un altro pezzo noto- Sinfonia 
in Re del boemo Jiri Kyllan, 
balletto classicissimo che met
te alla berlina, sulla musica di 
Haydn, vezzi e anticaglie delle 
•danse d'ècole». Per rendere 
tutto il sapore di questo diver-
tissanent occorrono ammicca
menti e allegria, ma anche una 
grande precisione. 1 ballerini di 
Nancy sono sembrati più 
spontanei eh i meticolosi. Ma 
pocoalla v. .ita li loro rigore si è 
affermato. Essi hanno toccato 
punte di notevole professioni
smo nell'elegante ma insipido 
duetto Sdostakovk (solisti: 
Isabelle Horovitz e Stèphane 
Cauchy) e dimostrato una 
grande predilezione per lo 
sprint negro di Ulysses Dove. I 
bolognesi si saranno dunque 
fatti un'idea esatta di questo 
Ballet Fr&ncais de Nancy: è 
una, compagnia tutta protesa 
verso lo stile contemporaneo 
che sembra aver assimilato la 
febbrile gioia di danzare e l'en
tusiasmo del suo ex direttore. 
Ora rimane purtroppo orfana 
di un giovane padre che non le 
sarà facile sostituire. 

Autunno di film, 
musica e teatro 

auguratole 
temazfonale del cinema a Salerno, che durerà fino al 
14 ottobre prossimo. In una settimana verranno proiet
tati 200 film di SO paesi e durante la rassegna verranno 
consegnati 1 premi speciali «Apollo». Molti i film inediti 
in programma, tra cui una produzione thailandese di 
Muay Thai, Beautiful dreamers di John Kant, Le grand 
prix dell'algerino Amar Tribeche. Bangkok solo andata 
di Fabriziolori e Via more di Umberto Serra. Una larga 
parte del festival è dedicata al dibattito sul tema «Cine
ma emultirnedlalita». con una serie di cinque tavole ro
tonde, in cui si discuterà dell'impatto dei media sulla 
società, del rapporto tra cinematografia e letteratuta e 
infine delle tecniche da adottare nella realizzazione di 
programmi di analisi culturale e scientifica. 

Teleteatro. Il 13 e 14 ottobre prossimi si terra a Sirolo 
(Ancona), organizzato dal Centro studi Franco Enri
quez, un seminario dedicato al tema del teatro in televi
sione. Nel teatro Cortesi Valeria Monconi, Ghigo De 
Chiara e Renzo Tian apriranno i lavori introducendo la 
discussione intomo alla necessità di Tare una tv che 
possa contagiale disvoglia di teatro»! telespettatori. 

Musica barocca. I Festival intemazionale di musica ba
rocca a Lecce, che si svolgerà dal 12 al 15 ottobre pros
simi in molte chiese della citta. Inaugurerà la rassegna, 
il I2alle21 nella basilica di Sanbi Croce, il Concerto ar
monico di Budapest con musiche di Walther, Fresco-
baldi. Castello. Vivaldi, Bach. Hasndel. Per informazio
ni rivolgersi alla segreteria organizzativa: tei. 
0832/54117. 

Teatro Kttmet. Si è inaugurata la nuova stagione del tea
tro Kismet Opera di Bari, con lo si>ettacoio Idioti dei fra
telli Cappellini, testo di Marina Alk«gri, musiche originali 
di Paolo Hzzimentì, regia di Silvia Bianco, prodotto dal
lo stesso Kismet Lo spettacolo verrà replicato il 13 otto
bre alle 21. e il 7 e 14 ottobre alle 18. Quest'opera apre 
inoltre la rassegna «Teatroclub» che fino al 1S febbraio 
presenterà i lavori di 9 compagnie per un totale di 24 
rappresentazioni. Ci saranno: Arbol di e con Roberto 
Corona, LasoHtudinedelmaratonetadi e con Giancarlo 
Previati, Lettere alla fidanzala di Renato Gabrieli con la 
compagnia del Cri, UrFaust di Goethe con la compa
gnia del Kismet. Sante del Teatro Settimo, Finale di par
tita di Beckett con il Teatro 3 e « vecchio e il mare, dedi
cato a Hemingway, con la compagnia del Magopovero 
di Asti Per informazioni rivolgersi al teatro Kismet 
080/349254. 

GB strumenti della fantasia. È in corso a L'Aquila (e si 
concluderà il 13 prossimo), il festival «Gli strumenti del
la fantasia», rassegna organizzata dall'Officina musicale 
italiana. Il programma di quest'anno propone opere re
centi di compositori delle ultime generazioni, come 
Aphrodite di Giorgio Battistelli o Incontro interrotto di 
Cario Crivelli, accanto a pagine poco conosciute di au
tori del '900, come I angue incantesimi dì Giacinto Scel-
si e Le chants de la mi-mort di Alberto Savnnio. Per infor
mazioni rivolgersi al numero 0862/410493. 
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SPETTACOLI 

Attrito TV dal 30/9 al 6/10 ore 20.30/23 

RAI 49,90 PUBL1TALIA 40,10 
settimana prec 50,61 I settimana prec. 37,98 
25,58 

— 21,94 

IMI 
PIAUDITH. 

«Fantastico», primo a stento 
«Chi Tha visto?» 
un ritomo alla grande 
BBI Non e riuscita a coinvol
gere tutto il suo tradizionale 
pubblico la prima puntata di 
Fantastico, che tuttavia ha con
quistalo il primato Auditel del
la settimana con 10 milioni e 
993 mito spettatori si colloca in 
Mata alla classifica dei dieci 
programmi più visti Un ritomo 
alla grande invece per Chi 
l'ha velo?, che su Raitre dome
nica sera, con in studio il pa
dre del piccolo De Menni, ha 
inchiodato al video 6 milioni e 
190 mila spettatori Tornando 
alla classifica, al secondo po
sto il calcio La partita Inter-
-Raptd Vienna ha raccolto da
vanti al video quasi dieci milio
ni di telespettatori, mentre al 
terzo posto ancora k> sport, 
con il gran premio di automo
bilismo formula I di Spagna, 

trasmesso da Raitre E ancora, 
otto trasmissioni di casa Rai fra 
le prime dieci A far eccezione, 
la seconda parte del film per la 
Iv Sacrificio d amore, trasmes
so da Canale S. che si e impo
sto in quarta posizione, con 7 
milioni 884 mila spettatori, se
guito a ruota, sempre su Cana
le S da Striscia la notizia, che si 

L'ascolto delle tre reti Rai uni
te durante la fascia serale, se
condo i dati dell'Auditel. è sta
to dH 49 90 per cento, legger
mente inferiore alla settimana 
precedente Quello delle tre 
reti Flninvest del 36 98 Decisa
mente più forte, ancora la Rai, 
nel «day timo, la fascia duran
te la quale è arrivata al 52 46 
per cento, contro il 34 58 delle 
reti Flninvest. 

La «vita violenta» dell'artista narrata da Battiate (per Raidue) in un film d'azione 

Benvenuto Cellini, eroe del West 
La versione televisiva della vita di Benvenuto Celh-
m andrà in onda su Raidue a partire dal 23 otto
bre li regista Giacomo Battiate, pur nella ricchez
za fastosa di ambienti e costumi, riesce a raccon
tare la storia del grande scultore rinascimentale 
col piglio dimostrato nelle sue storie di mafia e 
camorra. Tra gli interpreti un grande Max von Sy-
dow nei panni di Papa Clemente VII. 

MARIA NOVILLA OPPO 

BM Volendo proprio iniziare 
con una riprovevole battutac
cia, potremmo dire Benvenuto 
al Celllni di Giacomo Battiato 
che vedremo su Raidue giove
dì 23 ottobre (e poi nel due 
giovedì successivi) Si tratta di 
uno spettacolone, uno sceneg
giato biografico che rientra 
nella tradizione televisiva di 
Impianto letterario, ma insie
me di un racconto dal taglio 
veloce e avventuroso che ap
partiene alla migliore tradizio
ne nostrana del cinema d'azio
ne e cioè al genere western 

Forse non era questo l'inten
to principale del regista, ma fin 
dalle prime scene la «vita vio
lenta» dell'artista rinascimen
tale offre il destro a scazzottate 
e duelli, scontri fisici e verbali 
accompagnati da quel corredo 
rumoristico e fracassone che i 
nostri artigiani del cinema 
hanno messo a punto cosi be
ne da spingere gli stessi ameri' 
cani al plagio Quindi da subi 

to sono schegge che volano e 
sangue che cola da ferite aper
te Perché Celllni come scrive 
Vasari, era «uomo terribilissi
mo» e come racconta diretta
mente nella Vita scritta da lui 
medesimo (1558-1566 circa) 
non sfuggiva certo alle risse, al
le polemiche e perfino agli 
omicidi. Adatto quant altri mai 
a rappresentare la figura ro
mantica del genio con relativa 
sregolatezza, il grande scultore 
consente al regista di gettare 
uno sguardo al Rinascimento 
nel suo aspetto più selvaggio e 
meno-classico» 

Battiato sostiene perfino che 
Celllni fosse insofferente ali ar
te intesa come merce e alla 
soggezione dell'artista al mer
cato Se cosi fosse, beato Celll
ni ad essere vissuto nel suo se
colo e non nel nostro Ma a 
parte le arbitrarle ma lecite at-
tualEzzazionl. la biografia del
l'artista si presta ad ogni ope
razione romanzesca e l'impre-

A sinistra Wadeck Stanczak, il «Celimi» televisivo in onda dal 23 ottobre 

sa di Battiato non va certo giu
dicata nell'ottica della storia 
letteraria o della Storia e basta 
Uno sceneggiato è uno sce
neggiato e questo in particola
re si offre con tutta la ricchezza 
degli splendidi ambienti che 
l'Italia conserva e degli splen
didi costumi che, sulla testimo
nianza del nostro immenso 
patrimonio d'arte, Nana Cec
eri! ha ricreato 

Il protagonista ribaldo e fa
scinoso ha la faccia dell'attore 
franco-polacco Wadeck 

Slanczack, uno sconosciuto di 
fiere fattezze, mentre nel cast 
figurano interpreti più famosi, 
come Ben Kingsley e Max von 
Sydow e. ira gli italiani Loren
za Guerrieri e Amanda San-
drelli A proposito di donne va 
anche detto che il Celllni era di 
costumi diclamo moderni e di 
gusti addirittura awenieristici 
(giusto quelli del postero-regi
sta) Nel ruolo della bella don
na sdoppiata (Pofzia-Sulpi-
zia) che accoglie a Roma lo 
scultore e oralo troviamo la 

abbagliante Sophie Ward. che 
insieme lo ammalia e to re
spinge, si propone di amarlo e 
di sfruttarlo artisticamente Lui 
però riuscirà con un raggiro a 
rivolgersi direttamente al Papa 
e a gestire da sé i suoi affari, 
saltando la mediazione paras
sitarla della affascinante mer
cantessa 

E tra una peste e una notte 
brava, un duello e un'opera 
buona, il nostro Celllni televisi
vo intreccia quasi con Clemen
te VII una storia di amicizia La 

O A B I U n X A Q A U O Z Z I 

per cento, contro il 34 58 delle ne da spingere gli stessi ameri- l'artista si presta ad ogni ope- scinoso ha la faccia dell'attore zia) che accoglie a Roma lo vo intreccia quasi con Clemi 
reti Flninvest. cani al plagio Quindi da subì- razione romanzesca e l'Impre- franco-polacco Wadeck scultore e orafo troviamo la te VII una storia di amicizia 

Raidue scopre la cronaca e Mentana toma in video 
QALLOZZI Appello del martedì l'Informazione e vedere da citta italiane Dall'abbandono con le redazioni dei giornali - ha sottolineato ancora li 
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faccenda è favorita dal fatto 
che il Papa è come lui fiorenti
no e ha la faccia irresistibile di 
Max von Sydow II quale ap
pena compare, ruba tutta I at
tenzione e si crea dentro la vi
cenda una nicchia dalla quale 
illumina tutti gli altri protagoni
sti A vederlo col paramenti e 
le bianche insegne del potere 
temporale ci si domanda co
me mai non lo abbiano fatto 
Papa davvero A metterlo sul 
soglio di Pietro ci ha pensato 
comunque Battiato che arriva 
alla vita scellerata di Benvenu
to Cellini dopo aver raccontato 
televisivamente quella musica
le di Antonio Stradivari Tra le 
due imprese c'è in comune la 
doppia destinazione (per la tv 
e per le sale cinematografiche, 
in versione ridotta) e la realiz
zazione in costume Ma in 
questa uluma produzione Bat
tiato, per la tensione che riesce 
a imprimere al racconto sem
bra piuttosto ritornare ai suoi 
esordi gialli (// marsigliese 
1975-76") e violenti Raccon
tando di mafia e camorra il re
gista aveva dissodato il filone 
piovresco ora non è detto che 
non possa rinvigorire quello 
storico, magari anche offren
dolo al mercato intemaziona
le Cosa che poi non è riuscita 
in pieno per 1 colossali Promes
si Sposi di Nocita, mai arrivati 
negli Usa nonostante il sacrifi
cio della lingua manzoniana 
immolata sull'altare del mer
cato anglofono 

S * » W f l ^ » 

Bai ROMA, Da mezzo busto 
del Tgl a vicedirettore del 
Tg2. ad «anchorman» di un 
nuovo programma di «fiction-
realtà» Enrico Mentana (da 
ieri mattina non più vteediret-
tot»> del 7jj? il Psl gli ha prefe
rito Giuliana Del Bufalo) pas
sa al timone di Altri particola' 
n in cronaca, la trasmissione 
di Raidue in onda II giovedì 
sera alle 20 30. al via il prossi
mo otto novembre 

Nato da un'Idea di Sandro 
Pareru»«-dt Stefano Munaid. •'• 
caposlruttura di Raidue, Il ' 

• a » - i <- • - « , 

programma annunciato nel 
corso dell'estate avrebbe do
vuto avere come conduttore 
Oliviero Bella- «Al dunque pe
rò • ha dichiarato Munafò -
Beha era già Impegnalo con 
un programma sportivo, e 
dunque ci slamo rivolli a Men
tana» E il programma sportivo 
al quale ha fatto cenno il ca
poslruttura di Raidue è pro
prio quel famoso Calao in 
boccacce la relè di Sodano ha 
soppresso per via degli accor-
«WTOlSftfirtelit cedendo il 
suo {tosto al beriuteoniano 

Appello del martedì 
Anche se I suol ideatori 

hanno ribattuto sull'originalità 
del loro «prodotto», Altri parti
colari in cronaca assomiglia 
tanto alle inchieste televisive 
sulla scia di Telefono gitilo 
«Noi non vogliamo ricostruire I 
casi di cronaca per trovare lo
ro una soluzione -ha sottoli
neato Enrico Mentana - ma 
vogliamo invece dare un volto 
più realistico al personaggi 
che sono stati coinvolti nel ca
so Insomma dare un'immagi
ne più umana a quelle perso
ne finite nel "trija carne; 4«l-

l'Informazione e vedere da 
più vicino quali sono le rea 
zioni emotive, 1 sentimenti, 
non solo del "protagonista" 
ma anche del personaggi di 
contomo» 

Della durata di circa due 
ore, il programma affiancherà 
un «instant-movie» realizzato 
su fatti di cronaca realmente 
accaduti, ad una serie di testi
monianze dirette delle perso
ne coinvolte realmente nel ca
so «Abbiamo selezionato set
te casi - ha dichiarato Munafò 
-che in qualche modo sono 
rappresentativi del malessere 

m«Td>)l«jrJplefi*a dejle grandi. 

citta italiane Dall'abbandono 
dei bambini, ai problemi raz
ziali, dalla violenza sulle don
ne, alla solitudine della terza 
età Ne abbiamo tratto dei veri 
e propri telefilm che faranno 
da Introduzione al lato più 
strettamente giornalistico del 
programma, quello dedicato 
alle interviste con i personaggi 
reali In studio poi ci saranno 
dei "moralisti", cioè dei socio
logi, degli studiosi di costume 
come Gianna Schelotto, Maf
fettone, forse Zavoli, che af-

' tronferanno il lato sociologico 
.dei caso Del collegamenti 

con le redazioni dei giornali 
che hanno affrontato il caso 
di cronaca preso in esame 
dalla puntala, complelaranno 
il quadro dal punto di vista 
giornalistico» 

Intanto un primo «assaggio» 
del programma l'avremo gio
vedì prossimo con un «nume
ro zero», uno speciale su quel
lo che è stato definito il giallo 
dell'estate, l'omicidio di via 
Poma. In questa puntata però 
non ci sarà la fiction, ma sarà 
unicamente un'insieme di in
terviste ai parenti e agli amici 
della vittima. Simonetta Cesa
roni «Lo speciale su via Poma 

- ha sottolineato ancora Mu
nafò - non vuole dare vita ad 
alcun processo televisivo pa
rallelo, ma vuole semplice
mente presentarci una varia 
umanità che la cronaca nella 
sua crudezza spesso schiac
cia e cancella» Tra 1 protago
nisti della puntata ci saranno 
le testimonianze della madre, 
del fidanzato e degli amici 
della vittima. Seguirà poi un 
confronto con le giornaliste 
che hanno trattato Tomicidio 
e Paola Cesaroni, sorella di Si
monetta che attaccherà la 
stampa per la leggerezza con 
la quale si è parlato del caso , Enrico Mentana 
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Jocelyn 
va a caccia 
di «tesori» 
BBI II titolo Ciaccia ali uomo e 
la definizione «gioco polizie
sco» non danno l'idea giusta 
del nuovo programma che da 
stasera va in onda (per undici 
martedì) su Italia 1 alle 21 30 
Per essere un gioco, lo è, ma 
di poliziesco ha ben poco, an
che se effettivamente di cac
cia si tratta, ma quasi di una 
caccia al tesoro Tesoro inteso 
non tanto come monte-premi, 
quanto come appellativo ri
volto a persona cara e prezio
sa, buona e meritevole E bi
sogna ammettere che non è 
tanto facile trovarne Per que
sto l'autore. Jocelyn. ha addi
rittura Ingaggiato un'agenzia 
investigativa che, una volta 
scelta la «piazza» (una città di 
provincia italiana, che cambia 
ogni puntata) va alla ricerca 
di una figura meritevole alla 
quale assegnare un premio di 
cinque milioni II gioco consi
ste poi nel mettere un concor
rente sulle tracce della brava 
persona con qualche indovi
nello e l'aiuto estemporaneo 
della gente del luogo Tutto 
perciò si svolge per strada, di 
fuga, tra un bar e una fermata 
del tram, tra un fioraio e un'e
dicola. Con il risultato di un ef
fetto-diretta che in realtà non 
c'è e con un gradevole anda
mento da candid-camera 
snellito dal montaggio. 

Cosi Jocelyn ritoma in tv coi 
suoi giochiti), tutti sfornati dal
la casa di produzione Love 
and Business e venduti chiavi 
in mano alla tv migliore offe
rente Stavolta tocca alla Fl
ninvest e forse presto tocche
rà di nuovo alla Rai (e è una 
trattativa in corso) ma di sicu
ro non toccherà mai più a Rai-
due Infatti, come qualcuno ri
corderà, il direttore della rete 
socialista Giampaolo Sodano 
ali atto dell'insediamento, per 
dimostrare d essere deciso 
quanto decisionista, sparò 
cannonate contro il program
ma del conduttore francese, 
eliminandolo in malo modo 
(cioè alla sua maniera) E te
nendosi invece il meglio, co
stituito da Punari e la Milo Jo
celyn. comunque, non vuole 
più sentir parlare della (ac
cenda. QMNO 

CRAIUMO RAIDUE 4 \ RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
S4B WtOMATTtNA. Con Livia Azzeriti 

i f l l t t l SANTA BARBARA. Telefilm 
11.00 T O I M A T T I N A 

11.P» Film con Luisa Fertda Regia 
di Camillo Maatroelnque (Ira II t*« Il a» 
tempo alle 12TQ1 FLASH) 

P O P FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudò 
1»4© TBIBOIOtHt»IB.To1.tr»mlnutldl 

'14JO RMCWDODICHMUWC 
SSJ3P CROHACHBrTAUANB 

liane» 
•Divisionismo lla-

BaNBVB»ITO*CITTASPBTrAC«XO 
SSXO ASPBTrANOPBtPI DI Oretta Locane 
I T . » » O P P I A L P A R L A M E N T O 

19J0Q T O I F L A S H 

C O M OPWALTP» MONDO. Tele
film con MauroenFIInnioan 

«SVW SANTA BARBARA. ToWikn 
1S4© CHBTBMPOFA 

t 0 4 0 LA SraNOM IN PIALLO. Telefilm 
«Due «pari nel buio» 

S1.SO MOOV SUB SI B SPOSATA. Film (tra 
H V e il 2* tempo alto 22.40TELEGIOR-
NALE) 

— J H > A P P U N T A M I N T O A L C I N B M A 

A TU M M TU CON L'OPINA D>AN-
TB.-F Zeri a San Severino Marche» 

»»M>0 TOI NOTrB.CHBTBMPOFA 

TJ.S 
S.1B 
84© 
• 4 0 
S4S 

10uOO 
11.»© 
1 1 4 » 
1 3 4 0 
1S4S 
1 4 4 0 
1S.1S 
1S4P 
1S4© 

I M O 
1S4S 
1S4S 
ao.is 
ao4o 

I M O 
aa.»o 
as.sp 

0.0» 

CARTONI ANIMATI 
LAS81B. Telefilm 
CLAYHANOSR. Sceneggiato (»•) 
BOB. Corso di spagnolo 
OSa. Corso di tedesco 
N. RB DBLL'ANaNA. Film 
IL BRIVIDO DaU'IMPRBVISTO 
CAPfTOt- Telenovela 
TUORaTRBDICLTQaaCONOMIA 
BBAUTIPUL. Telenovel» 
SARANNO PAMOSL Telelllm 
GHIBLI. 1 placar! dalla vita 
TOS FLASH. Dal Parlamento 
IL PRONTB DaUA VrOLBNZA. Film 
con James Cagney. Don Murray Regia 
di Michael Anderson 
TPaSPORTSBRA 
UNOlUSTtZIBRRANawVORK 
TaLBOtPRNALB 
TOa LO SPORT 
PJ4.T. Film con Sylveatar Stallone. 
Rod Stelger Regia di Norman Jowison 
TOaSTASBRA 
TQaOOSSIBR 
Tot NOTTI . Marao. OROSCOPO 
APPUNTAMBNTOALCINIMA 

11.1» ASSIPN AZIONI PRIMI KROTOH 
ia.OQ OSI. Meridiana 
1S4Q PUGILATO. Sport, mito, cultura 

1 2 4 0 IUROOOLF.I tornei del clrcui-
to europeo (replicai 

oua DONNB a 
«AHOUÌLFIlm 

ia.ao « P I C I A L I B O R D O R I N O 1*3.6» TV DONNA 
1 4 4 0 TBLIOtORNALIRIOlOHAU 
1 4 4 0 OSI. Salute In blue Jean» 
1 8 4 0 D M . Dopo Colombo (V) 

. Campionati assoluti 
d Halle (da Plnerolo) 

1».1» WHaSTUNOSI»OTLM>NT 
1S.SO SPORTIMI 
ao.»Q SBTTIMANAOOL 

1«VO© AUTOSTOP PBR IL CULO. 
Telefilm 

TrS4Q OUARTIIRI ALTI. Telefilm 
aovso 

22.1» TBJJJOIORNALB 
1».»» OOtl». Open lemmlnlli 
1»-aO ATLITICAL»OOaRA.OaPettlnenoo 

aa.»0 MSBBALL. Gli incontri dalla 
Major Leaoue americana 

A CUORI APIRTO. Film Re-
ladi Rieti» ' -ola di Richard Pearce 

Tempo di motori 

2 0 4 0 F.I.8.T. 
Regia di Normali Jewlaon, con Sytvester Stallone, 
Rod Stelger. Usi (197S). 126 minuti. 
Stallone pra-Rocky e pre-Rambo. In un vigoroso 
dramma sindacale diretto dal canadese Jewlaon Nel-
I Ohio del 1930. Il sindacato dal camionisti è in sciope
ro e II sindacalista Kovak (Stallone) fa una carriera 
troppo rapida per essere vera Intatti 
RAIDUE 

1 8 4 0 STASBRA SPORT 

1T.QO vrTACOt. NONNO, Telefilm 
SS.SO SORDO RINO. Con F Ugas 

aa\aO JBANLUC-PONTY 
OJtO L'MI»IRNO DI FUOCO. Film 

IT.»© PIANTA VIVINTI 
1SL4» TOSPBRBY 
«S.00 
aaoo 

TBLBOIORNALB 
BLOB. DI TUTTO DI PIO" 

& 
SO»» CARTOLINA. Ole con A Barbalo 
aO.»0 UNOJORNOINPRBTURA 
» » J « TQ»SBRA 
aa>so SUSSURRI B ORIDA. Film con Harrlat 

Anderson Regia di Inamar Beroman 

14.00 AXUCINA.T»lenovela 
16.0O SQUAI>RASPBCUUJIANTI-

CRIMINB-TelelHm 

1 * 0 0 CARTONI ANIMATI 

a«AO TOSNOTTS 

17.30 SUPBBT. Varietà 
BOTO DOUBLB TAROBT. Film Ra

gia di Bruno Mattel 

1SJM » M N O M B PADRONI, Tele-
rwvela con Arnaldo Andr» 

SO.SS L'UOMO DI LARAMC 
Ragia di Anthony Mann, con Jamee Stewart Arthur 
Kennedy. Usa (IKK). SS mimili. 
Serata tutta western su Retequattro. aperta da un 
classico «L'uomo di Laramle», storia d amor* • di 
vendetta, è uno del migliori western dagli anni Cin
quanta Stewart » Il capitano Will Loekart deciso a 
vendicare il fratello ucciso dagli Indiani A questo sco
po al reca da Fort Laramle nel New Mexico, par sco
prire ehi vende fucili agli Apaches 
RETEQUATTRO 

OJO ManANOTTB B DINTORNI ©.IS 
OvSS OSSLPoeel»-Il Carboniere. 

ANOTMBR TIMB, ANOTNBR PLACB. 
Film Regia di Michael Redlord 

aa.ao COLPO ORO—O. Quiz 
a».»Q SPBBPV. Sport 
«4.0Q OIUIMCI PI NOTTI 

O.SO TRACV I IL SIONORB DBL 
PIANO DI SOPRA. Film 

1SrOO I DON GIOVANNI DILLA CO
STA AZZURRA. Film Regia di 
Vittorio Sala 

HfcOO CARTONI ANIMATI 
SQ.SO SUPIRCARPJIRl OLTRI IL 

MURO DBL SUONO. Telefilm 
ia.SO IL MAOO DI LUBLINO. Film 

Regia di Menahem Qolan 

21.SO PEQOVSUESII.8POSATA 
Ragia di Francis Coppola, con Kathleen Turner, Ntoo-
tosCage. Uaa (1S86). SS minuti. 
Film che puO piacere moltissimo o non piacerà affatto, 
con Coppola che spinga sul pedala dai sentimenti 
Peggy Sue, quarantenne In gran forma ma dal cuore 
ancora tenero, si ritrova per magia catapultata nel 
1960 Ritorna dunque ragazzina, ma con II senno a la 
memoria del poi, e rivive tutta la gioventù con la matu
rità della donna A voi non piacerebbe? 
RAIUNO 

«Peggy Sue si è sposata» (Raiuno, ore 21.30) 

« ' 

14.00 
16.0O 
10.3O 
ao.oo 
22.O0 

HOT U N I 
ONTHIAIR 
lUROCHART 
SUPBR HIT IOUHBS 
ONTNBAIR 

S8.S0 SRUCaOtCKINSON 

1T.SO VERONICA. IL VOLTO DBL» 
L'AMORSLTelonovela 

1»»»0 IRYAN. Telefilm 
1«sOO INFORMAZIONI LOCALI 
1(kS0 CUOR* M PIKTRA. Teleno-

vela 
ao»SO BANDURA Dt COMBATTt-

MINTO. Film 
a»-00 TBLBDOMANI 

22.»0 IL FUORILEGGE DEL TEXAS 
Ragia di Henry King, con Gregory Pack, Heton Waa*-
cott Usa (1950). M minuti. 
Storia amara e tragica di un uomo costretto a uccide
re dalla propria lama di pistolero Tanta inutilmente di 
cambiar vita, ma è dura la legga del Wasl Un ottimo 
Gregory Peck 

QUATTRO 
Oregon 
RETfeQI 

SwSO SILBNZtO.SIOIRA.Fllm 
11.O0 P I N T I COMUNB. Attualità 

iLPRAN«>SsiRvrro.ouir 
1«V4» TRIS. Quii «or» Mite» Bonglorno 
aaVSO CABtSWrrORLQuIz 
14.1» ILO*OOOPBLLICOPPIB.Quiz 
SS>QO API 
t*»»0 TI 

MATRIMONIALB 
ARUAMONB 

SSgQP CBROOBOFFRO.ConM.Quarlsohl 
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WBBSTBR.Telelilm 
ARNOLD. Telefilm 
AMORB IN SOFFITTA. Telefilm 
STRBPA PBR AMORI. Telelllm 
TRI NIPOTI B UN MAPPJPROOMO 
LA FAMIGLIA ADDAMI. Telelllm 
BaNSON. Telelllm 
LA PAMIOUA BRADFORD 
HAPPY DAV». Telelllm 
RAMO CAROUNA 770S 
COMPAGNI DI SCUOLA. 
BIMBUMBAM 
TARZAN. Telelllm 
CASA KBATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PAPBRISSIMA. Variata Un program
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca-
rini 
CACCIA ALL'UOM&Varietà 
L'APPBLLO DBL MARTBOl 

S.»Q UNA VITA DA VIVBRB 
».a© ANDRaACBLBSTa. Telenovela 

fe' R A D I O iiaifflMMMBirt 
1 1 4 0 LA CASA NBLLA PRATBRIA. Tele

lllm 
ia.»C CIAO CIAO. Cartoni animati 
1SVSQ SBNTIBRI. Sceneggiato 
14.»» MARILINA. Telenovela 
1BMO LA MIA PICCOLA SOLITUDINI. 
1 «.1Q HIIILLB. Telenovela 

16.Q0 Al PRANDI MAGAZZINI 
17.»0 BIANCA VIP AL. Sceneggialo 
18.0O INFORMAZIONI 
a©4» LA DIBUTTANTB. Talanove-

la con Adela Norleoa 
S1.1» SBMPUCBMBNTB.Telanove-

le con Victoria Rullo 
22.00 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

1S.S0 LAVALLBDIIPINI.Scen«gglato 
1T4» OINBRAL HOSPITAL. Telelllm 
1B.0© F I I B B I D'AMORI. Sceneggiato 
1».00 CIBAVAMO TANTO AMATI 

HMIIIIllll 

1».»Q DVNASTY. Telelllm 
SP4S L'UOMO DI LARAMIB. Film con Ja

mes Stewart, Alex Nicol Regia di A 
Mann 

ia .»0 TBLBOIORWALB 
14.80 POMBRIPOIOINSIBMB 

Sa4P IL FUORILBPPB DIL TBXAS. Film 
con Gregory PecK Regia di Henry King 

18.30 VITI RUBATI, Telenovela 
10.30 TILBPIPBNALB 
20.30 SPORT BBOrONALa 

Telefilm 0 4 » CHIPS. Telelllm 
O40 JBSS IL BANDITO. Film con Tyrone 

Power Ragia di Henry King 
22.4» IL CLAN DB MARSIOUBSL 

Film Regia di José Giovanni 

RADIONOTIZIE. GR1 S; 7:8; 10; 12: IS; 
14: 15; 1», 23.20. GR2 6.J0; 740; 1.S0; 
•M: Ilio*. 12 30; 13 30; 1S.S0: 16 30; 
17.30; 18.30; 1S30: 22 SS. GRÒ 6 45; 
7.20: 048; 11.45; 1345. 14.45; 1845, 
2*45; 23.53. 

RAMOUNO. Onda verde 6 03, 6 58, 
7 58, 9 56, 1157, 12 56, 14 57, 18 56. 
22 57. 9 Radio anch io 12 Via Asiago 
Tenda, 16 li paginone 1( 30 II tenore di 
grazia da Rubini a Merr t. 20M Serata 
Radiouno 

RADIOOUE. Onda verde 6 27,7 26 8 26. 
9 27, 1127, 13 28, 1527, 16 27. 17 27. 
18 27, 19 28. 22 53 8.4S Blu romantlc, 
10.30 Radlodue 3131.1245 Impara I ar
te. 15 La luna e I talO 19 SO Le ore della 
aera. 21.30 Le ora dalla none 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 943. 
11 43 6 Preludio. 7.30 Prima pagina 
840-10.45 Concerto del mattino, 12.00 
Oltre il sipario 14 Compact Club 1740 
Ose Conoscere. 21 La parola e la ma
schera. 

22-30 SUSSURRI E ORIDA 
Regia di Ingmar Bergman, con Uv USmann, Harrtot 
Anderaaon, Ingrid Thulln, Karl Sylwan. Svezia (1972). 
91 minuti. 
Quattro donne in una villa Una di loro sta morendo, 
sorelle e governante accorrono al capezzale Rifles
sioni sulla vita, la morte, l'anima, in puro stile Berg
man Grandiaslmo 
RAITRE 

©0.1» ANOTHER TIME ANOTHER PLACE 
Regia di Michael Redford, con Phyllto Logan, Giove»-
ni Maurtollo. Oran Bretagna (1963). 97 mlnuU. 
Uno del titoli più originali della cosiddetta -Bruisti Re
naissance» degli anni Ottanta La storia di tre prigio
nieri di guerra italiani, in Scozia, durante il conflitto 
mondiale II calore «latino» cambiari un po' la vita dai 
gelido villaggio del Nord Uno del prigionieri vivrà an
che una timida storia d'amore Molto bello 
RAIDUE 

JESS IL BANDITO 
Regia di Henry King, con Tyrone Power, Henry Fonda, 
Randolpti Scott. Usa (1939). 106 minuti. 
Ancora King, stavolta In coppia con II suo divo preferi
to -Ty- Power, par raccontare la storia di un mito del 
West il bandito Jease Jamea il film è piuttosto bello a 
alodera un bravissimo Henry Fonda in un ruolo «solo» 
da coprotagonista Un ottimo modo di lare le ore pic
cole 
RETEQUATTRO 
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1; 
'•iJ~ Vigili in assemblea In terza drcoscfizlor* 
;,'t*v l 

L'architetto giapponese 
tiene segreti i suoi progetti. 
«Chiudere il centro alle auto 
mi sembra una buona idea» 

«Metropolitane sotterranee 
sono improbabili 
A Napoli ho lavorato male? 
Ma lì regnaval'ingorgo...» 

misteri 

Ancora senza vigili 
città paralizzata 
Vertice in Comune 

nilNANDA ALVARO 

iJt!r 

• • Strade sema vigili e, dal
le 7 «Ile 10 di ieri, è stato 11 
capa. Oggi non dovrebbe an
dare meglio. Ancora due ore di 
assemblea, dalle 7,30 alte 9,30, 
in tutte te sedi circoscrizionali 
della polizia municipale e l'a
pertura' antimeridiana dei ne-
goii preartnunclano che sari 
anche peggio. Martedì nero se
gue a lunedi nero e anticipa 
mercoledì nero. La rivolta dei 
vigili (Ieri le adesioni alle as
semblee, hanno superato 1*80 
per cento) non si placa, a me
no che l'incontro di oggi pò-' 
meriggio alle 16.30. con il sin
daco non metta un freno alla 
caduta verticale dei rapporti' 
assessjae-alndacaU-penonale. 
Uiw vera e propria battaglia 
fatta di minacce incrociate.Tet
terò, scioperi • assemblee. E 
oggi, finalmente. Il vertice ri
chiesto. In Campidoglio Carra
io e il prosindaco Medi Incon
treranno Cgll, Osi e UU e il con-
lentissimo responsabile-del1 

vfeilf.'PSiKj Meloni. IntomeaUo-
stesso tavolo tornano 1 tre sin
dacati, insieme, e l'assessore 
che tn questi ultimi giorni ave-
va •preferito dialogare con la 
sola Cui. 

Si dovrà parlare di Dante' 
Portolani, il vigile trasferito • 
reintegrato all'Ufficio casa 
(ma non proprio con le stesse 
mansioni}, dei miliardi stan
ziati e non spesi per I mezzi. In
tesi come auto e moto, del ve
stiario-Invernale, di medicina 
preventiva (ieri l'Organizsa-. 
zio/te ; delle polizie locali ha . 
presentato un esposto alla prò» < 
cura della Repubblica di Roma 
Controil Comune chiedendo a 
quest'ultimo di rispettare le mi-
sureanjti infortunio) degli stru-
menll (centrale operativa era- . 
deportatili), della riorganiz
zazione del Corpo. Urta tratta
tiva difficile che ha avuto biso
gno dell'Intervento del slnda- ' 
co. «E speriamo che basti -
corrtmenta Etto Matteùcci del- ' 
la Cgll - perchè questa voha I 
vigili non sono disposti a fer
marsi davanti alle promesse. 
Questo assessore ci sembra " 
proprio uno che fa di tutto per 
non Intrattenere buoni rapo» 
a con il sindacata E riuscito a 
spaccarci su argomenti che ' 
avevano visto Cali. Osi e UU 
sempre concordi E adesso è 
venuta fuori l'idea della task 
force, del cosiddetto «gruppo-
ne> di vigili destinato escluvrva-

mente alla viabilità. Se là situa
zione resta questa, noi dicia
mo no». 

Ecco qua! è «questa situazio
ne». Dall'arrivo del nuovo as
sessore a via della Greca do
vrebbero essere successe mol
te cose. Meloni ha via via spo
stato I suol uomini nell' •inse
guimento al motorini", nella 

' «10118 senza quartiere a tavoli
no servaggio», nella «battaglia 
agli Invasori delle corsie prefe
renziali», nella «caccia alle au
to In sosta vietata», nella «guer
ra della multe». E ogni volta Ivi-' 
gOl hanno tentato dì combatte
re. Aspettando ohe arrivassero 
' le soluzioni da tempo promes
se. Ci sono!) miliardi da spen
dere per auto e moto, un mi
liardo e mezzo per la medicina 
preventiva, due miliardi e 800 
milioni per potenziare la cen
trale operativa e acquistare le 
radio portatili, quattro miliardi, 
per la nuove uniformi. Batta-

.glie perse e soldi non spesi se. 
'Si esclude l'arrivo dr-60-Fiat-1 

Uno e di 40 moto. E di nuovo 
c'è anche il fatto che al 31 di
cembre di quest'anno li Corpo 
della municipale sarà compo
sto da 7200 dipendenti. Un ter
zo del personale capitolino è 
dunque m rivolta. «E con tutto 
questo - continua Matteùcci -
ecco l'assessore che vuole fare 
Il padroncino. CI vuole un esito 
positivo della trattativa perchè 
l'ondata di proteste si fermi»£ 
se la protesta non si ferma la 
città resterà paralizzata anche 
domani. Per le otto è In pro-
paroma un concennarnento 
In Campidoglio di tutti I vigili, I 
(ruppi sono stati informati e il 
contrordine poooebbe arriva
re soltanto stasera, dopo rin
contra con il sindaco. 

•Che ci sia bisogno di un in
tervento straordinario sulla via
bilità - dice Pierluigi Albini, se
gretario aggiunto della Camera 
del lavoro-non si discute, ma 

'Meloni deve'smetterla di fare 
battaglie. Sta entrando in con
flitto anche con se stesso. Il ca
so di Dante Portolani è uno dei 
tanti, forse U più clamoroso. 
L'assessore fa finta di non sa
pete che ci sono sette vigili an
che loro impiegate all'Ufficio 
speciale case a poi rimosse, da 
reintegrare. Ce una sentenza 
del Tarche lo impone, ma l'as
sessore, anche In questo caso, 
come per tutto il resto, la orec
chie da mercante». 

Un asse attrezzato tra l'Eur, il centro storico e lo Sdo. 
Il cuore della citta libero dalle macchine. Lo spazio 
pensato a «dimensione umana». Di passaggio a Ro
ma, Kenzo Tange, il super esperto giapponese chia
mato a vegliare sul Sistema direzionale orientale, 
non si lascia andare ad anticipazioni sul futuro dise
gno della capitale. Ma preannuncia una megalopoli 
da 20 milioni di persone. 

MARINA MASTROLUC* 

• 1 «Se avessimo gli qualche 
Idea non avremmo nulla da fa
re nei prossimi mesi». Diplo
matico al punto da essere an
che troppo evasivo, Kenzo 
Tange, non si lascia sfuggire 
nessuna anticipazione sullo 
Sdo, perdendosi In dichiara
zioni d'amore per,la città e per 
la «sfida» che lo attende. Di 
passaggio in Italia, l'architétto 
giapponese ha Incontrato Ieri 
mattina II sindaco, la commis
sione per Roma capitale e gli 
altri due «saggi» chiamati a ve
gliare sulla buona riuscita del 
sistema direzionale orientale, 
Sabino Cessese e Gabriele Sci-
memi. 

Ma nella sala della Bandiere 
al Campidoglio, sotto il lam
peggiare dei flash, Tange non ; 
concede mono. Fumoso, non ' 
si impegna in discorsi troppo . 
concreti, nascondendosi die
tro l'Incespicare dell'Interpre
te. «Roma è un tesoro per gli" 
arcnRèttr, Ma' Tlrtqulnametrto ' 
rovina gli edifici - dice In una 
traduzione difficoltosa e tram- . 
meritarla -. Per esempio, si 
può pensare di conservarla : 
non facendo entrare le mac
chine In centro. Per realizzare 
una capitale moderna bisogna* 
creare qualche collegamento 
netto tra il centro storico e la 
parte nuova». Un'asse tra l'Eur, 
il centro e lo Sdo? Sotto le so
pracciglia folte, Tange annui
sce, senza inoltrarsi A che co
sa pensa? Una metropolitana? 
•Salverebbe l'aria dall inquina
mento - aggiunge -. Ma a Ro
ma è difficile pensare ad un 
metro sotterraneo, che trova 
sempre qualche cosa. Sarebbe 
l'Ideale e il XXI secolo potreb
be essere un secolo di grandi 
città. Tokio toccherà 130 milio
ni di abitanti. L'area metropoli
tana di Roma raggiungerà i 12-
20 milioni di persone». Non sa
ranno troppe? Tange dfvaga su . 
un'Europa unita che, come net 
medioevo, sarà formata da 
grandi, immenso città tn colle
gamento tra loro. 

Qualcuno lo richiama ad un 
presente più brutale e difficol
toso, ricordandogli le critiche 
sollevate Intorno al suo inter
vento a Napoli «Napoli è una 
citta bella, ma era morta con le 
macchine, Per conservare il 
suo centro storico bisognava 

trovare un!>Mema». •>»«(••> 
l'imperturbabile giapponese. E 
aggiunge, con lo sguardo fisso 
davanti a se: «A Roma il terre
no disponibile è abbastanza 
lontano dal centro». E dunque? 

Il «saggio» non spiega oltre. 
«Non abbiamo 'le idee chiare 
su quali infrastrutture e quali 
mezzi pubblici sono necessari. 
Ci interessano soprattutto le in
frastrutture, che non possono 
essere pero una sola via, ma 
un asse attrezzato»'. 

Nessun dettaglio, '• nessun 
particolare, neanche quando 
un gruppo di cronisti cerca di 
•estorcergli» qualche elemento 
in più. fissando un nuovo in
contro nel pomeriggio al 
Grand Hotel. Dal suo staff, si 
viene a sapete che il «grande 
vecchio» sta studiando la capi
tale da durarmi eche da sem
pre ne è innamorato. Il suo uf
ficio parigino 4 tappezzato di 
pIsiitmodi'Ronttv sucul"«sl*ot-
fermeamedttsM«^irToUo, ac
cessibile solo ai suol collabo
ratori, c'è anche qualche dise
gno. Ma come sarà lo Sdo?Co-
mecamblera Iaculi? 

Tra le frasi Incerte del suo 
interprete e qualche precisa
zione dèi suo staff che intervie
ne a tradurre in termini meno 
filosofici le ispirazioni dell'ar
chitetto affiora l'idea, ancora 
vaga, di una città in cui le attivi
tà produttive e direzionali e II 
traffico non soffochino gli spa
zi per l'uomo. «Bisognerà far 
uscire dal centro le attività e il 
traffico,' per avere una città 
umana -aggiunge Tange -. 
L'Eur, prodottò di un'epoca, 
ha un buon impianto architet
tonico. Ma sono solo uffici». 
Quindi, un centro storico alleg
gerito di funzioni trasferite nel 
quadrante est-dèlia città - e 
d'altra parte lo Sdo a questo 
serve - e poi collegamenti che 
saldino; I diversi frammenti di 
uria città In cut avranno sem
pre pia Imponaròw'le rioove 
tecrwlogie-e-le-telematjcà, as-
sottlgllandq I! flusso di macchi
ne e lasciando spazio alle per
sone. Al milioni di persone 
della Roma del futuro, la me
tropoli infinita intravista da 
Tange, in cui, assicura, d sarà 
ancora spazio-par l'uomo. 
Nessun, modello da ritagliare 
tra le coseglàfattei «saràqual-
cosa di nuovo». -. 

L'ajchHslttpIsjpbiieMKM^ 

Giovedì le corivenzioni 
Il piano entrai otto mesi 
• i Un Incontro Informale, prima di rimettere -. 
mano all'accordo coni tre superesperti e con il • 
consorzio Sdo. L'appuntamento di Ieri mattina 
in Campidoglio, tra i tre saggi, Kenzo Tange, Ga
briele &iir«mi e Sabino Cassese. e la commis
sione per Roma capitale è servito solo a ricon
fermare l'impegiK) e la disponibile reciproci in •' 
attesa del via definitivo: Giovedì prossimo, Infat- -
tf,la commissione dovrà approvare alcune mo
difiche alle convenzioni, per armonizzarle con 
la legge su Roma capitale. In particolare dovrà 

.essere modificata la parte relativa al regime dei 
suoli. Poi il testo verrà sottoposto al consiglio 
comunale e solo dopo la sua approvazione la 
grande macchina dello Sdo potrà mettersi uffi- , 
cialmentelnmoto. - i -

1 tre saggi saranno «Ingaggiati» come consu
lenti dell'ufficio del plano regolatore. «Il loro 
onorario - ha detto ieri l'assessore al piano re
golatore Antonio Gerace-sarà corrisposto a ti-

toto di rimborso spese. Dovranno elaborare il 
telaio su cui poi dovrà Intervenire l'amministra
zione capitolina. 0 consorzio sarà Invece un 
prestatore d'opera». 

Entro 8 mesi dalla firma, l tre dovranno quindi 
elaborare il piano direttore dello Sdo, produ-
cendoanallsi sul territorio e proposte di disegno 
urbanistico dèi futuro «cervello» dulia città. Spet
tata poi aJl'utncio del plano regolatore fare 1 pia-
nt particolareggiati sulla base dell'idee-guida 
dellneatedal «saggi». 

Difficile dire, pera, quali saranno le linee che 
informeranno il loro lavoro. Scimeml auspica la 
creazione di una sede pubblica dove tutu, nel 
prossimi mesi ed anni, potranno verificare diret
tamente l'andamento del progetto, I suoi obiet
tivi le forme di realizzazione, i finanziamenti 
Ma per il momento non è molto di pio di un so» 
«no-:;. ••• ''.' ; • -, -• 

Massacro 
in Palestina 
Stasera sit-in 
al Pantheon 

Palestina, ancora una strage, la più grave dall'inizio del» 
l'Intifada: 21 morti, migliaia di feriti, centinaia di persone 
arrestate. Contro l'ennesimo eccidio di palestinesi, stase
ra alle otto, in piazza del Pantheon, si svolgerà un sit-in 
di protesta organizzato dal movimento per la pace «per 
dire basta ai massacri, per chiedere all'Orai e a tutti 1 go
verni un impegno irnniedlato e la condanna delle violen
ze israeliane, per l'apertura di un negoziato che costrui
sca la pace secondo il principio "due popoli, due stati"». 
Alla manifestazione mterverrannoGoffredoBettinl (Pel), 
Gianni Cuperlo (Pgci), Tom Benetolio (Arci), Luisa 
MorgantJni (Associazione per la pace), Franco Passuello 
(Acli). Aderiscono all'iniziativa, fra gii altri, la Lega per 
l'Ambiente, Salaam ragazzi dell'Olivo, Dp, Fim-Fiom e 
Ullm, la Rete romana di Informazlorie contro la guerra 
nel Golfo, U Cism Arci. (Nella foto, rastrellamenti nella 
città vecchia di Gerusalemme). 

Acotral 
Sciopero del bus 
sulla linea 
dlCoUefetTO 

Uno sciopero dei servizi 
automobilistici delle linee 
di collegamento Acotral 
che fanno capo all'impian
to di Colieferro * stato pro
clamato dalla Cgit Osi e 

• UU per U 18 ottobre dalle 7 
alle 9. Sono in corso tratta

tive tra l'azienda e I sindacati l'incontro è stato fissato 
giovedì 11 ottobre. Rimangono confermate. Intanto, le 
astensioni del macchinisti e del personale viaggiante del-
l'Acotral per fl 15 ottobre dalle 1250 alte 15. e 1129 dalle 
IWOaue 19.30. 

Due bombe 
ancora frazionanti 
trovate 
a Polite MIMO 

Due bombe da mortalo, 
ancora perfettamente fun
zionanti, sono state trovate 
ieri da alcuni operai che 
stavano eseguendo lavori 
con una escavatrice tra 
Ponte MiMo e via dei gio
chi Delfici vicino al liceo 

«Farnesina». Gli ordigni residuati bellici sotterrati durante 
la seconda guerra mondiale, sono stati prelevati e sue-
cesstvamente disiitnescati dagli artificieri ddGeiuo mili
tare. -;. :•••;..•-..'••• 

pwstra*convej|no 
alla «Sapienza» 
da oggi 
fino a l i l i ottobre 

Aperta da oggi Ano «uYll 
ottobre afl'universraY la 
•Sapienza» la mostra-con
vegno •Orientamento, for-
tnazioneed inlorinazione» 
cui partecipano operatori, 

^ m m m ^ — ^ ^ ^ ^ ^ insegnanti e studenti. L'o
biettivo dell'Iniziativa, pro-

mossa -ihB'wìm**.romm e dali'Jdisu, istituto per il 
diritto allo studio, èquetfodl fare il punto detsistemasor' 
mativo italiano in vista della prossima uniScazicifte degli 
stati europei •—-, - • • - • - - • 

Rappresentante 
rapinato 
dei gioielli 
per 100 milioni 

Un . rappresentante ': di 
gioielli IsscMagdmrtarzo-
tal. Israeliano, è stalo rapi
nato ieri mattina da tre uo
mini armati e con (1 volto 
coperto all'interno dell'ho-

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ tei Oodio, in via S.Lucia. 
Bottina 100 milioni Se

condo alcuni ssstimoni i tre rapinatori, ai momento del-
l'irruzione. si sono diretti subito verso di lui, noncuranti 
dei clienti dell'albergo presenti che, alla toro vista, si so
no sfuati spontaneamente bracciali e aneUl -

Fiumicino 
Comune 
Dornattina delegati 
alla Pisana 

Una legge approvata, os
servata ma non bocciata 
dal governo: Fiumicino, 
dunque, pud ancora, a tutti 
gli effetti, diventare Comu
ne. Per sollecitare il riesa-
me detta legge istitutiva del 
Comune autonomo di Fht-

era stato osservato e par micino. Il cui 
due volta spedito todletrodal conunlssarfo governativo, 
dornattlna un» delegazione del comitato promotore si 
recherà atta sede del consiglio regionale delia Pisana per 
un Incontro, già (issato, con rufficto di presidenza. . 

I Musei Capto*. 

Dopo la tardiva rivelazione dei furti estivi di 13 pezzi antichi dal Campidoglio 
L'assessore alla Cultura Battistuzzi si giustifica: «Volevamo favorire le indagini» 

• .1 : 

Riserbo totale sulle indagini per i furti estivi che han
no (atto sparire dai Musei Capitolini tredici pezzi 
dell'antica Roma. Testine, ciotole, piccole anfore e 
soprattutto la copia romana del capo dell'Apollo 
Omphalos, famosa scultura greca del V secolo a.C. • 
«Non abbiamo detto nulla dei furti per facilitare le 
Indagini», si giustifica l'assessore alla Cultura. E ri
corda che attende i soldi per ristrutturare il museo. 

ALESSANDRA •ADUSI , j' 

tm Un giorno una clotollna. 
un altro due o tre testine, un al
tro ancora, qualche vasetto. In
fine, il pezzo più importante: la 
testa in copia romana del terzo 
secolo dell'Apollo Omphalos 
greco del V secolo a.C. Un'in
tera estate di trafugamenti, im
provvisamente svelati In questi 
giorni, ha privato I Musei Capi
tolini di tredici tra sculture, an-
forine e vasetti dell'antica Ro

ma. E ieri, mentre la direzione 
db! musei continuava a manie-
nere il riserbo più totale sul fur
ti scoperti tra il 21. agosto ed 11 3 
settembre, l'assessore alla Cul
tura Paolo Battistuzzi non si è 

i pronunciato sui possìbili so
spetti né ha chiarito fino in fon
do perchè la notizia non sia 

! stata data subito., «Cip dalla pri
ma scomparsa noi abbiamo ri
ferito a tutti gli organi interes

sati. Vigili, polizìa, carabinieri, 
guardie di frontiera... Perchè 
non rendere pubblica la noti
zia? Per non fare clamore ed 
avere magari cosi maggiori ga- ' 
ranzle di recupero». Ieri II ver
de Athos De Luca ha presenta-1 
to un'interrogazione urgente 
per chiedere spiegazioni sul 
•gravissimo silenzio dell'asses
sore alla Cultura». Il quale, do
po aver parlato con il sindaco 
Carrara, ha cercato di spiegare 
l'emorragia con l'attuale im-
possibilità di far funzionare a 
pieno ritmo il museo. «E vero 
che I custodi sono pochi - ha 
precisato l'assessore -. Ai Ca
pitolini sono una quarantina e 
ne servirebbero almeno altri 
dieci; in più, l'assenteismo 
sfiora il 40%. Ma bisogna an
che eliminare ogni uso impro
prio delle sale Impedendo che 
si ripetano episodi come quel
lo di agosto, quando il regista 

Luigi Magni ha avuto il per-
: messo di girare delle scene 
dentro il museo. Si sa cosa si
gnifica, una troupe che gira: 
gente che entra e che esce 
senza controlli, operai d'ogni 
genere... E poi, comunque, I) 

Isogna ristrutturare tutto. Il si
stema migliore per difendere 
un museo è quello di garantir
ne la completa apertura al 

. pubblico, accompagnata dalla 
sorveglianza dei custodi e da 
allarmi nuovi E per fare questo 
ci vorrebbero quel venti miliar
di di mutuo bloccati dal gover
no a luglio». 

I carabinieri del nucleo di 
tutela del patrimonio, artistico 
sono al lavoro. Insieme al nu
cleo di polizìa giudiziaria dei 
vigili, fin da agosto. Però non 
sanno dire con esattezza quale 
sia il valore dei pezzi trafugati. 
Mentre c'è chi paria di un mi
liardo totale, secondo altre sti
me si dovrebbe trattare in real-

[ tà di un valore di poco superio
re ai 100 milioni. Ma'per un 

• calcolo più esatto, che sareb-. 
' be di grande aiuto per le inda-
, gini sul mercato clandestino, i 
- carabinieri attendono ancora 
! un pronunciamento della dire» 
I zlone del museo. Intanto si In

daga sia sui custòdi che sulla 1 troupe di Luigi Magni, impe-
; gnata tra il 18 e il 20 agosto a 
j girare una scena di «In nome 
\ del popolo sovrano» nel cortile 
; d'ingresso e nel corridoi dei 
, musei 11 regista, convinto dei-
• l'onesta della sua troupe, pre-
: cisava ieri in un'intervista che 
, se durante le riprese I controlli 
; già notoriamente insudicienti 

si sono ulteriormente allentati, 
• la colpa non è sua. E rivelava 1 intanto che, tornato a chiedere : il permesso di girare a meta 
; settembre, se lo era visto nega

re con il racconto di quanto 
era accaduto. 

Delitto di via Poma 
«Uccisa con 29 coltellate» 
Consegnati ieri -
i risultati delTautospia 
s a I risultati dell' autopsia • 
eseguita sul corpo di Simo
netta Cesaronl la giovane as> ; 

sassinata il 7 agosto scorso in 
un ufficio di via Poma, sono 
stati formalmente consegna
ta Ieri mattina al sostituto : 
procuratore della repubblica -
di Roma, Pietro Catalani, tito
lare dell'inchiesta. 

Gli esperti di medicina le
gale hanno in pratica confer- : 
mato quanto già era trapela- ' 
to nei giorni scorsi e quanto 
già riferito, seppur iitforntal-
mente. al giudice: Simonetta : 
Cesaronl è morta a causa'dei 
colpi di punteruolo (29 fai 
tutto) inferii dall'assassino. 

E' stalo escluso, come si 
era ipotizzato, che la vittima 
prima possa essere stata stor
dita con un pugno alla nuca. 
Non solò: gli esperti presu

mono che al momento det-
l'aggressione la ragazza fos
se praticamente senza vestiri. 
Questa Ipotesi è stata formu
lata perchè nelle ferite non . 
sono state trovate tracce di 
tessuti. 

Nei prossimi giorni Q giudi
ce delle indagini preliminari 
disporr*-su richiesta del giu
dice Catalani • gli esami sul 
gruppo sanguigno di Salvato
re Volponi (datore di lavoro 
della ragazza) e di Pierino 
Vanacore, 0 portiere dello 
stabile arrestato e scarcerato 
dal tribunale detta libertà. IH-. 
Susan" devono essere con- ' 
frontali con quelli relativi alle 
macchie di sangue trovate 
sulla maniglia della porta 
dell'ufficio. CU Inquirenti so
no convinti che quel sangue 
appartenga all'assassino. 
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Dopo l'annuncio dei 1900 licenziamenti 
deciso il blocco dell'attività nella centrale 
Se il governo non convoca i sindacati 
mercoledì 17 gli operai sotto palazzo Chigi 

Ieri assemblea davanti ai cancelli 
Programmati incontri e sit-in 
I cassintegrati: «Ora ci devono dare retta» 
E chi lavora dice: «Viviamo sotto ricatto» 

Sif ernia il cantiere di Montalto 
Bloccato il cantiere della centrale di Montalto di 
Castro. ] sindacati, per protestare contro i 1900 li
cenziamenti appena annunciati, chiedono un in
contro con il governo. Ieri assemblea davanti ai 
cancelli. I racconti dei cassintegrati, i problemi di 
chi lavora, le denunce della Cgil. Fuori del cantie
re, tra gli operai, i comunisti: «Un provvedimento 
assurdo». 

CLAUOUMUtTTI 

• i Qualcuno arriva con la 
tuta blu e la lettera di licenzia
mento in tasca. Alle 7 del mal. • 
Uno, sui cancalli da bunker 
della centrale",;!! sindacato ha 
gtt piazzato un palo di bandie
re e gli altoparlanti per l'ary 
sembiea. Operai e tecnici, a 
centinaia, procedono con cal
ma lungo la stradinache porta 
all'ingrèncv.Alle cito sono git 
un migliaia La prima giornata 
di blocco del cantiere, a Mon
talo di Casti», «cominciata. 

L* lettere dLIkenziqmenl» , 
aqnet.anivate venerdì scosto. 

; Molli, quella raccomandata 
chewiMiualtio'ightiwnkhe • 
annuncia -il benservito, no»-, 
l'hanno ancora ricevuta. Que

stione di giorni e di servizio po
stale: e evidente che, nei guai, 
sono tutti i 1900 dipendenti, 
per i quali « appena finito il pe
riodo di cassintegrazione. 

La-macchina deità protesta 
si * subito messa in moto. In 2 
giorni l sindacati hanno stabili
to di fermare i lavori. Oli 800 
«perai che. in questo periodo, 
lavorano per trasformare l'ex 
centrale nucleare in un mega-
impianto per la produzione di 
energia elettrica, hanno incro
cia»» le braccia. I nec-licenzia
ti sono rutti edili. L'Enel dice 
che non servono pio. La ricc-
struzione della centrale è quasi 

-alia fine. Al posto di muratori, 
pavimentisti e carpentieri, ca

so mai, occorrono meccanici, 
che facciano funzionare I nuo
vi impianti. Per I sindacati, la 
soluzione sono I prepensiona
menti e I corsi di riqualificazio
ne trasformare gli edili in mec
canici di livello medio-basso. 
Ma I corsi prendono tempo e 
soldi. Cosi, le Imprese, che ge
stiscono il cantiere per conto 
dell'Ente, hanno imbucato le 
raccomandate. La Ccn (Co
struzioni centrale nucleari) ha 
dato la botta più forte: 1400 « 
casa. 

Davanti al cancelli, raccon
tano la propria storia di mise
ria, che sembra una sola per 
tulli. «Non lavoro da quattro 
anni..». «Sono a casa da due 
anni. *. «Tiravo avanti con le 
800 mila lire della cassintegra
zione*. «Mi arrangio con qual
che lavoretto di fortuna...*. In 
mezzo a centinaia di uomini, 
spiccano tre visi di ragazze. La
voravano per l'impresa La Puli
trice. Marzia, 25 anni: •Erava
mo in 30, si prendeva 800 mila 
lire, certe volta un milione. 
Adesso dentro II cantiere ne 
sono rimaste 5. lo sono fuori 
da due anni e mezzo. A qual
cuna la cassintegrazione an
dava bene, ma, a me, non mi 

hanno convinta, non la volevo, 
io voglio lavorare*. 

Anche per chi ha un posto 
dentro il "bunker», le cose non 
vanno benissimo. Le imprese 
licenziano, ma nel cantiere -
dicono i sindacati - c'è perso
nale appena a&sunto. mai visto 
prima. Si fanno gli straordinari, 
c'è il cottimo. «Mi hanno ri
chiamato a marzo - racconta 
Francesco Salone. «Dal quatto 
livello sono passato al secon
da perdevo 200 mila lire al 
mese. O cosi o niente, mi han
no detto, lo non mi faccio ri
cattare. Con il sindacata alla 
fine, l'ho spuntata. Adesso la
voro 8 ore al giorno con solo 
l'intervallo del pranzo Preparo 
l pali per la base della centrale. 
Mediamente se ne fanno 7 o 8 
al giorno, l'impresa ne preten
de 10. a danno l'Incentivo...*. 
•Vuoi dire la mazzetta», lo in
terrompe un collega. -Ecco, la 
mazzetta. Be', io all'impresa 
ho detto- l'incentivo non io ve
glio, questi ritmi sono assurdi*. 

Pietro- Soldini, segretario 
delta Camera del lavoro di Vi
terbo* «Il sistema dei subappal
ti è poco chiaro. Rispetto a 
quelli delle Imprese capofila. I 

dipendenti delle ditte subap-
pallatncl sono tanti, troppi C'è 
il sospetta che si violi la legge 
antimalia*. 

Tra gli operai, ci sotto i co
munisti Quarto Trabacchini 
(deputato). Luigi Daga (con
sigliere regionale) e Antonio 
Capaldi (segretario della fede
razione Pei di Viterbo Capaldi 

parla anche del futuro «Tremi
la megawatt sono troppi, blos-
gna scendere a duemila. E la 
gente della zona ha dintto a un 
Indennizzo in servizi ». Ma, 
per ora, si pensa all'«emergen-
za*. Cgll. Ciste UH. ieri, hanno 
annunciato che il blocco con
tinuerà per tutta la settimana 
Domani una delegazione an

drà in Regione; giovedì I sinda
cati incom reranno I gruppi a 
Montecitorio Chiedono che la 
presidenza del Consiglio o il 
ministero del Lavoro convo
chino le organizzazioni. Se 
l'invito non arriverà, mercoledì 
17 I lavoratori e i cassintegrati 
di Montalto si ntroveranno sot
to palazzo Chigi. 

turbina da 3300 megavvatt 
natìo resta l'inaumamento llngresso dalla centrale di Montalto di Castro 

•Oggetto misterioso». È questa la definizione della 
nuovacentraledi Montalto di Castrodatadagli stes
si amministratori cittadini. L'impianto, alimentato 

,COA diverti combustibili, arriverà a produrre 3.300 
megavvatt. U rischio è però ancóra una volta quello 
delrinquinamento. Il Pei chiede «un impianto da 
3000rnega^vattarrretarK>.b,Er̂ ê :̂ l̂ĉ lèun•ipotesi 
da scartare. Ma andiamo «vanti per gradi». 

1 a * S e f e « u ^ e M * : ^ ' ttfnTaV& M » ed Enel 
venti megawatt di energia elei- hanno disegnato perlopiù 
trita prodotta in un fazzoletto 
di trenta chilometri.di costa 

.dell'Atto Lazio, ulna potenza 
die corrisponde al,l8Xdetrin-
tero fabbisogno nazionale, un 
livello di inquinamento ad atto 
rischio per la salute della gema 

. dal luogo., E. lo scenario di fine 
< ' > 

Caravillàni 
Ih corteo 
studenti 
senza sede 

Con una lunga 

' «CaravMani» di via Crescenzio 
' ruttino protestato per sNVfe 
una sede adeguata. Costretti 
ad andare a lezione a giorni al
terni, ospitati in 730 In un» 
spazio disposto per sola SS6 

' persone, gli studenti del Cara-
villani da tempo chiedono una 
sluamailone definitiva che 
permetta, ad esempio, di fare 
razione di pittura di giorno, 
con la luce del sola. Il provve
ditorato agli studi par la verità 
ha gli destinato una sede, una 
scuola in via della PisanaMa 
gli studenti non ci pensano 
nemmeno a trasferirsi. Il liceo 
cosi com'è dislocato oggi- è 
raggiungibile anche dalla pro
vincia diRomaftil passaggio a 
un'altra zona della città com-

H porterebbe un taglio del 50% 
delle Iscrizioni. 

grosso polo energetico d'Euro
pa. Il nuovo Impianto di Mon
tano DI Castro, ben 3.300 me
gawatt di energia (da aggiun
gere ai 4280 prodotti dalle 
«vecchie* centrali di CMlavec-

-chia). questa gigantesca turbi
na, è, stato a lungo definito un 

Italgas 
IlCodacons 
paga 2 volte 
una bolletta 
faV Truffa e appropriazione 
Indebita. Cosi, presentando un 
«•posto alla magistratura. Car
lo Riarai ha risposto ad un er-
rore^ellltalgas. La società del 
gas ha mfatt) Inviato proprio a 
lui segretario del Codacons 
(Associazione per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti degli 
utenti e dei consumatori) due 
bollette del gas identiche. 
Rlenzl prima le ha regolarmen
te pagate, poi. facendo un 
controllo, si è accorto di aver 
speso troppa E ieri, dopo aver 
chiesto all'ltalgas II rimborso 
donar bolletta, ha scritto alla 
magistratura «perchè verifichi 
seakri utenti abbiano subito lo 
stesso trattamento*. E ha ag
giunto: «Lltalgas deve assicu
rarsi che il suo sistema compu
terizzato non sbagli mai In 
damo degli utenti*. 

•oggetto misterioso* dagli am
ministratori della cittadina ma
remmana. 

C'è di più. Incontro non po
che difficolta, nel cercare di 
descriverlo e tracciarne un 
identikit convincente, anche il 
sottosegretario all'Industria, 
durante un Incontro tenuto nel 
municipio di Montalto. «Stia
mo costruendo una centrale 
poUcompustibile da 3300 me
gawatt - ora die» l'Ingegner 
Fabio Carlini, direttore dei la- ; 
voti nel cantiere Enel della 
centrale di Pian dei Galgani -. 
In questa fase, le imprese Inca
ricate stanno lavorando ad al
cune opere (in gergo: palifica
zione e diaframmi) che non 
erano previste nella vecchia 
centrale nucleare*. Dunque 
una centrale di grossa taglia, 
che potrebbe funzionare con I 

combustibili tradizionali? Que
sto non significa anche alti li
velli di Inquinamento'' «lo pos
so rispondere sulle caratteristi
che del progetto - dice ancora 
l'ingegner Carlini -. A Montalto 
avremo otto gruppi che funzio
neranno a turbo gas per una 
potenza di 800 megawatt com
plessivi, e quattro gruppi da 
660 megawatt per una potenza 
di 2.640 megavvatt, in totale, 

la centrale produrre 
lawatt* Funzionerai ' 

soprattutto i'im-
)la«a> da 2.640 megawattCrt 

otto gruppi a turbo gas, pro
dotti dalla Piai, verranno messi 
In funzione dall'Enel solo in 
casi particolari, come, ad 
esempio, nelle emergenze. Il 
loro rendimento, infatti, è ab
bastanza limitato, mentre il co
sto è superiore di ben tre volte 
a quello di un impianto con

venzionale. H punto di forza 
del nuovo impianto, che do
vrebbe entrare in funzione a 
metà anno 90, sono perciò i 
quattro grappi tradizionali. 

Questo potrebbe significare 
sia la ri proposizione di una co
pia, riveduta e corretta, della 
centrale di Tom Valdallca 
Nord a Civitavecchia sia un 
netto cambiamento di rotta, in 
favore dell'abbattimento del
l'Inquinamento - atmo«J«riee\ 
•Siamo costretti a bruciarqatfji 
le centrali le morchle«MMr* 
linerie* è II ritornello che l'Enel 
ripropone da anni, per giustifi
care l'uso di oli combustibili, 
con grande quantità di zolfo, 
che hanno un effetto devastan
te sulla salute della popolazio
ne e sull'ambiente. Ma, per 
Montalto sarebbe previsto l'u
so di olio combustibile a Btz, 

che significai una quantità di 
zolfo moto minore. A confer
mare questa scelta è 11 progetto 
del nuovo scalo di Civitavec
chia, dove, a soli 30 chilometri 
da Montalto, l'Enel si è ritaglia
to un terminale petrolifero, 
adatto all'attracco delle super 
petroliere dett'uhima -genera
zione. E il metano? Che ne 
pensano I responsabili della ri
chiesta esplicita di una riduzio
ne dell'uso del 'metano per 
•Montate, espressa nei reterei»-
dokh |iU|rulare,(det-ria ghajno 
89, chesl-e: svoltò ner comuni 
dell'Alto Lazio? «Non è una 
ipotesi da scartare - dice anco
ra l'Ingegner Carlini -. Ma noi 
andiamo avanti per gradi* 
•Niente affatto, è una scelta as
solutamente irrinunciabile* re- * 
plica il nuovo sindaco di Mon
talto, il comunista Roberto 
Sacconi. «Qui già si sta pagan

do un prezzo altissimo per il 
crollo dei livelli occupazionali, 
non vorremmo che al mostro 
nucleare si sostituisse un mega 
impianto con aia livelli di In
quinamento, dannoso per la 
gente e per l'ambiente. Dun
que, la nostra richiesta èchia-
ra un impianto da 3 000 me
gawatt, a metano». 

La storia della centrale di 
Montalto Di Castro .sembra 
davvero non trovare fine. L'av-
vcjotilm„dî  .nucleare., iniziala 
nel 74. fu bloccata dal referen
dum nazionale (no alle cen
trali nucleari), tenuto nel no
vembre di tre anni fa. Ora un 
nuovo referendum, locale, po
trebbe avere le carte in regola 
per imporre agtJ amministrato
ri, nazionali e cittadini, una 
scelta definitiva, in favore del-
('•energia pulita». 

————- Saranno mandati via 200 rifugiati dall'albergo chiuso dal Comune 
La comunità somala: «Ci faremo carico dei problemi delle famiglie» 

«All'hotel World cimici e pulci» 
Peci di topo, umidità, cimici e pulci. In queste condi
zioni. 6 stato scoperto dopo un sopralluogo della 
Usi, erano costretti a vivere i rifugiati ospitati nell'al
bergo World. Adesso l'hotel sarà disinfestato e alla 
sua riapertura, tra una ventina di giorni, dei 278 im
migrati ospitati, ne potranno rimanere solo 78. La 
comunità somala: «Ci faremo carico dei problemi 
dei rifugiati». 

• a Rimarrà chiuso per il 
tempo necessario alla disin
festazione, l'albergo World, 
dove sono ospitati numerosi 
immigrati extracomunitari. 
Poi, fra venti giorni, dei 292 
immigrati e nfugiati politici 
che attualmente sono ospita
ti in condizioni a dir poco 
precarie, ne potranno rima
nere solo 78. E quanto ha re
so noto ierll'assessore capi
tolino alla sanila, Gabriele 
Mori. 

L'assessore ha precisato 
che il 18 settembre scorso, gli 
operaton del servizi d'igiene 
pubblica di medicina del la
voro della Usi Rm/2, accom-
paganti dai carabinieri della 
compagnia Montesacro, ave
vano effettuato un sopralluo-
r nell'albergo di via Cilento 

autorizzato per soli 78 po
sti letta Invece nelle stanze 
erano alloggiate 282 perso
ne, come del resto risultava 
dal registri. Insomma un «so

vrappiù» di oltre 200 persone. 
jDei sQpralaipgo 6 anche ri
sultato, secóndo quanto af
fermato dall'assessore Mori, 

,• che nei locali, privi di auto
rizzazione «In deroga», sono 
stati trovati scarafaggi, feci di 
topo. Infestazioni <il blatte, 
cimici, pulci e ragni ed infil
trazioni di umidità nei pavi
menti e nelle pareti. Il bagno 
del personale addetto alla 
cucina, moine, sprovvisto 

, dell'impianto di aereazione, 
non era in regola con le r or
me. Una situazione catasiro-
fjea. 

Tra gli ospiti dell'albergo, 
è stato accertato, si 6 anche 
verificato un caso di tbc pol
monare per cui sono stati 
adottati dalla Usi Rm/2, in 
collaborazione con il servizio 
multizonate di broncopneu-
mologia, i necessari provve
dimenti di profilassi In so

stanza: pulizia accurata di 
tutti i locali e disinfestazione. 

«Su richiesta dei compe
tenti servizi della Usi Rm/2 -
ha dichiarato l'assessore Mo
ri - il 27 settembre scorso è 
stata emessa, l'ordinanza sin
dacale numero 3S7IS, con 
cui si comunica al proprieta
rio che si procederà, per le Ir
regolarità accertate nel so
pralluogo, alla disinfestazio
ne dei locali richiedendogli 
al contempo di ripristinare 
entro 20 giorni la ricettività di 
78 posti come prescritto neiT 
'autorizzazione*. 

Sulla chiusura dell' hotel 
World il presidente della co
munità somala in Italia, Fatti-
ma Hagi Vassin ha rilasciato 
una "dichiarazione per stig
matizzare il fatto che il dram
ma dei rifugiati possa diven
tare un «bu&ness», mentre gli 

immigrati continuano ad es
sere costretti a vivere in con
dizioni umilianti: «La comu
nità somala si fa carico dei 
problemi dei rifugiati somali 
all'hotel World e delle loro 
famiglie. Respingiamo forte
mente ogni tentativo di stru
mentalizzare i bisogni e i di
ritti dei rifugiati in funzione di 
certe manovre politiche ro
mane. Non accettiamo di
scriminazioni nei confronti 
dei rifugiati e rifiutiamo la lo
gica della guerra tra poveri, 
delle contrapposizioni tra ri
fugiati ospitati in un albergo 
o in un altro che siano gli ho
tel* Worid. Giotto. Pierre o il 
residence di ApriNa». Yassm 
ha quindi concluso richie
dendo l'attuazione della leg
ge Martelli e della costituzio
ne italiana per 1' applicazio
ne del diritto di asilo. 

l'Uniti 

supplemento 

«Vivere 
meglio^ 

L2000 

Da lunedi 15 ottobre ore 20 
- * si riprenderà il 

"Laboratorio 
Teatrale" 

tenuto da 
ALESSANDRA MENICHINCHERI 

presso lo Sezione Salario Via Seblno, 43/A 

•rpor Informazioni rivolgersi al 

n. 8546406 

PER LA ^FONDAZIONE DEL PCI 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 
verso il XX Congresso 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ - Piazza Euclide 

Partecipa Gavino ANGIUS 
della Direzione del Pei 

Coordinamento romano 
della seconda mozione 

"Hai idee per la sinistra? 
Non tenerlo per te" 
Per un partito della sinistra nuovo e 
diverso il Comitato promotore per la 
Costituente di una nuova forza politi
ca per la XI Circoscrizione 

INVITA 
tutti i cittadini al Teatro Mongiovi-
no (via Genocchi, presso 11 palazzo 
della Regione). 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 

Partecipa 11 senatore Antonio QIQUni 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE • Ow 18.30 
C/o Cosa della Cultura - Loo Arenuta. 26 

Incontro del: 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/o Sez. EsquDino, via P. Amedeo, 188 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
Odg 

Iniziative In preparazione 
della conferenza programmatica 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDENTITÀ E PROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PO 

Aula Magna Istituto P. Togliatti - Frattocchic 

SABATO 13 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità 

del Pei dagli anni '60 alla mo
dernizzazione capitalistica». 
(G. CHIARANTE) 

Ore 15.00 L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e socia
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don
ne. (V. TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 17.00 Per una nuova identità comuni

sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9:00 «La sinistra di fronte alla nuo

va struttura del mondo: interdi
pendenza, disarmo, terzo mon
do europeo» 

Ore 15.00 II partito 

MARTEDÌ 9 - ORE 20.30 
Sezione Pel Parloll 

.««f r j A ^ - V " • «<-y* vla-Soariatti#9 

SI discute su: 
La crisi del Golfo, 
conseguenze economiche 
rapporti Fiord e Sud nel mondo 

Partecipano: 

prof. Paolo LEON, 
Marta DASSÙ, dm cespi 

docente universttario 

Saranno presentì dirigenti deWAssocta-
zlone per l'amicizia nato-araba 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Valle di Penìa, 315 
(sulla Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana del Pei 

I ooofwiMlon di sona # I osersterl al soxfono sono pro-
gett di comunicar* al pio prosa» N numero dal cerase-
9 ^ partecipatiti ad iturnaro 40713S2. 

SEZIONE PCI MAZZINI 

Assembleo su: 

Golfo 
e situazione 
intemazionale 

Martedì 9 -Ore 20.30 

Interverrà: Massimo MiCUCCI 
vk»responsot>Beo3paflmento 
Intemazionale Pd 

l'Unità 
Martedì 
9 ottobre 1990 

# f. 



NUMIM UTIU 
Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 
'Questura centrale 4686 
i Violinai fuoco 115 
I Cri ambulanze 5100 
.VigiHurbanl 67691 
'Soccorso stradale 116 
1 Sangue 495637S-7575883 
I Centro antiveleni 3054343 
.(notte) 4957972 
' Guardia medica 479674-1-2-34 
1 Pronto soccorso cardiologico 
J 630921 (Villa Mafalda) 530972 
, Aids da lunedi a venerdì 864270 
i Alee, adolescenti 860661 
Percardiopatici 6320649 
Telefono rota 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77081 
6873299 

33064036 
3306207 

36690168 
6904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
FatabenefratelH 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri vtJtariMrii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 8696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

8800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-496448177 
COOBMftOI 
Pubblici 7594588 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la citta di giorno 
e di notte 

ISIRVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Rocl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6641084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OKMNAUM Morra 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullliw viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia; via 
Flaminia Nuova (freme Vigna 
Stellati) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na> 
Parto» piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi vladelTrltone 

"" I 

h 

ùadU*/ 
Trenino Zona Nord 
Una stazione piccola e sporca 
Cara Unità, 

abito sulla trafficata ed invivibile via Cassia, più precisa
mente all'altezza della Glusiiniana. 

Raggiungere quotidianamente 11 mio posto di lavoro che 
si lima al cenno è pressoché Impossibile con la mia vettu
ra. I meni pubblici, mi riferisco agli autobus, sono scarsi 
ed Insufficienti per le esigenze della popolazione Insediata 
In un quartiere che nel giro di pochi anni si * espanso a 
macchia d'olia Ci sarebbe il trenino della Zona Nord, li
lialmente rimesso in funzione dopo estenuanti lavori per II 
miglioramento della rete ferroviaria. La fermata della Giù-
stiniana è per altro provvista di un ampio parcheggio, ma 
la piccola stazione e ridotta come un vero e proprio leta
malo: escrementi, siringhe, cumuli di Immondizia ovun
que. Attendere in quel luogo II trenino, soprattutto di sera, 
e Impresa riservata «pochi audaci considerala la cattiva Il
luminazione della zona che fa prosperare traffici Meati 

Non si potrebbe rendere pia vivibile la nostra stazione 
affinchè tutti possano usufruirne senza timore? 

LotglAlefJo 

Anche i treni inquinano: 
cosa propongono i lavoratori 
Cara Unita. 

Ja parola •inquinamento nel trasporto» porta subito il 
pensiero alle automobili, ai diesel, al gas di scarico; e al tre
no si oAsempre più titolo di «trasporto pulito». 

r% questo noi vogliamo far conoscere una taccia poco 
pulita del trasporto ferroviario che crea un inquinamento 
pio deleterio e che spesso, per ornerà e negligenza non se 
nevieneaconoscenza. 

STe sentito parlare di amianto, decoibentazlone delle 
carrozze, ma pochi sanno del Pcb (Pollclorobifenile) che 
e utilizzato, per convenienza tecnica, come olio, In alcuni 
rAtformatorl e condensatori nelle cabine elettriche Fs 
(Sse). Ancora meno sanno che il Pcb, oltre ad essere pert-
coicec-per contatto e Inalazione, Incendiandosi produce 
«tossina» e derivati altamente tostici ,e pestissimi sanno 
che II 2 marzo 1983 a Campdleone (Aprilla) e l'8 novem-
Wel987aTor*o|é1?«Ma>*tiaeSMMsono incendiate 

-"creando quel «poVdt Inquinamento di cuhpocofJ # fatto 
per evitarlo e molto* stato tatto per nasconderlo. (La Sse 
Terricola dopo Ire anni e ancora chiusa per contaminazìo-
ne). Ricordiamo che questa sostanza * stata messa al ban
do con il Dpr 216 del 24 51988 e Dm deN'11.2 1989 (a 
esaurimento apparecchiature) una legge oltre che in ritar
do anche permissiva. 

.ti personale che opera nel servizio di manutenzione de
gli impianti conduce da sempre una battaglia contro que
sta deplorevole Indifferenza che mette In pericolo la salute 
di tutti compresi viaggiatori e abitanti nelle vicinanze di 
queste Sse 

Pertanto chiediamo solidarietà a questa lotta per la salu
te contro questo muro di omertà, negligenza e Indifferenza 

-del responsabili di questo trasporlo pubblico che vogliamo 
•(•sempre e solo un bene sociale non (onte di male. 

GrappodlUnrontortmaauietiiJoiM 
elettitcaraRoiaa-Itonda 

Farmacie: c'è il caos 
Ma le «comunali» sono so lo 2 3 
CaraUnitd. ' 

ho letto sul Corriere della Sera che l'assessore Mori si è 
lamentato per l'assalto da pane degli utenti alle ventitré 
farmacie comunali. 

È vergognoso che In una citta come Roma esistano mi
gliala di farmacie private, mentre quelle comunali sono 
soltanto ventitré. Il servizio * scadente e in passivo e la so
luzione che l'assessore prospetta non è quella di potenzia
re detto servizio, analizzando e risolvendo le cause del de
ficit, bensì quella di proporre al privato l'acquisto dalle ven
titré farmacie 

La morale è questa, dove c'è l'utente, allora arriva il pri
vato, dove ci sono quattro case e un guadagno incerto, al
lora entra il «pubblico» 

Natarcno Cortesi 

La Capitale è in ginocchio 
Tra la gente per cambiare 

CvaUnM 
li dinamismo tanto ventilato del sindaco Carrara non ha 

funzionato la giunta capitolina è Immobile La citta, dopo 
la pausa estiva, è nuovamente in ginocchio per il traffico, 
ritoma il problema sfrattoecresce te disoccupazione. Biso
gna invertire la marcia e organizzare più iniziative tra la 
gente Anche il Pei e il suo gruppo capitolino devono rilan
ciare la propria forza in questa direzione Solo cosi la sua 
politica e le sue Idee saranno sostenute dal popola 

Franco Coroti 

Ancora in vista sui lampioni 
le bandiere dei mondiali 
Cora Unità. 

sono ancora in vista sui lampioni le bandiere dei Cam-
pionati di calcio. A parte la violazione della legge che rego
la l'esposizione delle bandiere - nazionali e straniere -
(ma a ben altre violazioni starno ormai abituati!) ritengo 
che questa situazione non contribuisca affatto al decoro 
della nostra citta, già afflitta da numerose e macroscopiche 
disfunzioni 

Che si tratti solamente di una questione di soldi? All'epo
ca il pubblico erario non ebbe alcuna difficolta a reperirne 
in abbondanza.. 

Alla Sala di Villa Medici rassegne, retrospettive e omaggi 

Cinema scelto alla «Renoir» 
R A M I L I COLOMBO 

gBl II cinema e entrato a far 
parte della politica culturale 
dell'Accademia di Francia a 
Villa Medici in tempi relativa
mente recenti, e solo cinque 
anni fa è stato allestito uno 
spazio riservato all'audiovisi
vo La gravane sala Renoir, 
tra manifestazioni straordi
narie (vedi Festival Eurovi
sioni) e proiezioni nell'ambi
to di rassegne, si appresta 
ora ad offrire una serie dì ini
ziative tese a privilegiare I 
film nella versione originale 
o comunque sottotitolali In 
francese. 

La rinnovata attività di Vil
la Medici non sembra pero 
costituire un fenomeno isola
to e va piuttosto inserita nel 
mutato contesto cinemato
grafico dell'asso/ romano. In
fatti, la bella sala del palazzo 
delle Esposizioni, che di re
cente ha ospitato il primo Fe
stival nordico e la rassegna 

sul cinema sovietico prima 
dell'avvento del realismo so
cialista, può gi i presentare 
una programmazione più re
golare; e anche l'Auditorio 
del Goethe Institut, nella 
scorsa stagione, grazie alla 
collaborazione con il Film-
studio 80, ha notevolmente 
aumentato le iniziative dedi
cate al cinema In questo 
nuovo contesto la sala Re
noir si propone come punto 
di riferimento per cinefili e 
studenti di lingua francese 
(ricordiamo la bella retro
spettiva dedicata a Jacques 
Rivette e le proporzioni del 
successo dell omaggio a Cari 
Th. Oreyer) e si avvia ad oc
cupare una porzione di quel 
vuoto lasciato dalla crisi dei 
cineclub. 

Entrando nel merito delle 
proposte per la stagione '90-
'91, il cartellone dell'Accade
mia di Trinità dei Monti pre
vede un ciclo di film francesi 

degli anni Cinquanta (In col
laborazione con la cineteca 
francese), una settimana de
dicata alla prestigiosa rivista 
«Cahier* du cinema», un 
omaggio a Tarkovski. Per I 
prossimi giorni merita invece 
una particolare attenzione la 
rassegna sul produttore Ana
tole Dauman, militante del 
cinema d'autore che ha lavo
rato con Resnals, Godard, 
Tarkovski, e che, dopo aver 
contribuito alla realizzazione 
di Ptins, Texas, sta ora produ
cendo il nuovo attesissimo 
film di Wendem. Dauman e 
anche fondatore della Argos 
Film (per l'occasione è il 40* 
anniversario), la casa di pro
duzione distintasi nella pro
mozione di un cinema di ri
cerca e nella realizzazione di 
una notevole quantità di do
cumentari. 

L'omaggio a Anatole Dau
man. tra film brevi e no, è 
composto da una ventina di 
titoli Si Inizia oggi con tre 

cortometraggi di circa trenta 
minuti ciascuno Les hom-
mes de h baiane d i Mano 
Ruspoli. La Jetee di Chris 
Marker e Nuli et broatltard di 
Alain Resnals. Si prosegue tra 
l'altro con I lungometraggi 
Masculin. feminin di Jean-
Luc Godard. Au hasard Bai-
thazar di Robert Bresson, 

L'empite de la passton di Na-
glsa Oshima, Le coup de grò-
cedi VoIkerSchlondorff. 

Gli ultimi quattro giorni, 
dal 17 al 20, sono Invece ri
servati a Paris, Texas di Wlm 
Wenders e a Le socrifke di 
Andrei Tarkovski Proiezioni 
ogni sera a partire dalle ore 
21, Ingresso lire 4.000. 

L'arte dell'Africa centrale 
di casa a Vicolo del Cedro 

Oalfltm 
«L'empifs d6 ta 

(1978)0 

OshttMK setto, 
un disegno di 
PetreBs 

LAURA D I T T I 

• f i Al numero S di Vicolo 
dei Cedro (dietro via Gari
baldi, a Trastevere) sta pren
dendo vita e forma unlmpor-
tante progetto L'Idea. In par
ie già resa concreta, è quella 
di creare un cenno, aperto a 
tutu, in cui culture e vite di
verse si incontrano. Il proget
to nasce sotto l'etichetta di 
•incontri con l'arte africana», 

Err promuovere una sorta di 
boratorio che faccia cono

scere a cittadini italiani e 
stranieri la pittura, la musica, 
la scrittura, la danza e 11 tea
tro dell'Africa centrale. 

In realtà gli obiettivi preve
dono un'iniziativa pio ampia 
e lo scopo finale è quello di 
realizzare un centro In cui ar
tisti e non, soprattutto Immi
grati, possano operare in
contrandosi e scambiando 
opinioni. 

L'idea nasce sicuramente 
dalla situazione attualissima, 
degli Immigrati nel nostro 
paese e soprattutto nella no
stra città Venuti da lontano, 
con enormi difficoltà, molti 
di loro vivono qui senza ve
der riconosciute le proprie 
facoltà professionali ed 
espressive. 

Gli Ideatori di questo cen
tro socio-culturale, chiamia
molo cosi, sono i membri del 
Citat (Centro italiano di arte-
teatro-terapia), in collabora
zione con l'Ufficio immigra
zione della Provincia. Il Citai, 
di cui uno dei soci fondatopri 

è Pino Bartalotta, opera da 
circa due anni nel locale di 
Vicolo del Cedro, organiz
zando seminari, mostre d'ar
te, spettacoli. Incontri con ar
tisti e curando «la formazione 
di psicoterapeuti e operatori 
di arte-teatro-terapia». 

11 nuovo progetto, legato 
all'Incontro con l'arte africa
na, e stato presentato lo acce
so anno alfa Provincia che ha 
accettato l'Idea e ha contri
buito alla sua realizzazione 
con un piccolo finanziamen
to. Da settembre è comincia
ta, in parte, l'attività del cen
tro appena nato. Tutti 1 sabati 
organizzatori e cittadini afri
cani si incontrano Un pittore 
africano, Panga Wa Panga, 
opera all'interno del locale di 
Trastevere ed ha «costruito» 

Sui il proprio laboratorio. Ma 
centro, destinato a divenire 

permanente, prevede oltre a 
corsi e laboratori artistici, an
che seminari per la scoperta 
e la conoscenza delta cultura 
tradizionale, delle tecniche 
pittoriche e scultoree degli 
artisti originari dell'Africa 
centrale. 

Per rendere pubblico ed 
ufficiale l'Intero progetto se
mi-realizzato, Il Citat e la Pro
vincia hanno indetto per sa
bato 13 (ore 17) un incontro 
per far conoscere a tutti la 
natura e gli obiettivi del cen
tro nascente. Nell'ambito 
della manifestazione Panga 
Wa Panga e Makudy Sali 
esporranno le loro opere. 

«Mario Mieli» 
spazio aperto 
per cultura 
e spettacolo 
• s i Teatro, musica e danza 
al circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli» di via 
Ostiense 202 

Il centro offre ogni mercole
dì il suo spazio a tutti gli artisti 
che hanno validi prodotti da 
proporre al di fuori dei soliti 
circuiti- nomi famosi o scono
sciuti, omosessuali maschi o 
femmine, persone lontane da 
ogni forma di etichetta «omo-
etere», ma vicini nei modo di 
fare e proporre cultura. 

Satanasso, una fetta-spetta
colo secondo spiriti e criteri 
della Spagna di oggi, ha iugu
lato la programmazione setti
manale del circolo Il prossimo 
appuntamento è per domani 
con Teatnno di Don Crlstooal 
di Prudertela Molerò, farsa 
•ghignolesca» di Garcia torca 
tradotta da Vittorio BoldInL Gli 
Incontri proseguono per tutto II 
mese di ottobre «senza spen
dere un quarto di stipendio e 
bevendo qualcosa In un clima 
rilassante» una serata dedica
ta all'esposizione di pitture e 
sculture d'avanguardia, il sexy 
party Thants Ciccio/ina e il 
concerto «new-age» dei Bro
thers. 

Riviello, ironico manipolatore della lingua 
L'associazione culturale «Let 'em in» di Via Urbana, 
nel cuore del rione Monti, ha riaperto i battenti ospi
tando subito la poesia. «Le belle bandiere» è il titolo 
della rassegna curata da Luigi Culino che si snoderà 
nel corso di cinque serate, dal 23 al 27 ottobre. Il 
prologo è toccato qualche giorno fa a Vito Riviello 
che ha ripercorso, con fare brillante, le ragioni del 
suo più recente lavoro poetico. 

OABfUIUAMARAMIsWI ' 

• i Guizzante, divertente, 
talvolta provocatorio Mai esi
bizionista nelle eccellenti esi
bizioni, Bisogna ammetterlo, 
in spazi teatrali più o meno uf
ficiali, allapresenza di un pub
blico più o meno specialisti
co, e difficile sottrarsi alla se-
duzine istrionesca che fluisce 
ad ampie ondate e con rapidi 
spruzzi dal versi di Vito Riviel
lo Forse perché, come con
corda la critica, le sue poesie 
- piene di Immagini nitide e 
fantasiosi giochi di parole -
sembrano battute teatrali, 

mentre la struttura intema del 
verso rimanda direttamente 
alla antica tradizione della 
poesia orale. 

Qualche giorno fa, nello 
spazio Intimo ma non lezioso 
del «Let 'em In» nel rione Mon
ti, che ha riaperto I battenti 
dopo la pausa estiva - e che 
per cinque sere consecutive 
ogni mese, fino a giugno, 
ospiterà la rassegna di poesia 
organizzata da Luigi Gulino 
•Le Belle bandiere» - VUo Ri
viello ha ripercorso. In una 
sorprendente allegra parata-

.gli ultimi motivi e della sua 
poesia Tra una boutade e 
qualche frase esplicativa, con 
qualche anticipazione sulla 
prossima raccolta di versi «Ku-
kù» che uscirà a giorni presso 
le edizioni Ibn, uno ad uno so
no emersi tutti i nuclei temati
ci attorno al quali si è adden
sato Il percorso artistico di 
questo poeta il cui precoce 
esordio risale al 'SS («Città tra 
paesi», Schwarz)- le ambizio
ni della provincia; la mai avve
nuta realizzazione della città 
utopica (sogno comune di 
tutta la sua generazione) 
l'Impiego Irrazionale della 
tecnologia. 

Ma anche temi come la 
scomparsa di qualsiasi grande 
meta (e spesso anche dei so
gni), nella vita di ciascuno 
Oppure problemi di ordinaria 
amministrazione che scandi
scono, ad esempio, i difficili 
rapporti con i vicini di casa 
« dai nasi aquilini/' che per 
avvicinarsi al vicino/ sostano 

sugli zerbini» («Assurdo e fa
miliare». Ed. Empiria, '86). 
L'amara constatazione di im
potenza nello scoprire I gesti 
quotidiani sclerotizzati da fal
se comodità «Tante incertez
ze formano un bottone, un ta
sto/ al dito persuaso da un cu
po elettronico» 

I luoghi - trasfigurati da 
un'inesauribile nenie ironica 
di impianto dadaista - sono 
quelli delle megalopoli stra
niami, prive di colori diversifi
cati, appiattite da «un mo
mento turistico lungo» che 
passa per le strade intasate e, 
dove, alle finestre «offesa è la 
pianta imputridita dal cemen
to» 

Una slmile difficile realtà 
prende conio attraverso un 
linguaggio, per molti aspetti, 
decisamente eccentrico che, 
sul filo del sorriso, sembra at
tendere alla duplice ricerca 
del richiamo esplicitamente 
crepuscolare e alla strenua 
sperimentazione metrica. Ci 

troviamo cosi di fronte a una 
manipolazione insolita della 
lingua, dove le possibilità In
trinseche di una parola ven
gono potenziate all'infinito 
(«Omaggio al peintre illustre/ 
omaggi si susseguono/ oh, 
maggio'/ A via d'omaggi Indi
scriminati/) 

Come si pud intuire, la ri
sposta del pubblico è stretta
mente legata al gioco inne
scato dalla viva voce dell'arti
sta che mira alla scomposizio
ne delle rigidità presenti in 
ogni codice linguistico Cosi, 
come in un gioco di ragazzi, 
la scintilla accesa all'improv
viso, e quasi per caso, giunge 
a sconvolgere i consueti rap
porti tra significante e signifi
cato Molti ridono e a questo 
punto gli applausi sono tutti 
per l'artefice del gioco. (Gli 
appuntamenti di ottobre a 
partire dal 23, ogni sera alle 
21, si concluderanno il 27 con 
una serata monografica su 
Elio Pecora). 

l APPUNTAMENTI l 
^oe^dllmn»tU*ilm^^.CaacioMt»<tupìk» 
mostra di pittura e grafica inaugurata ieri a Palazzo ValenUni 
e aperta sino al 13 ottobre. Osa Adtmari, pittrice su ceramica 
e porcellana, e Alberto Confarmi, grafico incisore • ac
querellista, compagni d'arte e anche di vita da un trenten
nio, espongono le loro opere • una ottantina in tutto • riper-
correndo un itinerario di grande suggestione tematica e stili
stica. Unwttraé visitabile dalle orci alte 17. 
Emergenza Moka. Il libro di Ivan Cavicchi viene presenta
to oggi nel corso di una tavola rotonda in programma alle 
ore U prato la sala dell'esecutivo della Cgu. Corso dTtalia 
n 25 Intervengono De Lorenzo, Zito, Stretta, Piccioni, La-
bate. Cazzota, Agostini. Coordina Anna Carli (presente l'au
tore) 
Maschere a Trastevere. «B laboratorio deBIndMduazio-
ne» (Vicolo del Cedro n. 5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, nonché per la rappretentazione, di ma
schere In cartapesta. Per informazioni lei ai numeri 
55.84.766e76 62.089. 
I l tnetofraao. D Centro Informazione maternità e nascita di 
\4aLuini3haapetolei>aizlorialcofsodlomvfjioneper 
operatori socio-sanitari «Nascita attiva. ruotoeprofestkmaH-
tà dell'operatore II corso si tiene nel giorni 15,16 e 17 no
vembre e 2 9 ^ novembre e I dicembre. Informazioni al tei. 
75.75 606 ore 9-30-12.30. 
nini In Bugna nilgaiala II i Ini f m ili gli multimi iti Un 
gue organizza le proiezioni alla Facoltà di Magistero- oggi, 
ore 10 e ore 17 to vistone «Unte Shop of Horror» (1966). re
gia di Frank Oz. con Ridi Morante. EUen Greene, Steven Mar
tin. James Belushi, musica di Alan Menkcn. 
•ssTaWcnleooc*, 6 Centro sociale organizza coni di yoga, 
teatro, chitarra e basso elettrico a un cono di lingua Italiana 
(gratuito) perimiitigralilnlonMZiottfniunedlmei«>ledle 
venerdì, ore 18-20, pulito ta sede di via Levannan. I l 
Ciak 1*4. 0 Centro di iniziativa sperimentale e la Ubreria 
Fahrenhiiit 4SI di Campo de Fiori organizzano un corso leo-
rico-prabeo di reportage topografico tenuto dal lotografoTa-
no D'Amico. H corso prevede anche I Jrwrgnamento di eie-
ment» di storto detta fotografia ed è aperto a tutu Data dlnl-
zio veneri! 19 ottobre alle ore 19. tolormazionl fai Oreria o 
alte! 68.75.930. 
Pernierei ecetagliweeefpegtilotse OggldaBeore 17.a 
Palazzo Valentin! (Via IV Novembre 119) incontro conclusi
vo e <Un^>ertura od «Corso <U ecologia delh mente» orge-
nizzato dalla Lega per l'ambiente dei Latto. 

iateuco.i l n haMcDoateiaco. D locale alternativo ha preso posto in 
via del Leutarl 34 ,teL fa.TT.H4. vicino piazza Navone. Bar. 
Nrreria,ScUadatbeemusica<Utlet0delmaltliioalle2dl 
notte. 
Ttkhtrhaaa, Sofisticata disciplina psicofisica per l'Integra-
zione del corpo e deRa mente, nonché una forma aittsdca 
propedeutica ai lavoro detrattore. Da oggi tal poi è possibile 
apprenderlo nella sua forma lunga stile «Yang» nei corsi re
golari per principianti ed avanzati telefonando al 25.96.626. 

I MOSTREI 
L'art de Carter. Duecento oggetti preziosi • disegni dal 
1847 al 1960 Accademia Valentino, piazza MlgnanelH 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabatoedornenicaoie 11-23. Ingresso li
re 10000 Fino al 14 ottobre. 
L'Italia che cambia. Oltre SOOmantfesti pubbBcitari tra U 
1880eU1960<lelUcc4lezkwSBJctExstabUlroeritoPsTonl. 
via Reggio EmiBa n.54. Orario: 10-19 lutti 1 gtornLFlno «114 
ottobre. 
Edicole sacre romaae. Un segno urbano da recuperare 
pezzi originali disegni e calchi Palazzo Brtachi. piazza San 
Pantaleo 10 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiuso Fino al 30 ottobre. 
Fotografia iwMrfkltarla tedesca. Dal I92S al 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassknl & Ore 930-l330e 
14J0-18,domenlcachiu*o. Flno*120ottobre. ' 
Norman ItoekvreO. Novantacinque opere del famoso Illu
stratore americano Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le Ore 10-22. martedì cWuso. Fino a ln i novembre. 
•n mondo degH EtnssckL Milleduecento reperti dall'est 
europeo Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo. 
Ore 10-19: lire 10.000, ridotti 6.000. Fino al 14 ottobre 
L'Apple Antica nelle foto delle opere di PJranasi. Rossini. 
Uggeri, Latinizzi e Canina. Sepolcro lepubbllcanodiviaAp-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Morazuao. Ore 17 c/o la sezione assemblea sulla ri
strutturazione fabbricati, E. Montino, Qccacci, Pisano, Ama-
lo, Elissandrinl. M. porla f a w j _ 
Asa,MCt^MonlMwvsw*l^ltotAtvt«MTÌeNtNnio<Oil* 
H Portuente • Dp Moulevude > C/o Aaaae Ccdtarale 
Mooteverde, via di Motttevarde. STI/A. Ore 2030 as
semblea. «Perché processano la Resistenza», A. Mammucari 
-R. Ricci • Joice Lussu - R, Pepe 
Sei. Partorì c/« la Sex. Ore 2030 assemblea: •Crisi Golfo 
Persico e conseguenze economiche - Rapporti Nord-Sud». 
Marta Datsu pres. Cespi - Paolo Leon. 

C O L A T O REGIOfiALE 
Federazione Qrtlatrecchla. Civitavecchia set. Berlinguer 
ore 1730. direzione federale (RanaUL Galiani. Dusmet); La-
dispoli c/o aula consiliare ore 1830. dibattito su criminalità 
(Vetere.Colibazzl) 
Federazione Froatnooe. In federazione ore 17 direzione 
provinciale (De Angelis). 
Federazione Rieti Rieti sala circolo di lettura ore 1730. 
manifestazione pubblica su) Golfo (A. Rubbi. Renzi); Passo 
Corese sala conferenze scuola elementare ore 21. manife-
stazione pubblica sul Golfo (Fiori. PeriBL Rubbi); in federa
zione ore 1730. commissione femminile (Bufacchi): m fe
derazione ore IS.commiaslonecultura (Cerquetanf). 
Federazione TKoH» Fieno ore 2030, ed (Fredda), Albuc-
clone ore 20, assemblea Iscritti (De Vincenzi). 
Federazione Viterbo. Canino ore 20 assemblea (Capai-
«11). 

• PìCCOiACKWACAmmmmmmmmm 
Colla. È nato Francesca Al genitori Lucia e Andrea Fratini, 
ai nonni e agli zi! gli auguri di Enrico, Eleonora, dalla coop 
•Il brutto anatroccolo» e da rUnita. 
CuJlB.Én«uGmlia.AigenUoriGiowiuvaC*ttanemeM»jco 
Belllzzl gli auguri del compagni della Sezione Pei di Albano, 
della redenzione Castelli e i e l'Unità. 

l'Unità 
Martedì 

9 ottobre 1990 23 
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ninoMAte 
Or* S Cartoni animati: 12.15 
Film «Quarto potere»; 14.45 
Movala «Maio Mulhen i s j o 
Zecchino d'oro aelezlone ca
nora ragionale; 15.30 Novela 
•Veronica II volto dall'amo
re», IfLSO Novela «Cuora di 
pietra»: 20,30 Film «Bandiera 
di combattimento-; 22.30 Te-
tactomanr; 24 Film «Agguato 
-sul tondo». 

QBR 

Ore 12.15 Rubrica: Italia viva; 
13 Telanovela: «Vite rubate»; 
14 Servizi speciali Qbr nella 
città: 14.30 videogiomale; 
ItM Buon pomeriggio fami
glia: I M O Telanovela «Vite 
rubate»: 10.30 Vldeogiornale: 
20,30 Queato grande sport; 22 
Sport « sport: 22.45 Film «Il 
clan dai marsigliesi-; 0.30 Vl
deogiornale. 

TIL ILAZIO 

O r * 12.15 Telefilm «l giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv: 
19.30 News Flash; 20.50 Tele
film «l viaggiatori del tempo»: 
22.10 Sport a Sport' 23.25 
News notte: 23J5 Film «Fuo
co Incrociato». 

IMUMB VISIONI I 
L 10.000 O «torno al Muro M di Robert ze-

T*l.aH119S mecto;con Michael J. Fot-FA 
(15J0-22.30) 

P l a m Verbena, 6 

fi V- PlszzaCavour,22 
L16000 

Tel. 3211896 
O RagaztJluerldlMsrcoRlii-Dfl 

(16-22.30) 

f 
AtCnZnW 
VlaMcrrydelVtLH 

L 10.000 
701.6860099 

Henry e Jan» di Philip Kaufman: con 
FredWtrd-OR (17.45-22.30) 

VlaLdILeelna.» 
U 8.000 

Tel. 83809» 
Chiuso per restauro 

fe 
ummaKnmmxi 
V»il4oritsbtllo,10l 

L6.no 
Tel 4941290 

FUmparadum (1M1J0-16-22.30) 

* t, Liao» 
V-.' AccadtmladegliAglall.57 ' 
v ^ Tei.6406901 r-

di Gany Marshall; con 
Richard Oars. Julia Roberti-BR 

(16HW2.30) 

yisN.ttGrande.6 
L 8.000 

Tel. 5516166 
di Gany Marshall; con 

Rtcr-vdGart.Jullaflobsrti-BR 
(15.30-23.30) 

VTeArchlmsds.71 

VM Cicerone. 19 
iv 
f 
, i ; . ' , VHJsJomo.225 

K ATLANTIC 
F V Tusedana.748 

L 10.000 
Tei.67S967 

di Peter Brook>OR 
0632) 

L 10.000 
Tel 393230 

Ove) bravi raaazs) di Martin Scortese: 
OsnRobsnDsNIro-DR (I6SW2.30) 

«BJSTONI 
GallerlaColonna ' 

L 10.000 CMUSO par lavori 
Tet.8793267 

L6000 Music boi diccela Grsvss; con Jessica 
Tei.61782J6 lange-DR • (16-2230) 

L6000 
Tei. 7610896 

O ltaoadtuori«MarcoM»l-DR 
. <HW2J0) 

\(: 
,%*.* 

AU0U5TW 
CaoV.&rienuele203 

L 7.000 
Tel. 6873456 

O l e -Mataata er ta te le di Bob Re-
fet*on-0fl (17-22.30) 

V.dsgtfSctpio»i*4 

V 
" - ' l>laziafhrberir..2S 

L5.000 SaUHs «Lumiera». Grandi storie de-
TelSHIOM mwe.JelesetJaB(18); 

amour (20): D'astore si «he (22). 
SatttU «Chapllf». Crasi*! e 
(1630); Quartlera (20.30): ' 
r«mi«a*acfM4laanl(22J0). 

L 10.000 tJreekeadcenKtjeitotfTedlfetclielt: 
TeL4751707 ccn Andrew Me Carthy-BR 

(16304230) 

tVi" 
C A m O t L 10.000 • Oh* Trae- di Warnm Beatty. con 
VlaafMccenl.38 : TsU8S280 Warran Boaty, Madonna-G 

(16304230) 

CAMAMCA L16000 • Bastata di Tony Scott; con Kevin 
nsnaCsprsnica.10T Tal 6792485 Caetaer.A-JticflyQuInn-DR 

(16454230) 

.1» ».zaMor*scltorlo.12S 
Liaooo 

Tel 6796967 
O l a 
BR 

dlecon Sergio Rubini-
(16304280) 

«aC*Nla,688 
L6000 

TeLSHKW fi 
* . OOlAniaVM» LWO00 
Vi?- WamCslaelWarao.86 Tei6878306 

a*aB<NaerMdlAm-hec*erktng-eR 
: (16J04230) 

Ae»ra «6 ara «Walter tali ccn Eddto 
Mufphy.We»Notle-DR (16404230) 

Vtai laaìHaia.!» 
L&000 

TeL295606 
D Mstyssr di MarcoRisl-DR 

(164230) 

I 
' • N M L 10.000 I t e a** albata « James rrery; ccn 
P4»Co»ie1Rlerao.74 Tal8678862 f^rejwrrm&ameWoodward-DR 

(154042.49) 

; , f * Wasajppa-i,? 
LW.0J0 

T*L8JtW6 
O Cacale a «sette rena di John Me-
Ti*r»»wccflSsanConnary-DR 

.• • • - •••., -(14454230) 

-(LW«O MJ^vm#mr»**te<x*> 
7 1 * * 1 7 7 1 » . . . (16304230) 

nmmt , L6JM0 O RRCTM M ejsam a ^ Robert 2e-
KiSOWtaerdexsA Tal 9010662 nmkls; con Michael J.Foi-FA 

(1&3042J0) 

Plana SawnJaa, 37 
L6000 « Margarsths von Trotta; 

con Stetani* Sartre»!. Barbara SuHo-
M-DR . (16304230) 

• T O U L16000 O Mem* al aneto • di Robert Za-
l-4tzaieluc*ia.41 , . Tel.6878128 mecMKcmt4fchaelJ.Fa.-FA 

••- (16384230) 

' SEM""" 
W*U»ZL« 

Liomoo 
T«i 9810868 

O C**b»Meejapre lesto di John Me-
Tlernan; con S a n Country • OR 

(1*22.30) 

> CeraottTlalla,107<a 
Liaooo 

TaL 885735 
oaraas di Sidney Lomet con Ntck 

IMta.Tlmc«iyHutton-a (174230) 

8JXC6UNM LIOOOO 
VlaB.V.oelCarmelo.2 ' Tel.8212298 

VJaMfc t]tjel O M N tsofto di Tsjtl' Kotchtil. 
CMAiidYcwi^Cwttiy>BR 

- (16304230) 

Campo da'Fiori 
L7.000 • oajvs caeajNjaM a Curo* Mtn-

TeL866t169 zonl:ccflRc«Loaa.Jair«Sf»>ir-a 
(16304230) 

rWMIAl Liaooo • Bu l l aaebielasWaPaoloaV» 
VtaBlssaWI.47 TSÌ4827100 tarwTaviantecnJulmfNnoa-OR 

• " • • • (164JJ0) 
LM.000 

Tal. «127160 
Che a . « a ) « «Haytdl Norman RsmV. 
OMB>ucerjavlasa-DR («3042311) 

V1awTraate»sr*.24Va 
L6000 

TaL 562848 Blalr-SA 
di Bob LOQMÌCOA Undt 

(174230) 

LIOOOO *elfr to>ttHaJamaslvsry;con 
T-4.894M9 P»u1»rwmirtJosiinsVroc*rsrt-Dfl 

(15304230) 

•OUMN LIOOOO •»*«• Wo»»w « Gsrry MariMII; con 
WaTarsf*o,3B ' • TeL7888802 RldHvdGMjra.Julwftoben.-BR 

(15.304240) 

• VmOMgorleVB.160 
L6JX0 itacela 46 ere di Walter HUI; con Edoie 

Murphy.MckrMIt-O*) (16304230) 

UraoBMt/ t**Al 
L 10.000 

TaL 0648326 n 
ranca Kasdsn-BR 

dlLaw-
(16304230) 

viaaMuao 
L6000 

TSLS8249S 
• FeiwiileolWsllOlsney-OA 

(1642.30) 

n a n LIOOOO t*jeieadOMaaMo61TetfKc«heft; 
VlaFoaliano.37 • . Tal.8319941 caaAiHlrevMeCartnay-BR 

(163042.30) 

VmCMaann.121 
LOOOO 

Tel. 5128926 
i MQtit dt NtU aJocdtn. con 

rtobartDsMro-BR (1642.30) 

aVOtSONt L6000 
V1*Cra^tK*M121TeLS126t26 

O Nuova sMcmi FersdMe di Oiueep-
paTornatore; con PhilippeNotret-DR 

(1642.30) 

VlaAppla.418 Tel. 
L600D IVaek end ce* 0 aMtte d) Tsd Kdchelf, 

con Andrew Me Carthy.BR 
(163D42J0) 

/«IAJt8TlC 
V1a6S.AposWI.20 

L7.000 

B«mDM)UTAN 
jVtadslCorss.6 

VTaVT»eft».T1 

O ftoaanlluorldlMareoRIsi-Dn 
(1642.30) 

O Cape» a »«toor» roseo di John Mc-
Tlerasn: con Ssan Connsry • DR 

(144942.30) 

O l'erta asraaa darò***} di Silvio 
ftoMM-DR (163042.30) 

f% fnsasRepùwics.4* 
n par adulti (104230) 

P i r a Raeubbtlca.4S 
L6.000 Film par adulti 

Tal.460266 
(164230) 

vEa^ateVa^. 
VMsiTftpB^sr^^^^ln ' 

L7.000 
TaL 7810271. 

Ossi ai eil ragsnl di Manin Scorsass: 
conRobertOaNiro-DR (16304230) 

PUH""" L 10.000 • Oh* Trsey di Vnvren Baatty: con 
VlaMaonaGrscia.112 Tal.7588588 JVsrrsnBeatty.Madomia-G 

T> (16304230) 

V" VkMdeiPlads.19 
L 5.000 iTaaNaaaaajMlvarsionaingleia) 

Tel. 9803822 . (163042J0) 

ROMA 
CINBMA • OTTIMO 

BUONO 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awanturoto: BR: Brillanta; D A : Disegni animati; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza: 
G: Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Or* 6.30 Rubriche del matti
no: 12.30 Telefilm -La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 Tela
novela «Piume e paillette»»; 
14 Rubriche del pomeriggio; 
16.30 Telanovela «Piume • 
paillette*-; 10.30 Cartoni ani
mati: 20.30 FHm «Squali d'ac
ciaio»; 22£0 Attualità «Libe
rata»; 22.50 Film «Toto al giro 
d'Italia». 

TELSTEVERB 

Or* 9.15 Film «Fanciulli del 
West»; 11.30 Film «Forza bru
ta»; 14.30 Monika sport; 18.30 
Speciale teatro: 19 Libri oggi: 
18.30 I fatti del giorno; 20.30 
Libri oggi: 21 Casa città am
biente: 22.30 Viaggiamo In
sieme; 24 I fatti del giorno: 1 
Fi lm-Fuga In Francia». . 

BM6IDENT 
Vis Apoit Nuova. 427 
FniSSKAT 
VltCtiroH.M 
MMRfrULE 
Vlttiulonala.lM . 

WIRINETTA 
VwM.MInahetti,S 

REALE 
PlaasSonnlno 
MALTO 
v i i IV Novembre, 158 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

RtVOU 
Via Lombardia. 23 
RouanMMi 
Vis Salariasi 
ROTAI 
v l t t Filiberto. 175 ' 

U8MR6AL . 
Vis Bari. 18 " 
vaxsOA 
ViaGallaaSMama.20 

L 5.000 
Tel. 7810148 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 8,000 
Tal. 482693 

L 10.000 
Tel. 6790012 

LIOOOO 
Tel. 6810234 

L6000 
Tel. 6790763 

LIOOOO 
Tal. 637461 

LIOOOO 
Tei 480883 

L 10.000 
Tet.864305 

L6000 
Tel. 7974949 

L 7.000 
Tel. 6631216 

L 7.000 
Tel. 8395173 

Fllmpsradultl (1142.30) 

Chiuso par restauro 

• He* Traey di Wsrren Butty; con 
Wsrrsn Beatty. Madonna - G 

(153042.30) 
Proly Weman di Gany Msrthill; con 
Rlcnerd Gare, Julia Robsits- BR 

(1630-2230) 
Ouel srari raaaal di Martin Scorsssr. 
conRobsrtDsNlro-OR (19.30-22,30) 
D ateryaar'ssaandiMarcoRIsl-DR 

(16-22.30) 
Fretty Woman di Gsrry Marahalt; con 

, RlcherdG»re,JtHlsRobtrlt-BR 
(1830-22.30) 

Cattila, man PRIMA (16-22.30) 

. a flMa*smdlWinrjleriey-DA 
(184230) 

O «tome al Mara • di Robert Za-
rneddt; con Michael J. Fox • FA 

(15304230) 
O a*ga>dll»rtd(MarcoRlsl-DR 

(1642.30) 
, Chiuso per reelsuro •.-.. 

C P M V A Q O J O 
VtaPalsle)lo.2«B 
tjeuiî tovtNcai 
viti» delle Provtnds.41 

L4000 
TU. 884210 

l . 5.000 
Tal, 420021 

a.BOinECNKO 
VliG.B. Tiepolo. 13/a-Tal. 3227598) 
NUOVO 
UrgoAsclangM.1 

TOUR 
Vladsgjl Etruschi, 40 
TIZIANO 
VlaRsnl.2 

• CINKUIB 

L6000 
Tel.668116 

L 4.000*000 
Tel. 4967762 

Tel 392777 

Vlalevanna. 11 • Montassero 
DEIPtCCOU L4000 
Ville del»Wr«efc15-vT1» Borghese 

TeLMMS 
ORAUCO L6000 
VTsPeruOls.34 Tel71)01T89-7822311 

Riposo , 

AsssssscenDslty ( I64U8) 

RIPOSO-.' • /,,-..-.., •:;.; ,. 

• .Pjayisat, Bem e te atta laasni 
dsl faBeaMa di Fedro Atniodovar • BR 

(17.1642.30) 
, Riposo-.. 

.Riposo . 

-:••••' -.I.-.T.'.••.? ; w „ v , : - , , -

BaelnattldlF.Trunsut ; (2130) 

^ ^ . ^ : £ Ù -
;mm:.. 

CLAWIUNTO L6000 StlsA: O Itsmaadsi 
VTsPornpeoM*jno,27 Tel.3216283 Ku«turlca-0R(a3C1 

dEmlr 

ì Sala B: Rtatagna «Cinema sovietico 
prima dei -realismo socialista 1*29-
1*30>.UfsllsM(17.4S);U*Slsa1Z»-

(19|;8gnel IslQiigOJB). 
• ; Tn d0MA« R séMV • F M O M 

utoanktrtm • 
VTaTiourdn*AivaWW1frT».4s»65 

»«*»-»*J»-»ajNa^aja)sj|s»iXl IUN l| 

^*T 

• VMWNItUCCtntnrlI 

WS L'Aquila. 74 
L6000 

Tel 7994951 
FHm per adulti 

AVOWOBvCTICMOVm 
Via Macerata. 12 

L5000 
Tel. 7003527 

FllmperaduM 

MOUIMROUOI 
via M. Cornino. 23 Tel. 

L5.000 Film paraUgW . (1642J0) 

PlaCTPjpubbliea.48 
L 4.000 

Tel. 494780 
Film per aduM 

PjzaB. Romano 
L 3.000 

Tel. 8110203 

Vis Pier de8t yiyTis4 
L6000 

Tel. 620206 
Rlmparsdutti (114230) 

V«Tlburtma,3B0 
L i n o 

Tal.433744 
Fllffl per adulti 

vaTUR»» 
Via Volturno. 37 

LIOOOO 
Tel. 4*27557 

Film per advm (1542) 

• mfommiiAi 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L5000 
Tel 9321339 

FilM par aduW (164215) 

•RACCUNO 
«ramo L6000 
Vla8.NsgratM.44 Tel.9024348 

(154230) 

t^UJaVBRRO 
CtNs^UAMtTON L6000 
VlaContolarsUtlns . Tei. 9700568 

SALA DE SICfcTI S-Mrt Bea ad am-
•aoarH (169042) 
SALA rWSSOJJr* Wesk end eia N 
morto (165042) 
SAULEONEOte-Trscy (15.5042) 
8AUVI8CONT1:ataiy*Mi»aa 

(1650-22) 

FRASCATI •• - -
FOUTIAMA . LOOOO 
UraoPsnlm.5 Tei.9420479 

SUWm8aTJU L9.000 
PjsdalGasù.9 Tal. 9420193 

OR01TAPa»iìRATA 
AMtVUMADOR L6O00 
P^s Belili». 25 Tel 9459041 
VENERI L60D0 
VltlarMso>o.66 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCM L6O0O 
V1aG.Mltlsottl.53 TM.90O1988 

OSTIA 
KRVSTAU L9JO0O 
VlaPsIlottlnl Tel. 6803168 
SISTO L9.000 
VIsdsiRomagnoli Tel. 5610750 
SUPERO* L90DO 
V.MjdsllaMirina.44 Tei. 5804076 

TIVOLI 
GWStJVETTI ' LT.00O 
PjzaNteodeml.8 Tel 0774(20087 

TRIVIONANO ROMANO 
ONeMAPALMA L 4.000 
ViaGarlbaldi.100 Tel. 9019014 

VILLaTTRI 
C W M A F U M B U L7.000 
vlaGuidoNitl.7 ' Tel. «633147 

SANTA MARINUXA 
ARENAB*MU* 
VlaGarlbaldl 

S>UA:Cacc«issBsbrersasa 
(15304230) 

SALA B: Fleti "Aia— (164230) 
f̂ ^^VttV Bl IVMBIV Wi 

•/sstsadesalawrto 

l'attcaaa .•<«-.;.. 

~.:;±;:: 
WMk M d OOB V M0l|B 

Pff*t]fVaMWM... ,-.. . 

Ctoeta i ottobre ( • • • • 

PfBVy WOBMR 

- : . .„ _.,.-., 

PlBQVwOMM 

Riposo '.-'.,,...."".'/ 

(164230) 

(164230) 

(164230) 

(16-22) 

(16494230) 

(1649-2230) 

(174230) 

(164219) 

SCELTI PER VOI 

Warran Beatty, Interprete e regista del film «Dick Traey» 

tenera dall'impossibile lieto line. 
A Venezia * molto piaciuto, spe
riamo che piaccia anche al pub
blico meno festivaliero. 

CAPRANICHETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenere e 
mente. L'ha scritto a diretto Silvio 
Soldini, alla aua terza regia, ela
borando una storia complicata, 
una specie di «ronde», ambienta
ta in una Milano estiva molto sug
gestiva. Tutto gira attorno a un'a
gendina che una ragazza dal r i 
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dei suol amanti. Di 
coincidenza In coincidenza, quel
l'agendina capitar* nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donne, tutu afflitti da proble
mi sentimentali ed ealatenzlali. 
La strutturi a Incastro * talvolta 
larraglnoea (ma è anche la cosa 
più divertente), pero la bellezza 
dot film ala altrove: nel racconta
re con acutezza questo paesag
gio metropolitano ritagliato dalia 
reati*. 

O RITORNO AL FUTURO. 
PARTE III 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Certo, tara difficile rimette
re in sesto la mitica Oelorean, 
macchina del tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Dee 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Coma sapete 
(c'era un assaggio nel aecondo 
episodio) il nostro giovane eroe 
si tuffa nel vecchio West, precisa
mente nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per afidare il destino e sai-
vara da morte sicura il auo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si fa chiamare Cllnt 
Eastwood), il film al propone co
me un divertimento godibile: non 
sismo al livelli del primo, me vale 
il prezzo del biglietto. 

AOMIRAL, EMPIRE 2 
ETOILE.ROYAL 

• OICKTRACV 
Se ne * parlato in tutte le salse. * 
per certi versi II film dell'anno an
che se in Americs ha apopolato 
meno di «Batman», è il grande ri
tomo di Warran Beatty con tanto 
di annessa love-story (poi finita) 
con Madonna. L'unica cosa che ai 
pud fare con «Dick Traey», a que
sto punto, e vederlo. Scoprirete 
un film più sofisticato del previ
sto, tutto giocato su colori Irreali-
etici (stupenda la fotografia di Vit
torio. Storerò), con un uao.intelli-
S n t e della grafica e del fumetto 

irte sequenze mescolano ri
prete dal vero e afondi disegna
ti). La storia * quella che * , Inven
tata rispetto ai fumetti di Chester 
Gouid, un giallo -elamentare- in 
cui i buoni combattono senza tre
gua 1 cattivi. Accanto alla coppia 
Beatty-Madonna, fanno faville al
cuni -caratteristi- di lusso nel 

ruoli di gangatar Dustln Hott-
mann, James Caan, Paul Sorvino 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e indimenticabile nel ruolo di 8 lg 
BoyCaprice. 

CAPtTOL, EMPIRE, 
1 PARIS, QUIRINALE 

O LA STAZIONE * 
! Oal fortunato testo teatrale di Um

berto Marmo,un film diretto e Ire 
: tarpretatoda Sergio.Rubini, in

alarne agli atassi Interpreti della 
- piece teatrale: Margherita Buy e 

Ennio Fantastlchlnl. E un «tutto In 
una notte» ambientato in una ala-

' zioncina dal nostro Sud: Il ferro-
,. vlere Oomenico si ritrova per le 
: mani una ricca e bella borghese 
' che afa fuggendo dal fidanzato 

manesco. Scontro di caratteri e di 
cultura, ma anche una love-etory 

O CACCIA* 
OTTOBREROSSO 

Seen Connery a aempre Sean 
Connory. Dovunque lo metti. Qui 
* un comandante sovietico che 
vuote abbandonare l'Urea a ca
vallo dal suo sommergibile ato
mico. Tratto da un fortunato ro
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luce della pereetror-
ka, «Caccia a Ottobre Rosso» * 
un film di guerra vlgoroao e con
vincente, ben recitato a condotto 
dal reglata con la auapanaa del 
caso. Qua a I* c e aria di guerra 
fredda, ma * quasi Inevitabile, 
essendo ambientato nei primi an
ni Ottanta, in ep-xa di stagnazio
ne brezneviana. 

EMIMSSV.EURCtNE 
METROPOLITAN 

O RAQAZZ1FUORI 
Seguito ideele del fortunato e ep-
paaaionato -Mery per sempre-. 
Qui Marco Rial pedina gli alassi 

firotagonistl del precedente film, 
urli ragazzi rinchiusi nel carcere 

minorile Malasplna a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è ehi vende' patate me senza li
cenza ed è presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, infina, fugga con una coeta
nea e malte su famigli*. Il desti
no, per ognuno di loro, * però Irri
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come aanza appallo * Il giu
dizio su una società crudele e 
cialtrona dova I pretori condan
nano senza ragione, I poliziotti 
aparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

ADRIANO, UNtVERSAL 
- ATLANTtC,eJAJESTK 

U MONTAGNE 
DELLA LUNA 

TRE 

O r * 10 Cartoni animati; 11 
Tutto per voi: 1S Telenovela 
•Signore e padrone»: 16 Flint 
• I don Giovanni della Costa 
Azzurra»; 18 Telefilm -Galac-
tica»; 10.30 C a n o n * animato; 
20.30 Film «Il mago di LublM 
no»; 22-30 Film. «Super Car
rier: oltre il muro del suono»: 
24.30 Telefilm «Salto nel 
buio». 

Rendiconto delle avventurose vi
cende, nell'Africa Intorno il 1650, 
di due esploratori scienziati (Pa
trick Bergln e lain Gian) dia pri
ma Insieme e amichevolmente; 
poi separatamente e divisi da 
molte rivalità, cercarono di sco
prire le mitiche sorgenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil
liam Harrlson, diretto de Bob Ra-' 
telson (-Cinque pezzi facili-. «Il 
ra del giardini di Marvin-) * il do
lente, solidale ritratto di un'ami
cizia infranta, di un sogno Irrime
diabilmente naufragato nel con
formiamo. . v 

AUOUBTIM 

• REVENOE _ " 
Melodramma paravraetern forte
mente voluto da Kevin Coatnec 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott («Top 

8un-). All'Areonautiea militar* 
aa il soldato Cochran pianta ob

blighi e diviaa per raggiungere « 
Messico dove vive l'amico Tlbu-
ron (Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto t'unoAduro, 
silenzioso, affascinante e Indt-
aponlbile ad ogni aorta di consigli 

3uanto l 'a t t ra i spietato, retto, la-
eie e vecchi valori, tra cui l'ami

cizia virile. Quando acopre che 
l'amico va a latto con aua moglie 
scatena pertanto una vera e pro
pria caccia tWuomo

ctpfUtme^ 

m CATTIVE '__ , 
COMPAGNIE 

È II giallo che ha vinto l'ultima 
edizione dei Festival intemazio
nale del giallo a del mistero a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lov/e. più che emergente tra I 
belli dell'ultima Hollywood e «ti
retto da Curtta Hanaon. Tutto il 
film si gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di bora* a 
Los Angeles e uno sconosciuto si 
quale un giorno ha salvato la vita. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

TeL3204706) 
Alle 20.45. Vasare gH gnu. Scritto 
e diretto de M. Scaletta. Alle 23. 
Parotadlluz 

AC<auXM(A*MAROF» (Via G. Len
za. 120-Tal. 730219) 
Aperte le (scrizioni si corsi di reet» 

'.' tallone aanza limiti di età. Per In-
formazlonl dalla 16 alle 20. 

A U A RtMHKI IA (Via del Rieri, 81 • 
Tel. 8868711) 
Alle 21.15. varlelando Nostalgia 

• di un teatro che fu. Con Tommaso 
Zevols, Roberto ttart,-Fiamme 

ÀLFiMI«OfvTs Ramazzln'l 31 - tSt l 
. 8260847) 

Giovedì alle 20.30. l a 
con la Compagnia -Artoleeo 

MCJENTMA (Largo Argentina, 52 -
Tel.*544601) 
Aperta compagna abbonamenti 
Stagione. 19*0-31. Orario 10-13 e 
16-18. Conferme per I vecchi ab-
bonamentl Ano ai 20 ottobre. 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande. 21-Tel. 5698111) 

.. Alle 21. Msltachs Cessar di Luigi 
' Maria Musati; con Maurizio Peni-

1 ci. 
ATENEO (Viale dalle Scienze, 3 -

Te l 49*14470) 

A U V A U T (Via dagli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Alle 21. Noi ohe slama stata fiean 

,. sate * • Le vendette di Carola 811-
< vesttellL Interpretato a diretto da 

..-Elena Pandoffl e Carola Sllve-
ttretll. 

BEAT T I (Via O. Balli. 72 - Tel. 
317716) . _ , 

aWlLupiazza S. Apollonia 11/A -
Tat.9W4875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. * • 
Tel. 732304) •-
Riposo 

CATACOMBE 2880 (Via Labtcsns. 
.42-Tel . 7003498) 

'.Riposo , 

CENTRALI (Via Catta. 6 • Tal. 
6797270) 
Martedì 16 ottobre alte 21.16 PRI
MA. D a * starla romana: «Vasi a l 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Pestatone di Malto di Pa-

. vai Kohout; con Renalo Campate, 
Anna Manicheo!. Ragia di Marco 

- Lucchesi. 
DUSE (ViaCrama.8-Tel. 7013922) 

E u f T M (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel.7318*97) -, , 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tal. 
462114) 

, Alle 20.45.1 piacere dsroneet* 
. di Luigi Pirandello: con Umberto 

Orsini, Toni Bertorelll. Regia di 
LUOB D B Filippo» 

B U C U M (Piazze Euclide. 34/e - Tel. 
802511) 

. . . . . „ . • • • . Campagna abbonamenti Stagk» 
• • ^ • , , " l . ne 1990-91: Orario botteghino 10-

' «squi, 
ajo*MNI(l 

13e 18-1*. FastMere 10-13. 
FUUANO (Ma a Stefano del Caco», 

18-Tal. 8796498) 
E Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale ifMO-gi. 

v imormazioni dalla ore 10-13 a 16-
1 * 

FURIO CAMILLO (Vis Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 

OMIOm'lVIe delle Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 
Giovedì t i ottobre alla 21. PRIMA. 

. L1mporta««a.dt chiamarsi Erne
sto di Oscar wild*: con «sana 
Ghlone, Carlo Slmoni. Ragia di 
EdmoFenogllo. 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel.4819710)-, 
Riposo 

R. PUFF (Via Glool Zanazzo, 4 - Tel. 
6810721) 
Chiusuraesttva 

M TRASTCVIRE (Vicolo Morom, 3 -
Tel. 8896782) 
SALA TEATRO: Vedi spazio «Dan-

• z a . 
SALA PERFORMANCE: Riposo : . 

irgo Brancaccio, 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LA CMANSON (Lai 

quante»» e «PisnUelmci di R. 
De Beagle; con la Compagnia Sta
bile dai Teatro Centrale. Regia > 
deM'aiitore: 

COLOSSEO (via Capo d'Africa 6VA -
Tel. 7004932) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Un patee-

Coop. «Lo Spiraglio» di Carlo 
. Croccolo. Regia di Valerlo Note- , 
letti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. WA-Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 68 - Tel. 
8783602 -350534) 
Alle 21.30. I toMng special Scritto 
e diretto da Itn Sufton: con Patri
zia Bottini. Brunella De Biste , 

O d DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
. Tal. 8780480) 

Riposo 
D f L L I ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 

4818598) -
Venerdì alla 21. PRIMA. • vtnerta-
le degli ttaUam novlt* assoluta di 
Tullio Kazlch, con Corrado Pani. 
Regia di Mario Mleslroli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 • Tel. 67599648) 
Alleai. In cucina di Alan Aykbom: 
con Alessandra Panelli, Giannina 
Setvtttl. Reale di Giovanni Lom
bardo Radica. 

fDCl SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel. «540244) 
Ali Riposo 

O C l I l M I MUSE (Vis Forlì. 43 • Tel. 
88313004440749) 
Giovedì alla 21. PRIMA. Tra cata
ne fortunate di Eduardo Scarpet
ta; con Wanda Plrol, Rino Santoro. 
Regia di Roberto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 -Tel. 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dsl Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Martedì 16 ottobre alla 20.30. PRI
MA. Fa male II tabacco da A. Ce-
chov e Gente tutto cuore di E. Cor
eana: con le Compagnia Silvio 
Spaccasi-. 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tel 7467812-7484644) 
Riposo . . . . 

82/A-Tel. 737277) 
Alla 21.30. PRIMA 
ghertta • bella con Pier Maria 
Cecchini. Maurizio Mattioli, Anna : 

' Fattori. • ' • • • • • 
LA SCALETTA (Via del Collegio Re> 

mano, 1 - Tel. 6797209-6783148) 
SAIA A: Corsi di recitazione '90-
•01. Seleziona per 15 borse di stu
dio. 
SALA 6: Alle 21.30. Flamenco. 
Spettacolo con Rossella Gattuc
cio, Anita Vescuso (canto) e Bru
no Alvlani (chitarra). 

LE •ALETTE (Vicolo dal Campanile, 
. 14 -Tal. 6547112) 

Alle 21. Come un precesso di Ilio 
Adorislo. Regia di Luigi di Melo. 

U T 'EM M (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 

' Venerdì alla 21 . CABARET f » . 
U s u r a ohe aera di A Macchi; 
con Giussppa Moratti. 

MANZONI (Via Monta Zeoto. 14/C • 
Tel. 312877) 
Campagna abbonamenti Stsgio-
ne 1990-91. Prossima apertura,'' 

META-TEATRO (Via G. Mameli, E • 
Tel 5896*07) 

' : Alla 21. aerala Valéry di Cesare 
Milanese; con Msrlsngela Colon-

' na, Severino Saltarelli. Ragia di 
Pippo 01 Merce. 

NAZIONALE (Via A. Oepreue, 51 • 
Tal. 485496) 
Campagna abbonamenti ttaglone 
teatrale 199041. Orarlo bottagM-

. no 10-13 e 15.30-19 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a • 

Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Eserciti 
di siile di Raymond Oueneeu; con 
Is Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 

, Prau Bechsr Metodi scritto e di
retto da Riccardo Rsim; con Silva
na De Sanila. 
SALA ORFEO (Tal. 6548330): Ri
poso 

PARIGLI (Via Glosu* Sorti. 20 - Te l 
803523) 
Alle 21.30. Ousttro risata In ttmt-

. ella con Vittorio Gassman, Ugo 
Psgllsl, Psols Gsssmsn, Palla Pa
vese. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3819891) 
Alle 21. OlchlsrsiJone d'Inerita 
Scritto, diretto ed Interpretato ds 
Rosei la Or. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
, 6784585-8790616) 

- Alle 20.45. U sorpresa eetl'emo-
re di Msrlvaux: con Ottavia Picco
lo, Pino Micol. Ragia di Sandro 

I (Piazza 3. Chiara. 14-Tel. 
8642770) 
Domani alle 21. PRIMA Care Ve-
aerate*» scrive questa rate di En-
zo Ubarti: con /unta Durante. Lal
la Ducei. RegtS'll lolla Ducei e Af
flerò Amari 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce-
de.SO-Tet. «70/1793) 
Alte 21. PRIMA»' M e i Oertete di 
Manfrad Kargci; con Elisabetta 
Pozzi. Ragia di Walter Le Moli. 

«STIMA (Via Slatina, 12* - Tel. 
.4826841) . 
y^U«iv5oSrffite^ 
Afta21. Cari8 i l i i n n i i m r C 
Rszumovakaja: con Manuela Mo» 
roslnl. Marco tletocchl; Regia di 
Riccardo Rekn. 

»»AZIO VBMVO (Vis A. Brunetti. 43-
Tel. 3*12096) 
Alle 21.30. Enrico rv-tesnslerl da 

. Luigi Pirandello: con Ugo Oe Vita. 
T. DI Martino, A De Angetle. C. 
Lombardo. (Lunedi e martedì Ri-

T03RDMONA (Via dagli Aoqusspàr-
u. 16-Tel.8546»or 
Domani alla 21. PRIMA. Tutto par 
bene di Luigi Pirandello; con la 
Compagnia «La bottega dalle Ma
schere-. Regie di Marcano Amici. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tal. 6543794) 
Vedispszlo-Musicaclasslca-

VASCELLO (Via a Carini. 72 - Tal. 
6*09389) 
Vedi spazio -Osnza-

VfTTORIA (Plazni S. Msrla Libera
trice, 6 - T e l 6740S*S-S740170) 
Domani alle 21. PRIMA Ramar! 

, fuori scena con la Compagnia 
•Attori aTecnlei-. , . 

(Via Nazionale, 1 M - T e l 4*6488) 

Oggi riposo. Oomsnl atta 18 Pad 
Nebam iUÙÙm. Alle 19.45 C o r 
Ilahtcfeay.AI&ìiJODIcesalire. 

• PER RAGAZZI REBBI 
ALLA RINGHIERA (Vladsl Rieri. 61 -

Tei. 8868711) 
Domenica alle 10. * coniano da. 
cappelle spettacolo di lllusloni-

, amo per la scuole. Prenotazioni al 
n. 5412881. 

CATACOMBE 2090 (Via Ubieana, 
42-Tel 70034*6) 
Venerdì alla 17, Un cuore grande 
ootlcon Frsneo Venturini. 

ORAUCO (Vis Perugia, 34 - Tal. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16,30. Fiabe popolari 
ungherael dlaegnl animati di Mar-
celTjsnkovIcs 

TEATRO MONOIOVtNO (via G. Oe-
nocchl,1S-TaltW01733) 
Aiieiq. a oaa^, gasava* e roteo 
ajiereirte*oao con la marionette 
dagli Aecattella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Olanloolansa.10-Tel. 8692034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990--»1. Condl-

spattlvsmenle II 28 e 26 ottobre. I . 
nuovi abbonamenti eventualmen
te disponibili saranno In vendita 
dal 10 si 12 ottobre. ; 

ACCADEMIA DI MAONA (Piazza S. 
Pietro In Montorto. 3 - Tel. 
5916807) 
Domani alla 19. Concerto di file» : 
verni Nanna (plano). Musiche di 
Isaac Albemz. . 

ASSOCIAZIONE CHTTARRISTICA 
ARS NOVA (Via dal Gracchi. IBI • 
Tel. 3568249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar-

, , rcorila^Praparazlone esami con-
aarvatoild, aaggi aconterti/mfor-
meilonl osile U s i l e 20: 

AUDITOIiaMI RAI_<S*it A - M a ' 
rAalagO. 10-Tal.32ÌS05Sl 
Giovedì atte 21. Raseegna -Nuova 
musica italiana». Bruno Battisti 
D'Amarlo (chitarra), Davide Fera
ce (planoforta). Musiche di Ver- > 
renala. Boccile, Battisti O'Amerio 
oOeMasl 

AUOrrORIUM RAI (Piatta de Beala 
• Tel. 8818807) 

1 Giovedì alla 21. Concerto dell'Or
chestra Sinfonica di Roma della 

' RAI. Direttore Victor Paolo Perez. 
In programma: Canti Ssfardlti. 
Gregoriani, Mozarabtci a da «La 
vita breve-di Albenlz. 

CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo-
ns) 
Giovedì alle 21.1 irju»4ti sconcer
to. Musiche di Albiiuwi, Boccheri-
ni. PaJalello.-Rofla e Rossini. 
Venerdì alle 21 . Richard TryatoN 
iritarpreta musiche di JerreL Co-
ret.frythell. 

sL'IBMPtaiTTO (Tel. 4814600) ' 
Alle 20. (Tempio di Apollo - Via del 
Porooo d'Ottavia. 29) Annidata 
musicale al Tempio di Apollo. Mu
siche di Bruch, Beethoven, 
Brahma. 

tSTITUTO MUSICA SACRA (f>M S. 
Apo»tino,20/A-Tel.6»S»44)) 
AULA MAGNA';'Sabato alle 21 . 

' Concerto per organo di Roberto 
Marini. Musiche di Durati». Cu
or*. Roger. 

BAIA CASELLA {Vis Flaminia. 116) 
Giovedì alle 1* . Concerto di Cor
euta Coso (Itaimsts) e Maria Lut
ea NlceJII (planlsts). Musiche di 
Vivaldi, Telmann, Sammartlnl, 
Brahma. 

•ALA OELLO «TOtOtTOIO (S. Mi-
Chela a Ripa - Via S. Michele. 22) 

Mozart. 
Giovedì alle 21. l e i 
ratleae. Musiche di 

' Sclanino. 
VALLE (Via dal Teatro Vene, 23/a -

Tel. 6943794) 
• Alle 20.30. Dea OH» S U I di G: 

Peislello, direttore cTorchealra 
Piar Giorgio Morena». Iresvpre* 
prlndpell: Paolo Berbacim. Ro
mano Franceschstu. Ormiceli a 
dMTeatrooell'OperedlRoma. 

- • • ' , , ' » 

• JlkZZ-nQCK+OUl ' -, 
ALr^UNOCRPLATZ (Via Osea. • -

TOI.3S9939B) 
Alle 2 1 . » . Concerto del 0 

BIG MAMA (V.lo & Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 

- Giovedì alle 21. Ora* Party «TI» 

W I L ^ H O U M V JAZZ C U » (Via 
degli Orti di Trastevere. 4 3 - T e l 

r 6816121) 

CAFFf?LATtNO (via Monta Teetae-, 
cto.M-Tal.S744020) 

' Alle 22. *a *sMefu Tito ' 
OJU»ICO(VleUt>etta.7) '. 

Alle22.F»>J»U. 
EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 

281 
Alia 2230. Musica colombiana 

- con ChMmlBt 
«JUWTU04O (Via Gaetano Stechi, 

3-Tel.98*23>4) 
Alla 21.30. l i p n i s t i te «tot sa» 
rata happening con numerosi 

FONCLEA (Via Crescenzio. «2-A -
Tei. 6886302) 

Ofuoió NOTTE (Vie del nerawofk 
30« -Te l . 5613249) . ^ 
Giovedì riapertura 

1-EWMIateNTO (Via RassMa. 6 -
. Tal,4828688). 
' Oggi riposo. Domani alle 2230 

esibizione dalla W*s» Band 
aVUNTUMM (via del Carde*», 13nt 

-Tel.4745076) , 
Alle. 22.30. Omaggio a Gina Van-
nelllcon H gruppoCaet 

MSTMA (Via S tana . 129 • T a l 
4828*41) 
Alle 21.16. ajnplilaan i l i * i s s ì n . 
Le pi* belle canzoni di Duke B -

.... , ^ 

zioni pamcolail per le scuole e 
gruppi. Per Inf " 

D A N Z A I 
. Per informazioni dalle 0 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tet.6B96782) 
SALA TEATRO: Alle 21.15. Le 
quercia Un race»mo In danza con 
Bob Curii», l. Truol. Regia di N. 
Glavotto. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel.303304) 
Giovedì alle 21. Tane Out con le 
Compagnia di Mew York - I to Dan
ce Theetre». Mualca di Ludovico 
Einaudi. 

VASCELLO (Via O. Carini, 72 - Tal, 
980*3*9) 
Giovedì alle 21. B piedMsno ostte 
varami con la Compagnia C. Bru-
machon. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Plszzs B. 

Oigll-Teljl63641) 
Vedi sotto Testro -Velie-

ACCADEMIA NAZIONALE ». CECI-
UA (Via della Condliazlona - Tel. 
6780742) 
E «caduto II termine per la confer
ma degli abbonamenti alle Sta
gioni oinfonlca e di musica da ca
mera che ai inaugurerenno ri-

S e z i o n e PCX Esa^ulliiio. 
Via P. Amedeo, 188 - Roma 

Conferenza sulla forma-partito 
: Corso di formazione politica 
VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 ' 
LE TEORIE DEL PARTITO POLITICO 
relatore LELIO LA PORTA (iru*egriante e colla
boratore del Centro docujnemtazloTie ricerche 
Lombardia di Milano) 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE inno «T.T.B m w in 
ANALISI BELLA STRUTTURA E DELLA PO» 
LITICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU
ROPEA - -. . 
relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma
zione e ricerca del Centro cuscuinentazione ri
cerche Lonibardia di Milano) ; 

VENERDÌ 19 OTTOSRE man «T.T.P non ia 
STORIA DELL'ORGANIZZAZIONE DEL PCI 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT
TUALI: RLTONDAZIONE DEL PCI O NUO
VA FORMAZIONE POLITICA? 
relatore LELIO LA PORTA 

m 
%w 

rUnltÀ 
Martedì 
8 ottobre 1990 

•K 
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L«U 

ai pensionati, 
rimborsi al 
professiofllsti 

I B I Signor direttore, tn que
sta Italia di lurbi i l assiste a gra
vi ingiustizie che tono una ver
gogna nazionale. Lavoro in 
uno studio commerciale, dove 
si vedono apertamente i gua
dagni del professionisti, rap
presentanti ecc. e le loro ma-
«Aerate detrazioni. Questi In
ventano di tutto pur di scarica
ta percentuali auto, fattura di 
riparazioni dello studio, che 
pò) sono quelle di casa, regali 
«, (ine anno, Iatture di amici 
quando fanno 1 pranzi di no»-
te-eoe; • fine settimana vanno 
a gozzovigliare nei migliori ri
storanti e scaricano tutto come 
«pese di rappresentanza. 
• Basta essere bruno di questi 
*u<ti per vedere quanti artifici 
mentano. E I dipendenti e I 

in questi eterni stanno arri-
rimborsi a questi 

Ideile famose de
fatte con l'Inganno; e 

tf pensionati, ne ho visti anche 
piangere, stanno arrivando le 
èarfcUe'postaB esattoriali con 
grotta Inulte per piccole deli-
«lente o mancali versamenti 
di acconti • novembre. Ma 

si vogliono multare 

" 
tf 

, quelli pensionati pieni di ac-
« . ciacchleavolteanerloteleroO-
<>* «i? A mala pene e) ricordano 

della denuncia di maggio e CO
SA sa volete che si ricordino de* 

t Racconto aUriovembre? 
-oOuetie multi non le ricevo
no- insignorì di cut sopra che 

4 , panno un conto tempre aper-
I'ÌV,. (oconicommercialisti...... 

i Per eliminare questa vergo
gna razionale bisogna dare 

•< . anche-a questi pfofessionistf 
• j t ' ÙMdetrazione Oau come per 

\W' t dSpendenU e 1 pensionati. 
MS Questa sarebbe giustizia. In 

'• ...guanto, ajli acconti al dlpen-
h ltn denti e pensionati il eliminerei 
fe*,*' in quanto sonotoioqueatlcM 

I V • - "> tMetaartrata.Udlne 

tò sé «ta festa 

come mal 
bedano tanto? 

% 

.V. 

%m Cero direttore, vorrei po
tar avere, una cote, una Y IO 
àtìecrtirpc cambio automett-
eo. Ola. proprio quei» vettura 
«he «place alla gente che pla-
c i^e t^Mas ih i» Ranieri gui
da tn quello spot pubblicitario 
battendo con a piede rimasto 
BbercvU, tempo, mi auguro, di 
qualche tua bella cantone. 
t. Juicteiotonodecisoadac-

&•, «listare quella vettura. Non 
v> pwbejttrel) tempo ma perche 

ÌJ-V aiaìasxirtatcndl handicap. La 
j . ; ' tjusscMna con U cambio auto-
/ * • rAaUcoe,perrne.unanecessi-
' ta. ita per fuetto ragiona ala 
\ per Uttpo di vila che conduco: 
• • fcwo», studio, eontlnuecure fi-

Yt 4 atoaaaplche. . 
t,> • Ma. a proposto di tempo, é 

J27 aprile scorso che atten-
x. « ÌSctó iegnadei rauto dalla 

;->, «concessionaria. Per decenza 
«•? noci mi dilungo sul rapporti in-

«rcorinra me e i feapoMabH 
K l l da^.concessionaria. gli scari-

! % ca barile fra questi uhlmi e la 
1 , e ^ madre. Sono cinque mesi 
ì- d i e aspetto e nel Irattempo 

una meno frustjaMe attesa t i t 
K , rjrofUataall'oitBontetmlamo-
l j f i e aspetta un bambino e 1 
;>i miei tentativi di sostltulm la Y 
,; 10 con una vettura più spazJo-

' sAdellostessogwppoFuM.so-
IO rimasti vani, ironia della 
otte: ci vanno nove mesi per 
are un bambino e emettenti 

•fc 

K 1 * * 

! ' "";, 1 roppi voti a candidati 
che dicevano di voler contrastare 
l'invadenza dei partiti. Spesso si è trattato 
di persone in cerca solo del potere 

Liste di parentele, di clan 
• • Cara l/nhd. tento la necessita di of
frire qualche riflessione a quanti, nelle 
ultime recenti elezioni hanno votato per 
candidati di liste (Leghe, Pensionati, An-
tiproibizionlati ecc.) torte in relazione e 
per contrastare l'invadenza dei partiti 
nella società civile e contro un diffuso e 
deteriore modo di fare politica. Il loro 
appello e stato raccolto da centinaia di 
migliaia di elettori e queste liste hanno 
ottenuto significative, crescenti rappre
sentante in diverse assemblee elettive. 

Ma chi sono, comesi tono comportati 
questi «tetti della società civile giusta
mente stanca ed indignata per lo strapo
tere dei partHf? Qui in Piemonte, almeno, 
tono emersi veri e propri clan familiari. 
Interessati a perseguire Interessi perso
nali o comunque spiccate vocazioni a 
posti di potere. Ecco al Comune di Tori
no Il Partito del pensionati pronto ad of
frire la tua indispensabile stampella a un 
pentapartito che non avrebbe pio, altri

menti, la maggioranza; tn cambio ottie
ne l'assessorato all'Assistenza assegnato 
ad un •pensionato» di 23 anni, espressio
ne di un clan laminare che. si scopre, è 
gestore o azionista di istituti assistenziali. 
C'è scandalo, ci sono polemiche, ma il 
pentapartito non molla l'indispensabile 
ciambella di salvataggio. 

Alla Regione Piemonte capita qualco
sa di analogo: il pentapartito, seppure 
non prestato dall'Indispensabilità del
l'appoggio (ma un voto In pia è sempre 
prezioso per una maggloranaa notoria
mente litigiosa), concede un posto nel
l'ufficio di presidenza del Consiglio al 
consigliere dei Pensionati, una giovane 
signora 25enne che professionalmente 
fa, pare, ta consulente per problemi asst-
tteruUatl. 

Oli autonomisti di «nemunt» esprimo
no Invece una coppia onnipresente: 1 
coniugi Orammo. Lui e già consigliere 
regionale della Val d'Aosta e ti « fatto , 
eleggere anche consigliera comunale a 

• • • 

Torino (ed era già stato consigliere pro
vinciale di Torino e comunale a Bussole-

' no): la moglie e consigliere regionale 
del Piemonte e consigliere provinciale a 
Vercelli. Entrambi tubilo disponibili a 
farsi coinvolgere dalle rinascenti mag
gioranze pentapartito; ma solo a Vercelli 
ottengono, seppure tra contrasti, di po
ter mettere la firma sul programma per la 
Provincia. .••.'• 

Poi c'è anche l'eletto anttpralbitJoni-
sta al Comune di Torino che si lamenta 
perché non «stata accolta la sua dispo
nibilità ad entrare In Giunta. 

Di fronte a questi fatti mi chiedo: è con 
queste liste di parentele, di clan, di gente 
che ha furbescamente cercato e in qual
che caso trovato scorciatole per arrivare 
a quel potere dal loro proclami denun
ciato con fermezza rigorosa, che si pud 
sperare di rinnovare il logorato rapporto 
pajtItl-pouUca-società? 

, Etto RrmdoUnl. Torino 

sociale altamente degradata, 
testimonianza più efficace di 
qualsiasi articolo di giornale. 

Lo stile naif dei temi ha polli 
pregio non certo di far ridere, 
ma di rendere la lettura agevo
le per tutti, invitando alla rifles
sione più di qualsiasi sermone. 

Ringrazio 11 maestro D'Oria 
per aver riunito e pubblicato 
questi componimenti; ed in 
questi giorni di polemiche vor
rei che il Presidente della Re
pubblica - oltre che attaccare 
Leoluca Orlando • faceste 
qualcosa di concreto anche 
pergll scolari di Ariano. 

ftUvta Orsetti. Verona 

se ne riserva la Fiat, come t i 
può leggere nel contratto, per 
la consegna. 

Francesco C a n o n e . Torino 

• a Slffwrdirettore. l'I 1 gen
naio scorto mi eeno rivolto alla 
concessionaria Volkswagen 
prenotando una Vw Pattai e 
versando II tradizionale depo
sito cauzionale di lire 2 milioni. 
Termine di consegna, Indicato 
sul contratto, primi di maggio 
1990 (quattro mesi dopo). 

Nessuno si « fatto vivo fino ai 
primi di maggio, facendo sup
porre che non ci fotsero pro-
bHmi al torte, rrlnui sorpresa 
quando ho telefonato per la 
consegna: a termine era slitta
to al primi di luglio. -

Per precauzione ho telefo
n a » «li'lmMrtatrlcer>er Atalia 
della Vw, la quale ha confer
malo sia il ritardo ala la data di 

cando II lutto con l'ecceesfva 
richiesta di questo tipo di vet
tura. 

Anco** nessuna nottua M 
dalla concessionaria ne dalla 
caia madre flrioài W n Y r ò W 
gito quando iw e (tato comu
nicalo • a seguito di una mia 
telefonata • un ulteriore slitta
mento dette consegne al primi 
di agosto. 

Nuova mie telefonata «I pri
mi di agosto. Stavolta la pro
grammazione et» scivolala ai 
primi di settembre. A settem-
bvemtotstsfonateperieiiijiiiil 
dire che la fantomatica prò-
grammaaione stavolta al pote
va rintracciare attorno alla me
ta, di ottobre, e la consegna 
della vettura •qualche settima-
na» dopo. Certezn stavolta? 
Nessuna 

Considerato che sarebbero 
passali, nella migliore delle 
ipotesi, b e n l l mesi dalla pre
notazione alla consegna di 
una vettura di serie, e renden
domi conto dett'lnalfldabllita, 
ho ritenuto opportuno chiede-
re lo srJogllmento del contrat
to e la restituzione del deposi
to cauzionale. Laconcetsiona-
riami ha candWameme rispo
sto che non mi avrebbe resti-
tuitounaiira. 
- Un solo commento: aziende 
serie guadagnerebbero certa-
mente di più almeno in imma
gine se comunicassero al pro
pri clienti una dato verosimile 
per la conlegna dell'auto anzi
ché tenerti vincolali-ed arrab
biati-con una politica levanti-
na di rinvìi. 

Am te.Mls. Hill l i t i c i * 
' «watwsniDavcciisenB* 

(Milano) 

«Provo vergogna 
a far vedere 
la busta paga ' 
al miei genitori» 

s a Cara Unita, ho 27 anni e 
lavoro In una fabbrica metal
meccanica. 

Ero presente a Modena al 
comizio conclusivo della lesta 
deU'Wi/a» e ho apprettato 11 
diacono di Remo rea. Parlava 
di un giornale d'aerali©. Ecco: 
10 vi fornisco una vera bomba, 
la paga di un meulmeccanlco 
11 quale lavora in una fabbrica 
ali avanguardia in Europa nel 
suo settore; fabbrica che non 
ha, mal conociuto crisi (però 
alla famosa •festa» l'operaio 
non ha mai partecipa»). 

Vi allego la nuli butta paga 
dalla'quale risulta un salano 
mensile di un milione e cento
mila lire. Spero non ridiala, 
perche provo già vergogna a 
farla vedere al miei genitori. 

Diego De ToffoL Belluno 

«Il negoziante 
fa anche credito, 
H supermercato 
mal..*» 

•Tal Cara Unito, tono una e» 
negoalante e vomii rispondere 
a quella lettrice milanese che 
se la prende tanto con 1 nego
zianti (vedi « W e r del 18 set-
tentoni) che vanno in ferie nel 
mete d agosto. 

Punto primo: t i va In ferie 
rr t periodo chec'emeno lavo
ro. Secondo: ha mai pensato la 
vostra lettrice che anche I ne
gozianti sono dei lavoratori co
me tutti gli altri? Ma fanno più 
ore che Porologlol Solo chl le 
fa, lo può capire. 

La vostra lettrice ringrazia la 
grossa distribuzione perche 
nel mese di agosto non •ab
bandona il consumatore.; ma 
la grossa distribuzione d i le fe
rie a) personale nell'arco del-
l'anno a rotazione, cola che II 
piccolo negoziante non può 

fare perche di personale se ne 
può perrnettere ben poco; ma 
a quel poco le ferie spettano di 
diritto e il periodo è sempre 
d'agosto per chi vuole riposar, 
si un po' al mare o In campa
gna. 

Ancora una cosa riguardo al 
prezzi, le tasse, affitto, ecc.: in 
Italia nel nostro mestiere chi 
paga e sempre II piccolo nego
ziante; la grande distribuzione 
ha i miliardi In banca e in Bor
sa, Il negoziarne no; ma al 
cliente il negoziante fa anche 
credito e tuo rischio; i super
mercati no. 

• UaFImlano. Savona 

Meglio le tasse 
In Danimarca, 
meglio te tasse 
in Francia... 

• • Signor direttore, h Italia 
si toma a parlare di riforma fi
scale e puntualmente sui gior
nali appare un articolo, tu 
traccia evidentemente Ispirata 
dall'alto, secondo cui l'Italia è 
duail tn coda nella classifica 
dei Plus) europei come carico 
fiscale, quasi un paradiso da 
questo punto di vttta. 

Tale fandonia porta In gene
re come prova una classifica 
secondo cui, ad esemplo, In 
Danimarca t i paga in tasse una 
medie del 46» del reddito pro
dotto, in Olanda II 38» o giù di 
IL in Francia 11 28» e cosi via, li
no a giungere al nostro •para
diso fiscale», dova t i paga solo 
il 22». Nulla di più (alto e gros
solano: tu che cosa i l paga, 
quali detrazioni tono possibili, 
ci sono o no altre tasse? Que
sto dovrebbe estere 0 punto di 
partenza. 

In Danimarca, dove ho vis
suto per S anni, é veto che i l 
paga mediamente sul 45» del 
reddito ma, tanto per comin
ciare, su redditi mediamente 
doppi del nostri e prodotti l'an
no prima. Più importante: 
quella tassa Include tutte le 
tasse dirette; non vi sono tasse 
locali; inoltre è incluso il fondo 
pensioni e l'assistenza sanita
ria, per i quali non v'è da dare 
alcun altro contributo. Non vi 
sono gli altri innumerevoli bal
zelli all'Italiana, quali 1 bolli an

nuali tu patente e panapono 
e limili; fe tu te sulla benzina 
sono il SO» del prezzo al con
sumo e non II BOX come da 
noi; le autostrade tono gratui
te; le tasse di concessione go
vernativa sono modeste: per 
avere la targa dell'auto occor
rono In tasse circa SOOO lire e 
non le 200.000 e passa come 
da noL E si potrebbe continua
re. 

L i le tasse le pagano tutti e 
te un cittadino ha diritto ad un 
rimborso attende qualche me
se o, alla paggio, giunge ad un 
conguaglio ranno successivo 
e non deve attendere cinque 
anni come da noL B in cambio 
il cittadino riceve servizi «odali 
che noi nemmeno osiamo so
gnare. ,A . 

In Francia, altro esemplo, In 
occasione di un. viaggio di la
voro compiuto alcuni anni or 
sono ho potuto appurate 
quanto avrei pagato di tasse se 
col* residente. Sulla base del 
loro modulò per la dichiara-
alone, bielle I M O normativa e 
con l'aiuto di u n collega fran
cese abbftrhó'fatto lutti i cal
coli. Si Ipotizzò uno «tfpendto 
annuo doppio di quello Italia
no (ipotesi lontana dalla real
tà, valutando una posizione 
professionale pari a quella Ita
liana) ; i l tenne conto dette va
rie detrazioni previste tra cui, 
sostanziose, quelle per I figli, e 
si giunte alla conclusione, pre
go credere, che In Francia 
avrei pagato una lira di buie 
ogni cinque pagate tal ttalla 
(ho tradotto tutto in lire, per 
chiarezza). Incredibile? Un 
viaggio in Francia e si può veri
ficare, :• 

Lettera Armata. Mantova 

AdHésa 
del libro «lo 
speliamo che 
ine la cavo» 

g f l Caro direttore, non tono 
proprio d'accordo tu quanto 
ha scritto Etvta Franco su\YUni
to di sabato 29 settembre a 
proposito del libro <fc> speria
mo che me la cavo». Personal
mente - e con me molU altri -
non ho riso per nulla ed ho vi
sto questo libro quale «autenti
ca» testimonianza di una realta 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • CI e Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
« di grande utilità per il giorna
le, il quale terra conto ila dei 
suggerimenti ala delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Giuseppe Side, VHIadossola: 
Giovanni Alfieri. San Giano; Al
berto Bianchi, Roma: Federico 
Pennacchla. Roma; Nando 
Oiambra, Verona; Massimo 
Iba, Piste-la; Salvatore Pomi. 
Nettuno; Lenin Ricci, Coppaie; 
Bettino Manzini,, Plumazzo; 
Angelo Crivellar,' Preganztol; 
doti E. Ptoro'Mariani, Torino; 
Cesare De Martini», Genova; 
Michele De Marco, VenUcano; 
Arnaldo Flltee. Cleto; Neri Bat-
zurro, Veltri; Elidla Carnaggi, 
Imola; Oiuseppe Sinatn, Mi
rteo; Gaetano-Ferrante, Mila* 
no; Tommaso Blamonte, Sa
lerno; Pia Pagliano, Imperia; 
Bruno Pirani, Rovigo. 

Alessandro Smeraldi, Roma; 
139 dipendenti dalle Officine 
Savtgilano di Torino (che pro
testano contro la limitazione di 
percorso della linea di autobus 
60) ; Mauro Marilnuccl, San C + 
mlgnano («òVne ovete latto a 
dedkare metta pagina per Ro
berto Munto et suoi etnquan-
l'anni ili musica. Molto mote 
nel non aver trovato spazio per 
Ta}otlquandonetr»hatm*t-
datole nozze d'Oro con tocd/i-
zone ItatìanA); Giuseppe vin
ci. Roma («£ fegimmo chiedere 
al nostri dirigenti più chiarezza 

iwil't ìik un Miti 
giornali i propri eonvindm*> 

* * ) • - •'•.Yv-v.-.f.:..-
- Molti tenori hanno trattato 

ancora degli avvenimenti in 
Kuwait. delFlnvio delle navi ed 
aerei Italiani nel Golfo é delle 
discussioni avvenute In Parla
mento su questo tema. Svol
gendo diverte argomentazio
ni, hanno espresso sostanzial
mente dissenso dall'Intervento 
Usa, dalla partecipazione mili
tare Italiana, dall'attenalone 
nel voto in Parlamento ecc.: 
Cario Marturano di Milano, 
Alessio Mauchlgna di Montai-
cone, Sara Pesce di Ncrnbro, 
Tonino Ruffo di Roma, Rosario 
Crocetta.dl Gela, Marco Oam-
bassl di Firenze. Hanno Invece 
espresso sostanzialmente con
senso con le posizioni del 
Gruppi parlamentari del Pei e 
con quanto ad.ess* connesso: 
Domenico Fonti di Ostia-Udo, 
Donato Paradiso di Uzaano, 
Gianfranco Conti di Russi 

Scriwta lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indlrlzto e pott'bllnwnte il nume
ro di telefono. Chi desidera che in 
calce non compaia H proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non IU^ 
mate o siglate o con Arma illeggi
bile o che recano la «ola Indica
zione «un giuppodu» non vango* 
no pubblicate: coti come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali, La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. . 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: un temporaneo aumen
to dalla preaelona atmosferica sulle regioni 
settentrionali e perle di quelle centrali ha 
provocato un miglioramento delle condizio
ni atmoaf«rioh«. Tuttavia aul Mediterraneo 
centro-occidentale ò in formazione un een
tro deprettlontrlo nel quale è inaerila una 
perturbaaiona che Under* a portarti vano 
la noatra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
aerwnirlonal* il lampo «ara caratterizzalo 
da «carta attività nuvoloie ed ampi* zone di 
•areno. Bulla fatela adriatica • Ionica condi
zioni di variabili» caratterizzate da alter. 
nanza di annuvolamenti • «chiarita. Sulla ta
ccia tirrenica e l« noi» maggiori graduale 
int*n«ifleazion« d«iia nuvolosità a possibili
tà di praclpiuuioni «parte a carattere inter
mittente. 
VENTrt deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MAKlt tutti motti o looalmanta agitati a lar
go. 
DOMANI: condizioni di tempo variabile» al 
Nord e lungo la fascia adriatica a Ionica do
va durante II corso dalla giornata «I avranno 
formazioni nuvolose irregolari a tratti ac
centuate, a tratti alternate a schiarite. Sulla 
fascia tirrenica e le Itola nuvolosità più oon-
alttante • possibilità di qualche precipita
zione. • ' -.-•'•• • - . • • • 

T n n i l A T U l U IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

min. max rrtln. miuc 

Trieste 

14 23 

Venezia" 
Hiieno 
Torino 

17 20 
14 19 

L'Aquila 
Home Uree 
Roma Fluirne. 

» 20 

12 88 Seri" 
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Cuneo 
« 22 Napoli Tn» 

Genova 
Bolofli 

11 24 Potenza 

ccrt; 
Firenze 

- f i r S T HeSSISc-

13 20 

"arar 

n; 
Ancona 
Perugia 

"tra 
Elessi Una 
Palermo 

Tsrsf 
"ji.'.aj ' Catania 

" ì l i 

14 21 
13 22 

Alghero 
Cagliari 

17 27 
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min. man 
Amsterdam 
Alene 
Berlino 

e 12 
i» 3» Madrid 

Còndri 

Brunelle* -
S 13 Mosca 

min. ma» 
" 6 U 

—arar 

Copenaghen 
Ginevre 

- « 14 New York 
8 14 • Parigi 

"T"i? 
1« 28 

8 
HeltlnM 
Lisbona " 

17 Stoccolma" 
Varsavia 

T T - B F Vienne 
T"3T 

La commissione -politiche della co-
munleaslone. del Pel partecipa al 
tutto della lamlgUa e del colkghl di 
lavoro per la scompana di 

UMBUIZOtAM 
ricordandone l'Impegno civile, cul
tural» « gtomallsilco, sempre rigoro
so e particolarmente Indispensabile 
per quanti operano nel campo dei 
massa media. 
Piero De Chiara. Blo QuercioU, Wal
ter Veltroni. Vincenzo Vita. 
Roma, 8 ottobri 1990 

O uniamo al lutto del laminari e del 
eolleghl per la scompartì di 

UGOMOZOtAN 
È nato per tutu noi un meestio disti. 
le. di cultura, di piolsaHonaW*. 
SHvUOaramboi». Antonio Zollo. ' 
Rom«.» ottobre 1990 

I eolleghl, gH amici MfUitM di To-
rino partecipano con profondo cor
doglio al dotot» per le premature 
«compreseli 

, UGOBUZZOtAN 
e porgono alla moglie Cedila -par 
anni collaboratrice del nostro «or
nai» - «dal tigli, lem»» condottan
te. Sottoscrivono per IVnUO. 
Torino. 9 ottobre 1990 

Nel 4' anniversario della scomparsa 

AUMVALLERIO 
di 

la madre ricordandolo sempre con 
affetto seaosenvt per tVnHX 
lem Levante. 9 ottobre IBM 

Nel quinte triste anniversario della 
morte dal compagno 

AUWCEWtTTl 
la moglie lo nconto a quanti «ti vol
lero bene e sotloscrtve per (Uiutt. . 
Sanremo. 9 ottobre 1990 

Umberto Ranieri partecipa con mu
nite tristezza al dolore per la scom-
paittdi 

;. AMIA CASELLA ' 
amica temile e serena degli ami 
delfe grand sperante 
Roma, 9 (junbte 1990 

H Consiglio d'AiMtlnlstraalone Set-
Wntlò, a nome di tutto II giornale, 
esprime «Da lamlgna I sentimenti di 
fraterna partecipazione al dotore 
per l'improvrist scomparsa di 

OflUOSTOANONI 
e lo ricorda come protagonista di 
primo piano nella dlhta dei levora-
toit e della liberti di stampa. 
Roma,9oUobmlvM .. 

La DfeesteM dei penortaM • d * 
rorganlatmone deuiAusj parteci
pano al datore della tarmali» par 
llmpiowlsa scomparsa del compa
gno 

tmiostWMom 
e M ricorda te dee umane. poMS-
che e sindacali. 
Roma, 9 ottobre 19» ' 

&snaE&F*** ptetettagka, 

Ni marasmmo viva II ricordo neta 
nostra ttJone quooslsna. 
OulaoAlboiirteKAnlonk 
Ci, Otorte Bullo, Ptero De Chiara, al
no Cali, Enrico Mandimi. Robano 
Monteforte, Mirco Nutto, Blo 
Queactoli, Enao Roppo, Malte LuèM 
StitelMfto, Walter VeieoiiL Vinca» 
io V ^ Antonio Zolto. 
Rceta. 9 ottobre 1090 

Ucompe«iv^lcc«rip»grtdteTaW. 
cams «tprlinoiio U loro ccrdaglte 
ptr la pitinatura scotsoane del 

: OaVrOSIlTANOW 
«Mricc«daiuiar»>int«ilnc^aUI-
sta da_nmpni tnmWDi tlanco 
dai Itwfajorf, conw otlsailo prima 
econMttMgantepolacSeudeldr-
ritto di Inlormeston» e dalla tbtel 
dtsumpa. 

1«W. 

I compagni dal 
nomia e lavoro 
mainasi dai Pel, untela dalla acero-
«atea dal compiane 

. '.:..niwinMNOM 
partecipano al'Ankm «alla taml-

IMO . 
la Segreteria. U areatvo, I . 
gni dene PlasCgil di Brescte r̂ ertecs. 
pano al dolore dei laminari e del 
compagni per l'Improvvisa morte 
del caro 

DnaosiffANOw 
segretario generale della Fllls-Cgil 
ragionate lombarda. 
Brescia.9 ottobre 1990 

Le Segieteile regionali, comprenso-
riali e l'apparalo della Fllu-Cgll 
Lombardia, rleoidando le grandi 
doti di dirigente, la dedizione al la
voro e le notevoli qualità umane, 
partecipano al protendo dolore del
la famiglia per l'Improvvisa scom-
pana del lem segretario generale 

OmUSTEFANOM 
Benigni Alessandro. Sansonettl Pie
ro, Manfredi Alessandro, Garavaglta 
Giorgio. Fonili Vittorio. Padovan 
Romano. Bussili Ermanno. Venturi
ni Gloriali», Cecco Pierluigi, Munto
li Wanda, Boselll Claudio, Fonili 
Antonio, Franco Pettina, Sorgo An
nalisa, Parrinello Angele. Scmeppa-
tl Antonella, Colombo Domenico. 
Linoni Cesare. Votonterio Osvaldo, 
Tadlnl Marco. Reitero Sergio, Magt-
stmlK Giancarlo. Annoni Giampie
ro. Boati Angelo. Venturi Vadlnella, 
VTero Francesco, Kgretario FlIU-CgU 
Bergamo; Fondra Giuseppe, segre
tario Fllls-Cgil Brescia: Perini Otta
vio, segretario Fllb-Cgil Bitania; Bol
lati Giancarlo, segretario FUteCgU 
Como: Mandati! Gianluigi, segreta
rio Fllis-Cgil Lecco: Mantovanelli 
Giovanni, segretario Filis-CfB Man
tova: Zucchetti Ettore, segretario FI-
Hs-Cglt, Cremona; Argiolas Antonel
lo, segretario Fllls-Cgil Ticino Olo
na: Salandln Giovanni segretario Fl
lls-Cgil Varese: Tote! Savino, segre-
tario FlIavCgil P**te: Nolo Belina Pie
rangelo, segretario Fllls-Cgil 
Sondrio: Bettinelli Francesco, segre
tario Fins-Cgll LodL 
Sono state sottoscritte 300.000 lire 
per IVnUO. 
Milano. 9 ottobre 1990 

U RAA, della FBtt-CgD della Rai di 
Milano esprime cordoglio per la 
scompare» del compagno 

O M O S T O A t r O t f 

Milano, 9 ottobre 1890 

I compagni della sezione Rei e con
sociate del Pei profondamente col
piti, partecipano al dolore per l'Im
provvisa «compM»» del compagno 

E M M S T t T A N O W 
e sottoscrivono per / VnHa. 
Milano, 9 ottobre 1990 

La Segreteria delta Flit Cgtl proton
damente colpite dalla immatura 
scomparsa del compagno 

tmositr/MOM 
stimato dirigente del sindacete poli
grafici, partecipa al lutto che ha ca
pi» tutto II mondo del lavoro e por
ge al laminari la o » sente» conde-

La Segreteria e l'apparalo della egli 
San Suc-Sempione, protondamen
te scossi, piangono ta premature 
scomparsa di 

Bflf lOSKFAMNn 
segretario della Fttls-Cgll legMiaie. 
Perdiamo un compegno e un ami
co che ha dedicato llnter» vita di la
voro, primacomedelegatoepoico-
me dirigente a tempo peno, a l i tot-
ta per fare avanzare le condizioni e 
i diritti dei lavoratori. Ci uniamo al . 
dolore del familiari e di tutti I com
pagni. 
Mialno. 9 ottobre 1990 

Le compagne e 1 compagni della 
Cgil Lombardia partecipano com
mossi al dolore della moglie Adele, 
dei figli e dei familiari per llmmatu-
ra scomparsa di 

OOmSTCrTUMNi 
segmuno generale della Faa» Lom
bardia, stimato e apteesuto com
pagno di tante battaglie sindacai. 
Sesto San Giovanni, 9 ottobre 1990 

Le compagne e I < 
Cgil della zona Centro i 
sa esprimono le telo pia leMMe con-
doglianze alla moglie Apetala» e ai 
due Pgll per te premasi» scompar
sa del compagno 

DsMOSIffiUMM 
Milano. 9 ottobre 1990 

Renzo e VajfraVaccari. Iside Della 
Vedovi e Peppifto Cussu coeleriiatf 
per la prematura scomparsa del'a-
mico e compagno 

BMrOSTCFANOM 
pariecipano al dolor» deh» t e l a l i 

Milano, «ottobre 19» 

pana d 
bardo 

OBUOSWfMKMB 
La segreteria e II centro nazionale 
della POIS lo ricontano con grande 
affetto e sono vicini In nonio triste 
momento aUarnogUee«lll«1i • 
Roma, 9 ottobre 1990 

La Segreteria, le compagne e I com-
Tl-dela Camera del Lamio di Citano 

-dc^aairleiaxpiovvaa «cosparsa 
del compagno - . . . - " - . . • 

" B Ì M W S I V A N O M 
Il suo Impegno politico, la sua gran
de umanità resteranno vM nel ricor
do di nel tute. 
Milano, 9 ottobre 1990 

fteneto esiliano ricorda con oratori-
c^ ansito l'amico «compagno . -

c»WOST«TAWNe1 
Milena 9 Ottobre 1990 

n Consiglio di fabbrica della sede 
milanese detl'(A)«ft a nome di tutti I 
lavoratori, partecipa al doterà del te-
mMiari per ta perdila di 

awnsnnwow 
segretario generale detta FlHt-Lom-
barata» ne ricorda l'intelllgenta nel 

. lavoroslndatateetepreiiosequatt-
II umane. 
Milano 9 ottobre 1990 

Q ha laeclatl un uomo sincero, one-
sto, uno di parie sindacate, un ali
ato comunista. I datatati CaUdi 
MX e Video Time dda dhSone 
televisivi del gruppo Flfttnvest, pun
gono l'Immatura scomparsa del 
compagno 

tmaosm/MOM 
In sua memoria sottoscrivono per 

, rumiti. 
Milano, 9 ottobre 1990 

Daniela Benelli. le compagne e I 
compagni della commissione Cultu
ra ed informazione partecipano al 
lutto per te scomparsa di 

BMQSttFMMm 
Milano. 9 ottobre 1990 

e sottoscrivono per il suo 
Milano, « ottobre i960 

La Stgiaslrle de l l risùeMalone rei* 
lanese del Pd. colpita per la prema
tura scomparsa del compagno 

ENtoSTOANOM 
paimxlpaaldctondelfairJllerieca 
tutti coloro che l'hanno csMoedute. 
Milano, 9 ottobre 1990 

U Segreterie, a Dlrettìvo, I con 
gnl dalia FlIkvCgtldl Breicte pan 
pano al down del taraJteii e peno al dolore del lanuaari e dei 
compagni per l'miprovvlsa mone 
risicalo 

segretario generale della FlesCgH 

Brescia. 9 ottobre ISSO 

La FILI» notonals assieme a tune le 
oraarateaalonl territoriali partecipa 
con grand» dotare al oordogMo del 
lavoratori dettlnfonnttlone e dello 
spettacolo per ta Immatura scotti-

i del segretario generale lom-

B reparto rotabva Syldnoal cottega 
ratopo In ô assto tthonettn di cteto-
mptetascompamdelpeore 

tmostmttom 
Ulano, 9 ceobn 1990 

Q hai lasciato eoppo presto ̂ »ri«-
no*. Battagle, vittorie, scoratee, s»u> 
stoni, diuustonl, «cantreas. Eri un 
uomo di parte, partigiano del sinda
cato, comunista. TMM te ejsaqte 
delia tua vita spezzate ansiamoci» 
fui spese al servizio del lavoratori e 
per un Ideale. La tua scelta «1 via e 
anche te nosea. I convegni del 
•0*rie™deita3»r*iiMrd«no 

amosnmom 
,« peKeclbano al dolore deBa.Sto-
glie'Adete, del «gaUseiitO e r«e> 
pocon ramato nlpoUno cne eheò-
m non sa detta vite e della mone. 
Milano, 8 ottobre 1990 

ur*«*JóTOds1tartUEpere>etoa 
al Imo della famiglia per rlmpsowi-
saacomparsadi . . . 

tmostttmom 
Milano. 9 ottobre 1990 

La maestranse detta NXC1 pcea». 
no le pio sentite caodogtom* d a 
latrUgha Stetanonl perla perdite di 

Milano, 9 ottobre 1990 

Le compagna e I compagni t 
Camera del Lavoro detta tona no-
mana esprimono ale famtelte te più 
fraterne condoglianza perTa te 
«ite scomparsa di 

BOtttmFAJtOtt 
Milano. 9 ottobre 1990 

Bmllla De Biasi ricada con ariette e 
dolore 

Mllano.9ottotlr»l990 

LejompagnsedlccmpagnldelaVj-
fterelo penstofteH Cgl rtarAonsa, 
prolwidamente commossi per le 
scomparsa del compagno . 

AMDBfA nCCIQWf .' 
porgono aite lemlgUa le tefl niiste. 
condoglian»». In sua memoria eet-
ktecrivono pw / "Unita 
Torino, 9 ottobre 1990 

ItaliaRadlo 
LA R A D I O O E L P C I 

Progranmi 
MW»Wors«somrnsrtogr»(iVicr-oi«o»ls7ste1}sajfc 
i _ +. *—•" —'—LPSJ. 

ttaii»umeM«sx>snji;snkMawL's^sMttUi 
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wSi wmOmim i ma» m*m «tist «•!• IMI. 
Issn «Jtetan r iM / Mta> tmttO» l tuBllm tee» 
r£ti*aniiHÌ3t»Ute 

jasal tWlte lat i KM Ha )0iy/sO» « n e < « % S S 
SS'SiWt»»>imJttleeis7JÌteMlvinM 
kiuttifittinr»ninM/io&atii 
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rOnità 
Tariffe di abbc4iaiiiento 

Annuo Sê nestmle 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
enumeri L. 260,000 L. I32XX» 
utero 
7 numeri 
6 numeri 

Annuale 
L 592.000 
L 508.000 

SeiteStteUS 
L 298.000 
L. 253.000 

Perab*OTiaistvwisin«ntosi»'«.p.(t29v7«»7inls-
- - ' ì a s i l l . f ' ' 

«presso gli uffa 
da dea» Sericee ftjdsratlonl del W 

stato alluna» SpA, via del T< 
OPpWC V»lHa»f)»ÌU l'lflap<>ftoM 

. -OOiaSRoma 
» gli ufncl propagao-

Commerclale lettale L 3 
Commerciate sabato U 374.000 
Commerciate festivo L. 40B.000 

Flnestraltel.p^inaferiateL.2.613.000 
ninstreito I» pagina sabato L. 3.136000 
Finestrella I» pagma festiva L 3.373.000 

Manchette aTtestaUiL 1.500.000 
Redazionali L 850.000 

rTiuu^-LegalL-05rs»ss.-Aate-Appald 
F«rUuiL74S.O0O-FestMLSSf60O 

A paiola: Necrotogle-part.-luttoL 3.000 
Economici LI.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SfPPA via Bettola 34, Torino, tei. 011 / 37531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02763131 
Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Fttlaagi, 5 

Milano-viale Qno da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taormina. lS/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Qmas 
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Tavola rotonda a Coverciano 
tra gli allenatori di Italia'90 
Il tema del giorno è il nuovo 
stile della squadra rossonera 

Trapattoni: «Sembra l'Inter 
più furiB e meno impetuosa» 
Mondonico. «È utilitarista 
e per questo imbattibile» 

Sacchi? Ne sa più del Diavolo 
Quando finisce 
un amore 
Boniek contro 
la Juventus 

. / OALNOSmoiNVlATO 

MCOVDtCIANO. H rancore 
di ZM Boniek. Mentre ito 
mnfe un cornetto nel cap
puccino. Botuek, ripensando 
alla partila contro i bianco
neri, ha qualche corrstden-
riòne da tare? «No. solo una 
pinola cosa: ha vinto la* 
fonaora cJtvoowBva peroere, 
Maltredi non si offenda, ma 0 
mio Lecca meritava la vitto* 
ila. Questo lo dico per dire, 
niente di che, non è rabbia; 
sorourtA considerazione fat-
ta al lunedi, dopo aver ripen-
tato a una pertm-una parti-
ta stoitunata. Andra bene 
questo aggettivo .̂ 

L'arbitro Sguizzato coree 
Ita «tettiate? «te ho visto De 
Marchi tara faUt pesanti, cat-
tJvL par Quadro voile conte-
curJve. E Sguizzato niente. 

Poi, al primo tallo di 
Genia su Bagglo, ecco che 
Sguiazato è prontissimo e al
ai B cartellino giallo. E auora 
to<ncocnec'èmodoerno-
dov tempestività e tempestivi
tà, per alzare un cartellino e 

Ma quanto è successo re
ttacomunque logico, ovvia 
Non bisogna meravigDarsL 
Quatto che è accaduto nello 
•tatto di Lecce è assoluta
mente ovvia Succedono an
che nella vita cote cosk se ti 
la una scorrettezza uno che 
conta, uno più torte e grotto 
eprtentedite.nonrestache 
abbozzare», 

bloccaste i occasione dei due gol 
annullati. Morello era co
munque davvero In postolo* 
ne Irregolare. «SI, non c'è 
dubbio, la moviola e stata 
chiara. 0. punto non è pero 
questo. La partita doveva 
avere, un'altra storia, la Juve 
ha giocato malissimo. Dico 
malissimo e mi fermo. Potrei 
dee che SchUlaci non ha toc
cato palla, che Bagglo non 
ha Inventato, ma testo zitto, 
non dico utente*1» 

Ha tatto una gran figura 
Mazinha Oliato, quello e 
un tenomena L'ho scelto io, 
e mi sembra proprio di aver 
•certo bene. MI diverte l'idea 
erte Invece ci starno società 
che da due. tre anni non in
dovinano più un acquista II 
tatto e che scelgono sempre 
badando solo al nome del 
giocatore, fidandosi soltanto 
della suaclasse. Invecê aon i 
calciatori stranieri, bisogna 
badare alla loro classa-ejal la 
toro adattabilità. E^fl^or-
mne riuscire a prevedere co
me il giocatore sarà capace 
di Inserirsi, quanto faticherà, 
quanto tempo Impiegherà a 
capire come si gioca a pallo
ne In Balla. Tutti comunque 
«aadano il brasiliano, e va 
tenavfero nel mio Lecce ci 
sono un altro paio di giocato
ri niente male, ma naturai-
mente II nome esotico fa,prù 

Dftflto. 

Giovanni Trapattoni trasforma il convegno intema
zionale allenatori «Italia '90» in un dibattito sul cam
pionato di calcio italiano. Il tecnico dell'Inter parla 
dì tattiche, di teorie, parla soprattutto del Milan: «È 
più furbo, prudente, non attacca più per principio. 
Per non farlo scoppiare a metà campionato, Sacchi 
l'ha reso meno impetuoso. Cosi può durare davvero 
a lungo, senza esplosioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
" M M t B I O RONCONI 

m COVEROANO. Venticin
que metri di corridoio divido
no I discorsi dolciastri dei si
gnori della Fifa dalle parole 
spedile, ruvide, di Giovanni 
Trapattoni. L'hanno stufalo: 
non c'è abbastanza fretta per 
cambiale le regole del calcia 
E'Invece il calcio che cambia 
in Irena. Cinque giornate di 
campionato battano per dire 
già un mucchio di cote. Tra
pattoni comincia dal Milan. •• 
Parla di Sacchi: splendido l'è-
tercUo di diplomazia dialetti
ca. Messa^gto da Interpretare: 
l'Arrigo sta camrnrnando verto 
la mia sponda., 

Questo Milan è furbo, scal
tro, ptà rifletitvo, meno sbml* 

Orlando: 
«Tote frante 
in un mondo 
di pescecani)» 
TORINO. Leoluca Orlando, ex 
sindaco del comune di Pater-
mo, di passaggio a Torino, ha 
conosciuto dipersona Sentita
ci, avendolo Invitalo a Palerroo 
il 1* agosto scorto per resteg-

i insieme i 

fone, meno dispendioso. Han
no capito che non possono 
partire a mille e sperare di fini
re la stagione a mille. Ora gio
cano spesso affidandosi all'e
sperienza, alla forza tattica, 
non attaccano più per princi
pio e non gli capila più di farsi 
Infilare In contropiede, non 
prendono più rischi Inutili. 
Giocano, come sanno, fanno 
gol, poi cercando di capire che 
parata può essere, usano il 
cervello e non più solo ta clas
se e la corsa. Un Milan diverso, 
cosi è di sicuro più forte, chia
ro che se continua a gestirsi in 
questo modo, può diventare 
imbattibile. Non eredocomun- ' 
que che si Involi per adesso, è 
D il segreto che hanno scoper

to: non lanciarsi a perdifiato». 
Un - Milan più speculare. 

Chiaro che piaccia di più a' 
Trapattoni. Arche io sono un 
difensivista, lo so, è una vec
chia storia che mi porto dieiro, 
ed è una storia sbagliata, non 
mi piace per niente, Qualsiasi 
allenatore decida di non pren
dersi più rischi, diventa subito 
un difensivista: e il bollo che 
riescono a dare quelli che giu
dicano in fretta e con superfi
cialità. U detesto quelli cosi lo • 
non sono un difensivista. Ho 
avuto Uberi e terzini che segna
vano sette, dieci gol per stagio
ne. L'anno scorso uno come 
Bremheha fatto 137 cross, Ber-
gomi, dall'altra parie, 40, Pote
te teorizzare che mi difendo fa
cendo fare ai terzini molti 
cross per gif attaccanti, ma è 
dura. La verità è che spesso si 
paria in fretta e troppo». -

Andando adagio, cosa si 
può già pensare del Milan? 
•Che va forte, ripeto il discorso 
di prima: rischia di meno, at
tacca con.più ragto"<amento, 
non so se questo vuol dire che 
sono diventati difensivisti So 
solo che possono andare lon
tano. Come I miei dell'Inter, e 
come il Napoli e la Juve. Vero 

che il Nàpoli è sempre Man
dorla dipendente e ha cinque 
punti di distacco dal Milan, ma . 
anche l'anno scorso se ne pre
sero e tolsero tanti di punti 
quelle due squadre IL Quanto 
alla Juve, bisogna cominciare 
a dire che può vincere lo scu
detto. Chi guarda Maifredi e 
storce il naso, non capisce 
niente di calcio. E' uno che sta 
costruendo una squadra, biso
gna dargli tempo. Più di Quan
to non ne dettero a Sacchi, per 
esempia Sacchi aveva una . 
squadra già impostata da Uè-
dholm, Maifredi sia inventan
do dal nulla. E poi un conto e 
giocare una zona piuttosto 
personale, come è quella che 
applica Sacchi. Un conto à 
giocare uria zona molto pura, 
davvero totale, come sta cer
cando di fare la Juve». 

Con II Milan che ha impara
to, come dire?, a 'essere pru
dente, mentalmente specula
re, tra le grandi comincia ad 
esserci un certo riflusso. «Non 
so se qualcuno s'è stufato della 
zona, io dico soltanto che gè- ' 
neraimente quei tecnici che 
non hanno mai giocato a pal
tone (Sacchi e MaKredL per 
esempio, ndr), sono bravi a 

le loro tattiche, ma 
è difficile fargliele cambiare. 
Dico, insomma, che non mo
dificano i piani tanto facilmen
te. E anzi, quando gli capita, è 
perchè proprio' non possono 
lame a meno. Un po' come è 
successo a Sacchi, per capir
ci». 

Su Sacchi e sul Milan fa due 
interessanti riflessioni anche 
Emiliano Mondonico, Il tecni
co del Torino: -561110 dire che 
il Milan è meno spettacolare e 
più difensivista: può essere In
tanto, una premessa: giocano 
su un campo terribile, vincete 
correndo II sópra non è facile. 
Poi, bisogna considerare la 
nuova regola del fuorigioco in 
linea: questo ha costretto Sac
chi ha Irrigidire la sua linea di
fensiva. Con due effetti Primo: 
Baresi è meno solo e quindi 
praticamente insuperabile. Se
condo: se MaJdini e Tassoni 
salgono di meno, si rallentano 
tutti i meccanismi del centro
campo che cosi produce me
no' movimento, meno gioco, 
meno spettacolo. Risultato: un 
Milan più utilitaristico dal cen
trocampo In s u e più forte in 
difesa. Direi un Milan imbattì
bile». 

a bri 0 proprio 
compleanno «Totò sta viven
do un momento dimette, ma in 
un certo senso Inevitabile. E un 
personaggio di una estrema 
fragilità. Twebbe tutto per es
sere detestato: soldi, fama, 
scarsa cultura, successo rapi
do e facile: Invece è amatissi
mo. Ma attenzione: le ragazzi
ne che lo Invocano non vedo
no in lui Rambo. ma il cucciolo 
indifeso, che ispira sento ma-
tenia Non mono diverso l'at-
teggfamento dei moti maschi, 
che vivono ancora la favola di 
Totò come se tosse la propria. 
Certo, fai questo momento, la 
fragilità di Schlllacl potrebbe 
essera un nemico ancora più 
pericoloso della cattiva forma, 
In un mondo di pescecani co
me quello del calcio». 

or/» 

Schìllacì solo. Sostituito dall'allenatore, criticato da Agnelli 

Il Re dei mondiali $ ù dal trono 
coba è tutta mia» « 

In novanta giorni è diventato il più triste, fra i reduci 
del Mondiale: SI, proprio lui, Totò Schillaci, che del 
Mondiale fu il re, nonostante fosse destinato a fare 
panchina. Proprio lui che, a differenza di tanti altri 
delusi - da Carnevale a Viali! - ha trovato nel dopo-
Mondiale molivi di immediata rivincita, con la Juve 
rinnovata, ambiziosa e arricchita del regalo più bel
lo, Baggio. •••,.;••-.'.-.,'••...;.;• • 

TULUO PARISI 

Salvatore SchlHad 

• > TORINO. E invece, Totò è 
avvilito, angosciato, affannato. 
Non segna più, non Incide più 
nel gioco, non ne azzecca una. 
Sempre peggio, di domenica 
in domenica. A Lecce, l'ultimo 
record negativo: sostituito do
po 63 minuti a favore del suo 
gemello Casiraghi. Il Totò di 
oggi, in campo ricorda terribil
mente quello dei primi tempi 
in bianconero: spesso troppo 
impetuoso, con la voglia di 
strafare. Forzava perciò il Uro, 
con la conseguenza di sparare 
grossolane bordate fuori misu

ra, che facevano Indispettire 
l'altera tecnico bianconero 
Zoff, i compagni e il pubblica 
Oggi, però, si è aggiunto un 
elemento nuovo e preoccu
pante: Totò sbaglia anche 1 gol 
più semplici, come non gli era 
mai capitato. È difficile per 
chiunque analizzare un mo
mento simile, tanto più per lui 
catapultato ui una realtà forse 
troppo grande per riuscire a 
dominarla. 

E ieri sera questa realtà era 
ancora D, in tutta la sua eviden
za: a Saint Vincent gli è stato 

assegnato tt premio come mi
glior attaccante del «Top il» 
W 9 0 . Le dichiarazioni uffi
ciali non potevano che essere 
prevedibili Ma la confessione 
vera di Totò assume toni ben 
diversi. Ti aspetteresti la solita 
autodifesa del calciatore italia
no: tanti colpevoli, tranne se 
stesso. Invece no: «E inutile ne
gare che la colpa sia soltanto 
mia. La Juve ormai comincia 
anche a fare risultati, tutti si so
no messi a giocare bene, tran
ne il sottoscritto. E vero, devo 
forse ancora "digerire" gli 
schemi di. Maifredi anche se 
penso che il gioco a zona, per 
noi attaccanti, non sia poi tan
to diverso da quello a uomo. 
Anche la mia pubalgia era un 
malanno vero, ma ormai è ac
qua passata, non è certo quel
la la causa del mio scarso ren
dimento». Incredibile, ma as- •• 
solutamente vero. Vero corno 
lo erano le paure di prima, an
che nel momenti felici, come 
lo erano gli attestati di mode
stia che sembravano più uno 
scongiuro, quando Totò soste-' 

CALCI IN TV 

E ToninoCarino 
viaggia aU'estero 
senza passaporto 

• j Fair-play. Quante volte abbia
mo sentito pronunciare questa paro
lina-motto, la scorta domenica. Invi
to, ammonimento, supplica, luogo 
comune. La lealtà è diventata anche 
un premio «in collaborazione con», 
tra una camicia coi baffi e un caffè 
del signor Nino (Pressing. Italia I). 
Cerio, non è una novità, la bontà in 
pantaloncini e scarpette è sempre 
statttevocata dai nostri teleschermi. 
In nome del «non rompiano il giocat
tolo più bello del mondo» (e più re-
rruineranvo), appelli deamìcisiani si 
succedono a vacue richieste repressi
ve, salvo poi protestare ferocemente 
quando le benedette regole vengono 
,appUcate (Galagol, Telemontecar-
lo). 

Non ci avventuriamo ad esaminare 
ciò che succede in certe curve degli 

VANNI MAIALA 

stadi, dove tutto sembra ormai lascia
to al buon senso (?) degli spettatori e 
dove, come ha affermato il presiden
te viola Cecchl GorJ (Sport Time, Ca-
podistria), «si spera che il messaggio 
delle riunioni da me fatte per calma
re gli animi, sia arrivato». Illusioni, co
si come sono miraggi l'educazione e 
la serenità auspicate da Italo Cucci 
(Domenica Sprint, Rai 2 ) , perchè 
•questo è un momento in cui ci stia
mo divertendo col pallone, e voglia
mo continuare a divertirci». Come se
gnale positivo viene poi evocata da 
Cucci la tirata d'orecchie che il presi
dente della Sampdoria Mantovani ha 
affibbiato al suo allenatore Boskov, 
reo di affermazioni non proprio al
l'insegna del fair play rivolte al ge
noano Perdomo. Ma si, siamo leali, 
•vogliamoci bene» cari Lentini e 
Tempestali (Moviola, Domenica 

RAI1 

RAI 2 

RAM 

RAI 2 • 

RAIS 

RAIS 

Auditel Sport 
90" minuto 6454.000 

Domenica sprint . 5.774.000 

'Domenica sportiva 4.0M.000 

Partita Roma-Torino 2.S26.000 

^ Sport regione 2.101.000 

Domenica gol 1.723.000 

ITALIA 1 Pressing 1.1M.000. 

Sportiva, Rai I ) , smettiamola di spu
tarci in faccia. 
• Ma se tutti, peraltro giustamente, si 
preoccupano di ciò che succede in 
campo e dintorni, c'è qualcuno che 
pensa anche ai tele-calcio-dlpenden-
ti, vero grande pubblico votato al pal
lone? Pare di no, se fa trasmissione 
più utile ed attesa (90' Minuto, Rai I) 
ha preso a propinarci domenica una 
già minacciata rubrica dedicata ai 
campionati esteri, condotta da Toni
no Carino. Eh no, caro Paolo Valenti, 
questo è un colpo sleale, non è fair 
play nel nostri confronti. 

Quando l'Ascoli retrocesse in serie 
B, l'unica consolazione parve l'aver 
trascinato con sé nell'Inferno della 
cadetteria te micidiali corrisponden- ' 
ze di Carino, in forza alla Rai di Anco
na. Uscito dalla porta, mister denti-

stretti è invece rientrato dalla finestra, 
ed è stato sistemato con una rubrica 
interessante, ma nel contesto man-
giasecondl di 90' Minuto completa
mente inutile. Cosa può averlo ripor
tato ad irrompere nei nostri pomerig
gi domenicali? La potente sponsoriz
zazione della De forianiana e conse
guente amicizia politica con il «nota
bile» Valenti? O forse il fatto che tutto 
sommato l'audience guadagnala da 
90' è anche merito delie sue esilaran
ti, biascicate corrispondenze? Sono 
piccoli misteri. Ma sta di fatto che 
proprio a Tonino Carino, che noto
riamente ha grossi problemi anche 
nel pronunciare «Triestina» per non 
parlare di Cvektovic e Arslanovtc, è 
toccato commentare partite del Mon-
chengladbach... Per cortesia Valenti, 
, un po' di fair play, o almeno pietà. 

neva che ogni nuovo giorno 
cancella i successi dal prece
dente per ricominciare da ca
po, come se nulla fosse acca
duto. 

Certo, la situazione attuale è 
del tutto particolare, assoluta
mente inedita per-Totò e se vo
gliamo, tanto quanto la gloria 
improvvisa. Per la prima volta 
l'Avvocato lo ha criticato, do
po soli tre giorni dal rinnovo 
del contratto che lo ha reso ju
ventino a vita, com'era il suo 
sogno. Quei soldi, forse, ades
so lo imbarazzano di più. Ma 
anche su questo tema, Schilla
ci ha una opinione tutta parti
colare. «Se era destino che il 
sogno durasse poco, ebbène, 
da quel poco ho avuto quanto 
basta per una esistenza diversa 
da quella che rischiavo di vive
re». Senza cioè fare sberleffi a 
nessuno, prendendo atto di 
una realtà scomoda, ma spe
rando disperatamente di assa
porare - al più presto possibile 
- la gioia più bella: quella di 
vedere il pallone che gonfia la 
rete. 

Calciatoli 
Un manifesto 
contro 
la violenza 
a a MILANO. Un manifesto 
contro la violenza: questa è la 
strada che l'Associazione cal
ciatori, il cui direttivo si è riuni
to ieri à Milano, per combatte
re un fenomeno che non sem
bra trovare mai fine. Sui muri 
delle città italiane verranno af
fissi dei manifesti, con l'intento 
di sensibilizzare la tifoseria e 
porre un freno a quanto avvie
ne negli stadi e fuori. Ultimo 
episodio: gli atti di vandalismo 
di pseudo tifòsi della Roma do
menica 30 al rientro dalla tra
sferta di Milano (sette vetture 
ferroviare distrutte). Nella riu
nione sono stati discussi i rap
porti con la federazione dopo 
la revoca di affiliazioni di alcu
ne società, i rapporti con l'as-
soproeuratori e un esame del 
comportamenti di giocatori e 
arbitri alla luce delle nuove 
norme. Sono stati eletti anche 
due nuovi consiglieri: si tratta 
di Ferrara (Napoli) e Modica 
(Palermo), al posto di Paolillo 
e Colomba che hanno smesso 
l'attività. 

Bigon sbotta 
sul caso Maratona 
«Alleno solo 
chi si presenta» 

A fine 
stagione 
sarà sostituito 
il prato di Marassi? 

•lo alleno i giocatori che vengono a Seccavo. Maradona non 
l'ho sentito, non ho sue notizie, se esistono problemi di ge
stione è una domanda da rivolgere a lui». Cosi ha commen
tato Bigon, allenatore del Napoli, la scomparsa di Marado
na. Nasce un nuovo caso attorno al campione argentino che 
da venerdì non ha più dato sue notizie. Né sono riusciti a 
controllarne le condizioni il medico sociale Bianciardi e il 
massaggiatore Cannando, respinti sabato sulla porta di casa 
del giocatore. Ora la società aspetta notizie dall'argentino 
mentre il direttore generale. Moggi, ha smentito che il gioca
tore prima della partita si era messo a disposizione. Secon
do indiscrezioni, il momento psicologico di Maradona non 
sarebbe felice anche per colpa dei dissidi con il manager 
Coppola. 

E stata la «earotatura». ope
rata sul terreno di Marassi 
per far defluire l'acqua, a 
permettere a Sampdoria e 
Genoa di giocare nel merco
ledì di Coppe e in campio-

^^^^^^^^^^^^^^ nato. L'operazione, ha spie-
«•»»»"»»»»••«««««••»«»*»»»»••••»-»-•»»' gaio l'assessore ai giardini di 
Genova, Repetti, permette ta traforazione del terreno con 
l'asportazione di cilindri di terra sostituiti da un miscuglio di 
sabbia e semi d'erba. La zolla del prato genovese è infatti 
troppo dura e quasi impermeabile. Se siano stati fatti errori 
nella composizione del terreno sarà stabilito dal collaudo 
che si svolgerà tra un mese e solo dopo il controllo si decide
rà se rivalerti sulla società PeverellL Se la «earotatura» (se ne 
potranno fare solo ancora un paio) non sarà sufficiente, 
l'assessore non ha escluso il rifacimento del terreno a fine. 
campionato. 

Il sostituto procuratore pres
so la Pretura di Teramo Bru
no Auriemma, che si occupa 
dell'inchiesta sulla morte del 
calciatore del Cerreto, Ma
riano Martellini. avvenuta fl 

' 30 settembre per arresto car-
•••••••-»»»»»»»»»»»»-»»»»»»»»»-••••• dioclrcolatorio, ha eseguito 
una serie di accertamenti presso la Lega nazionale dilettar! 
tldove sono depositati documenti molto importanti I diri
genti del Cerreto hanno affermato che la scorsa estate il cal
ciatore, prima di essere tesserato, fu sottoposto a tutte le visi
te previste che non evidenziarono problemi fisici. Nei primi 
giorni di novembre dovrebbero arrivare i risultati dell'auto
psia eseguita su Martellini per definire le cause della morte; ' 

Le incertezze legate alla par
tecipazione di Boris Becker 
alla Coppa Davis 1991 sono 
rinite. A campione tedesco 
tornerà a giocare con la na
zionale, lo ha dichiarato Jon 

- Tiriac, manager del tennista, 
*****,l^,**"—""•****************• che cosi ha chiarito le inten
zioni del giocatore. Becker, infatti, venerdì scorso durante il 
torneo Indoor di Sidney, aveva detto che avrebbe deciso en
tro un mese sul suo rientro in Davis. D ritomo di Becker av
verrebbe già al primo turno della Coppa nel febbraio $ 1 . 
contro l'Italia. , 
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Morte sul campo 
del giocatore 
Il magistrato 
va in Lega 

Davis'91: 
«Becker giocherà 
già nel primo turno 
contro l'Italia» 

Tragedia Casiraghi 
OraToff-shore 
cambia strada 
per (a sicurezza 

. La morte di Stefano Casira-

. ohi nella gara di offshore a 
Montecarlo, ha portato di 
nuovo alla ribalta 0 proble-

' ma della sicurezza. La com
missione off-shore dell'urlio. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne intemazionale motonau-
******•••̂ •****̂ ,********,,***** oca ha esaminato il dossier 
presentato dalla Federazione italiana. Le proposte del presi-

• dente federale- Garavaglia, riguardano fa sicurezza attiva' 
((rapporta p^Jtofeiizi-lattBhezza'.f assetto del pfooTcarV, 
Durante) e la sicurezza passiva (elicotteri e imbarcazioni di 
soccorso). 

Un'amicheVOle ,Dopo44armldi«mcomuni-
•il ralriA cabiiità» sportiva, le nazio
ni UHUU nju di ailcio delie d u e Q^ 
p e T « S g e l a r e » . , ree si incontreranno in una 

reduetoree $ £ fl**-*?£% 
• • plomazia» del calcio avviene 

*******™"******™"™——™" In un momento di dialogo 
fra I due paesi alla ricerca di una possibile riunificazione.. 
L'incontro di Pyongyang sarà seguito da un'altra partita a 
Seul il 23 ottobre. Basket e volley 
assieme oggi 
a Roma 
sotto i l segno 
diCardlnf 

Oggi a Roma faranno «pace» 
due discipline sportive defi
nite da sempre rivali: il bas
ket e la pallavolo. L'incon
sueto connubio avverrà ai 
Palasport dove si svolgerà-
l'incontro valido per la Cop
pa Italia tra Messaggero e Si-

dis Reggio Emilia con inizio alle ore 2030. Prima del basket 
sarà il turno della pallavolo con un'amichevole tra Messag
gero Ravenna, con i due nuovi americani Kirary e Timmont 
eiICskadiMosca. 
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LO SPORT IN TV. 
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Raldae. 18.30 Tg2-Sportsera; 20. i S Tg2-Lo sport 
Raitre. 15.30 Motocross. Da Pinerolo: Campionati italiani asso

luti; 15.50 Golf: Open femminili: 16.20 Atletica leggera: corsa v 
intemazionale su strada: 18.45 Tg3-Derby. [f 

natte 1.22.30 L'appello del martedL 
Tmc 13.00 Sport news; 22.20 Crono, tempo di motori. 
Capodlttria. 12.30 Eurogol!; 1330 Speciale bordo ring; 15.15 

Sport parade: 16.15 Wiestling spot tight; 17.00 Calcio intema-v 
zionale; 19.30 Sportime; 20.00 Tuttocalcio; 20.30 Settimana/ 
gol, risultati, commenti, interviste sul calcio intemazionale; 
22.30 Baseball: Major league americana; 23.30 Bordo ring; 
0.30 Settimana gol (replica). 

• • . . • • 1 

BREVISSIME «\ 

De S U I esonerato. Il tecnico della squadra di basket di Uvomo'-\ 
è stato licenziato ieri dopo tregiornate di campionato. Al suo*' 
posto Edoardo «Dodo» Rusconi 

Nato rotto. Jetf Storie, alzatore della Maxicono di Parma è uscito 
cosi dallo scontro fortuito con il compagno Michieletto nel-m 
l'incontro di Coppa Italia contro l'Asti pallavolo. o 

ProvinL I medici dell'Ospedale Maggiore di Bologna hanno ^ 
sciolto ta prognosi per l'ex campione del mondo di motocicli- 'b 

smo, rimasto ferito il 27 settembre scorso in un grave ìnciden-';p 

te stradale. 
Tennistavolo. Questi i risultati della terza giornata di Al: Livor- ~ 

no-Poirino 5-4; Ragusa-Cus Catania 5-2; Cagliari-Cus Torino^, 
5-0; Ferentino-Cus Messina 5-1; Siracusa-Pordenone !-S. Clas
sifica: Cagliari. Ragusa. Livorno e Ferentino 6; Poirino 4; Por-u^ 
denone 2; Torino, Messina, Catania e Siracusa 0. -. ,,te 

BnuKUe. Il pilota inglese torna alla Brabham per correre D mon- --
diale di Formula 1 del 1991 nel quale la vettura Anglo-austra- <-< 
liana disporrà dei motori Yamaha. m" 

Rugby. Il sudafricano JhoannesBreedt dell'Amatori Catania, si è 
congedato ieri dall'Italia con una festa. - 't 

Dinamo Kiev campione. L'ex squadra di Lobanowsky si è ag""| 
giudicata con due giornate d'anticipo il titolo sovietico. 

26 l'Unità 
Martedì 
9 ottobre 1990 
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Scandalo 
del doping 
lièi calcio 

I romanisti Peruzzi e Carnevale «positivi» dopo la gara con il Bari 
del 23 settembre rischiano una pesante punizione. Il presidente Viola 
«allibito e sconcertato», sapeva tutto da giorni ma ha tenuto nascosta 
la notizia anche all'allenatore. Scatta il deferimento della Federcalcio 

Giallorosso shocking 
AUa Roma si mostrano tutti sorpresi, anche il presi
dente Viola che era stato informato in via riservata 

' dal presidente della Federcalcio il 1 ottobre scorso 
quando venne accertata la prima positività di Car
nevale e Peruzzi dopo la partita del 23 settembre 
contro il Bari. Il presidente Viola si dichiara •allibilo» 
e .parla di «siluri». I due calciatori rischiano una 
squalifica non inferiore alle 4 giornate. 

i 

RONAUOrailOOUNI 

ti 

• M I M M A . È stato un fulmine 
ma non a elei sereno. Alla Ro
ma sapevano dal 1 ottobre che 
PBHIBÌ e Carnevale erano stati 
trovati positivi all'antidoping 
dopo la partita casalinga della 
Roma contro 0 Bari. Ad Infor
mare ta società glallorossa era 
stalo, come prevede la norma, 
il presidente della Federcalcio 
Antonio Matamse. Ieri, poi, Il 
responso delle controanalisi 
c l è hanno confermato l risul
ta i del primo accertamento. 
Naie urine dei due calciatori è 
stata riscontrala la presenza 
deBa fentermina, una sostai)-
x» stimolante derivata dalle 
anfetamine che è In grado di 
attore nell'organismo la pro
dottone dell'adrenalina. La 
Roma sapeva, perlomeno era-
nqstatl informati il suo presi
dente Dino Viola e II medico 
sociale Onesto Aliclcca Sem
bra, Intato, che l'allenatore Ot
tetto Banchi, il direttore spor-
o^BrUflaix>Mascettletuttala 
aoiiadni non fossero stati Intor-
miti di niente. D direttore spor-
tho al telefono dava la sensa-
xione di una persona rimasta 
eJfotcuro di tutto: «È come se 
mi fosse piovuta dal cielo. Ho 
tastino "frigoria nel pomerig
gio e non sapevo assolutamen

te nulla. Ho saputo del fatto 
appena rientrato a casa. Com
menti è mutile fame. Bisogna 
verificare i fatti. Bisogna capire 
che cosa sia successo*. Una 
spiegazione avrebbe potuto 
fornirla il dottor Aliclcco, ma il 
medico della Roma Ieri era a 
l'Aquila dove insegna nella lo
cale Università e vani sono sta
ti I tentativi fatti per rintracciar
lo. Il presidente giallorosso. In
vece, è stato possibile contat
tarlo mentre era nello studio 
del suo dentista. Ben altri denti 
avrebbe voluto togliersi l'inge
gner Viola che si è dichiarato 
•Allibito e sconcertato», anche 
se in via strettamente riservata 
era stato il presidente della Fe
dercalcio ad informarlo lunedi 
I ottobre. «È un fulmine a elei 
sereno - ha aggiunto il presi
dente della Roma - caduto su 
un campo che non conoscia
mo, perché peri nostri principi 
e per la nostra rettitudine, sia
mo molto lontani da cose del 
genere, lo arrivo, perfino a 
controllare I piatti, la frutta, le 
bevande che vengono date al 
giocatori. Non mi sarei mal 
aspettato che potesse accade
re una cosa dei genere. Più che 
offeso sono allibito, ma sono 
abituato a questi siluri che poi 

finiscono in mare». Il presiden
te Viola adombra la possibilità 
di una presunta macchinazio
ne ai danni della Roma. Ma al 
sospetti si oppongono ben due 
accertamenti e il secondo, la 
controanalisi, è stato effe), iato 
alla presenza del rispettiv peri
ti di parte. 11 presidente giallo-
rosso se la prende con un av
verso destino che sembrereb
be perseguitare la Roma. In
tanto non si accanirà nei con
fronti dei due giocatori II rego
lamento. La commissione 
disciplinare, Infatti, valuterà II 
caso In base alle vecchie nor
me perchè il fatto e avvenuto 
prima che 11 Consiglio federale 
della Flgc approvasse l'ade
guamento alla normativa anti
doping del Coni. In base alle 
vecchie leggi Carnevale e Pe
ruzzi rischiano una pena non 
inferioreai quattro turni di so
spensione. La società una mul
ta che va da un minimo di 40 
milioni ad un massimo di 400. 

I nuovi regolamenti prevedono 
una squalifica di due anni. Ma 
sembra che II presidente della 
Federcalcio avesse intenzione 
di chiedere una modifica per 
attenuare la dizione «due anni 
di squalifica» con un meno pe
rentorio «fino a due anni». 

Stringate le reazioni del due 
calciatori sotto accusa. Addirit
tura nulle quelle di Carnevale, 
che nel giorno di liberta si * re
cato a Napoli dove non è stato 
rintracciato. Il portiere Peruzzi, 
invece, era nella casa patema 
a Blera In provincia di Viterbo. 
II suo commento è stato: «È tut
to assurdo, è una cosa ridicola. 
Non ho mai preso niente di 
proibito e neppure credo che 
qualcuno me l'abbia fi 
prendere a mia insaputa». 

«Fentermina»: 
anfetamine per 
nascondere la fatica 
• i «Fentermina». Una so
stanza poco conosciuta che ie
ri ha costretto anche I medici 
più avvezzi all'argomento do» 
plng ad andarsi a sfogliare l'e
lenco dei farmaci proibiti. Un 
«anonimato» che pero è durato 
poco: Il tempo di documentar
si e subito sono apparsi chiari 
tanto gli effetti della fentermi
na sull'organismo, quanto I 
possibili «vantaggi» che può ar
recare alla prestazione agoni
stica. Innanzitutto va detto che 
non esistono medicinali con 
questo nome, la fentermina e 
Invece presente come'«princi
pio attivo» net UpoplD, un far
maco venduto in confezioni 
da 20 compresse? Lafemerml-
na è una sostanza stimolante 
derivata dalle anfetamine in 
grado di attivare nell'organi

smo la produzione di adrenali
na. Quest'ultima agisce come 
potente stimolatore del siste
ma nervoso facendo aumenta
re la pressione arteriosa, acce
lerando I battiti del cuore, in
crementando la portata della 
circolazione sanguigna e l'atti
vità biochimica dei muscoli. In 
parole povere l'adrenalina è 
quella sostanza che ci consen
te, inseguiti da un cane feroce. 

^Personaggi in «fennacia» 
$Jn goleador con due scudetti 
e una promessa azzurra 

e* 

(5.1 
.§ • * • » « * . Tre uomini sotto 11 
£ . ruixo Incrociato della potami-
•k e * Sono due giocatori della 
'( ,v Roma, Angelo ratizzi e Art-
! , f <lltaC•rr•tvafeeUrMdlcoso• 
S.:ì d«le Ernesto Aliclcca I primi 
$n due sonoaccusati di doping. . 

jelo Peruzzi, nato a Vlter-
ì 30 anni fa, di ruolo portiere, 

uno dei giovani 
promettenti del calcio Ita-

Nato calcisticamente 
dovutili della Roma, de-
fn serie A a soli 17 anni, 
partita Milan-Roma del 

dicembre 87. Fu quello del 
giallorosso un esordio 

ite felice, poiché 
quel giorno vinse 2-0. 

» seguente dopo una 
panchina. Peruzzi strap-

maglia a Tancredi, diven-
Utolare a tempo plana 

campionato, Ange-
to^Peruzzl ha difeso la porta 
del Verona, dove era stalo ce
duto in prestito dalla Roma, 
che quest'anno lo ha richia
mato anche per il grave inci-

* dante subito nel finale del «or-
M nao scorso da Ccrvone. E* 0 

4 

portiere titolare della naziona
le Under 21, anche se per la 
partita di giovedì 18 contro 
l'Ungheria per 11 campionato 
europeo e qualificazione olim
pica non é stato convocato 
proprio per questo motivo. 

Andrea Carnevale è nato a 
Monte San Biagio in provincia 
di Latina ventlnove anni fa. Ha 
indossalo la maglia di numero
se squadre, fra le quali l'Ave Ili-
nò, con cui ha debuttato in se
rie A 111 maggio deliro, la 
Reggiana, Il Cagliari, il Catania. 
l'Udiense, prima di approdare 
a NapolLDopo un avvio diffici
le per I contrasti con l'allenato
re Bianchi, è diventato prota
gonista segnando I gol decisivi 
del primo scudetto del Napoli. 
con II quale ha vinto anche la 
Coppa Uefa « un secondo scu
detto nell'ultimo campionato. 
Mano fortunata la sua parente
si azzurra. Durante la prima 
partita del mondiale, la sua 
reazione verbale alla sostitu
zione voluta dal c.L Vicini olle 
cottala la maglia e una defini

tiva esclusione dal clan azzur
ro. Arrivato alla Roma nell'ulti
ma campagna acquisti, é il ca
pocannoniere del campionato 
insieme a Klinsmann e Van Ba
sica 

Emesto Aliclcco é il medico 
della Roma da un decennio. 
Arriva dalla Lazio, dove per 
lunghi anni é stato 11 medico 
della squadra primavera. Ali-
cieco è stato anche medico 
della nazionale di calcio fem
minile. Attualmente guida l'In
tero settore sanitario della so
cietà glallorossa. 

di scavalcare un cancello alto 
tre metri, o di sollevare, come 
raccontano 1 manuali di medi
cina, un'automobile sotto la 
quale è rimasto imprigionato 
un parente. 

Più in generale, tutte le so
stanze derivate dalle anfetami
ne influiscono sulla percezio
ne del proprio corpo da parte 
del soggetto che le assume. 
Scompare la sensazione di fa
tica e aumenta la resistenza al 
dolore. Chi le ingerisce ha l'il
lusione di un aumento delle 
sue capacita psico-fisiche. 
Sensazioni pericolosissime per 
chi pratica un'attività sportiva 
in quanto possono spingere 
l'atleta ad andare al di li dei 
propri, invalicabili, limiti orga
nici. Nella letteratura del do
ping è rimasto tristemente fa
moso il caso del ciclista britan
nico Slmpson. morto sulle 
rampe del Mont Ventoux dopo 
aver Ingerito una forte dose di 
anfetamine. Gli effetti negativi 
di queste sostanze vanno dal
l'Irregolarità delta frequenza 
cardiaca alla perdita di peso 
(vengono usate, più o meno 
lecitamente, nelle cura dima
granti)' Ed ancora alterazioni 
del sonno e fenomeni di as
suefazione. La diffusione delle 
anfetamine nel mondo dello 
sport non é certo una novità, 
anche In uno sport di squadra 
come 11 calcio. B purtroppo, 
come ha sottolinealo II prof. 
Arrigo, neuroflstotogo di Pavia, 
«ti tratta di prodotti ormai dif
fusi non tanto • livello profea-
tJonltaco, ma net calcio ama-
torlalee addirittura giovanile». 

UM.V. 

Peruzzi 
amani giunta 

(a destra) 
e Carnevale 

messi 
i - ->_ . . . aiQtioocnio 

daffintldoplng 
e costretti 

8 difendersi 
Parta* ornare 

la km Roma 

fatto 

sjTinMarnlna 
ta droga 

et» adontar» 
I semai 

della fatica 

«Io sono pulito» 
Ma il portiere — 
perde l'Under 21 
• I ROMA. «È tutto assurdo-
.tutto completamente ridico
lo». Poche battute sintetizzano 
lo stato d'animo di Angelo Pe
ruzzi, una delle promette del 
vivalo giallorosso, tra I migliori 
in campo anche nella partita 
che la Roma ha perso a Tori
no. Peruzzi é rimatto Impietri
to alla notizia della sua positi
vità al controllo anti-doping. 
•Non ho mal preso mente del 
genere - ha detto ieri porntrig-
gio- Il portiere-e non conosce
vo neanche l'esistenza di que
sta sostanza, la Fentermina». 
Lontani dalla tua mente anche 
i sospetti di una somministra
zione a tua Insaputa dell'anfe
tamina da parto dei medici 
gialtorossl: «No, non credo che 
qualcuno della Roma me l'ab
bia fatta assumere senza dir
melo». 

Molto scosto, Penosi è rat-
scilo a mormorare soltanto po
che altre battute. A bassa voce, 
affranto: «E la cosa peggiore 

che mi potesse capitare.»». 
Nella asta del convocati della 
nazionale Under 21. resa nota 
Ieri dal et Catare Maldlnl. Il no
me di Peruzzi fino a tori titolare 
inamovibile, non compare: 
•Non credo che sia dovuta a 
questo fatto», ha concluso 11 
portiere». Ma é difficile credere 
che non vi ala relazione tra la 
positività de gli esami antido
ping di Peruzzi e la mancata 
convocazione per ta partita 
degn azzurrini d( giovedì 18 ot
tobre contro l'Ungheria a Fer
rara. 

Sul fronte societario, Il presi
dente Dino Viola ha assunto le 
vettt del difensore dei due gio
catori: «Sono ancora fiducioso 
nel toro confronti, fiduciosissi
mo in base alto dichiarazioni 
che ci hanno reto. U ho sotto
posti ad un terzo grado e han
no detto di non avere perso 
nulla. A quatto punto debbo 
credere fino a prova contraria 
che tono innocenti». 

Giustizia 
Per la Roma 
soltanto 
una multa 
• • R O M A . Quanto alle san
zioni la Roma risponderà per 
responsabilità indiretta, per 
cui il risultato col Bari (1-0) 
non cambierà, e neppure il 
campo dell'Olimpico rischierà 
la squalifica. Invece l'an.34 
della giustizia sportiva prevede 
per I calciatori «La squalifica a 
tempo dominato decorrente 
dalla data di decisione, di du
rata non Inferiore a quattro ga
re ufficiali». Per dirigenti, soci e 
altri tesserati «La durata delle 
sanzioni disciplinari a caratte
re temporaneo non può essere 
Inferiore a 3 mesi, decorrenti 
dalla data di pubblicazione 
della decisione». Per «GII alle
natori, i medici sociali e i mas
saggiatori sono puniti, secon
do la natura e la gravità degli il
leciti con squalifica o Inibizio
ne a tempo deformiamo di du
rata non inferiore ad un perio
do di 6 mesi». Infine «Le società 
(di serie A) sono punite con 
multe comprese tra I minimi e i 
massimi: da lire 40.000.000 a 
lire 400.000.000». 

Precedenti 
Bologna '64 
ÌI mistero 
della «pipì» 
• i ROMA. Nella lunga storia, 
del campionato italiano di cai- -
d o resta clamoroso il «giallo 
della pipi» del Bologna nel 
1963-64. In quell'occasione, 
con la squadra di Fulvio Ber
nardini in testa alla classifica, 
ben cinque giocatori (FogtL 
Pascutu, Pavinato, Peróni e 
Tumbuius) risultarono positivi 
al controllo antidoping dopo 
la partita con il Torino In pri
mo grado gli organi della giu
stizia sportiva della Federcal
cio tolsero tre punti al Boto' 
gna, squalificando i giocatori. 
Bernardini e il medico rosso
blu. Un'iniziativa privata di tre 
avvocati felsinei, che ottenne
ro l'intervento della magistra
tura ordinaria, aiutò però a ri
solvere l'intricata vicenda e in 
secondo grado la squalifica 
venne revocata e il Bologna ar
rivò alio spareggio per lo scu
detto, vinto a Roma con l'Inter. 
Caso analogo quello dello 
stoppar veronese Forttolan, 
squalificato per aver bevuto 
uno sciroppo che conteneva 
sostanze proibite. 

Una riforma contestata. La proposta Fifa di allargare le reti bocciata dal Gotha degli allenatori riuniti a convegno 

«Non aprite quelle porte, il gol è arte dura» 
t 
fBivoluzionari all'attacco: 
14 tempi di 25 minuti 
fé abolizione del fuorigioco 
¥ • • 
* e S FIRENZE. Questo é l'efch-
i c o delle proposte di cambia
ti manti regolamentari espresse 
,, da vari esponenti della Fifa In 
1. queste ultime settimane. 

f**•' I ) L'allargamento delta por
ta che dovrebbe passare da 

j v metri 7.32 a 7.70. L'altezza do
- v r e b b e variare da 2,44 a 2.55. 
\t> 2) Da allungare anche la 
f- durata delle partite. La propo-
| sta 6 quella di quattro tempi di 
h 25 minud l'una In alternativa 
" .la neutralizzazione di tempi 

> (dovuti a preparazione 
jh, di calci di punizione o rigori, 

' Wortuni, recupero di palloni 
usciti dal campo) da parte del-

^ rarottro. 
3) Rigori da battere non da-

R 

gli undici metri, ma da sedici. 
4) Rimesse laterali da effet

tuarsi non più con le mani ma 
col piedi. 

5) Riduzione del numero 
dei giocatori a dieci per squa
dra. In alternativa l'amplia
mento delle misure del rettan
golo di gioco di una decina di 
metri. 

6) Calci d'angotocorti. 
7) Abolizione del fuorigioco 

o sua limitazione alla sola area 
di rigore oppure a 25-30 metri 
dalla porta. 

8) Panchina lunga con gio
catori Intercambiabili a più ri
prese, come nel basket 

9) Quattro guardalinee an
ziché due. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTUOUAONIU 

••FIRENZE. Il calcio cerca 
nuovi orizzonti e nuove regole. 
Ma per ora sulla sua strada tro
va solo controversie e polemi
che. Il convegno intemaziona
le degli allenatori di Italia '90 
che si chiude oggi a Covarla-
no, ha fatto registrare una net
ta disparità di vedute, se non 
proprio una frattura, fra Fifa e 
Uefa, in relazione alte ormai 
famose ipotesi Innovative di 
gioco. 

Walter Gagg, del diparti
mento tecnico della Fila, « par
tilo lancia in resta in una lunga 
requisitoria volta a demolire I 
responsi tecnici dei recenti 
Mondiali. «In Italia, sotto il pro
filo del gioco non si è visto as
solutamente nulla di nuovo e 
di particolarmente significativo 
- ha detto - le uniche indica
zioni confortanti sono venute 
dal Camerun, per il resto zero. 
Tanti giocatori si sono adattati 
ai più svariati compiti tattici. 
Insomma si è assistito ad un li

vellamento in basso del gioco. 
Anche gli arbitri non sono stati 
all'altezza della situazione, 
commettendo errori e peccan
do di pressappochismo». 

«Il calcio - ha proseguito 
Gagg - sta subendo una evolu
zione negativa che, fra l'altro, 
sta portando ad una rarefazio
ne delle segnature che sono 
Invece il momento più spetta
colare e finalizzante di questo 
gioco. Bastano pochi esempi: 
nelle fasi finali degli ultimi tre 
Mondiali Rossi, Lineker e 
Schlllacl tono risultati capo
cannonieri con soli sei gol. E 
ancora: in Italia si sono avute 
sedici espulsioni, il doppio di 
quelle registrate in Messico e 
163 ammonizioni. Infine non 
va dimenticato il fatto che le 
partite durano sempre meno. 
Ormai siamo arrivati ad una 
media di 55-60 minuti». 

In sostanza quello dipinto 
da Caga è il quadro di un cal
cio in difficoltà sul piano tecni
co-tattico, di conseguenza an

che su quello dalle proposto di 
spettacolo. E qui alcune Inizia
tive di cambiamento delie re
gole del gioco, avanzate dalla 
File le scorse settimane: allar
gamento delle porte, calci 
d'angolo corti, squadre di dieci 
giocatori, rigori battuti da nove 
metri, abolizione del fuorigio
co 

La risposta dell'Uefa alla Fi
fa, Immediata e polemica, è 
giunta, sempre a Coverciano, 
dal neopresldente dell'organi
smo calcistico europeo Len-
nartjohansson. 

«È chiaro - ha detto lo sve
dese - che tutto è perfettibile, 
anche il calcio che comunque 
è sempre sinonimo di grande 
spettacolo. È giusto che si ipo
tizzino cambiamenti. Ma pri
ma di metterli in atto occoire 
studiarli bene e soprattutto 
sperimentarli per diverso tem
po. Personalmente non sono 
favorevole all'allargamento 
delle porte. Ad ogni modo se 
la Fifa vuole stringere i tempi di 
questi cambiamenti pensando 

di proporli ai mondiali Usa con 
io scopo di spettacolarizzarli, 
sbaglia di grosso. La Fifa si 
preoccupa solo degli sponsor 
e dei dollari americani? Male. 
A noi sta a cuore soprattutto lo 
sviluppo omogeneo di questo 
sport Dunque dovranno ascol
tarci prima di fare qualsiasi 
mossa. Comunque sarà diffici
le che al Mondiali del '94 ven
gano messi in pratica cambia
menti regolamentari». 

Non è scontro frontale, ma 
pococi manca. 

E gli allenatori cosa ne pen
sano? 

•Non sono favorevole all'al
largamento delle porte - dice 
Carlos Bilardo, ex et argentino, 
ora disoccupato di lusso - per 
rendere pio spettacolare li gio
co e segnare più gol occorre 
agire sui giocatori, sulla loro 
mentalià. Bisogna istruire di 
più e meglio 1 ragazzini. Con 
calciatori tecnicamente più va
lidi ci saranno anche più gol, 
quindi anche maggiore diverti
mento per il pubblico». 

•Passerò per conserva ore -

ribatte Invece Trapattonl - ma 
il calcio a me piace com'è at
tualmente. Il gradimento del 
pubblico negli stadi e quello 
degli spettatori televisivi avva
lora la mia tesi e non certo 
quella dei cambiamenti, che io 
giudico azzardati e fuorviami. 
Non capisco quest'ansia di 
modificare le regole. L'unica 
proposta che mi sentirei di 
avanzare è quella di una verifi
ca tecnica a bordo campo nel 
casi controversi. Una sorta di 
moviola fuori dal rettangono di 

Jozef Vengtos, ex commis
sario tecnico della Cecoslovac
chia, ora sulla panchina del-
KAston Villa, é sulla lunghezza 
d'onda di Bilardo: «Il futuro del 
calcio non sta nei cambiamen
ti di regole, ma nel massimo 
sfruttamento delle qualità fisi
che e intellettive degli atleti. 
Importante, ad esempio, la 
perfetta conoscenza dei biorit
mi, per avere la resa atletica 
più elevata in vari periodi della 
giornata». 

I convocati per l'Ungheria 
Vicini fiena il nuovo corso 
Fuori Casiraghi per Serena 

t e i ROMA. Ricomincia l'av
ventura, quella europea, e il et 
azzurro Vicini cerca di far fron
te agli Infortuni e ai cali di for
ma della sua «rota» con solu
zioni d'emergenza pura o con 
ripiegamenti che puntano sul
l'esperienza e rimandano il 
nuovo corso che il commissa
rio tecnico sembrava voler per
correre dopo l'amichevole con 
l'Olanda. Casiraghi, dopo aver 
annusato l'aria della nazionale 
a Palermo, è stato lasciato a 
casa. Quello di mercoledì 17 a 
Budapest è l'esordio nelle qua
lificazioni per i campionati eu
ropei del 92 e anche se l'Un
gheria non è un nome che fa 
tremare le vene dei polsi, il 
cauto Vicini ha pensato di ri
chiamare il vecchio Serena e 
non c'è Maldlnl. infortunato. 
Schlllacl, come ammetto lo 
stesso giocatore, sta attraver
sando un momento difficile 
dopo l'apoteosi mondiale e la 
•torre nerazzurra» potrebbe ri
velarsi utile per saltare, in ma
niera alternativa, il probabile 
muro dei deboli ungheresi. La 

spedizione, che si concluderà 
con rincontro a Budapest del 
17 ottobre, partirà da Varese 
dove i giocaton sono convoca
ti per l'I 1 sera e dove si allene
ranno sino a lunedi 15 sul 
campo di Cavirate. Il match 
con l'Ungheria si svolgerà alle 
19alNepsladion. 

Questi comunque i convo
cati per giovedì a Varesedove 
insieme al Ct saranno attesi dal 
vice Francesco Rocca: Tacconi 
e Zenga. Baresi, Bergomi, De 
Agostini, Ferara, Ferri e Franci-
ni. Berti, Crippa. De Napoli,' 
Giannini Malocchi e Donado-
ni, Baggio, Mancini, Schlllaci e 
Serena. 

Intanto Cesare Maldini ha 
comunicato i nomi dei 18 «un
der 21» che il 18 a Ferrara in
contreranno l'Ungheria per il 
campionato d'Europa 90-92: 
Amoruso, Antonio]). Baggio, 
Bortolottì, Buso, Conni, Favalli, 
Lantlgnotti, Matusci. Melii. 
Monza. Orlando. Rossini, Sere
na, Sordo, Verga, Zancopè e 
Zironelli. 
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UNO FIRE ^ 
. -P-'Oggi c'è un'auto che ha tutta O m^ia,. ce •& spty[:due.'( •: ^:;i •'•'->: ;;•.:'•':•. ./.listi lo hanno già scelto! Ma non basta, Oltre al Fire e alle indiscusse qualità di Uno, queste 

Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 e Uno Fire 60 S I 100. Sarà il vostro gusto, insieme alle due vetture hanno tutto, proprio tutto. Perchè da oggi è tutto praticamente di serie, 

vostre esigenze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Fire e il 1100 Fire. Da oggi, infatti, . lutto questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. Quando oggi andrete dal vostro 

questo duejfnotorizzazioni hanno, lo stesso prezza E tutti sanno che un motore Fire vuol dire ; . Gbncessiohario Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Una Fatevi spiegare quanto vale, 

più potenza e meno consumi. Non è un caso se tre milioni di automobi- I L \ U \ L O R É . L A N U O V A G R A N D E P R E S T A Z I O N E F l A T . /' / A: T 
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